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Pds e sinistra 


WALTER VELTRONI | 

L e inquietanti rivelazioni sul ruolo di Lima nella 
vicenda delia mafia e. per altro verso, le incredi¬ 
bili giravolte del governo sulla minimum tax so¬ 
no solo ulterion prove che la sinistra e i progres- 
sisti non hanno mollo tempo per candidarsi a 
governare questo paese. E che non possiamo 
1 fare pai errori. Come sarebbe quello di negare il valore di 
ciò che a sinistra già si muove verso il nuovo ed è. perciò, 
un patrimonio da non distruggere. Parlo di tante associa¬ 
zioni, organizzazioni, soggetti p>olitici. E parlo anche del 
Pds che può essere protagonista decisivo di questa fase 
Molte cose si muovono a sinistra, ed ò un fatto importante. 

importante, mollo importante che in ampi settori del Psi. 
il partito che per un quindicennio ha scelto strategicamente 
l’alleanza con la De, maturi la consapevolezza di un muta¬ 
mento di linea radicale e cresca la disponibilità a scegliere 
la strada di una convergenza a sinistra. È importante, molto 
importante che tra forze laiche e cattoliche, tra socialisti e 
vei^i cresca la volontà di trovare un linguaggio comune, 
emerga se non altro il bisogno di convergere, di unirsi. Ma è 
chiaro che lutto questo fermento non sboccherà né in una 
sinistra di governo, né in un’alleanza democratica senza un 
ruolo decisivo di questo soggetto politico originale e auto¬ 
nomo che é il Pds. Dunque la forza e Tautonomia culturale 
e politica dei democratici di sinistra è condizione perché 
un processo di aggregazione della sinistra e dei progressisti 
‘ «Lvanzi e prenda corpo. Chi legge questo giornale sa quanto 
noi crediamo in questa unità e quaiito combattiamo ogni 
nichilismo distruttivo di quella tensione a conquistare al- , 

. leanze, sociali e poliche. che è segno fondamentale della ‘ 
storia migliore del movimento operaio e democratico di 
I questo paese, È con lo stesso spirito, proprio con lo stesso 
spirito che oggi, tre anni dopo, si può capire la misura e la 
portata storica della svolta della Bolognina. nasceva. 

Io disse Occhetto, non dalla volontà di scrollarsi di dosso le 
macerie del muro di Berlino ma dalla coscienza che il mon¬ 
do. anche quello occidentale, stava entrando in una fase di 
eccezionale mutamento e che il nostro paese, già allora, 
stava consumando il doloroso trapasso da un tempo all’al¬ 
tro della sua storia. Qualche mese prima della Bolognina il 
Pei aveva posto, in un comitato centrale, il tema della «de¬ 
generazione della vita democratica» ed aveva cominciato a 
declinare le ragioni italiane di una svolta necessaria: supe¬ 
rare lo schema fisso governo-opposizione, rompere la con- 
.sociazione. accelerare una riforma istituzionale radicale. 
Capivamo, insomma, che la sinistra, noi per primi, dovevo 
I avere il coraggio di cambiare. Da qui nacque la Bolognina e 
il Pds. Bisogna averli vissuti quei giorni, aver sperimentato, 
non a chiacchere. cosa significa mettere in discussione cer¬ 
tezze. sentimenti, fierezze costruite In decinedi anni, cosa 
significava cambiare un nome, un simbolo al quale milioni || 
di persone, e noi tra loro, erano legate dalla loro storia. Noi ' 
lo abbiamo fatto, perchè sentivamo il dovere di farlo. Per¬ 
chè sapevamo che non si cambia davvero se non si passa 
dalla porta di fuoco di un travaglio, di un conflitto, persino 
dal dolore di una lacerazione. Quei giorni per Occhetto e 
I per tutti noi, oggi lu si pud dire, furono segnati dal dubbio, 
dal timore di aver accelerato troppo, di non aver nnviato 
(.lù clic sarebbe stato certo piu comodo iihviare. Noi, credo 
possiamo dirlo, abbiamo avuto un solo coraggio, quello I 
I della responsabilità. Non scrivo queste cose per dire: l’ave- , 
vamo detto. La nvendicazionc della ragione postuma è de- ' 
gli stolti, lo dico per richiamare tutti noi, non solo gli iscritti 
e I militanti del Pds, alla verità della natura c della identità di 
questo partilo, l'unico, tra quelli «tradizionali» che ha muta- 
lo davvero se stesso ed ora può credibilmente spendere le 
sue carte per favorire i cambiamenti necessari. Il Pds non è 
' un soggetto transeunte, è. oggi, il riferimento di gran parte 
della sinistra italiana, dei lavoratori, delle persone che vo¬ 
gliono una innovazione profonda. Lo dimostrano t sond^- 
gi e anche i più recenti risultati elettorali, il Pds è questo rife- 
nmento. E il Pds ha una sua forte identità, quella che sta 
scntta nel suo nome, democratici di sinistra. £ io sento la i 
necessità che nel comportamenti politici, come nella forma 
partito SI ntrovi una coerenza intima e profonda con le ra- | 
gioni onginali di questa nostra identità Capita infatti spesso | 
che vecchie logiche finiscano con l'appannare il carattere 
reale dei Pds. 

I o non credo aH’annullamento delle distinzioni. 

alla negazione delia differenza tra destra e sini¬ 
stra, tra conservatori e progressisti. È stala una 
delle grandi balle degli anni 80 II tempo, certo, 
porta a costanti ridefinizionl, a correzioni Ma la | 
differenza si riposiziona e c’è, sempre, si tro¬ 
va parlando di questione sociale, e di diritti, o di aborto. | 
Bobbio disse, proprio sottolineando i) valore di questa di¬ 
stinzione, «per sinistra ormai s’intende la forza dalla parte 
di coloro che .stanno in basso, come per destra quella che è I 
dalla parte di coloro che stanno in alto*. E il Pds si è propo¬ 
sto. fin dalla sua nascita, di contribuire alLalleanza delle 
forze progressiste e di sinistra Ricordo la dichiarazione 
d’intenti «il contatto tra diversi itinerari democratici e di sini¬ 
stra è fecondo se ha come obiettivo un progetto coerente di 
trasformazione della società. La stessa pre.senza di nuovi 
soggetti, e di nuovi movimenti - non violento, ecologico, 
femminista - anch'essi portaton di originali ipotesi di libe¬ 
razione umana, richiedono impegno per co.struire con essi 
un progetto coerente e unitario. Una sinistra che ubbia 
lambizione di governare e non soltanto di esprimere spinte 
diverse e i potenziali di lotta che emergono dalle contraddi¬ 
zioni reali, non può rinunciare nè alla differenza c pluralità 
di soggetti né all’esigenza di una sintesi della loro carica 
progettuale. Noi ci poniamo a disposizione e ci sentiamo 
parte e promotori di un movimento, di sinistra c democrati¬ 
co. che SI proponga di dar vita a un nuovo progetto di tra¬ 
sformazione» E con questo spingo che abbiamo il dovere di 
guardare a lutto ciò che si muove a sinistra Quest'onda tel¬ 
lurica l'abbiamo suscitala in primo luogo noi e s<irebbe pa¬ 
radossate che oggi rinunciassimo ad interloquire con quel¬ 
le forze, e sono tante, che si propongono non di costruire il 
partilo che non c’é ma di unire, a sinistra, i movimenti, i 
partili, le persone che credono nel cambiamento Lo dob¬ 
biamo fare sapendo che ciò che serve non é «l'esigenza» 

I deU’unità ma la sua costruzione, che oggi ò fatta di cose 
concrete. Rodotà, parlando aH’assemblea di Alleanza de¬ 
mocratica ha richiamato la scelta fondamentale del rap- 
, porto con le lotte e il movimento dei lavoratori, CX:chetto. 
nel suo messaggio ha Insistito su «una politica economica 
di risanamento finanziario sulla base dell’equità» come 
condizione per un’intesa, io stesso, mi scuso molto per l’in¬ 
solita autocitazione. ho sostenuto che non ha senso dirsi 
progressisti se non si considera ineludibile la lotta alla po¬ 
vertà, all’emarginazione, alla disoccupazione, alla morte di 
classe negli ospedali Ma c’é anche un altro punto centrale, 

)d riforma elettorale. Ci si può accapigliare sui meccanismi 
e fare di ognunt) di e.ssi una bandiera, con esiti disa.slrosi. O 
SI può partire daH’obietlivo reale, sul quale davvero bisogna 
es.sere inequivoci: ci vuole una nfoima elettorale che dia ai 
cittadini li potere di scegliere direttamente il governo, favo¬ 
rendo la creazione di due blocchi contrapposti Ora che 
abbiamo verificato, ed é cosa importante, il bisogno di uni¬ 
tà e la voglia di tornare in campo c’é da fare il cammino più 
difficile, ma anche più urgente c affascinante Usciamo dal 
generico, cominciamo a discutere di equità sociale, di risa- i 
namento dei conti dello Stato, di disoccuptizionc, di sanità, | 
di informazione, di moralizzazione, di lotta alla mafia, E la i 
venlicd programmatica, l'unica che possa dare a! «bisogno» \ 
la dimensione di un «progetto» L'autonomia politica e cul¬ 
turale. la forza del Pds non solo é una condizione ma una 
gar<inzia porcfié crescano questi processi politici c la sini¬ 
stra SI rinnovi, si unisca, diventi la nuova maggu^ranza di cui 
cjuesto pae:>e ha urgente bisogno 


Per Tomidicio deU’eurodeputato de, blitz a Palermo con 24 mandati di cattura: 5 arresti 
Nuove clamorose rivelazioni di Buscetta e di altri tre pentiti sui rapporti con i politici 

La mafia parla 

«Lima era il tramite con Andreotti» 
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L’eurodeputato de, Salvo Lima, fu ucciso dalla ma¬ 
fia pierché non aveva rispettato un patto «d’onore». È 
quanto sostengono alcuni nuovi pentiti davanti ai. 
giudici. Lima avrebbe promesso invano una pioggia 
di assoluzioni al maxiprocesso istruito da Borsellino 
e Falcone. Già partiti 24 mandati di cattura. Nell’or¬ 
dinanza, accuse ad Andreotti e al giudice Carneva¬ 
le. Su Lima anche Buscetta rompe il silenzio. 


RUOOERO FARKAS VINCENZO VASILE 


■i PAliUiMO. Blitz a Palar- 
mo: venliquallro mandati di 
cattura contro i mandanti del¬ 
l’omicidio Lima. NeH'ordinan- 
za si fa riferimento ad Andreot¬ 
ti: Lima era il tramite per far ar¬ 
rivare airallora presidente del 
Consiglio i bisogni della mafia. 
E Carnevale, secondo il boss 
Giacomo Cambino, era per 
Cosa Nostra «la massima ga¬ 
ranzia». Lima li aveva illusi. 
Aveva promesso che il maxi¬ 
processo alle cosche siciliane 
sarebbe finito in una bolla di 
sapone, ma poi il vecchio 
meccanismo si era inceppalo 


e il maxiprocesso, istruito da 
Borsellino e Falcone, si era 
chiuso in modo non soddisfa¬ 
cente per la mafia e Tillusione 
si era trasformata in delusione. 
Per questo fu ucciso. Cosi han¬ 
no raccontato ai giudici paler¬ 
mitani alcuni nuovi pentiti 
squarciando per la prima volta 
un velo che per decenni ha co¬ 
perto il complesso scenario 
delle collusioni tra mafia e po¬ 
litica in Sicilia. E ora anche Bu¬ 
scetta rompe il silenzio e parla 
di Lima e di quella volta che. In 
un albergo romano, lo incon¬ 
trò assieme a Pippo Calò. 



Salvo Urna 


Luciano Violante 
«È una svolta importante 
Cadono i primi veli» 

«Quello che è successo in queste settimane è 
solo l’inizio di una svolta. Cosa Nostra ha rice¬ 
vuto colpi molto forti ma non è stata ancora 
battuta». Parla Luciano Violante, presidente 
deH’Antìmafia. «Con questi provvedimenti però 
emerge la funzione politica di Lima». «Hanno 
deciso di far fuori Lima perché non li aveva co¬ 
perti a sufficienza per quel che riguarda il mEixi 
processo, ma anche perché probabilmente il 
nuovo gruppo di comando di Cosa Nostra, 
molto più militarizzato e meno incline alle me¬ 
diazioni, non aveva più bisogno di lui. Insom- 
ma: Cosa Nostra ha bisogno di esecutori politi¬ 
ci ad alto livello, non più di gente che si siede 
attorno ad un tavolo e tratta.» 
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L'ormai mitico onorevole Cracchis, da tempo rifugiato politi¬ 
co al Tg2. ne è uscito qualche ora per recarsi in via del Corso 
e proclamarsi Rinnovatore del partito. Terrore dei corrotti e 
futuro Faro di onestopoli. Insieme al suo npietitore Ugo Pai- 
miro Intini (che l'altra sera duettava da Costanzo con il le- 
gaiolo Formentini: una cosa veramente orribile), Cracchis 
sta facendo di tutto per aggiungere il fiele del dileggio fiopo- 
lare al dolore delle sue ferite. ^li è il fratturato che cade dal¬ 
la barella, l'ustionato che si nda fuoco alle bende accenden¬ 
dosi una sigaretta, il terremotato che riceve in testa il badile 
del soccomiore. UnclassieodelTumornero. 

A Milano, a quelli nei guai fino al collo come lui. si sugge¬ 
risce di «stare schiscio» (stai quatto, calmo, fermino e buoni- 
no). Ma lui, omone da sempre esuberante, si agita i! doppio, 
raddoppiando i danni. D'accordo, non ha mai fatto mollo 
per conquistarsi le simpatie altrui: ma è possibile che non ci 
sia nessuno che gli dica qualcosa, lo soccorra, gli Impedisca 
di farsi ancora del male? 

MICHELE SERRA 
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L’Amo dilaga ^ 
Chiusi al traffico 
i ponti a Pisa 


Dietrofront sulle modifiche riduttive chieste dalla De. Raffica di fiducie sulla manovra 

Giallo nel governo su^ minimum tax 
Amato d ripensa: «Non si cambia nulla» 





«Non ò vero niente: la minimum tax non si tocca»: il 
presidente Amato e il ministro Goria hanno convo¬ 
cato i giornalisti per spiegare che il governo non ha 
ceduto alle pressioni degli autonomi. Ma spiegano 
anche che in caso di situazioni eccezionali (ad 
esempio furti od incendi) potrà essere sospesa. Fir¬ 
mate dalle opposizioni alla Camera respinte le mo¬ 
zioni di sfiducia contro Goria. 


GILDO CAMPESATO 
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«Il ciclone 
sul 

sindacato» 

BRUNO TRENTIN 


Un bluff 
troppo scoperto 


VINCENZO VISCO 
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■B ROMA. I! presidente del 
Consiglio é sialo costretto a 
prendere in mano i) dossier 
minimum tax dopo che Tallra 
sera la De. in seguito ad un in¬ 
contro con Goria e lo stesso 
Amalo, aveva presentato un 
emendamento che lasciava gli 
autonomi lìben di dichiarare 
un reddito inferiore a quello 
presunto. Sarebl>c poi spettato 
al fisco chiedere di più: di fat¬ 
to. l’affossamento della mini¬ 
mum tax. Immediate le rcazio- 
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ni. soprattutto sindacali, Ne ri¬ 
sentivano negativamente an¬ 
che Borsa e lira proprio mentre 
Tinflazione veniva confermata 
al 5%. 11 livello delle proteste 
portava al ritiro dell’emenda- 
mento de, anche se non cessa¬ 
va la pressione lobbyslica per 
rendere meno stringente l’ap- 
pJicazione della tas.sa sui red¬ 
diti autonomi. Commercianti 
ed artigiani hanno confemiato 
le manifestazioni di prolejìla. E 
la manovra avanza a colpi di fi¬ 
ducia: sonogiàcinque 
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Clamorosa svolta nelle indagini sul delitto di Foligno. Cadono i sospetti sul giovane 
Gli inquirenti sulle tracce del vero assassino. «È una persona molto vicina a Spilotros» 

n mostro? Un conoscente di Stefimo 




n Pg dice: 
«Marino 
è credibile» 


A .V- ^ 'ì , ,' 


Morto 
il giudice 
diJFK 
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CAPRILLI RONCONE 

IM Stefano Spilotros il giova¬ 
ne che ha confessato di essere 
l’assassino del piccolo Simone 
Allegretti é stato trasfento ieri 
da Milano al carcere di Peru¬ 
gia. È stato subito mlerrogalo 
dai magistrati umbri ctie vo¬ 
gliono verificare quanto egli ef¬ 
fettivamente sappia sulla fine 
del bambino Sono infatti con¬ 
vinti che li giovane pur non es¬ 
sendo res|x>nsabile dell’effera- 
to delitto, sappia molto, anzi 
copra il vero responsabile che 
secondo gli inquiitMiti sarebbe 
■persona a lui vicina» E con¬ 
vinzione die l'assassino si trovi 
in Ixjinbardia fVr una intera 
nottata interrogato dai c<irabi- 
nicri ad Arona il padre di Spi¬ 
lotros E probabile che i giudici 
di Perugia ordinino la nesuma- 
zione del corpo del piccolo Si- 
mone Si vogliono accertare 
p.trticolari riferiti dal giovane 
Spilotros non prest'nli nei risul¬ 
tati deirauto|>sia 
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SABATO 
24 OTTOBRE 
CON L'UNITA 

QUATTRO I 
TUTTI 
DA RIDERE 

IL CINEMA 
DEI HATEUI MAI 

QUi 
SCE 
INE 
DEI 
COI 

1. THECOCOANUTS 

2. ANIMAL 
CRACKBRS ■■ 

3. MONKEY 
BUSINESS ES 

4. HORSE Bii| 

FEATHERS 




G li avvenimenti delle 
ultime ore sulla que¬ 
stione della «minimum tax» 
sono francamente grotte¬ 
schi. Non SI capisce .se è di¬ 
rettamente li governo a 
giocare su più tavoli, o se 
viceversa è la maggioranza 
(o parte dì essa) a cercare 
di farsi portavoce delle 
proteste delle categorie 
coinvolte. La questione 6 
sempre più chiaramente 
politica, c in verità fin dal¬ 
l'inizio ora chiaro che l'in¬ 
tervento del governo non 
aveva particolare rilevanza 
di merito. 1 fatti sono noti: 
1 ) da circa un anno esisto¬ 
no nel nostro ordina.mento 
i coefficienti presuntivi di 
ricavo tra i quali il «contri¬ 
buto diretto lavorativo» di 
cui tanto si discute oggi: 2) 
da un anno è prevista l'in¬ 
versione nell'ordine della 
prova a carico del contri¬ 
buente, 3) anche senza un 
intervento legislativo ulte¬ 
riore era possibile tare ac¬ 
certamenti e «mettere a 
ruolo» i contribuenti che 
non dichiaravano redditi 
coerenti almeno col con¬ 
tributo diretto lavorativo. 
Quello che il governo ha 
fatto, quindi, ò semplice- 
mente trasformare una ri¬ 
levante possibilità di ac¬ 
certamento, in una pre¬ 
sunzione (pressoché) as¬ 
soluta di redditività, col so¬ 
lo effetto di anticipare in 
parte il gettito dovuto (an¬ 
che questo non è sicuro), 
e di porre le premes.se per 
successive liti in .sede di 
contenzioso, e successivi 
rimborsi. Per di più si ren¬ 
de più improbabile anche 
per il futuro l'applicazione 
dell'insieme dei coefficien¬ 
ti presuntivi, e si in.si'risce 
nella legislazione un pnn- 
cipìo di dubbia legittimità 
e di incerta cificacia. l,a 
proposta della maggioran¬ 
za, viceversa, tende sem¬ 
plicemente a vanificare 


l'effetto anticipazione del 
gettito, pur nel contesto 
della logica governativa 
che resta immutata. Tutto 
ciò non ha nulla a che ve¬ 
dere con la lotta all'evasio¬ 
ne (anzi può avere l'effetto 
opposto), ma molto con i 
segnali politici, i «messag¬ 
gi» che si intende dare a 
un'opinione pubblica 
sempre più disorientata: 
gli evason da un lato, gli 
onesti.dall'altro; il governo 
virtuoso, il Parlamento «vi¬ 
zioso»; il Parlamento che 
corregge «gli eccessi» del 
governo,., 11 gioco è fin 
troppo .scoperto. 

In una situazione di 
emergenza quale quella 
attuale si può anche am¬ 
mettere che un governo 
con l'acqua alla gola deci¬ 
da di proporre una sorta di 
•taglia» sul lavoro indipen¬ 
dente per motivi di bilan¬ 
cio, ma tale intervento non 
può certo essere spacciato 
per una misura di er^uità, o 
per una nforma sena; allo 
stesso modo in cui non é 
possibile spacciare il bloc¬ 
co delle indicizzazioni del¬ 
le pensioni come un pezzo 
di rilorma pensionistica, o 
l'eliminazione del fiscal 
drag come un esempio di 
razionalità economica. 

11 guaio è che nessuno 
vuole chiamare le cose col 
propno nome ed assumer¬ 
si le relative responsabilità, 
sperando sempre di p>oter 
confondere le acque ed 
evitare contraccolpi politi¬ 
ci. Purtroppo il danno ò 
stato fatto: il paese discute 
c si divide su un falso pro¬ 
blema, mentre l'evasione 
continua ad essere libera¬ 
mente praticata; le L<,-ghc 
esultano; i lavoratori di 
pendenti si indignano; gli 
autonomi si ribellano. Pro¬ 
prio una sene di bei risulta¬ 
ti' Era difficile, anche vo¬ 
lendo, riuscire a combina¬ 
re maggiori guai in tanto 
poco tempo. 
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Lf VMc ^ Bruno Trentin rivendica il diritto 
della Cgil ad avanzare proposte al governò e a Cisl e Uil 


E nelle carceri 
sparì la legalità 


A lle ingiurie e alle minacce, telefoniche ed episto¬ 
lari, firmale e anonime, rivoltemi come presunto 
responsabile, a causit della cosiddetta legge 
Gozzini, non solo di tutte le di.sfunzioni e debo- 
lezze della nostra giustizia ma perfino di tutti i 
delitti compiuti, anche prima che ci fosse quella 
legge, dalla criminalità organizzata -ingiurie e minacce che 
proseguono imperterrite- si vengono ora aggiungendo lette¬ 
re e telefonale colme di doloro da parte di condannati e di 
loro familiari, i quali piangono la legge in questione, pratica- 
menle abolita dal decrelone del governo, emanato In giu¬ 
gno dopo la strage Falcone, e convertito dal Parlamento al 
primo esame, sotto l.i spi nta emotiva della strage Borsellino. 

Ormai quelle limitazioni .sono legge ed 6 vano recrimina¬ 
re. Se mai potremo liprendere a discuterne quando (speria¬ 
mo presto) la Corte costituzionale prenderà in esame, c de¬ 
ciderà, i ricorsi ( molti) dei giudici di sorveglianza. 

C'è tuttavia una parte della legge non toccala dal decreto 
convertito, quindi ora pienamente in vigore, sulla quale vor¬ 
rei richiamare l'attenzione, si tratta degli articoli che discu- 
plinano l'assegnazione e la permamenza nel regime di mas¬ 
sima sicurezza o di «sorveglianza particolare». Ricordo che 
aH'origine del disegno di leg,ge da me presentalo all'inizio 
del 1983 (che sarebbe poi diventato la legge 663 del 1986) 
c'era proprio la preixrcupazione, allora vivissima, per quel 
che succedeva nelle carcerio di massima sicurezza cui veni- 
vavo assegnali detenuti particolarmente pericolosi (allora 
soprattutto terroristi) e 11 la.sciati per anni senza che nessuno 
che nessuno prendesse in considerazione il provvedimento. 
L'amministrazione non doveva render conto a nessuno: co¬ 
sicché si verificarono situazioni abnormi, anche di tratta¬ 
mento inaccettabili, da carcere duro o durissimo, che scate¬ 
narono vivaci polemiche. Citerò almeno un caso che lece 
mollo rumore ed ebtie una parte non trascurabile nella ridu¬ 
zione del regime dillerenziato a un numero limitatissimo di 
detenuti. Nel Natale 1983 il cappellano di Badu e' Carros, il 
carcere di Nuoro, don Salvatore Bussu, si rifiutò di celebrare 
la Messa in segno di protesta contro le condizioni disumane 
in cui venivano tenuti alcuni condannali. Il cappellano, af> 
poggialo senza riserve dal suo Vescovo, osò perfino parlare 
di «terrorismo di Stati». 

Ora quelle situazioni erano al limite della legalità, o addi¬ 
rittura lo oltrepassavano, perchè erano (ondale su una inter¬ 
pretazione estensiva e quanto mai dubbia del famigerato ar¬ 
ticolo 90. Quell'articolo della legge penitenziaria del 1975 
dava al ministro la (ttcoltà di sospendere in tutto o in parte 
l'applicazione delle norme e degli istituti previsti rretia legge 
stessa quando questi potevano porsi in contrasto con le esi¬ 
genze di ordine e di sicurezza. Il dubbio sulla legalità delle 
situazioni ricordale nasceva dal fatto che quelle situazioni si 
prolungavano a tempo indeterminato mentre l'articolo 90 li¬ 
mitava la sospensione a «un periodo determinato stretta- 
mente necessario«. 
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O ra è avvenuto che il decreto convertito ha rein- 
trodolto il vrsCchin .irlicolo 90 abrogato nel |9S6. 
in forma anzi aggravala in quanto non c'è più il 
limite sopra indicalo. Questa reintroduzione co- 
stitulsce il fondamento legale (o presunto tale) 
delle sezioni di massima sicurezza o di «sorve¬ 
glianza particolare» ricostituite per i capi mafiosi nella dira¬ 
mazione Agrippa di Pianosa, nella sezione Fornelli dell'Asi- 
nara e in altri istituti. Ecco II problema: non un cavillo giuri¬ 
dico più o meno elegante ma una questione sostanzile per 
la legittimità di quel e sezioni. L'amministrazione peniten¬ 
ziaria osserva, o no, le disposizione degli articoli 14 bis, tere 
quater, ossia quegli artico! della legge 663 del 1986 che sono 
rimasti in pieno vigore senza esclusioni per nessuno? Am¬ 
mettiamo pure che : detenuti «differenziati» rientrino nelle 
tre categorie previste (ma una verifica sarebbe opportuna). 
Le questioni essenziali, comunque, riguardano la possibilità 
di reeclamo al magistrato di sorveglianza: sono sali pre.sen- 
tati alcuni reclami e sono .stali trasmessi al giudice oppure si 
è di fatto ignorala la norma, considerandola implicitamcnie 
abrogata dal ripristinato articolo 90? Quanto poi ai contenuti 
del regime «differenzialo» descritti analiticamente nell'ulti¬ 
mo degli articoli citai:, sono rispettali o no? 

Tali interrogativi, e i dubbi correlati, non sono, si badi, sol¬ 
tanto teorici, ^iste infatti una relazione del magistrato di 
sorveglianza di Livorno, conrpcicnte su Pianosa, nella quale 
emergono fatti e comportamenti tutt'aliro che .secondo leg¬ 
ge, fatti e comportamenti che ci riportano indietro di dieci 
anni e più. È una relazione drammatica, estremamente 
preoccupata e preoccupante. Certo, i capi mafiosi, non me¬ 
ritano alcuna pietà .ma violenze e percosse in carcere non 
sono accettabili nerr meno per il più efferato criminale, in 
un paese che voglia mantenersi nella legalità democratica. 
Garantismo oltranzista che anlopxine gli interessi dei ma¬ 
fiosi a quelli della collettività nazionale? Penso si debba aver 
chiaro che gli eccess: nella custodia non servono a combat¬ 
tere la mafia Anzi: conferiscnpno ai capi detenuti l’aureola 
di perseguitato, ne accrescono il prestigio pre.s.so i clan, fa 
sentire lo stalo ancora più lontano e nemico. 

Spero che - sia attr averso interrogazioni al Presidente del 
Consiglio e al Minisina della Giustizia, sia con visite mirate a 
certi carceri ~ il Parlamento voglia e po.ssa far piena luce .su 
quel che è accaduto a Pianosa, acqui.sendo la relazione del 
magistrato, e operare perchè la legalità sia tutelata. 
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■i II movimento sindacale - 
e soprattutto la Cgil - si trova 
oggi al centro del ciclone che 
travolge spieiatamente le illu¬ 
sioni irresponsabili che sono 
dilagale nei dieci anni di rcdi- 
stnbuzione della ricchezza at¬ 
traverso un indebitamento 
pubblico dissennato c la corsa 
alla speculazione finanziaria. 
È stato cosi messo in luce non 
solo II dis-sesto della finanza 
pubblica, ma II degrado dei 
servizi pubblici ed il crescente 
ritardo del sistema industriale 
italiano sui fronti decisivi del¬ 
l’innovazione di prodotto e di 
processo, della ricerca, della 
formazione delle politiche di 
integrazione industriate in Eu- 
lora. 

fi un ciclone che non ca¬ 
sualmente coinvolge il sistema 
dei partiti, mettendo a nudo le 
connessioni prevedibili fra la 
finanziarizzazione dell'econo- 
mia e la rete di compravendita 
fra imprese e politica, con i co¬ 
sti immensi che ne sono deri- 
, vati per la collettività e l’effi¬ 
cienza dei suoi servizi. La que¬ 
stiono momlo diventa rosi l'e¬ 
spressione di una crisi di credi¬ 
bilità che coinvolge tutte le for¬ 
ze In qualche misura coinvolte 
o spettatrici passive di questa 
de^nerazione accelerata del 
rapporti fra Stato e società chi- 
le. di cui l'esibizione militare 
della criminalità organizzata è 
stata l'ultima manifestazione. 

Ma perché il sindacato c la 
Cgil sono oggi, forse più di al¬ 
tre forze, al centro di un attac¬ 
co che assume forme parossi¬ 
stiche? Sarà necessaria una ri¬ 
flessione allenta che non può 
che essere abbozzata in que¬ 
sto articolo. Certamente per¬ 
chè il movimento sindacale, 
anche se scalfito, come era 
inevitabile, dai guasti di tanti 
anni di gestione consociativa 
dello Stalo, è rimasto, anche 
nei momenti più difficili di 
questo terribile 1992, una forza 
capace di mobilitare tante 
ma.sse di lavoratori per delle 
cause di solidarietà generale. 
Questo nel caso della lotta al 
potere mafioso, e per costruire 
alternative - propositive - ad 
una politica economica che, in 
drammatica continuità con le 
scelte del passalo, portava - c 
porta tuttora - un attacco di 
straordinaria gravità ad alcune 
conquiste fondamentali del 
mondo del lavoro. Sono stati 
violali palli, spc.s-so sanciti da 
leggi, che costituivano la parte 
più sana, mono corporativa, 
meno lottizzata, meno cliente¬ 
lare dello Stato sociale italia¬ 
no. È stato avviato un processo 


di vera e propria balcanizza¬ 
zione dei dintti e dei pnvilegi. E 
stata accelerata un'insopiior 
labile redistnbuzioiie dei n-d- 
diti reali e dei poien, sancita, 
nelle intenzioni del governo, 
dalla reinstituzione [ler decre¬ 
to di un'imposta (Kiculta come 
il fiscal drag e dalla riduzione 
programmata del potere d’ac¬ 
quisto delle pensioni e dei sa¬ 
lari. 

La Cgil. prima di ogni altro 
sindacato, ha respinto la facile 
strategia del corporativismo 
protestatario. Non ha scaric ato 
le responsabilità di una pro|x>- 
sta alternativa sui partiti ixiliti- 
ci. Non ha affidato ad una diffi¬ 
cile e pericolosa crisi politica 
al buio, con la caduta del Go¬ 
verno Amalo, la soluzione 
drammaturgica di una deva¬ 
stante crisi economica e finan¬ 
ziaria, che si era trasformata in 
una vera e propria crisi di con¬ 
vivenza civile e politica. 

Per questo la Cgil ha messo 
al primo posto - sia pure attra¬ 
verso un difficile e doloroso 
travaglio e superando, di volta 

in volta, e mollo faitco.sanienle 
minacciose lacerazioni interne 
- ta proposta, il progetto alter¬ 
nativo. Una propósta te,sa non 
solo a difendere alcune con¬ 
quiste irrununciabili dei lavo¬ 
ratori, Quelle relative alla pre¬ 
videnza, all assistenza sanita¬ 
ria, al sistema fiscale, alia con¬ 
trattazione collettiva, al gover¬ 
no dei processi di ristnittura- 
zione, alla difesa del potere 
d'acquisto di salari e pensioni. 
Ha prospettalo anche soluzio¬ 
ni coraggiose in materia di [xr- 
litica delle speso, di politica fi¬ 
scale. di riforma anticoqxirati- 
va dello Stato Sociale, indx an- 
do soluzioni, addirittura più ri¬ 
gorose e più consistenti, in ter¬ 
mini di risorse mobilitabili 
della manovra del Governo. 

E. contemporaneamente, la 
Cgil ha combattuto, senza esi¬ 
tazione, la demagogia irre¬ 
sponsabile di chi proponeva, 
nei falli, la rottura dell unità 
d azione fra i sindacali e ma¬ 
gari dell unità della Cgil. con il 
risultalo di ridurre all'iinpolen- 
za il movimento sindacale nel 
suo insieme e di cancellare il 
suo ruolo di soggetto politico, 
impegnato prima di lutto a lare 
uscire il Paese e la grande mas¬ 
sa dei lavoratori dalle con.se- 
guenze devastanti della crisi. 

La Cgil aveva assunto al suo 
ultimo Congre.sso, la propria 
unità interna come un dato 
che contras-segnava in modo 
ineversiblle la propria identità 
di organizzazione. Cosi come 
aveva a.ssunto l'unità d azione 


«Questo terribile ’92 
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con le altre Confederazioni 
non sok) come un obiettivo e 
un valore, ma conu? un vincolo 
di cui essa si faccvacarico deli* 
beratamerrìo. nel determinare i 
propri com|X)rtamcnti. 

Abbiamo tenuto rigorosa¬ 
mente fede a questa linea di 
coiìdotta. anche nei momenti 
di più difficile confronto con la 
Cisl e la Uil e airintcrno della 

u'eSvM Cgd. vii ilolllc U .*)./.iilc <d. 

segno anche div<^rso lendcnii 
a limitare la sua autonomia. Lo 
abbiamo fatto <iuando. pur 
dissentendo su alcuni doci-sivi 
contenuti del protocollo del 31 
luglio e pur essendo, allora, fa¬ 
cili profeti sugli effetti deva¬ 
stanti che esso avrebbe i>otuto 
determinare per il potere con¬ 
trattuale dei lavoratori, in pre¬ 
senza di una forte ripros«i del¬ 
l’inflazione. abbiamo dcnriso di 
sttongiurare una rottura del 
fronte sindacale e di respinge¬ 
re una nìanovra politica pale- 
Mimente inles;i a st'aricari' sul¬ 
la Cgil la responsiihilità di un 
prevedibile aggravamento del¬ 
la crisi economica, finanziaria 
e politica del paese. 

(«a Cgil pago uri duro prezzo 
per quella scelta e la sua M?gr('- 
Icrla trasse le giuste e (foviite 
implicazioni di <piella decisio¬ 
ne con le ilimissioni del suo 
Segretario Generale di fronte 
nW'unko (jn^ariisrno sfwrono 
doirorganizzazioiie fra un 
Congresso e Tallro. K. non di 
meno, senza quella scelta vol¬ 
ta a scongiurare drammatiche 
rotture, non ci .sarebbt* stato il 
grande, unitario, movi mento 
di lolla che fece scendere in 
campo nel corso di quest uiti- 
mo mese milioni di lavoratrici 
e lavoratori. () (jualcuno ardi- 
sc‘e sostenere il contrario? 

Ecco allora almeno alcune 
delle ragioni cju* hannti deter¬ 
minalo quella reazione, dalle 
molle anime. sprigionat(*si con 
sempre maggiore viruleii/.a 


contro i sindacali, ma segnala- 
monte contro la Cgil. Come le 
reiterate iniziative e provoca- 
zioiìi, di cui i bulloni o i dadi 
sono stali, finora, .solo Tespres- 
sione marginale. Es.se sono ri¬ 
volte a colpire nella Cgil i) sin¬ 
dacalo dcirunità e del proget¬ 
to. PuntatK'ad ottenere, facen¬ 
do leva sulla giusta rabbia di 
tanti lavoratori, ur>a rottura 
Lidia V gli c una luuuiu insaila¬ 
bile fra i sindacati c. soprattut¬ 
to. a vanificare ogni possibilità 
di successo ad una iniziativa 
propositiva del sinda<ato ca¬ 
pace di premiare la sua diffici¬ 
le scelta unitaria. Così gli attac- 
cfii rissosi di tanta parte del pa¬ 
dronato c della grande stampa 
di opinione, cercano di contra¬ 
stare con ogni mezzo, spesso 
con rahito vergognoso di qual¬ 
che dirigente .sindacale, pro¬ 
prio. si badi bene, gli a5)>elli 
()iù coraggiosi della riforma di 
politica economica proposto 
dalla ('gii. Per questi signori, li¬ 
mitarsi a difendere salari c 
[>ensioni va bene; ò il sindaca¬ 
to che fa il suo vecchio mestie¬ 
re. F. che. nelle condizioni 
create dalla crisi elei Paese, 
amministra la sua .sconfitta, P. 
una «besteinrnia». invece, pro¬ 
porre una «contromanovra», 
mirata non solo a garantire il fi¬ 
nanziamento <ji alcuni servizi 
sociali fondamentali c la salva- 
guardia di alcuni diritti iiniiH'r- 
Sfili (non solo quelli dei deten¬ 
tori eli Borì). ma a fare rientrare 
<lawero l’Italia in Europa, con 
una Tìdtizione graduale del de¬ 
biti» pubblico -• ancfie attraver¬ 
so un prestito forzo.so che pre¬ 
ferisco tuttora «id un insopixir- 
labile addizionali? Irpef desti¬ 
nala a gravare sempre» e per 
sempre sulla stessii mass;» di 
contribuenti, lavoraton in testa 
- con una riforma ciel sistema 
fiscale che faccia uscire dall’a¬ 
nonimato e dal regime delle 


tassazioni separate almeno i ti¬ 
toli pubblici di nuova emi.s.sio- 
ne e le rendile finanziarie futu¬ 
re. Una «bestemmia» che ha 
fatto delirare opinionisti all’av- 
ventura, et'onomisti spes.so 
schizzofrenict. qualche sinda¬ 
calista in lilxìra ascila, e, so¬ 
prattutto, quella parte de) 
mondo imprenditoriale preoc¬ 
cupata soltanto di salvaguar- 

rinnovazione, ma ritalia dello 
rendile finanziarie, degli ap¬ 
palti manipolati c delle tan¬ 
genti. P, l’Italia delle con>ora- 
/ioni e dei privilegi, che, infalti, 
ù insorta contro la minaccia 
rappre.senlatula da una propo¬ 
sta rifomiatrice del sindacalo: 
SI tratti della cosiddetta mini¬ 
mum tax, o della riduzione 
delle agevolazioni fiscali a fa¬ 
vore dei ceti medio aiti o di 
una imposta patrimoniale di ti¬ 
po europeo. E la destra conser¬ 
vatrice e riottosa ed ù una 
siam))a di o})ÌTìione che opc*ra 
molto spesso alla rlceix'a di lut¬ 
ti i sintomi di sfascio, di divisio¬ 
ne e di disiirticolazlone dcH'u- 
nico soggetto sociale e politico 
die sia stato in grado di avan¬ 
zare una proposta unitaria, so¬ 
stenuta da una grande parte 
del Paese che lavora, magari 
per aprire la strada a improvvi¬ 
sati schieramenti jxilitici tra- 
sversiili, ancora più di un orga¬ 
nico progetto riformatore. 
Questo C? il fronte che ha con¬ 
testato Tinfondalczza "tc*c-ni- 
ca» (!) delle no.strc* projxislc, 
jX'r gridare poi all'eversione: 
mentre ha consideralo lo scio¬ 
pero fiscale una facezia. 

Siamo convinti, per parte 
nostra, che il movimento sin¬ 
dacale c la Cgil in primo luogo 
riusciranno a contenere e fare 
indietreggiare l'offen.siva della 
destra ifonomica, e a mutare 
con il tempo gli indìnzzi domi¬ 
nanti della t)olitica economica 
del governo. Alcuni primi risul¬ 


tali - che non sottovalutiamo - 

10 provano. Ma l’impegno dei 

sindacati e Ij forza della loro 
proposta dipenderanno, sopra 
ogni altra cosa, dalla loro de* 
terminazione a difendere con i 
denti la loro unità; dalla loro 
ccx*renza ne! della lo* 

ro piattaforma, anche di fronte 
alle contorsioni (come quelle 
penose», sulla minimum lax) o 

a> JL,tÌL. òuc 

parti e del suoi inlerlocutori; 
dalla loro volont.'i di ricercare, 
in ogni momento, la verifica 
delle loro proposte e delle loro 
decisioni di lotta, e dei risultati 
ottenuti con gli organismi diri* 
genti dei sindacali a tutti i livel¬ 
li, con gli iscritti e con i lavora¬ 
tori; confrontandosi sempre 
lealmente con le critiche e le 
contestazioni che molti lavora¬ 
tori giustanìontc esprimono 
noi confronti dei ritardi, delle 
inconseguenze, delle oscurità 
c delle decisioni più controver¬ 
si' assutrìedai grui)pi dirigenti. 

E, infaMi, l'unità della Cgil c 
l’unità u azione fra i sindacati, 
quando si cimentano e si co¬ 
struiscono .sulla base di un 
progetto riformatore e quando 
puniaiu) a ricostruire;? una soli¬ 
darietà di tutto il mondo del la¬ 
voro. contro il corporativismo, 

11 leghismo e le derive prolesta¬ 
tarie, hanno bisogno, por risul¬ 
tare credilnli e jiersino per es- 
.st're rispettate come un valore, 
da grandi masse di lavoratrici c 
di lavoratori, di cs.sere costruite 
nella tra'-^parenza. sul franco 
confronto fra posizioni c pro- 
jx.'ìste diverM*. sulla ricerca di 
un compromes.so unitario che 
non uccida o non oscuri le dif¬ 
ferenti proposte e le diverse 
Ispirazioni culturali e ;x)liliche 
che hanno concorso a deter¬ 
minarlo; e che, proprio per 
questo, dia un'effettiva autorità 
e credibilità alle intese rag¬ 
giunte. Questo e il cimento ve¬ 
ro di un processo unitario che 
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in uno degli ultimi comizi; 

e, a fianco, 

la protesta 

dei lavoratori 

alla manrtestazione 

di Roma 


si confronta con gli altri uirii’xili 
della democrazìa e del plurali¬ 
smo. 1! resto 6 solo protagoni¬ 
smo individuale, patriottismo 
di bottega, di organizzazione o 
di gruppo o scomposto narci¬ 
sismo anche nei confronti del¬ 
le più penose esibizioni di irre¬ 
sponsabilità. 

Una unità difensiva di inte¬ 
ressi particolari può anche fare 
a meno della democrazia. Il 
populismo e la demagogia 
plebiscitaria sono largamente 
sufficienti alla bisogna; .salvo 
quando si tratta di rendere 
conto del nsultati raggiunti, 
Un'unità sindacate fondata 
sulla proposta, sulla costnjzio- 
ne con la partecipazione dei 
lavoratori in carne ed ossa di 
un progetto riformatore e .‘•ul- 
I organizzazione di scioperi e 
di manifestazioni finalizzati al¬ 
la sua realizzazione, nchiode 
invece un confronto franco e 
pubblico che dia ragione an¬ 
che agli iscritti delle tre confe¬ 
derazioni e ai lavoratori non 
iscritti dei passaggi veri che 
scandiscono il processo deci¬ 
sionale deile direzioni sinda¬ 
cali. 

Per questo il Comitato Diret¬ 
tivo della Cgil del 16 ottobre 
scorso ha legittimamente ri¬ 
vendicato un suo «diritto alla 
parola» c alla proposta, anche 
nei confronti degli altri sinda¬ 
cati c anche in presertza di lo¬ 
ro orientamenti divergenti, in 
un momento cruciale come 
l'attuale, quando cioè si tratta 
d' T-nnHoT»' fr>nio ;rì lnvnrirìori 
delie iniziative di lotta da adot¬ 
tare. dopo i primi, limitali . '‘sul- 
tati ottenuti e di fronte alla 
grandi ingiustizie che debbono 
ancora essere rimosse rwlla 
manovra del governo. E quesito 
ha fallo il Comitato Direttivo 
della Cgil, ribadendo la con¬ 
vinzione della sua stragrande 
maggioranza che la battaglia 
per modificare radicalmente la 
manovra del governo non è 
conclusa, che occorre prepia- 
rarsi, anche con la program¬ 
mazione dì nuove iniziative di 
lotta, a fronteggiare le prossi¬ 
me scadenze del confrorlo 
con i) governo e del dibattito 
parlamentare, ad incalzare il 
governo sulle questioni decisi¬ 
ve della polìtica industriale, 
deiroccu pozione e della na- 
[X'rtura di un confronto sulla ri¬ 
forma del sistema di contratta¬ 
zione. li vincolo deirurntà 
comporta il dovere della tra¬ 
sparenza e il diritto alla parola 
ed alla proposta non solo di 
fronte alle altre organizzazioni, 
ma di fronte al Paese e di fron¬ 
te ai lavoratori, affinchè con¬ 
corrano anche loro e si re¬ 
sponsabilizzino* nella costru¬ 
zione di soluzioni unitarie. 

§oIo così, non nei proclami, 
ma negli atti, unità e democra¬ 
zia, progetto e consenso, pc^s- 
sonoconvK’ere. Solo così il sin¬ 
dacato dei diritti e della solida¬ 
rietà può restare l’interlocutore 
credibile di un processo di rin¬ 
novamento arKhe delle istitu¬ 
zioni della società civile. 
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Ho visto il cannibale e ho fame 


■■ Se qualcuno crede anco¬ 
ra nella cultura del dubbio, og¬ 
gi deve stare attento. Non è più 
possibile dubitare e quindi ri¬ 
mettere in discussione quasi 
nulla. lai\ statistica lo impedirà 
imponendoti dei numeri, i son¬ 
daggi verranno in soccorso al¬ 
le tue irKertezze o demoliran¬ 
no quelle che ti sono .sembrale 
acquisizioni certe. L'Aòocu.s è 
fra le ditte più agguerrite nel 
srxcorso ai dubbiosi e spara 11 
i suoi risultati che, pur non 
avendo noi dubbi (ecco) sulla 
serietà del metodo, spesso ci 
scoiKertano. l/uttimo sondag¬ 
gio riguarda la popolarità cre¬ 
scente o calante di personaggi 
televisivi degli ultimi tre anni. 
Vi eravate accorti per esempio 
che Gene Gnocchi in questo 
tormentalo scorcio di secolo 
aveva guadagnato il 52 per 
cento in più di popolarità tele¬ 
visiva? E soprattutto: vi eravate 
accorti di Gene Gnocchi? 

I/Abacus, intervistando de¬ 
gli spettatori-campione, ha an¬ 


che scojx?rtoche Fabrizio l-Viz- 
zi ha raggiunto il massinio li¬ 
vello di notorietà. Dato esiti- 
tante che però non concede al 
personaggio ne.ssuna garanzia 
di indi.spen.sabiiità dal nio- 
menlo che. una volta .so.slitullo 
(forse per sorteggio) ne «1 fatti 
vostri» da un allora sconosciu¬ 
to Alberto Castagna, il pro¬ 
gramma Ila mantenuto lo ste.s- 
so ascolto. E cosi {K»t Gianfran¬ 
co Funari. che nel ’92 ha r.ig- 
giunto il top della popolarità: il 
risultato non ha im}x?diU> a Fi- 
ninvest e Rai di cancellarlo da¬ 
gli schermi. E in quel frullalo 
statistico compaiono dati che 
sconvolgono le opinioni di 
molli benpensanti. Sandra Mi¬ 
lo ò considerala assai po^jola- 
re. quasi come Patrizia Kossc't 
li, mentre cala il consen.so [)er 
Tullio Solenghi (gli altri due 
del trio inspiegabilmente non 
lo seguono nello scivolone). 
Volete contestare l infallibità 


ENRICO VAIME 

dei numeri? Andateci piano. 
Poi non vi rimarrà, in que.sto 
tr inionlo di riferinxmli corti, 
alcun punto fenno. Al massi¬ 
mo iHìtete concedervi (jualclu? 
piccola porjrlessità: Kloon(»ra 
j^rigliaduri, che ò .sc esa di jn»- 
|K»larità, quando era salila, su 
queirimpervia scala? K noi. di¬ 
stratti «.* superficiali, dove era¬ 
vamo allora? K dove siamo 
adesso che, ad imitazione del- 
FAbacus, ancfie una ris}K?lta- 
bile a.sscx*iazioiu? di categoria, 
la Fc'dera/.ione italiana psico¬ 
logi. si mette a sondare c» a rile¬ 
vare? Duecento psicologi - ma 
dove li avranno trovati? - han¬ 
no interrogato mille italiani (io 
che .scrìvo e voi cfie leggete 
siamo rima.sti fuori dalle» inler- 
visle. al scilito) capire* quali 
sono gli effetti perversi clelle 
immagini cietnulograficlie e 
televLsive, individuando una 
.sene di titoli di spettacoli in 
grado di peggiorarci e adclirìl- 


lura spingere:! al deliUo e alla 
perversione. F’ra gli incriminati 
anche «Apocalypse now». «Il si¬ 
lenzio degli innextenti» e «Bel- 
fagor»*, vecchio sceneggialo 
francese cfie "Anleiìiie 2- ha 
ap|x?na riproposto forse per¬ 
chè in Francia in questo [)erio 
do stanno st arsi a mostri. 

Qual ò grosso modo la lesi 
di'gli psiccilogl ass(x:iali'.' Ve¬ 
dere il delitto, .seppure nella 
fiction, puc‘; .spingere aireniu- 
lazìone. Clic* .sarefrix» come di¬ 
re che )x*r il parlamentare Cita¬ 
risti, respr>ns<>bile amministr.»- 
live)della IX'. al primo avvisodi 
garanzia ne sono seguiti altri 
ire pereti/* i magistrati .sono 
.stati colti dalla .sindrome imita¬ 
tiva. Cioè volevano fare quello 
che» avevano viste» fare al primo 
loro collega. E noi qui, come 
imbecilli, a guardare senza di¬ 
fese le inimagini che’ ci porte¬ 
ranno alla perdizione, a non 
poter fare niente .sc»nza Taiulo 


di (}iiel .Sc*ttimo cavalleggeri 
della Nuova psicologia orga¬ 
nizzata che |X'r un pelo Iuj im- 
IX'dilo cfie, spettatori medi cri- 
j>t(K;riniinalj. niangia.ssimo in 
un momento di stizza il portie 
fe di casa nostra come abbia¬ 
mo visto tare a) protagonista 
de *>:i silenzio degli miux-enti». 
Cile ha vinto un Os<,'ar. ma non 
come cannibale. Ma siamo ve- 
rann'nle ridotti co.sl? Siamo ve- 
r.»mi»nte arrivali a! punto die. 
.se non arriva uno psieologo a 
sirene spiegale siamo eap.-ct 
di prendere un <‘licoUer(K’(>me 
in "Ap<K*alyps(' iiow» e bom¬ 
bardare e mitragliare ccjn la 
musica di Wagner a tulio volu¬ 
me';’ 

C.'i stanno prendendo per 
psicopatici o ci stanno pren¬ 
dendo per il sedere’’ Vedete’.’ Il 
nc<jrdo degli ultimi me.ssaggi 
televisivi mi spinge al turpilo¬ 
quio, Vado a telefonare al mio 
anall.sta, 

Anzi. all'Aliacus. 




«Signor And reotti, 

come fa ad avere la coscienza sempre 
«Non la uso mai». 
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Il simbolo della politica inquinata 
fu assassinato perché non era riuscito 
a ottenere una pioggia di assoluzioni 
per gli imputati al maxiprocesso 


Lo hanno detto ai giudici Buscete i, 
e 2 nuovi pentiti, Marchese e Mutolo 
Ventiquattro mandati di cattura 
e cinque arresti. La nuova «cupola» 


Lima uccìso perché tra^ la mafia 

Ecco mandanti ed esecutori dell’oinicidio dell’eurodeputato de 



L’eurodeputato de Salvo Lima, «simbolo» della poli¬ 
tica inquinata, fu ucciso dalla mafia per non aver 
mantenuto la promessa di una pioggia di assoluzio¬ 
ni per gli imputati del maxiprocesso istruito da Fal¬ 
cone e Borsellino. L’hanno rivelato ai giudici alcuni 
nuovi pentiti e Buscetta s’è deciso finalmente a par¬ 
lare dei rapporti con Lima. Risultato: 24 mandati di 
cattura. Accuse ad Andreotti e al giudice Carnevale. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VASILI 


■■ PALERMO. È la storia di un 
matrimonio durato trenl'anni 
e dì un divorzio sanguinoso. 
Da un lato la mafia. Dall'altro 

11 viceré democristiano di Sici¬ 
lia, Salvo Lima, creatore di un 
sistema di potere apparente¬ 
mente ferreo, esploso con un 
turbinoso strascico di stragi e 
delitti come la miscela del¬ 
l'apprendista stregone. Con 
un'operazione senza prece¬ 
denti polizia c magistratura - 
la Direzione investigativa anti¬ 
mafia, Dia, e la Procura di¬ 
strettuale di Palermo - hanno 
mandato in carcere cinque 
boss maliosi e accusato dieci 
detenuti, cinque latitanti e al¬ 
tri quattro che hanno preso II 
largo. Avrebbero ordinato il 

12 marzo scorso l'esecuzione 
che diede il via alla più recen¬ 
te campagna di sangue: l'uc¬ 
cisione dell'eurodeputalo an- 
dreottiano, nel bel mezzo dei 
preparativi del comizio eletto¬ 
rale dell'allora presidente del 
consiglio. Il nome di quest'ul¬ 
timo per la prima volta figura 
in belVevidenza in un atto giu¬ 
diziario per cose di cosa no¬ 
stra. l'ordinanza dì custodia 
cautelare a firma del giudice 
per le ind^ini preliminari, 
Agostino Cristina, Il quale, nel 
citare le parole di uno dei 
nuovi «pentiti., Leonardo Mes¬ 
sina, uomo d'onore della fa¬ 
miglia di san Cataldo ('Calta- 
nissetta), prec'isa che «il Lima 
non era uomo d'onore, ma 
era stato molto vicino ad uo¬ 
mini di Cosa nostra per I quali 
aveva costituito II tramite pres¬ 
so l'on. Andreotti per le ne- 
ce.ssltù della mafia siciliana». 
La vicenda dei rapporti tra 
mafia c politica, e soprattutto 
della rottura violentissima av¬ 
venuta a marzo viene riper¬ 
corsa grazie ai contributo di 
un gruppo di nuovi «collabo¬ 
ratori», come lo stesso Messi¬ 
na e come Gaspare Mutolo 
(ex-braccio destro del com¬ 
ponente della commissione 
di Cosa nostra, Rosario Ricco- 
bono), Giuseppe Marchese 
(killer di fiducia del capo del¬ 
la mafia siciliana. Salvatore 
Rima), Rosario Spatola («uo¬ 
mo d'onore» della famiglia di 
Campobello di Mazara) , ma 
anche grazie ad un improvvi¬ 
so ritorno di memoria del su- 
perpentito Masino Buscetta. 
Questi, ascoltato in Usa dopo 
la strage Borsellino, in omag¬ 


gio alla memoria di Falcone 
(«un dovere morale») ha de¬ 
ciso di saltare il fosso e parlare 
finalmente dell'argomento ta¬ 
bu della politica: era proprio 
quello dì Lima il nome che 
aveva evitato otto anni fa di 
pronunciare davanti a Falco¬ 
ne. Sulla stessa panca nella 
hall di un albergo raffinato di 
via Veneto rievoca un «gruppo 
di famiglia in un interno»: nel¬ 
l'estate 1980 lui, Buscetta, lati¬ 
tante, Pippo Calò e Lima, su ri¬ 
chiesta di quest'ultimo, parla¬ 
rono di non meglio precisati 
«affari politici di Palermo», con 
tanto di cerimoniose e devote 
«scuse» dell'onorevole per II 
mancato Interessamento «per 
le mie vicende giudiziarie», ri¬ 
corda il grande pentito. Un al¬ 
tro nome eccellente tirato in 
ballo è quello del presidente 
della prima sezione penale 
della Cassazione. Conado 
Carnevale: «Costituiva una ga¬ 
ranzia e non certo soltanto 
per le sue idee giuridiche, ma 
perchè ci si diceva che era 
manovrabile», dichiara, sicu¬ 
ro, Messina spiegando uno 
dei tasselli fondamentali della 
nuova inchiesta: la causale 
del delitto Lima starebbe, in¬ 
fatti, proprio nella vicenda del 
luuxiprocesso di Palemio 
istruito da Falcone e da Bor¬ 
sellino. Il vecchio cartello ma¬ 
fia-politica che aveva curato 
nei decenni precedenti i guai 
giudiziari attraverso oculate 
pressioni sugli ambienti roma¬ 
ni aveva deciso di «gestire» le 
cose in maniera tradizionale. 
Siamo nel febbraio 1986: Ra¬ 
dio Ucciardone diffonde un 
messaggio tranquillizzante di 
«fonti politiche» individuabili 
soprattutto nell'entourage di 
Lima e degli avvocati che a lo¬ 
ro volta «riferivano circa gli 
onentamenti del governo»: 
abbiate pazienza, «vi era que¬ 
sta necessità causata dalla 
pressione delle sinistre e del¬ 
l'opinione pubblica», ma co¬ 
munque, «le cose sarebbero 
migliorate col giudizio di ap¬ 
pello e soprattutto con quello 
di Cassazione». Questo è un 
■processo politico» spiegava¬ 
no i mafiosi ai loro gregari, 
racconta Mutolo. E quindi si 
invitava il popiolo delle celle a 
pazientare per i prevedibili 
verdetti di condanna in primo 
grado. Ma prevale via via una 
linea dura. Dalla ricostruzione 



Il corpo senza 
vita di Salvo 
Lima dopo 
l'agguato 
mafioso: in alto 
a destra Salvo 
Lima durante 
una cerimonia 
religiosa 



I capi dei capi di Cosa Nostra 
Dal «Papa» a Totò Riina 


WLADIMIRO SerriMELU 


■i ROMA Una struttura ben ramificata sul ter¬ 
ritorio con la «cupola» che coordina e comanda 
e 1 capifamiglia con i nspettivi mandamenti so'- 
to controllo. Poi una sene di «incaricati» in man¬ 
sioni particolari: gli addetti agli investimenti fi¬ 
nanziari, gli addetti alle armi e all'esplosivo, gli 
incaricati della preparazione dei vari nascondi¬ 
gli, i «viaggiatori» o «messagger», i consiglieri le¬ 
gali. gli avvocati, gli addetti alle comunicazioni, 
gli infiltrati, i «soldati» o killer, i «picciotti» (ragaz- 
zotti freschi di reclutamento) e . infine, i «refe¬ 
renti fiolitici» che hanno sempre latto da tramite 
con la gente che comanda a Roma o a Milano. 
Inoltre, gli «uomini d'onore» sui quali si può con¬ 
tare in ogni circostanza e i «garanti», Owiamen- 
te. gli incaricati di trovare le auto o le moto ne¬ 
cessarie agli «interventi d'urgenza», i guarda¬ 
spalle e cosi via. Durante il maxi processo e con 
i racconti dei pentiti, le .strutture maliose sono 
state spesso portate allo scoperto. 

Partiamo dal ba-sso. Su tutto il lerritorio, in Si¬ 
cilia, come in altre regioni, sono da anni, pre¬ 
senti le diverse «lamiglie». Fanno capo, in gene¬ 
re a una vera e propna famiglia di maliosi con ii 
capoclan e i variu «figli», nipoti, parenti ecc. Una 
famiglia, ovviamente, controlla una zona, un 
territorio. Diverse famiglie formano un «manda¬ 
mento». Il territorio di una «famiglia» è, ovvia¬ 
mente, intangibile per tutte le altre, salvo accor¬ 
di particolari o richieste di «aiuto» o di interven¬ 
to. I rappresentanti dei mandamenti, a loro vol¬ 
ta, vengono chiamati a far parte della «cupola» 
interprovinciale che coordina tutto. La «cupola», 
naturalmente, prende le decisioni più importan¬ 


ti e che riguardano tutta la mafia o «Cosa no¬ 
stra» Uccidere Falcone o Borsellino o «far spari¬ 
re» Lima, non può essere, in alcun caso, la deél- 
slonc di una singola famiglia: E la «cupola» che 
decide e dispone. Ovviamente, il massimo orga¬ 
nismo criminale non entra nei meccanismi de¬ 
cisionali dì ogni singola «famiglia», se non per 
quel tanto che costituisce «pencolo generale». I 
contatti con i «garanti politici», per esempio, o le 
decisioni di trasferire miliardi e miliardi fuori d'I¬ 
talia, non sono cose che possono essere affron¬ 
tate dalle singole famiglie.Per anni, «u Papa» 
della «cupola», cioè il capo dei capi, è stato, per 
tutta la Sicilia Michele Greco che è lato arrestato 
nel 1986 e poi condannato al maxiprocesso. Per 
lungo tempo. Michele Greco , ha continuato a 
dirigere la «cupola» dal carcere. Attualmente, la 
«cupola» sarebbe diretta da Totò Riina. detto «u 
curtu», latitante da venti anni. In carcere. |)er 
l'uccisione di Lima, sono stati raggiunti da prov¬ 
vedimenti di custodia cautelare alcuni membri 
della «cupola». Sono: Pippo Calò, capomanda- 
mento di Palermo centro. Francesco Madonia, 
capomandamento di Resuttana e Giuseppe 
Lucchese, «capo militare» di Cosa nostra e ca- 
omandamenlo di Ciaculli. Gli arrestati sono: 
ito Palazzolo, Francesco Intile. Giovanni Cusi- 
mano, Antonio Geraci e Giuseppe Bono; quelli 
che erano già in carcere; Francesco Madonia. 
Bernardo Brusca, Giacomo Gambino, Salvatore 
Montalto, Salvatore Busccmi. Antonio Porcelli e 
Procopio Di Maggio: sono latitanti Giovanni Bru¬ 
sca, Giuseppe Graviano, Pietro Aglieri. Giusep¬ 
pe Montalto, Mariano Tullio Troia. Salvatore 
Cangem i. Francesco Onorato. 


latta dalla procura esce con le 
ossa folle la deontologia degli 
avvocati cui fu «dapprima im¬ 
posto di ricusare il presidente 
della Corte d'Assise, Alfon.w 
Giordano», poi di «chiedere la 
lettura di lutti gli atti», idea 
questa, venula ad un difenso¬ 
re, ma «discussa e deliberata 
dai più importanti uomini d'o¬ 
nore». Alcuni legali, poi. si 
prestavano a passare messag¬ 
gi all'esterno. Come avverti¬ 
mento nell'eslale '87 i boss 
fanno spostano voli dalla De 
al Psi. Ma fioccano, puntuali, 
le condanne, ed «il discorso 
che SI sentiva fare nelle carce¬ 
ri, sempre proveniente dall'in- 
dicata fonte politica (l'on. Li¬ 
ma) e dagli avvocati, era che 
il processo avrebbe ricevuto 
"un'aggiustata" in Appello e 
che sarebbe andato ancor 
meglio in Cassazione». Spiega 
Mutolo; Carnevale non solo 
aveva giù annullato numerose 
sentenze ma «aveva trovato 
perfino la "formula"’ per far 
annullare "cercando il pelo 
neU'uovo" la sentenza di con¬ 
danna per l'omicidio del capi¬ 
tano Emanuele Basile» (4 
maggio 1980) nonostante l'e¬ 
sistenza di prove schiaccianti, 
nella valutazione degli uomini 
d'onore». In appello le cose 
vanno in una maniera che 
parzialmenle accontenta i ' 
mafiosi. Ma «a partire dallla 
.seconda metà del 1991 si veri¬ 
ficano falli as,solutamenle im¬ 
previsti». Col decreto Martelli 
nel settembre 1991 lutti i boss 
agli arresti domiciliari tornano 
in carcere. E uno dei grandi 
capi, Giuseppe Giacomo 
Gambino, racconta a Mutolo 


che il presidente Carnevale 
«che costituiva per cosa nostra 
"la massima garanzia" era sta¬ 
to costretto a rinunciare a pre¬ 
siedere la Corte del maxipro- 
ccsso sia perchè attaccato, ad 
esempio dai familiari del pre¬ 
fetto Dalla Chiesa, sia soprat¬ 
tutto per le pressioni di Falco¬ 
ne, che con l'appoggio del- 
l'on. Martelli voleva salvare il 
"suo processo"». Ed ecco, da 
un altro presidente della Su¬ 
prema corte, una vera e pro¬ 
pria «mazzata»: si confermano 
le condappe, si respingono i 
ricorsi, si annullano assoluzio¬ 
ni. E adesso guarda un po' 
che succede. Tutti i boss si 
precipitano a costituirsi. Uno 
di essi, Giovanni Corallo viene 
mandato indietro dalla Que¬ 
stura, come in una barzelletta, 
«perchè in quell'ulficìo non 
era ancora pervenuto il titolo 
esecutivo della condanna». 
Che strano’ i mafiosi di solilo 
non si costituiscono neanche 
per pochi giorni dì carcere. 
Ma il latto è che si prepara la 
terribile risposta al «voltafac¬ 
cia politico», poiché Lima non 
ha potuto mantenere le pro¬ 
messe. Gli uomini d'onore po¬ 
tranno sfoderare un alibi di 
ferro: erano in cella mentre a 
Mondello veniva massacrato, 
ormai inutile come uno strac¬ 
cio, l'ultimo viceré. E alle 
15,42 di quel 12 marzo una te¬ 
lefonata anonima avvertiva: 
■La lista non sì ferma a Lima». 
E l'uomo d'onore Totò .Mon¬ 
talto in una cella commentava 
soddisfatto: «accuminciaru fi¬ 
nalmente». E faceva un gesto 
eloquente, con le due mani 
atteggiate a cerchio. 



ki 4: Parla Violante, presidente della Commissione antimafia 

«Le cosche hanno ricevuto duri colpi, ora c’è rischio di una reazione» 


«Questo è Tinizio di una svolta» 


"È l’inizio di una svolta», dice Luciano Violante, pre¬ 
sidente della Commissione parlamentare antima¬ 
fia. «Cosa nostra ha ricevuto negli ultimi tempi colpi 
molto duri ma non è stata ancora battuta e c’è il ri¬ 
schio che si scateni una reazione». Oggi la mafia 
non ha bisogno di mediatori ma «di esecutori politi¬ 
ci ad alto livello». Buscetta? «Toma a parlare perchè 
è rimasto colpito dall’omicidio Falcone». 


NINNI ANDRIOLO 


ROMA. «Quello che è suc¬ 
cesso in queste settimane è so¬ 
lo l'inizio di una svolta. Cosa 
nostra ha ricevuto colpi molto 
duri ma non è stata battuta. E 
come una hgre ferita i cui or¬ 
gani vitali sono ornasti intatti. 
La forza finanziaria della ma¬ 
fia rimane integra. Riina e San- 
tapaola sono ancora fuori 
Tutto questo rende più grave il 
pericolo di una reazione». Lu¬ 
ciano Violante, presidente del¬ 
la Commissione parlamentare 
antimafia, sottolinea i successi 
conseguiti nella lotta contro le 
cosche ma pone l'accento sui 
rischi che permangono 
Lei paria di powlbUI reazio¬ 
ni della mafuu A co«a si rife- 
liice In particolare? 


Non resteranno con le mani in 


mano. Hanno bisogno di di¬ 
mostrare che sono Torti. Cosa 
farà Riìna a questo punto? Co¬ 
me tenterà di riaffermare il suo 
primato? Compiendo un altro 
omicidio eccellente? Colpen¬ 
do qualcuno dei pentiti? In 
questa situazione dobbiamo 
stare mollo attenti. 

Per la prima volta 11 ruolo 
di Urna mne meaao In evi¬ 
denza In un atto formale 
della maglatratura e questo 
anche grazie alle nuove dl- 
chiararioni di Tommaso Bu¬ 
scetta che pure, qualche an¬ 
no fa, non volle dire nulla 
sul rapporti tra mafia e poli¬ 
tica,.. 

Buscetta ha deciso di tornare a 
parlare nel settembre scorso. 
Non perché ha valutalo cam¬ 


biale le condizioni politiche 
ma perché profondamente 
colpito ddH'omicidio di Falco¬ 
ne. Le ultime dichiarazioni di 
Buscetta e quelle di altri pentiti 
possono aprire una strada 
nuova. Ecco: io credo che la 
.svolta può avvenire adcs,so. 
Già in un altro atto giudiziario 
che è sfuggito all'attenzione di 
tutti si parlava di Lima come 
vicino ai maliosi implicali in 
un traffico d'armi. Si tratta del¬ 
la sentenza di condanna dei 
responsabili dell'omicidio del 
giudice Giaccio Montalto, Con 
I provvedimenti di oggi (ieri 
ndr), però, emerge per la pri¬ 
ma volta la funzione politica 
che aveva Lima per «cosa no¬ 
stra». 

Secondo I giudici di Paler¬ 
mo l'esponente andreottia- 
no non garantivB più 1 rap¬ 
porti tra la mafia e I centri 
decisionali nazionali. 
Avrebbero deci.so di far fuori 
Lima perchè non li aveva co¬ 
perti a sufficienza per quel che 
nguarda il maxiprocesso: que¬ 
sta è la causa prossima. Ma Li¬ 
ma è stato ucciso anche per¬ 
chè, probabilmente, il nuovo 
gruppo di comando di «cosa 
nostra», molto più militarizza¬ 
to e meno incline alle media¬ 
zioni, non aveva più bi.sogno 
di lui. ln.somma: la malia ha 
bisogno di esecutori politici ad 


alto livello, non più di gente 
che SI siede al tavolo e tratta. 
Quella che è saltata è la regola 
della convivenza. La mafia ha 
vissuto un rapporto di convi- 
«/enza con il sistema e vicever¬ 
sa. 

Lei ha parlato dell'Inizio di 
una svolta. SI riferisce an¬ 
che alle confessioni rese ai 
maglstrad da Giuseppe 
Marchese, uomo d'onore di 
Corso del Mille e personag¬ 
gio giudicato molto vicino a 
TotoRllna? 

Si, quanto stanno alfennan- 
do i pentiti può determinare 
una spaccatura nel rapporto 
tra malia e politica con effetti 
gravi per «cosa nostra» e positi¬ 
vi per la democrazia. Ma que¬ 
sta rottura potrà es.sere defini¬ 
tiva soltanto quando si riusci- 
rannò ad arrestare Riina c San- 
tapaoia. Non si può rimanere 
latitanti nella propia città e 
nella propria area senza una 
protezione politica di alto li¬ 
vello. 

Urna viene ucciso subito do¬ 
po la sentenza della Cassa¬ 
zione sul maxiprocesso, ma 
anche tdia viglila delle ele¬ 
zioni politiche nazionali... 
Non so se la malia ha pen¬ 
salo al voto del 5 aprile. So che 
è in corso da tempo un pro¬ 
cesso di isolamento del grup¬ 


po degli uomini politici sicilia¬ 
ni che si riferivano all'onore- 
vole Andreotti. Probabilmente 
c'è una strategia più generale 
che va al di la di quell'omici¬ 
dio. Drago che si ritira dalla 
scena a Catania. Un uomo im¬ 
portante della corrente an- 
dreottiana che viene ucciso a 
Misterbianco. Ecco è possibile 
che il gruppo di comando di 
•cosa nostra» abbia scelto altre 
strategie di rapporto con la po¬ 
litica. 

O anche altri uomini... 

Sono molti i politici siciliani 
che non si recano più nell'kso- 
la. Temono che si possa avvia¬ 
re ii tentativo di un rapporto il 
cui rifiuto potrebbe anche por¬ 
tare alla morte. 

Inaomma la mafia adotta 
una strategia militare e 
cambia quel referenti che 
non sono più giudicati com¬ 
patibili con questa scelta. 
Ma «cosa nostra» può rinun¬ 
ciare al rapporto con la poli¬ 
tica? 

Nei giorni scorsi ho parlato 
della pos.sibilità che in Sicilia 
nascano nuove formazioni .se¬ 
paratiste. Formazioni che pos¬ 
sono giocare un ruolo negli 
equilibri siciliani e pesare al di 
là di questi. La separazione 
della Sicilia dal resto del paese 
può corrispondere pienamen- 
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te alla .strategia della mafia 
che in questo modo guada¬ 
gnerebbe maggiore capacità 
di manovra. 

Il giudice Falcone non firmò 
alcun provvedimento con¬ 
tro Lima mentre spiccò un 
mandalo di cattura contro 11 
pentito PellegriU che aveva 
accusato reurodepulalo. 
Aveva ragione Leoluca Or¬ 
lando nella sua polemica 
contro 1 magistrati di Paler¬ 
mo o era più realista Falco¬ 
ne che in quel momento 
scelse di non perseguire Li¬ 
ma? 

Ricordo una discussione che 
ebbi molli anni la con Rocco 
Chinnici. Si lamentava per il 
fatto che Falcone non emette¬ 
va provvedimenti restrittivi nei 


confronti dei cugini Salvo. Fal¬ 
cone era invece del parere che 
le prove contro di loro, in quel 
momento, non erano Uilmen- 
te solide da essere efficaci in 
giudizio. Il pentito Pellegriti, a 
proposito di Lima, diceva pro¬ 
babilmente cose vere ma in 
modo inattendibile. E Falco¬ 
ne, in quel momento, nschia- 
va di dare un timbro di inno¬ 
cenza a Salvo Lima. Questo 
per quel che riguarda la strate¬ 
gia. Poi per quel che nguarda 
le modalità con le quali questa 
strategia è stata attuata si pos¬ 
sono avere pareri diversi. 

Andreotti ha sempre difeso 

Lima. 

Si e la cosa mi stupisce molto 
per un uomo cosi sperimenta¬ 
to come lui.., 


Lasciato Fanfara 
inizia la lunga 
camera da «viceré» 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ ROMA. Solo pochi giorni 
fa la figlia Susanna aveva im¬ 
plorato: «Non continuate ad in¬ 
fangare la memoria di mio pa¬ 
dre». Ora questa giovane don¬ 
na di 31 anni si trova a fare i 
conti con una crudele realtà. 
Antonino Caponnetto, il padre 
del pool antimafia, l'amico fra¬ 
terno e il maestro di Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino, 
aveva visto giusto quando af¬ 
fermava che «Lima per anni ha 
svolto una funzione di media¬ 
tole, di garante fra le cosche di 
mafia e il potere'politico». Due 
posizioni contrapposte: una 
dettata daH'amore filiale, l'al¬ 
tra dalla profonda conoscenza 
delle cose di Sicilia di un inte¬ 
gerrimo magistrato. Due modi 
di osservare la stessa persona, 
quel Salvo Lima, figlio politico 
di Andreotti, che la sua vita 
contraddittoria l'ha chiusa su 
un marciapiede di Mondello 
poco più di sette mesi fa, an¬ 
nullata da tre colpi di pistola 
sparati da killer esperti, Di 
quelli che non sbagliano mai. 

Sulla vita di quest'uomo di 
64 anni, dalla corporatura 
massiccia e dai capelli preco¬ 
cemente bianchi, squarci di 
certezza si stanno aprendo in 
queste ore. Fino ad adesso ri¬ 
percorrere la sua esistenza è 
stalo sempre uno slalom tra il 
rischio della querela e la cer¬ 
tezza dì scontrarsi con verità 
scottanti. Vale pierciO la pjena 
di ripercorrerli ancora una vol¬ 
ta gli anni della vita politica di 
Salvo Lima, cominciati molto 
presto, quando la maggior par¬ 
te dei ragazzi studia, gioca a 
pallone e vive gli ardori e le 
sofferenze dei primi amori. 
Salvo Lima, cui II padre atchi- 
vlsla deH'asscssorato ai Lavori 
pubblici di Palermo (quello 
che poi sarà proprio l'impero 
incontrastato di suo figlio) 
aveva, a costo di grandi sacrifi¬ 
ci. garantito un diritto allo stu¬ 
dio allora negato a molti in Si¬ 
cilia, a quindici anni già milita¬ 
va nel movimento giovanile 
della De. pupillo di Giovanni 
Gioia, leader della corrente 
fanfaniana nell'isola. 

Studia, il giovane Salvo, c ar¬ 
riva alla laurea in legge. Ma ar¬ 
riva anche ad occupare, a soli 
21 anni, un seggio al comune 
di Palermo. È uno degli eletti 
più giovani a sedere a Palazzo 
delle Aquile. Da questo mo- 
memnto la sua è una vita polì¬ 
tica è in continuo crescendo. 
Prima assessore, poi vicesinda- 
co e infine, a trent'anni, nel 
1958, lo scranno più alto, quel¬ 
lo di sindaco. Poco dopo Pa¬ 
lermo diventa un cantiere. Li¬ 
cenze edilizie a raffica consen¬ 
tono la demolizione di splen¬ 
didi edifici del settecento in so¬ 
stituzione dei quali vengono 
innalzati verso ii cielo enormi 
(e orrendi) grattacieli, viene 
approvato il nuovo piano rego¬ 
latore. si dà il via ai lavori della 
circonvallazione, cominciano i 
primi insediamenti periferici 


che diventeranno veri e propn 
ghetti. Tutto in nome dello slo¬ 
gan del giovane sindaco: «Pa¬ 
lermo è bella, facciamola più 
bella». Risale a questo periodo 
il matrimonio con Giulietta Lo 
Valvo che ora vive a Bologna 
dopo la separazione avvenuta 
una decina di anni fa. Dalle 
nozze nascono due figli: Su¬ 
sanna che ora a 31 anni e Mar¬ 
cello che ne ha 29. Vivono a 
Palermo, non hanno abbando¬ 
nato la loro terra di nascita co¬ 
si come tutta la famiglia. 

Dura cinque anni l'esperien¬ 
za da sindaco di Salvo Lima. I 
suoi amici si arricchiscono. I 
cemento fornisce solidanelà 
coperture e voti. Molli voti 
Quelli che consentiranno a 
giovane uomo politico sicilia¬ 
no di lare II salto di qualità e 
arrivare fino a Montecilono. F, 
di dire addio al suoi amici d 
corrente per salire sul solido 
carro di Giulio Andreotti che 
non abbandonerà fino alla 
morte. È il 1968. Alla Camera 
ci resta per tre legislature .sul¬ 
l'onda crescente delle prefe¬ 
renze: dalle 80.387 della poma 
consultazione alle oltre cento 
mila della seconda e della ter¬ 
za. I primi non sono anni di 
grossi incarichi. Per ottenerne 
il vicqrè di Andreotti dovrà 
aspettare che il re diventi presi¬ 
dente del Consiglio. Lima di 
venta cosi sottosegretario alle 
finanze. La carica gli toccherà 
sia nel secondo Sverno An¬ 
dreotti (1972-73) e nel quarto 
e quinto governo Rumor 
(1974-76). 

A Roma, si. Ma senza di¬ 
menticare gli affari siciliani. Lt‘ 
connivenze e gli amici. Si parla 
sempre più spesso di sue col¬ 
lusioni con la mafia. Fioccano 
le richieste di autorizzazione ti 
procedere per falso ideologico 
in atto pubblico e interesse pri 
vato in atti d'ufficio, interesMi 
privato e peculato, falso ideo¬ 
logico ed ancora altri reati. Al¬ 
la fine delle dodici ricfiie.ste 
che avrà collezionatone saran¬ 
no concesse nove anche se i 
processi non si sono mai svolti 
per sopravvenuta amnistia e in 
altri per prescrizione. Nel 1976 
per ben 162 volte il nome di 
Salvo Lima ricorrerà nella rela¬ 
zione della Commissione anti¬ 
mafia. 

La carriera tutta in crescen¬ 
do si blocca nel 1979 quando 
Lima decide di-candidarsi al 
parlamento europeo. Un posto 
di prestigio, certo. Ma di scarso 
potere.’ Lui la definirà «un e- 
sperienza esaltante» ma a Slm- 
sburgo lo si vede poco. Preferi¬ 
sce la Sicilia attirato e invi¬ 
schiato sempre più in quell'in¬ 
treccio di affari, politica e pote¬ 
re che è per lui ragione di vita 
ma di cui, ad un certo punto, 
non ha difficoltà a confessan; 
di cominciare ad avere paura. 
L'uomo gelido, calcolatore, 
capace solo a volte di slanci, 
forse si è reso conto di averi; 
commesso un errore da cui 
non può tornare indietro. 


Lunedì 
26 ottobre 
con l'Unità 


11 piacere della lettura 

centopagìne 

12 brevi 
capolavori 




l'Unità ■¥ libro 
Lire 2.000 











pagina 4 




in Italia 


La nuova 
Cu|)ola 



‘IH-Z'Z ì* W,, 


i'* v».^:;. «*«>■ 


Giovedì 

22 ottobre 1992 


Il grande pentito che ha svelato i segreti 
di Cosa Nostra non aveva mai voluto toccare 
il Palazzo. Dopo le stragi Falcone e Borsellino 
rompe il silenzio e fa il nome di Salvo Lim-a 


Buscetta toma a paxlare 
e stavolta parìa dì politici 



n nuovo pentito 
è un killer 
parente di Riina 

Gli ultimi pentiti di mafia hanno dato una svolta al¬ 
l’inchiesta sull’omicidio Lima. Sono Gaspare Muto- 
Io, Leonardo Messina e Rosane Spatola Ma c’è an¬ 
che un altro mafioso, un killer, che collabora Giu¬ 
seppe Marchese È un pentito importante perché è 
considerato un uomo di fiducia di Totò Rima con 
cui ha anche legami di parentela. È lui che desenve 
la nuova commissione di Cosa Nostra 


■1 PALERMO Tommaso Buscetta toma a parlare do¬ 
po le stragi Falcone e Borsellino Rompe il silenzio il 
grande pentito che aveva svelato i segreti di Cosa no¬ 
stra siciliana e decide finalmente di dire ciò che sa sui 
rapporti tra mafia e politica per la pnma volta la il no¬ 
me dell eurodeputato de Salvo Lima Era stato sem¬ 
pre zitto su questo punto II boss dei due mondi aveva 
descntto la struttura e l'organizzazione della mafia, 
aveva mandato in galera centinaia di uomini d’onore 
spiegando il loro ruolo all interno di Cosa nostra e do¬ 
po. di fronte agli imputati del mzpoprocesso di Paler¬ 
mo aveva npetuto le sue accuse Non si era spinto ol- 


RUOQEROFARKAS 

tre Buscetta Non aveva nsposto a Giovanni Falcone 
quando il giudice istruttore cercava di sapere qualco¬ 
sa SUI legami tra i boss e i politici sulle collusioni tra le 
cosche e i loro referenti nei partiti «L'amicizia tra il 
boss Stefano Bontade c i cugini Ignazio e Nino Salvo, 
uomini d'onore della famiglia di Salemi - aveva detto 
Buscetta nel 1984 - era saldissima e si frequentavano 
regolarmente» Questo anello aveva indicato don Ma- 
sino I anello di collegamento tra i mafiosi e i politici 
rappresentato dagli intoccabili esatton di Saicmi E 


basta Falcone nprova a far parlare il pentito nel 1988 
Gli dice che un altro ex mafioso, Antonino Calderone 
fa il nome di Salvo Lima raccontando di averlo incon¬ 
trato insieme a Nino Salvo a Roma, per chiedergli di 
far trasferire da Catania un poliziotto troppo zelante 
Ma Buscetta ancora una volta scuole la lesta 
Passa un anno L 11 settembre 1992, dopo l'omici¬ 
dio di Salvo Lima dopo le stragi di Giovanni Falcone 
e della moglie, di Paolo Borsellino e dei loro agenti di 
scorta, Tommaso Buscetta si decide e ai magistrab 
palermitani pronuncia un nome Salvo Lima E rac¬ 
conta 


H < Premetto che questo 
argomento si insensce m 
una situazione estrema- 
mente complessa, che n- 
chiederebbe lungo tempo 
p>er potere essere spiegata e 
documentata Infatti, per 
comprendere le vere ragioni 
di questo omicidio, bisogna 
andare molto indietro nel 
tempo, e spiegare quali rap¬ 
porti esistevano, fin degli 
zinm Sessanta, tra Cosa No¬ 
stra, gli ambienti politici e gli 
ambienti giudiziari 
In questo momento nten- 
go un mio dovere morale 
dare un contnbuto alle in¬ 
dagini su questo delitto, poi¬ 
ché ntengo che ciò sarebbe 
stato considerato giusto dal 
dott Giovanni Falcone, cui, 
anche in questo momento, 
vanno i miei senbmenti di 
stima ed ammirazione per 
CIÒ che ha fatto neH’interes- 
se della Giustizia 
1 tragici omicidi del dott 
Falcone e del dott Borselli¬ 
no mi hanno colpito profon¬ 
damente e, dopo dolorosa 
riflcs.sione, mi hanno indot¬ 
to a nvedere il mio recente 
atteggiamento di non dispo¬ 
nibilità a nspondere su que¬ 
sti argomenti 
L’on Lama era figlio di un 
uomo d onore Infatti, il pa¬ 
dre, il cui nome era forse 
Vincenzo, apparteneva alla 
famiglia di Salvatore La Bar¬ 


bera (Palermo Centro) Io 
lo conobbi personalmente e 
lo frequentai anche fino al 
1963, allorché andai via da 
Palermo per la pnma volta 

Non mi nsultd, invece, 
che fosse uomo d onore lo 
stesso Lima Salvatore 

Riterrei, anzi di escuderlo, 
pxjichè l'avrei saputo certa¬ 
mente da Salvo Ignazio e 
Salvo Nino, uomini d’onore 
della famiglia di Salemi, 
specialmente nelle circo¬ 
stanze di cui fra breve parle¬ 
rò 

Negli anni Sessanta, io 
personalmente ebbi più vol¬ 
te contatti con il Lima Salva¬ 
tore, al quale mi rivolgevo 
quando avevo bisogno di la¬ 
vori 

Normalmente, non mi in¬ 
contravo personalmente 
con lui, ma prendevo i con¬ 
tatti attraverso Brandaleone 
Ferdinando Costui, allora 
direttore dell'Istituto case 
popolari o, comunque, tito¬ 
lare di funzioni nlevanti in 
quell ambito, ora uomo d o 
nore della mia stessa fami¬ 
glia (Porta Nuova) ed era 
fratello dell’Assessore co¬ 
munale Brandaleone 

Pie la venta, in quel peno- 
do IO non ebbi bisogno di 
favon dal Lima, in quanto 
mi diedi alla latitanza Fui 
successivamente in carcere 




«Lima? Un tramite per la mafia 
ma non era affatto il solo» 


dal 1972 al 1980, penodo in 
CUI feci ntomo a Palermo 
Propno nell'estate del 
1980, 10 mi incontrai perso¬ 
nalmente, mentre ero a Ro¬ 
ma ospite nella casa di Pip¬ 
po Calò, con il Lima L’in¬ 
contro avvenne in un alber¬ 
go di via Veneto, di cui non 
ncordo il nome ma che po¬ 
trei nconoscere, che si tro¬ 
vava sullo stesso lato del 
Caffè Doney, dopo quest’ul¬ 
timo e prima di amvare agli 
archi di Porta Pinciana 
Ricordo che questo alber¬ 
go, antico ma elegante e raf¬ 
finato, aveva un atno, prese¬ 
guendo oltre il quale (o nel¬ 
l’ambito del qu?Je) VI era 
una rientranza, con una 
panca, ove ci sedemmo lo, 
il Lima e Nino Salvo 
Invero, l'incontro era sta¬ 
to nchiesto dallo stesso Li¬ 
ma, tramite il Nino Salvo, il 
quale si trovava in quel pe¬ 
nodo anche lui a Roma per 
seguire una vicenda giudi- 
ziana che credo interessas¬ 


se la sua azienda (la Satns) 

Il connato Salvo venne a 
trovamii, proprio nella casa 
di Pippo Calò, ove si tratten¬ 
ne a pranzare, insieme a 
me, al Calò ed alla moglie di 
quest'ultimo 

Salvo Nino mi disse, ap¬ 
punto, che l’on Lama desi¬ 
derava incontrarmi, avendo 
saputo che io mi ero dato al¬ 
la latitanza Fu cosi che av¬ 
venne l’incontro di cui ho 
parlato, nel corso di que¬ 
st'incontro, mi parlò di affan 
politici concernenti Paler¬ 
mo, e fra l'altro si scusò del 
fatto che non si era potuto 
adeguatamente interessare 
delle mie vicende giudizia¬ 
rie, perché disse che ciò 
avrebbe recato, aitnmcnti 
«danno a se stesso ed a me» 

In quel penodo, tra gli 
esponenti di Cosa Nostra, 
Lima era particolarmente vi¬ 
cino a Bontade Stefano In¬ 
fatti. egli era politicamente 
in contrasto con Ciancimmo 


Dopo il maxi-processo la mafia deroga alLobbligo di votare per la Democrazia cristiana 
Voti a Martelli «garantista». Lima, Amdreotti, Restivo (de), Alagna e Pizzo (psi), i preferiti 

Dafla De al Psi, per dare una lezione 



Vito, a sua volta legalo a To¬ 
tò Runa ed ai corleonesi 

Peraltro, non era neppure 
il Boutade il tramite diretto 
CUI ci SI rivolgeva per contat¬ 
tare l’on Lima Detto trami¬ 
te. invece, era costituito dai 
cugini Nino ed Ignazio Sal¬ 
vo 

Ho motivo di ntencre che, 
dopo l’omicidio del Bonta- 
te. sempre il Salvo Ignazio 
abbia continuato ad essere 
- insieme a Nino (fino alla 
morte di questo) - il tramite 
degli altri esponenti di Cosa 
Nostra a partire da Totò Ru¬ 
na 

Quando, poc’anzi, ho 
detto che ero portato ad 
escludere la qualità di uomo 
d'onore del Lima Salvo, l’ho 
anche detto perché, se egli 
avesso avuto tale qualità, mi 
sarebbe stato sicuramente 
presentato come tale da Sal¬ 
vo Nino, in occasione del¬ 
l’incontro romano di cui ho 
detto 

Mi consta che Lima Salvo 


Il pentito Toitimaso Buscetta 


era effettivamente l’uomo 
politico a CUI principalmen¬ 
te Cosa Nostra si nvolgeva 
per le questioni di interesse 
deH’organizzazione, che 
dovevano trovare una solu¬ 
zione a Roma 

Per la ventà, mi risulta an¬ 
che, personalmente, che 
esponenti di primo piano di 
Cosa Nostra hanno avuto 
contatti politici a Roma, uti¬ 
lizzando come «ponte» i cu¬ 
gini Salvo, anche senza 1 in¬ 
tervento di Lima Salvo 

D'altra parte come ho già 
detto, Lima Salvo era uno 
dei principali intcriocuton 
politici di Cosa Nostra, ma 
non il solo 

Ad esempio, per limitarci 
a Palermo, ci si nvolgeva an¬ 
che ad altri uomini politici, 
ciascuo dei quali aveva un 
proprio punto di rifenmcnto 
a Roma 

La scelta dcH’csponente 
CUI nvolgorsi dipendeva an¬ 
che dal problema che biso¬ 




gnava risolvere, e, quindi, 
dal tipo di appoggi che l’in- 
icrloculorc aveva a Roma 

Per quanto nguarda, spe¬ 
cificamente. l’omicidio del- 
l’on Lima, nulla di partico¬ 
lare mi nsulta personalmen¬ 
te Però, tenuto conto della 
personalità della vittima, 
delle modalità e del luogo di 
commissione del delitto, e 
delta mancanza di qualsiasi 
conseguenza neH’ambito di 
Cosa Nostra (che, altrimen¬ 
ti avrebbe reagito conside¬ 
rati 1 rapporti con Salvo Li¬ 
ma) . è del tutto pacifico che 
1 omicidio é stato deciso 
dalla commissione provin¬ 
ciale di Palermo di Cosa No¬ 
stra 

Sulla responsabilità della 
commissione, mi sembra 
superfluo - in questa sede - 
ripetere quanto ho già am¬ 
piamente chiamo nel corso 
delle mie lunghe dichiara¬ 
zioni all'autontà giudiziaria, 
sia in fase istruttona sia in 
fase dibattimentale» 



M PALERMO II pentito que¬ 
sta volta è nella stessa fami¬ 
glia del padnno di Cosa no¬ 
stra. è un intimo di Totò Ru¬ 
na, conosce i suoi segreti, sa 
dove si trovano i suoi nfugi 
Cd era un fedelissimo, non 
un "mafioso perdente", ma 
un uomo d’onore legato ai 
corleonesi, disposto a tutto, 
anche ad essere condannato 
all’ergastolo per ubbidire agli 
ordini del boss dei boss Non 
ci pensò due volte, dopo aver 
ncevuto l’ordine, l’I I maggio 
1989, dentro alla sua cella 
deirUcciardone, Giuseppe 
Marchese. 30 anni Insieme 
al fratello Antonino uccise a 
colpi di bistecchiera Vincen¬ 
zo Puccio, il mafioso che vo¬ 
leva tentare il golpe contro 
Rima Quel giorno, alla stessa 
ora, altn sican, a qualche chi¬ 
lometro di distanza dalla cel¬ 
la del carcere, uccisero a col¬ 
pi di pistola il fratello di Vin¬ 
cenzo Pietro Puccio Con¬ 
danna scontata per i fratelli 
Marchese e per l'altro ospite 
della cella Giovanni Di Gae¬ 
tano ergastolo 
E' un ergastolano I ultimo 
pentito di Cosa nostra, è un 
uomo che diventò mafioso a 
diciassette anni per volere 
del padnno corleonese che 
lo usò come suo uomo di fi¬ 
ducia E’ un parente di Totò 
Runa l'ultima gola profonda 
della mafia sua sorella Giu¬ 
seppina ha sposato Leoluca 
Baigarella cognato del boss II 
primo settembre scorso Giu¬ 
seppe Marchese incontra i 

{inidtf 1 r rlni trio di p irl irò 
Forse è un momento stonco 
dalle sue nvelazioni i magi¬ 
strati potranno ottenere una 
valanga di informazioni sulla 
mafia degli anni Novanta E 
per cominciare il nuovo pen¬ 
tito indica la composiZionc 
della nuova commisione 
provinciale di Cosa nostra 
palermitana, fa i nomi, nuovi 
e vecchi, dei mafiosi che co¬ 
mandano Dal vertice è 


scomparso Bernardo Proven- 
zano che fine ha farto'^ C’è 
Runa, Madonia, Bru-ca, 
Aglien, Montalto, Ceraci, Di 
Maggio, Intile e Bono Ci so¬ 
no Lucchese e Rotolo, Bu- 
scemi e Lucchese E ci sono i 
loro sostituti come France sco 
Di Trapani, il boss di Capaci 
o Giuspepie Graviano e \'ilo 
Palazzolo 

Marchese dice che sono 
loto I mandanti deH'omicidio 
di Salvo Lama E ncorda i c ol- 
loqui in carcere con Giusep¬ 
pe Madonia - il figlio di don 
Ciccio, condannato all’erga¬ 
stolo per l’omicidio del capi¬ 
tano dei carabinien Eman ue- 
le Basile - e con Simone I3e- 
nenati, un altro mafioso Ma- 
donia gli aveva raccontalo 
che I SUOI familiari c Rima 
avevano incaricato "di inte¬ 
ressarsi del buon esito del 
maxiprocesso anche Salvo 
Lima «« Madonia - racconta 
Marchese - nferendosi a Li¬ 
ma mi disse ’’ Pure quel cor¬ 
nuto mi ha fatto le scarpe " 
Madonia e Runa avevano 
preso contatto a Roma con 
altre persone diverse dai fX)- 
litici, versando loro ingenti 
somme di denaro ai fini del 
buon esito del maxiproces- 
so Invece poi il "maxi" era 
andato a finire male e i Ma- 
donia ed il Runa si erano sen¬ 
titi traditi c, a causa di questo 
voltafaccia, era stalo deciso 
l'omicidio Lima La decisio¬ 
ne era stata adottata dalla 
commissione provinciale »• 

Trema Palermo Non tre¬ 
mano solo 1 mafiosi che Mar- 
.hese ha ac(.u.,ato c accuse 
rà Tremano anche molti al¬ 
di Gaspare Mutolo e Leonar¬ 
do Messina gli altn due nuo¬ 
vi pentiti di mafia, hanno 
neinpito centinaia di pagine 
con le loro dichiarazioni 1 
verbali sono stati insenti nei 
fascicoli di diverse inchieste 
oltre che in quella sul delitto 
Lima E i nomi sono tanti 
compresi quelli di avvocati e 
di politici TAF 


Giovanni Gioia 


Vito Clancinnlno 


Massonerìa e ’ndrangheta 

I! procuratore Cordova 
manda i carabinieri 
nella sede del Grande Oriente 


Mafia e politica «un rapporto di pacifica convivenza 
e scambio di favon» di cui il de Salvo Lima era un 
simbolo Lo affermano gli ex mafiosi che hanno col¬ 
laborato per il blitz di Palermo «Lima era il tramite 
di Cosa Nostra con Andreotti» Tra gli accusati il mi¬ 
nistro deirintemo Franco Restivo (deceduto) e due 
parlamentan socialisti in carica, Alagna e Pizzo I 
magistrati la campagna mafiosa ha fatto breccia 

DAL NOSTRO INVIATO 


M PALERMO Certo s» tratta 
di novità solo t^iudiztane ma fa 
una certa impressione leggere 
che «pacifica conviven/a c 
scambio Ji favon* è la sintetica 
espressione dei rapporti ma¬ 
fia potere politico fatta da un 
protagonista il pentito Gaspa¬ 
re Mutolo una delle «fonti) del 
blit/ducri d Palermo «Lon La¬ 
ma è stato ucciso perché con 
sideralo il maggior simbi^lo di 
quella componente politica 
che dopo aver rìlualo p>er 
mollissimi anni» quel tipo di 
rnpixjrto con Cosa noslra «che 
nvers<iva su di essa i propri vo¬ 
ti non aveva più tutelalo gli in¬ 
teressi mafiosi* Mutolo e gli al 
in pentiti fanno molti nomi al¬ 
cuni inediti altn di peso >iasul 
piano della stona siasuiiuello 
dell attualità «Negli ann Set 
tanta - spiega Mutolo -1 ra as¬ 
solutamente pacifico che si 
diìvcssc sostenere elettoral 
mente la De poiché questa era 
considerata il partilo che potè 
va dare maggion ganran/ie» 
In die senso-^ •[j\ convinzione 
unanime era che si potesse 
utilmente influire attraverso i 
politici sull operato dei tribù 
Hall e che la loro funzione era 
determinante pt r la politica 
romana nei riguardi delle co¬ 
se della Sic ili.i con< em^nli Co 
sa nostra* lx?onardo Messina 
aggiunge «l.irna costituiva per 
tosa nostra il tramile pressf) 
lori Afìdrcotti per le necessità 
(K Ila mafia stelli.ma* «Fra fi 
glio il un m dioso- rivel.i Bii 


scelta In quegli anni influen 
zano il palazzo di giustizia di 
Palermo tra gli altri Salvo Li¬ 
ma e Giovanni Matta undepu 
lato che la De cercò di imporrc- 
nella commissione antimafia 
dalla quale venne estromesso 
solo dopo le dimissioni per 
protesta dei commissari pel Ci 
SI nvolgeva a Lima ed a Gio¬ 
vanni Gioia un altro ex sinda 
co di Palermo lungamente mi¬ 
nistro E daliepoca m cui era 
diventato parlamentare na/io 
naie (1968) e poi europeo 
(1979) era una regola rivol 
gersi a Lima per tutto ciò che 
comportava decisioni da pren 
dere a Roma Per le questioni 
riguardanti invece Palermo 
Mutolo elenca Ernesto Di Fre 
SCO (presidente della provin 
eia de poi fondatore di un 
gruppo indipendentista) lon 
Franco Restivo ex presidente 
della regione ministro dell In 
terno agli albori della strategia 
della tensione Piersanti Matta 
rella (sul quale però la malta 
prese un abbaglio nlenendolo 
«abbordabile» c che aveva in 
iraprcso invece un opera di 
pulizia e Vito Ciancimino 
Dt'llon Restivo in particola 
re Mutolo dichiara che er.i 
«compare di Antonino Mineo 
all epoca autorevole capo del 
la famiglia della famiglia di B<i 
gtieria il quale ix.r un certo 
Perico era stato ritenuto un fa 
vonlo del Resttvo a discapito 
ili altri esponenti di Cosa no 
stra al punto Ltie si cr.\ cliscus 


so all interno di questa di ucci¬ 
dere 1 on Restivo quando 
questi (^allora ministro) fosse 
tornato in Sicilia* Su Ciancimi 
no solo conferme era legato 
esclusivamente a Salvatore Ru¬ 
na e ai corlenoesi Di conse¬ 
guenza mentre gli altn uomini 
politici avevano facoltà di n 
volgersi a tutte le famiglie 
comprese quelle corleonesi 
col C^iancimino tenevano con¬ 
tatti soltanto ed esclusivamen¬ 
te 1 «torleonesi* L'unico modo 
di ottenere favori da Ciancimi- 
no era quello di passare da Rii 
na« R in occasione del maxi¬ 
processo che la mafia deroga 
all «obbligo» di volare e far vo¬ 
tare De «L occasione fu data 
dalle elezioni politiche del 


1987 Invero era stato rilevato 
che il partito radicale con 1 on 
Marco Pannella - e soprattutto 
il Psi - con I on Claudio Mar 
(olii (all epoca capolista nella 
Sicilia occidentale, ndr) stava¬ 
no sviluppando m sede nazio¬ 
nale una politica garantista» E 
che il ministro socialista Vas¬ 
salli era fortemente impegnato 
nel nuovo codice di procedura 
ntenuto più garantista» Di 
conseguenza anche per la sfi 
ducia che montava nei con¬ 
fronti della De era giunto m 
carcere 1 ordine della commis 
sione di far volare il Psi e l on 
Martelli Ciò ovviamente non 
solo all interno dell Uccciardo 
ne ma anche interessando fa 


miliari ed amici» Ma il «feeling» 
con il Psi non dura e saranno 
propno il decreto Martelli c la 
chiamata di balcone al mini¬ 
stero retto dal ministro sociali 
sta a scatenare le stragi 

Come funziona la catena 
dei favori’ L uomo simbolo Li¬ 
ma, per esempio si dà da fare, 
secondo jl pentito Marchese 
un «corleonese» per il maxi 
processo rivolgendosi ad altre 
persone anche del mondo po¬ 
litico a Roma mentre «gente 
ali interno» .iveva preso anche 
un «sacco di soldi» Giuseppe 
Modonia gli spiega che solita¬ 
mente «per contattare Lima» ci 
SI serviva di «un imprenditore c 
di p)crsone apparentemente 
pulite» Un particolare inquicn 


tante Madonia e Runa «non 
nutrivano eccessive preoccu 
pazioni per le azioni dello Sta 
to conseguenti al delitto Lima 
ed alle stragi perché in questi 
casi curavano pnma di assi- 
cuararsi una base forte a li 
vello di {jolitici che potessero 
metterli al np«iro» Siamo tra 
giugno e luglio 1982 i giudici 
rilevano con amarezza che 
Madonia qualche ragione do 
veva pur averta se «pur dopo 
la strage di Capaci negli am 
bicnli porlamenttiri foreensi t 
p<*rsino giudiziari nonché nei 
mezzi di informazione si anda 
va ncrcando un clima favore 
vole alla revisione del cosid 
detto eoe reto Martelli» 


Un altro pentito Rosario 
Spatola offre altre confemie 
dal suo osservatorio trapanese 
ha seguito le campagne eletto 
rali "impostate con promesse 
poi effettivamente mantenute 
sul garantismo e in particolare 
sull abolizione dell istituto del¬ 
la diffida e sulla prossima en 
Irata in vigore dei nuovo codi- 
ce d procedura penale» Si ri¬ 
ferisce ha precisato a due 
esponenti socialisti F^jidio Af¬ 
gana già cornf)onenle della 
coinmivsione giustizia della 
Camera (appoggiato secondo 
lui dalla famiglia marsalese de 
gii 7ici hilelìa nel 1983) e il se 
n.itore Pietro Pizzo (sostenuto 
Licttoralmenle da Rocco Cura¬ 
tolo e dai D Amico) l \ V Va 


ALPO VARANO 


E Pellegritti disse: «È lui il mandante» 


■i ROMA Salvo Lima Salvo per gli amici Di lui del 
suo essere (parola di Michele Pantaleone uno dei 
più attenti osMTvatori della mafia del dopoguerra) 
«1 uomo |x>litico e 1 amministratore piu parlato e cti 
scusso» SI é scritto tanto Nelle 'tSrnila {lagine della re 
lazione della prima commivsione Antimafia dove il 
nome del «rappresentante della famiglia politica più 
inquinata della Sicilia» (per dirla con le parole del ge 
ncrale Dalla Chievj) compare ben M9 volte poi in li 
bn inchieste giornalistiche rapjx)rti riservati di poli 
zia ecarabinten 

Di don Salvo parlano spesso i pentiti L ultimo in 
ordine di tempo é Giuseppe Pcllegntti plunomicida e 
uomo di panza nell estate del 1989 dice la sua sui 
rapporti tra l ima e gli uomini di Cosa nostra «Salvo 
l Ima - accusa il [xmlito - é il mandante degli omicidi 
del presidente della Regione Picrsanti Mattareliaedel 
generale Carlo Alberto Dalla Chiesa» Una bomba* A 
raccogliere la deposizione di Pellegntti ritenuto fino a 
quel momento dai giudici di Catania piu che attendi 
bile é Giovanni I airone 11 magistrato che ha dato vi 
ta al primo maxi precesso contro Cosa nostra lo m 
calza vuole sa(x*re di più vuole scavare sui rapixìrti 
tra mafia e iK)l!ticd Ma il pentito si confonde nel suo 
racconto lakonc nota tro[)pc incongruenze troppi 
errori 1 il 1 ottobri di quell anno Cmiseppi Pi llegritti 


ENRICO FIERRO 

SI vede recapitare un mandatodicattura fxr calunni \ 
a firmarlo é lo sles.so I alcone Ancora una voll.i Salvo 
I mia «voljx* argentata* per il colore dei ca|X’lli o 
«aquila lapace» come lochiaiiia il senatore demcKn 
stiano siciliano Giusepix? Alessi esce indenne dal 
I accus<» di «mafiosilà» Scattano le polemiche «Per 
i hé non era mai succ evso - ricorda nel libro Per Litti 
d» mafia il giudice 1 raiKesco Misian» - c he s» prexe 
desse' con tanta fretta contro un pentito di mafia po 
raltro ritenuto benemerito per le sue rivelazioni su 
circa trenta omicidi avvenuti nella provincia di Cat.i 
nia F iK!r di più senza prima verificare la fondatezza 
delle accuse» Ma in quegli anni il «terzo livello» I in 
sieme dei rapporti tr«i mondo politico c cose he mafio 
se» non va piu di moda 

I ppurc di l lina p irlano altri {X'ntiti Coinf» Antoni 
no ( alclemne boss catanese vicino ai fratelli C<Atau 
zo che racconta gli anni dorati della sua latitanza 
Nessuno si affannava a cercarlo Calderone solo un 
ostinato coiiimiss.irio della Criminalpol frane esco 
Cipolla un ix>liztoUo cluro «Avevamo tentalo eli farlo 
trasferire da Catania - dice Antonino - nia non ci era 
\aiiio riusciti F così ci rivolgemmo a Nino c Ignazio 
S ilvo (.gli ( Stitton palenniiani ndr) < loro cirlisscro 


di rivolgerci all onorevole lima» Una vera potenza 
Un jxWnico «a favori della mafia» scrive nel suo dia 
no testamento lox sindaco di Palermo Giuseppe In 
salace» prima di essere fri ddato da killer m.ifiosi nei 
1988 (jIi altri notabili «a favore» erano gli immancabili 
Vito ( idiKimino sindaco del «sacco di Palermo» c il 
deputato Ciioviumi (jioia Un nome quest ultimo che 
a(comp.igna 1 asces.i .tifar slico politica di balvo Li 
ma Negli atti della prima Commissione antimafia 
compare spc*s.so la sigi i V 1 1 1 Gio che sta )ìer Vassal 
lo (un costruttore palermitano) I ima e (jioi.i Scmo 
gli anni della c eme ntific azi mt dei mer ivigliosi giar 
dilli di Pal<*mio dal 19^9 .ti 19M vengono rilasciate 
oltre -Imila hci nze c'dilizie I 80 |x*r cento inU'state .i 
pn'slanome e null.tienenti Don 8aIvo in quc'gli anni 
é [)nm » ass(*ssori .ii lavori pubblici ix)i sindaco infi 
ne deputalo .i Roma I *i ni tii.i motte lo m.mi sulla cit 
Ui ( quando k amif izio « P ti izzo (k He Aqiiilo non 
bastano ink rvi ngono i milr 11 U «CiiulieUc imbottile 
di tritolo 

Ma dallo acc use* «volpo argcntaUi» us( ir.i sc'inpro in 
diMine c sem|)ro suporprototto dal suo capcxorrento 
(milio Andrr*olti «Ggiii voll.i ( ho ho ( fiK sto .i ((ualcu 
no di conc rotare un idobito a l ima non sono mai nu 
s< Ito .k 1 otti lu ro iin.i risposi \ v tiid i» disse Andreotti 
in un.i inU ivisi.i di I l‘)8t 


■i ROMA II Gran Maestro 
Giuliano Di Bernardo non ci 
voleva credere Continuava a 
rigirarsi il 'oglio che gli aveva 
no consegnalo i carabimen 
Impaccialo e confuso era sicu¬ 
ro che ri fosse un errore Un 
capitano gh ha spiegato che 
quel foglio era un «decreto di 
esibizione» un provvedimento 
con cui un ministrato senza n 
correre alla perquisizione im 
p)one la consegna di docu 
menti in maniera mirata 

Il «decreto» per il quale i ca 
rabmicn hanno fatto il blitz 
nella sede del Grande Onente 
d Italia tra le discrete stanze di 
Villa Medici de! Vascello è sta 
to spiccato dal procuratore 
della Repubblica di Palmi 
Agostino Cordova I! magistra¬ 
to pare abbia chiesto un minu 
ZIOSO elenco delle liste degli 
iscntti alla massoneria È prò 
b.ibile che il magistrato si sn 
convinto dell esistenza di log¬ 
ge coperte che una volta svela 
te potrebbero spiegare alcuni 
tra 1 misteri più torbidi del 
mondo inquietante che fa da 
sfondo a malaffare politici e 
ndrangheta Impossibile capi 
re i retroscena dell iniziativa di 
Cordova bi sa soltanto con 
certezza che il sequestro degli 
ol(*nchi dei massoni calabresi 
é connesso all inchiesta armi 
droga e traffico di voti che già 
tante polemiche ha provocato 
Nelle indagini restarono impi 
gìiali oltre a parecchie decine 
di boss del traffico di droga 
anche un bel grappolo di so 
cialisli .lutorevolissimi Ira lo 
ro dueconsiglicn regionali un 
sen.itore ed un deputato per i 
quali c^ stata < hiesta I autoriz 
zazione a procedere per asso 
dizione iTutiiosa (la ( amerà 
[x*rlon Sandro Principe ha re 
s[>into ti maggioranza la nchie 
sta) 

Ui stevsa indagine é stata al 
centro di altri due cl.imorc'si 
i piscidi un i convcx azione di 


Cordova da parte di Martelli 
che avrebbe di fatto chiesto al 
procuratore ma il ministro ha 
smentito di affossare Tindagi 
ne Inoltre a poche ore dal vo 
to del 5 apnle Cordova inse 
mé ar sostituto procuratore di 
Locn, Nicola Gratten ordinò 
una raffica di perquisizioni nel- 
le case di personaggi in odor di 
ndrangheta per venficare col 
legamenti tra mala'-aa c candì 
dati alle elezioni 

Ma perché la svolta con il 
comvolgimenlo della masso 
nerid’ In Calabria esistono log 
ge coperte diventate vere e 
propne cupole di malaffare’ E 
non é un caso che da anni al 
CUPI magistrati tra i più corag 
giosi ed esposti nello scontro 
contro la corruzione o iclan 
chiedono che lutti i giudici ca 
labresi dichiarino di non far 
parte di logge massoniche 
Del n^slo la stessa indagine 
su mafia c p<'**itica avviata dai 
giudici di tMlmi vide coinvolto 
Licio Celli Dalia perquisizione 
nella villa aretina de! capo del 
la P2 sbucarono i dcxument e 
le prove di fitti collegamenti 
con personaggi calaoresi G i 
tere ed attestati ai vera e pror 
pia fedeltà a Gelli ex! ai suoi 
progetti fx.Tfino da parte di 
esptjnenti politici che hanno 
occupalo ruoli di grande pr» 
stigio nella vita regionale cal i 
brese per conto della De 
Molti in Calabria hanno cc r 
calo protezioni ed alleanze . l 
traverso la mavsonena «tila c n 
ombra si sarebbero realizzati 
grandi c.irricrc grandi progt t 
li grandi affari Non é un ca ‘0 
che la notizia sul blitz di Villa 
Medici (dove furono ospit.itj 
Flc'unoia Giorgi c Angelo Riz 
■/oli appena sposati) sia stal.i 
dtflus .1 da (onti romane vicine 
illa massoneria Quasi u i < I 
larme lane iato c ome 5 M.*r awer 
tire tempestivamente «fratel i» 
masv)ni del pentolo che cor 
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La nuova . 1 #^ ^ L’ex presidente dei consiglio 
P I ^ * insiste nella difesa del dirigente 

vUpOla che guidava la sua corrente in Sicilia 

_ «L’hanno ucciso perché mi era vicine 


<L’hanno ucciso perché mi era vicino» 


«Anche Falcone aveva questa opinione 
Ora vedremo gli atti del processo» 
Bodrato: ben venga la verità 
I democristiani in grande imbarazzo 


«Spero che non se la prendano con me» 

Andreotti non arretra: «Lima? Un amico che combatteva la mafia» 


«È riieglK) (. he se l.i prendano coni me», aveva dello 
Giulio Andreolli al momento dell'assassinio di Li¬ 
ma Ora dice «Spero che non se la prendano con 
me» Per lui Lima resta una vittima c dei suoi rappor¬ 
ti con la mafia, per la prima volta confermati dalla 
magistratuia ribadisce «Non l'ho mai sentito dire» 
Bodrato «La veritd è bene che emerga anche se 
amara» D Alema 'Confermate le ipotesi più ardite» 


LUCIANA DI MAURO 


■■KOMA S,ll',u hnui' -l-ii 
LonosL (,) o<x 0 sono in politica 
tlal P)S 7 " (hiibrott.i f unia^.tlti 
Carulli (aiKlrfOttuin.i) «Perso 
nriinientc non lo t-onoscevo 
chiecleU'io ad Andreotti» Gian 
ni River » parlaiTU inare de mci 
no Seleni I ex ()rt‘stdente dei 
C f)nsit{lio d.i sempre limito o 
punto di riferimento rom<inodi 
(jucllo ctu‘ fu p' I anni i uon^o 
politico piu potente e anche 
[>iu cfiiacchM'rato tli Sicilia fi 
no a ieri rnatlina in un interM- 
sf.» .il Lornert" ctetla Spra affer- 
fiiri'.a di aver iipprofotidito le 
insinua/toni sui conto di Lima 
e di non aver «trovato mai nul 
la neppure un mdt/io» E or<i 
secondo i niLiUistrati inquirenti 
che tianno scoperto estH-uton 
e mandanti dell omicidio del 
1 eurnparlamentare sic iliano 
Lima san bbe stalo addiritturti 
il punto di riferimento delle c 0 
sche mafioso per le vicende 
|x>litic ov^iudi/’iario 

Ma Andreotti or<i dice «Spt 
riamo ctu tidesv) oltre LilU 


pola SI trovino iinche v^li esc 
euton c t fie s. faL c la il prcKcs 
so lima vicino alle costile^ 
■Non 1 ho mai sentito dire 
continua Andreotti an/i pen 
so davvero che l ma I abbuino 
Lìtio fuori [iroprio perche ap 
poi^mava fcirtomenti la politi 
e a che abbiamo fatto nei^h ulti 
mi anni con delle lei<m molto 
dure nei confronti della mafia» 
Di nuove) la tesi di l ima vittima 
della mafia tirata fuori subito 
dopo 1 omicidio dalla De e in 
pirticolarc da Andreotti che 
aveva detto «mei^lio che se la 
prendano con me» Ora invc 
co dice «Spero che non se l<i 
prendano con rne ma pe’iiso 
c he se volevano andare contro 
quelle IcRt^i non era t^iusto 
prendersela con l ima» 

F dopo al {n\ h<i am^iunto 
■l ima ò stato vk ino <i me 
c|uando il rnio K<->verno fia in 
li nsifiCiilo la lotta alla m<i‘ui 
borse la mafui ha penstito che 
k cose stavano cambiando e 
per ciuosto 1 hanno fatto fuori 


Questa del resto era anc lu l o 
pinionc di P .ikone Ora vedrò 
rno gli atti* 

Ma quale v»sa 1 demiKristiani 
dovc'vano pure averlo sentito 
dire e non solo dagli atti parla 
rnenlart «uitiiiìtifi i se alla noti 
/la Clemente M<ist( Ila con lo 
sconcerto di[)into nel volto si 
liiscui andare al racconto di un 
vi*ccliio episodio «Spero clic 
ncjii aa vero - afk'rnui - se* lo 
fos^' sarebbe imbtM//ante 
kicorilo clu cjiiando fu ucciso 
Dalla ( hii sa c era l.i prilli i fe 
sii dellAmici/uì a V.areggio 
lo ero stato incaricalo di ciiia 
mare Luna .1 IVilermo gli dissi 
fai come se fossimo in un 
tonfessiunak o davanti alt av 
vfxato lui mi rispcjseche non 
c (. ntr.iva mentì echelamafuì 
aveva fatto un spillo di qualilLt c 
non era piu qui llaclu si cono 
se ev a • 

Nel 1 rans.itl.mtico di Monte 
citorio dove s vola la sfiducia 
a (ìorid molli parlamentari 
non conoscono bi ne o vsanno 
solo per sentito diro quello che 
sta c'mergendonelle indagini 
sull avsassinio di l ima c sui 
rapporti tra mafia e politica 
Ombretta Fumagalli si rigiM tra 
le mani 1 iigcMi/ia che lo por 
giamo e commenta «Mi sera 
bra enorme No nella comnus 
siono Antimafia della passata 
l<'gislatur«i non ce ne stame* 
cxcupati Soche se ne parlava 
nelle rela/iom di niinoran/a 
degli «Itti [ìrc'ccdcnti All epcxa 
deli omicidio si dicev,* fosse 
un<v vcndetl<i in couscguen/a 


elei prowe'dmu nb eli Andreol 
li» «Ma m que sto c ase) - e e)nli 
nua - la e e>s,i e'' e oinplctanum 
tc eltve*rs<o De)coinvulgime alo 
di 1 ima nella cupo!.) maliosa 
'Sì lo die oni» pe alili come Ihi 
scì'tta t he e'* sitilo nte auto al 
tendiP>ilì‘ pì'r altre e ose ora 
ncjn le> si puA rilene re in.lite n 
dibile in base .elU colivi a»*n 
/c 

Diverso il eeimnit alo di Po 
mie ino Ilo c he c ce*rt(» c 
e he sono stati pre*si gli tiss issi 
ni ! un grande nsult.iie) dì Ile 
lor/e ek 11 ordine Ane lu (au 
se ppe (Lirgam planeU all eipe 
ritto eie I giudic I ek finito un n 
sultate) utile* ( (onsjsl(*nk* per 
il re sto SI tratt.i di «e luctibr.i/io 
ni Mentre per Ciuick* Ikulrato 
«e importante che* li ubbiano 
arrestatie eJ.e sui eiiu rsoclua 
rame me pei la prumi veilt i eein 
•ntere*//a il meccanismo ma 
fioso per il "i sto si tr illa di in 
te r[>ret<i/ioni» M.i «se poi (jue 
sta fosse* la venl.i ~ elite* sc*n/.i 
re tice*n/e - f irìMiu) 1 eemti < on 
ess.i Di ventai t'* lK‘ne che 
e merga .indù'se am ira» 

Duri la Vote ropiihhiuana 
secondo CUI »le eonclusioni 
dell.i pr<K Lira di P ileriiu) pon 
gono finalmente* concre*U .itti 
giudi/ian a se)ste‘gnodi una le 
Si che sine> all inle'rvista resa 
dal seiialeìre Giulie; Anclre*olli 
<U (omeri’ <lcU<i St m veniva 
esmpre* rex.sarneme res()ima 
Salvo I ima e'* stato e^lemonlo di 
colle gamente) dire tic; tr.i nuifia 
e politica i’er Massimo 0 Ale 
ma capogruppeì del Pds si 


tr.nta d «noti/ie se onvolgenli 
che conkmnano quello che 
per liinto lem|x) si era negalo e 
cioè lesisten/.i del U r/o livcl 
lo Avevamo raggionc - ag 
giunge - anche sulle cose pili 
ìrditì L Ange ‘t) Ca[KKÌic.isa 
s(*grel.irio rt*gionale del Pels in 
Sit ili i «k Moli/ii conft*nn.ino 
1 analisi e il gmdi/U) già esprcs 
SI d.il IMs c ancor.i prima dal 
Pel I inalme lite emerge con 
e 11 ire //a il colk'game'tito ìli la 
ni I e on la Mali.i di c ui e*r 1 r.ip 
pre SI litanie e gar mU* Sexejn 
elo il Sì grillano sexialdeinocra 
tico Vi//ini «SI a)m* uno sce 
n ino che può ippanrc* ston 
Vfilgtnlc- Lex sindaco di Ca 
i mia Un/o Ikaiico torna subito 
tiik dichira/iom e he facc*vano 
p.issare l una pe r tjiui vittima 
«Ubbi modo di tare elichiara 
/ioni oiiposte e espon<*nti an 
elrot'iam mi dettero dello scia 
e allo* I V*r Ih.me o ora si confer 
ma c he e|uell oinic idio va letto 
all intt'rno elelKi lott.i tra le co 
sche non tx*r il se»pr<iwe‘nto 
sul le rnlono m.» per il < ambiei 
ile II indin//o strategice) all'in 
temìt) di Cosa nostra o quc'slo 
comport.i <inchL* il e ambio dei 
rek'renli iiolilici» Le parole 
sue ce vsivc di Riancochiarisco 
no ultcnonnonte -Il ruolo di 
garanzia che* I ima aveva svoi 
to era stato smentito dalla de 
c isKìiie el(*ìla ('<»rtc* <1/Assise 
che jve va t tmfennalo il t<*ore 
ma ikiscetta il sì*gno dunque 
chi quel molo Iradi/ional 
mente* svolto non fun/iemava 
pni 


n capo del Sismi dal senatore 
«Ma giuro, solo per un salutino» 


GIAMPAOLO TUCCI 


H KOMA /o i f)(ei o sotot/o 
scihitarlo una '^tn‘na di maria 
e Lia un salalo pu calo e i elo 
<(* senafo/(‘ (onte sfa ^ un cif 
limo due secondi e (fu mala 
( ( •’ 

Maledetta coricideri/a io 
ri l altro nello studio de ! se 
n doro <i vita (jiulio Andreotti 
fac c’Vti aiitic atnora il capo del 
Sismi Ile *po del .Sorvi/io so 
greto per eccellen/a il servi 
/IO segreto militare Tredici 
ore dopo (ji'el «vekxe rapi 
(lo frettoloso incontro 1 gin 
dici eli Palermo dicono di 
river scoperto gli ass.issini di 
Salvo I ima c spu*gano che 
secondi* ale uni pentiti Lima 
s<irebbc state) il r»[)prese*n 
tante* .1 Ki;nia di Cosa No 
stra 

Salvo l ima «mafioso» Sai 
vo Lima c olliisei con la mafui 
I ima i .indreottiano [.ima 
morto amma//alo in un re 
golamento di conti II senato 
re* Giulio Andreotti ha cono 
scinto con treeitcì ore il arili 
cipe) le clamorose iiuvitc'i 
gitidi/uirie ' ’ Il ge*neralc* Cesa 


re l^ucci SI 0 recato nel site) 
studio per informarlo’ 
Generale «None é «unici 
/i i né «litro tra me c* An 
dre'otti l’<iss«ivo di li t mi so 
no detto vado «1 salut«irc il 
sen<itore Forse lio pece «ito 
d ingcMunia M«i c tu* male c t 
in una stretta di mano in un 
l)uan«isera come sttU • Un 
tatto fierson.ile insomma 
■St c\.co un fatto personale 
C i mancherebbe die and<ivo 
li per lavoro Io non fare*i mai 
'ina cosa del genere Sono 
andato per «litri molivi Mi 
sembra di averlo aneti io un 
diritto come questo un dirit 
lì) minimo salili.ire un.i per 
sorui chiederle come v«i 
come si trova * 

I ei dispone di informa/io 
ni impo.tiintt tr.i un saluto e 
1 altro mag.iri può succede 
re chi* Ilo saputo de! bht/ 
soltanto oggi (ieri iid' ) 

I h in f.itto senza c tu* io fossi 
inform.ito Come f/otevo «iv 
vertire* AndreottU 

/-\ltM tek’fon.it ì onorevole 


Sb.irdella tì<i saputo’’ «Clic 
cosa^ L altro ieri il suo ex 
capo corrente ha ricevuto la 
visita del gener.ile Pucci 
«Bene bene suo! dire die 
Andrcxitli gu’i sapt'va tutto * 
Onorevole lei dunque so 
spetta 'Non lo so So per 
certo che Andreotti lui le 
orc*cc lue lunghe molto luti 
glie* Ris.it.i «Lui h.Uanli rap 
porti « Ma le sembra nor 
male c he li c.ipo del Sismi vi 
siti un senatore' «No non mi 
sembra norm.ile Anche i>er 
( he I Servizi quando si niol 
tono nelli» politK «1 bO allora 
ne risulta una miscela ( spio 
siva 

Se non ricordiamo mak* 
.•nchc I onori’volc Vittorio 
Sbardella era amico di Salvo 
Lim.i Stessa corrc*nte stesse 
idee Ne ha tessuto pubblico 
elogio Ricordiamo m«ile 
(,)norevole’ N(j no lo lo co 
noscevo come person iggio 
politico ! [lentiti ora dicono 
L he er.i un m ifioso Cautela 
prudcii/.i I pentiti sono gi.’t 
stali smentiti un [i.iio di volte 
L poi s-i clu* cus.i k die o’ 


Che cos.C 'Molto sp<*sso in 
Sicilui SI fanno pag.ire 11 
m(;rti le colpe dei vivi*' 

Ui frase reshi '1 sospesa 
Fnignuitica come’ 1 inconlro 
tra il geiUT.ile* e il sciuitore* 
forse non s.ipremo nun che 
cos.i SI suHio detti l'orse e e 
sl.ita d.lV^cro soli.uito uiiii 
strett«i di m.mo C’hi.inr.» il 




ministre) della Difessa al (tua 
lì* e iiique* deputati ded Pds 
(letta l«i iioti/ui sul «Corriere 
della Ser«ì>) hanno rivolto 
un interpell.in/a «A quale li 
tolo il c ipo elei Sismi SI ò re* 
e «Ilo nell ufhc 10 di un senato 
r(‘ «I vita che non ricopre ut 
liMime*nte mc<iridii di gover 
no* 


Giulio Andreotti malto a destra it Gran Maestro della Massoneria 

11 ministro della Giustizia 

Martelli: «Il mio pensiero 
ora va a Falcone e Borsellino 
Hanno avuto ragione» 


■i ROMA 11 ministro di Ora 
zi.i e giustizia (. IfUidio Marl»*l 
h comme'uta i operazione di 
jK)lizia legata al caso J ima 
<11 mio primo jiensiero e** per 
r ìlcone e* Borsellino e gli uo 
iniin delk’ loro scorte il mio 
ringrazi,uiiemto v.i all.i tiiiigt 
stratura e* alle* forzo di poli/ui 
[)dss,ite* dccis.unente «ili at 
t.icco* 

«Dopo il m.ixi proe esso 
aggiunge Martelli (}uest«i ò 
un<i nuova forte «iffermazio 
lieelelloSt.itoeontro la mafui 
siciluina A quc’sto risultalo si 
ò giunti grazie alla c ollabora 
/ione dei [)enhli» 

«Se non ei fosse*ro st.iti IS 
riusi di impegno te*gisi«itivo 


la Dna e I,i Dia k nuove 
strutture per il eoorilinamen 
U> e l.i sjM*c lalizzaz.ouc de Ik 
ind.igini antim.ifia se non ci 
fosse stata quell.i determin.i 
/ione die I alcune i* f^orselh 
no h.iniio voluto e* per l.i 
(lu.ile sono c ululi c|Uc*sto 
liurissimo colpo ilia mafui 
non sdmbbc arrivato* Il 
Gu.irclasigilli osse*rva anche 
c he* "le confessioni dei pe nliti 
fanno .inche giustizili di ak u 
ne infamie ( ome sptt gò 
Giov.inni ! ak one* nel 1 
la m.vfia dirottò voti sul parti 
lo radt( ale e sul Ps* pe*r dare 
un «iwì rtime rito all.i de sic i 
lian.i ritenuta g.irante degli 
interi sst di 11 urg.mizz.izio 



Leoluca Orlando: 

«E ora processiamo 
lui, Andreotti» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


M liOUK.NA Onorevole Or¬ 
lando cosa è cambiato perchè 
Buscetta si metta a parlare di 
mafia e politica? 

1*1 e adulo il muro di Berlino so 
no sprinti gli uomini di Yal(.i 
primo fra tutti Andreotti, un 
pe*rsonaggio che’ in questi anni 
Ila garantito l impuniti per i 
SUOI complici in nome degli 
c*quilibri intcmaziondli Sul 
versante lotta alla mafia |X)t si 
può dire cho si sgretola un si 
sienadi impuniti che ha seni 
pre «ivulo il volto di individui 
come l ex presidente del Con¬ 
siglio Oggi si può dire che An 
dreottj deve essere processalo 
Anzi chiedo formalmente che 
SI indaghi su di lui e sul suo su 
sie*n’a di potere che si riapra¬ 
no le istruttorie per 1 delitti poli 
bei Rina Mattarcil.) Ui Torre* c 
che SI prexessino icomponen 
ti ìlei comitati daffari siciliani 
clic luinno nulo in Andreotti 
un complice Vale* a diro Cas 
sina Gunnelld e* Cinncimino 
1 ulti nm.jstj fuori dall inchiesta 
SUI doluti pohliLi e tutti certa 
mente responsabili Questo sta 
eiiierge*ndo e da anni dagli atti 
ile Ile commissioni partamon 
t.iri e ne'gli ulfici dei giudici 
PeUcgrlti ha detto che Salvo 
Lmia era il maodaotc dell'o¬ 
micidio MattareUlB. Falcooe. 
però, non lo locrlmbò. Vu 
un errore? 

f il una decisione’ alfre’ttata 
una dcx isioìiecho ha gar«jntilc) 
111 convinzione dì*l! impuniti 
in Andreotti e nei suoi amie i 

Corta sta cambiando onore¬ 
vole Orlando: forse ebe resi¬ 
stenza di tanti pentiti signifi¬ 
chi un modo diverso per fa¬ 
re battaglia dentro la mafia? 
Oppure è nato nn nuovo cli¬ 
ma? 

In qiK'sto momenin ò m «ìtto 
uno se onlro durissime) non sol 
t.into dentro Cosa Nostra ma 
indie lr«i mafie diverse* Syjm 
pri piu iiisisteniemente ad 
e*se lìipio si pari.! di mafia o di 
mafie dell est e he utili/zereb 
hero uomini irmi conoscen 
ze e* aff.in dì*l s stem.i politico 
sovietico in disf.K imi*nto Riso 
gnerebbe «illor.i indagare sul 
ruolo e hi questa nuova malia 
svolga Ni II «Illesa f.ieeio una 
doiitand.i ^M'r iimvare a que 
sto bisugnav.i aspellare tanto’ 
L'inchiesta di Palermo è un 
vero terremoto E' uscito an¬ 
che U nome del ministro 
Martelli che.. 

L e UH ora quale uno die* ntii 
ne (he 1 itluale ministro di 
Gr.ìzui e* ( iiustizM a bina .1 titolo 
m(»rale* pe*r dare voti al super 
proì uratore indicalo dal ( sm 
Ni 11 K 7 I igi n/ia di stampa 


della Cuna arcivosvoviU di f’i 
lermo ed 10 con iltri de*iiun 
ciammo i voti mafiosi <t! I\i ji 
Murlelli Si aprì un indile sa 
che SI concluse sc*nza esito 11 
sostituto prcxuratorc’ Garoliilo 
invece fu costretto ,1 lasciare il 
suo ufficio e a non (xeupaisi 
più di pratiche penali (da 
ancora pe*rò il mum di fkr 1 
no e U) quel muro Martelli si 
avvantaggiò per la sua inipui 1 
ti Mi cinedo bisognava d.u 
vero aspettare tanto aspettai** 
che Vincenzo Geraci il gnu a 
indicalo da Borse*llino la*xias 
se il Csm’ Bisognavti dawM*io 
aspettare che IhetroCiiammau 
co proi**’*ore degli andreottia 
ni venisse caceiato dall.t l’rr) 
cura della Repubblica di l’ale”' 
rno’ 

Ma la lotta alia mafia, ades¬ 
so, sta andando avanti o In 
dietro? 

Avanti ma non basi.j Oecurrì 
es'idenziiire 1 complici politid 
pe*rciò la malia ed evidenzi ut 
la mafia, pere lò 1 poi he i e ome 
Andrc'olti e Salve) 1 ima 

Lima, dicono i pentiti, aveva 
U ruolo di garante deli'ini- 
munità giudiziaria per la 
mafia. Un ruolo dei genen’, 
allora esisteva anche per II 
palazzo di Giustizia? 

E quello che abbuimo se miirc* 
detto 110’ Lo dieommf) ine hi 
un anno fa alCsm ctuand')ri 
cordammo che* f’idro Caain 
manco insabbiava le indile di 
sui rapporti tra nufii e* po’iti 
evi 

Andreotti ora è fuori gioco? 
E' per questo, forse, che Bti 
scetta comincia a parlare? 

Andreotti eon l omicidio Li 
ina e*^ stato punito e «ivm rito 
Andreotti e' e ondami.ilo dii 
suo passano .id essere anc or i il 
garante della mali,i pe'rcjuest * 
costituisce un pencolo per li 
democrazia e* per 1 incf)lunii! i 
di quanti combattnn.i | nt'-e-i 
CIO perverso tra {KjIiIic ì iff.in 
mafia e tnassonc'ria 

F la De? Lei che ne è stato u n 
esponente come giudica 
l'arrivo alla segreteria di Vii- 
no MartinazzoU? 
Miirtinazzuli deve* vc’rgognai'i 
di essere il se*gretario cii Ciava 
Andreotti hd 1 rinnovatori d( 
la De non possono dir’.LiiiK 1 
re IO v.omunqeje non dini"*!!!! 
co che n(*ll 8 h all unanimi!, 
la direzione* IX votò 1 indusK 
ne di Salvo I ima nelle liste* pi r 
1 elezione nel Hjrlanu'nto *11 
ropeo l.iv i.indomi solo eli 
Icrminando k* eo iJi/iom aflm 
chò 10 Lisciassi que I [vanito in 
capace di nspìtndere a’I.i slid 1 
dell 1 nuusvJiK ria ( di Ila e nini 
naiitù org.imz/.tt 1 


Rapporti quotidiani tra cosche e talpa della Difesa 


Un tabulato [)rova l hu il qruppo ^lafl(»^o del nord 
teleftjiiava quasi giornalmente alla talpa aH'interno 
del ministero della Difesa R uno desili <irrestati nel- 
1 autoparto di Milano durante il blit/ e stato foto- 
qrafato piu volte mentre entra nel die astero Clii in- 
contrava’ E a ehi era afficiata I auto col telefono^ 
Una se^nrila/ione da Roma Polemiche, smentite e 
conferme II prrrqetto ili una spettacolare evasione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORGIO SGHERRI 


IH f livf N/l ( I sotto [)roV( 
s<. ni fi c 1 Ulti sulk ( oinplic it.'i 
tra ni ih*isi i im » -l ilpa il! l'i 
tì rin» il* I Ministi. r<* tk ll.i Dik* 
s I l a itdiltr ito .ul alto liv* Ilo 
c tu* dis()on* di un mio un.i 
v*‘ttur 11 ti* vu lu if'id ila solo 
I kinzion in vii gr ulo < lavato 
I « * rivi II un I ibniak » s<*c|uì 
str iti* ru 11 tuto[)arco nul tiu* 
Sì di tvì il Vi nii < ih ( OS I No 
stra tvi V k iiist ill.kto l.i (irtnc i 
l>.ilt b isi 1 *[*< r itiv i sul i Oliti 
IH Ih* I) 1 qui p.irtiv ino fri* 


c]Uì nti ( tu iiiMti pi r il telalo 
no III dì)t izion* sull iiiio 
iniiustì nuli 

M i ìjiMiitì soiuj lì n lì t fu 
Ili in (jotazioiiì il dii asti ro 
dì II i I )ifì sa ’ l X 1 tu ni i t*[u 
sono ìjuattro l lui i n ilot 1 
/ioni il niinis'ro/Andò una il 
(. tpi* g ibllì» Ito dlH 11 sotto 

SI gr(*t in Mad ludii sìx i lidi* 
UKK r lite 11 I D Alia di*[niK ri 
sti ino ( 1 sono [)oi ( <*ntin.iui 
ìli ni K( Inni i. ha il Min sii ro 
non < ontroH i * som* iii ìlot i 


/ioni lili st orte di mag;^tlall 
o pi rson igg I rise Ino 11 Mini 
staro lui «vlU rt ito i se rvi/i si 
gn II I)<*[)o II primi indagini 
non ivrì t)l>i ro trov ilo ,ik un 
( tu'* ìli irri’gìtl in M i Li e k i. ii 
dia -t ilpa s.iri'b[)i imzi il.i 
[imita (k 11 Ulte rvi iito dì*I!.i Di 
ri zioiH distn Itu.ik arihnialia 
horenliii i l'ii i si gn tlazioni 
in tal Sì uso s.iri t)t)t* si il \ fritta 
Il inagistr di tosi tni d 1 Roiii t 
A iiiiin.ilì ’ Sisifi ’ t ino a ì|U d 
e he giorno [)ri':i i dall arrv sto 
C>iusi ppi Ironia 'J inni di 
Agir e (raqui lU iva il Muusle ro 
(k II i Difi s i Non solo I st Ilo 
visto ma «me tu folograf do 
im litri si ree 1 d du .istaro da 
gli [IVI slig don dii (*rii[ipo 
s[)aci ìli dì li Un mila di I 1 
min/ i e fu lo pi (lui iv.uio il.i 
nu SI ' rolli icone tu si ine on 
tr iv.i ’ l )i c In ì I uti n/a "gì'tk» 
md i dall i ni dii'' Ni ssiuu* 

i[)rì IxK ( i l Ila V lì < iiil.i ti 111 
[)ì stosa <[ui 11 I <1* Ili -t dpi '■ 


( hi h I [/rovìM alo un 1 b illi tlu 
di snu nlilì eonfi inu pii s 
siotu pok ime lu sv unbì th 
( ili invi stig di*ri ìii/u Ih ni i 

Vi n i Oliar itid i/iom r» ‘ vo 

no r unpogiH pe r non .ivi r in 
forni ito qui sto o i{ni i <Ik i 
si( ro Non 11 sono s irrisi in 1 
volti tirati l n 1 siiu iziom is 
stirda ) ni lini 1 ct.i « onib itti ri 
I on vaio solo 1 ni itio,i m 1 1 
i orrotl I *. oliusi k spi» In 
soinm 1 qui st t ine Ini st.i (Ih 
[)( r ostili i/ioiH (il de uni in 
VI stig don ti I V opi II In.Ito 
un k pe Mlol I t i d' odor itili i 
dc\ .k{*il ito li VI ilu < e tu Vi ili 
va tili ati I I f iiiiigli I di (iiu 
SI p|>( M.idoni.i cjiii Ihi di Nd 
to S nda|> lol t ( u orli Olii SI ili 
I oto Kiin t V mbr 1 ivi r [)rt 1 
VOI .di * piu in duini>ri i |)ti i h 
i ii[> i/io[i> .(d d o nvì II'I I Ili 
soddist i/ioi 1 

I) 1 s.d) do qii indo • v d 
t ito d bJitz di I e Ile o di 1 iti n/« 

1 ( ( iitr dim di gli iiHjuiri nt In* 


re iitim sono stili liinpisldi 
ef.idaeini d te klon.de Coni 
pUiui nU pìxhi Ikìkimehe 
niidtì I ppiire si a tr.dhdo di 
un I lini igine eonipk‘ss«i luti 
gl difficili* Un livori) p.ìzie n 
’i e eì»ron.do dii sue cesso 
l’ì*ee do [H ro i Ih sia sali da 
(non 1 1 "t.ilp.H Anzi p u di uti 1 
-t ilj) i Sm ondo gli nvi slig I 
tori I ipj)e ndiee di ( osa No 
sir.i it nord ivi \ e inforni.don 
dii dog.nu «igli .ti(*nporti e 
potev \ coni tri s j eoniplic ita 
I lonnivinzc .me he lr<i le for 
/( «li polizia l Udo e'* ve to e lu 
ivc V.1 iMilo iioliZi i di II ind.i 
gini (k li I Ddti ) (iMZH* d I 1 
vi*ro svolto digli iiointni ek*i 
e Ile o 1 sttdo svì ni do un «itti n 
'.do 1(1 n > m.tgistrato il giudi 
I ì dì Ik in<l igini pri Iimiiian 
di ( .d mi.i ] opar.tziona ui 
to[) kri o ò st jt I mlK ip.»' 1 prò 
; >rii * ( H r svìMil.irlo ( osi e oni< 

( st d I sve nt d i 1 ì v.isione di 
I uigi Afi.itio <k tin itminv 1 ^ 


anni e d uh se il e «ipo de t 
euiNoti 1 Md.uio In giugno 
Muuu) fu lascialo «cgoiuz/aida 
dav Ulti dlos{Nd.d( ( «udarc I 
Il di N i|)oli ( ondann.ìlo *1 
I i*ig ìstolo pi r I Oline kIh) di 
innk luraUllo dopo ki eon 
v.ik V e nz.i fu e hitisi* ih I e .ir 
e e re* <li l'oggiì)i(',d( Ma di tjui 
uiinH‘Si fi I si do tr isianto ,i 
I ivoriK» l***relu ’(ih mvi stig 1 
tori fiore ntini le ine vino un 
e*\«»sii/m dr.i/ie di «unti* de gli 
iionnn eli Sani ip.tol.i l).d!< 
mie II e tl izioiii te le-fonie he e 
mdn**id ih c r 1 e me rse* e tic li 
b.ind i i)rogì tt iv 1 nn i av ish* 
ne spelile olili di VlMlie* I >u 
rudi uno ek 1 sin>i trisfe’ri 
ine lìti el I l’oggiori ile ili i> 
spe-dalì ( ird ìli III [lereurisi 
lì II r le riport di iie 11 ittani.t 

10 sire*bf)e dovuto v it! in 
! iggu.ilo dii vort I Ne II <» 
pi razione snebbi st do nn 
}>i( g tlo un e )i< e*ttt ro pe r pra 

11 V ire il lìoss(il 1 ( ursoti 


E NATO PROGEO. 
MANGIARE DA CANI SARÀ 
UN VERO PIACERE. 
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Il vice di via del Corso critica Bettino Sulle riforme la minoranza attacca: 

per le accuse ai giudici e per la difesa «Il segretario non crede airaltemativa» 

del sistema elettorale proporzionale Chiesta la riunione deir Assemblea nazionale 

«Basta ambiguità, no a pateracchi con la De» E oggi Martelli parla ai deputati 

Craxi solo, anche Di Donato lo lascia 

Cinquanta parlamentari contro il leader, subito il congresso 



Craxi perde uno dei due vicesegretari. Giulio Di 
Donato, da tempo scettico sulle posizioni del se¬ 
gretario, critica l’ambiguità della strategia craxia- 
na sulla riforma elettorale e condanna gli attacchi 
ai giudici. La «minoranza» del Psi attacca: «Craxi 
pensa ancora a accordi con la De». La Ganga ne¬ 
ga. Intanto un terzo dei parlamentari chiede il 
congresso entro il '92. E oggi parla Martelli... 


BRUNO MISERENOINO 


Il vicesegretario socialista Giulio DI Donato 


■1 ROMA. Gira c rigira, Ira gli 
avversari o i critici di Craxi, il 
sospetto è sempre lo stesso: 
Bettino in realtà difende il si* 
sterna proporzionale, sia pure 
corretto, perchè non «vede» 
ancora l'alternativa e vuole 
«mani libere» per accordi con 
la De, Sospetto ingeneroso? Se 
lo è, è piuttosto diffuso Se lo 
sono detti a caldo l’altra sera 
Claudio Martelli. Manca, Del 
Bue. Rino Formica e altri subi¬ 
to dopo il primo round deH’as- 
semblea dei deputati socialisti 
dedicato appunto alle riforme 
elettorali. Ma se ne deve essere 
convinto in queste settimane 
anche un uomo chiave nella 
geografia interna socialista co¬ 
me il vicesegretario Giulio Di 
Donato, il quale Ieri, conclu¬ 
dendo il convegno di Mondo- 
peniio su partiti e questione 
morale ha colto l'occasione 
per prendere ulteriori distanze 


dal segretario, motivando la 
scelta proprio sugli .scenari 
evocati dalie diverse opzioni 
sulla riforma elettorale. 

Di Donalo, che già da tem¬ 
po era in una posizione inter¬ 
media nel partito e reclamava 
la fine delibasse Dc-P.si. si dice 
a questo punto convinto che 
una riforma maggioritaria in 
due turni sìa la soluzione mi¬ 
gliore per favorire quella de¬ 
mocrazia dell'alternanza che 
dovrà avere nella sinistra unita 
un suo polo fondamentale. R 
perchè ciò accada è necessa¬ 
rio che la politica del Psi perda 
ogni ambiguità rispetto alle al¬ 
leanze future. 

Una precisazione avanzata 
in evidente distinzione da Cra¬ 
xi: «L’idea di una scelta mag¬ 
gioritaria su coalizioni con¬ 
trapposte non starebbe in pie¬ 
di se si pensasse, da parte no¬ 
stra o di altri, di mantenere 


mani libere nella scelta dei 
partners per concorrere al pre¬ 
mio di ma^ioranza. Se il par- 
. tito esprime dunque una op¬ 
zione per quest'ultima. deve 
però sciogliere in modo chia¬ 
ro. netto e definitivo, il nodo 
della sua collocazione politi¬ 
ca». Per Di Donato l'unica via 
da battere è quella dell'intesa, 
che può passare attraverso for¬ 
me federative o un patto di 
consultazione, tra le forze di 
ispirazione sociali.sta e riformi¬ 
sta. ossia Pds, Psi. Psdi. Ovvio, 
in questa prospettiva, che la 
collocazione dei tre parliti do- 
VTebbe essere comune, all’op¬ 
posizione o al governo. Di Do¬ 
nato propone quindi un rinno¬ 
vamento politico globale del 
Psi, ivi compresa quella que¬ 
stione morale che vede Craxi 
su una posizione di difesa, 
«...la questione non è eludibile 
nè con la teoria del complotto, 
nè invocando i costi della de- 
mocmzia, nè con la denuncia 
delle Ipocnsie. K non è attac¬ 
cando i giudici che si ferma la 
corruzione, non è difendendo 
il vecchio che si può arginare 
l’ondata di piena». Il distacco 
di Di Donato, owiamenle, fa 
piacere all'area critica secon¬ 
do cui le tesi di Craxi sulla ri¬ 
forma elettorale non incontre¬ 
ranno il favore della maggio¬ 
ranza del partito. «Se la posi¬ 
zione di Craxi è quella del di¬ 
scorso dellallra sera - dice ad 
esempio Paris DeH’Unto - si- 


gnilica che dovrà aprire le 
Lscrìztoni alla minoranza, non 
alla maggioranza». E Mauro 
Dei Bue annuncia, a proposito 
di iscrizioni, che ben 50 parla¬ 
mentari (circa un terzo degli 
eletti del Psi) hanno aderito al¬ 
la richiesta per la celebrazione 
entro il 92 di un congresso del 
centenario dove dovrebbe na¬ 
scere un nuovo Psi e una nuo¬ 
va politica socialista. Anche la 
presidenza deH’assemblea na¬ 
zionale, dà un .segnale di crìti¬ 
ca alla dirigenza, chiedendo 
airunanimi^. che l'organismo 
si riunisca a tempi strettissimi. 

Ma è poi vero che Craxi pen¬ 
sa a mantenere anche In lulu- 
ro un asse con la De’ L’altra se¬ 
ra il segretario non ha escluso 
che in futuro si presenti la pos¬ 
sibilità di un confronto tra duo 
blocchi alternativi, ma ha ag¬ 
giunto. «non è cosa di oggi». 
Contemporaneamente ha ri¬ 
cordalo la via da seguire, che è 
quella di un progressivo rac¬ 
cordo col Pds c il Psdi. Ma per 
andare dove? AH’idea che Cra¬ 
xi abbia nproposto. con la 
scelta della proporzionale cor¬ 
retta. un patto con la De repli¬ 
ca Giusi La Ganga: «1^ una in¬ 
terpretazione del lutto esaspe¬ 
rata e un po' strumentale. 1 si¬ 
stemi elettorali non vanno co¬ 
struiti per beneficiare una pro¬ 
spettiva o un soggetto politico. 
Devono essere neutri, poi sarà 
la libera scelta politica a deter¬ 


minare la direzione di marcia». 
La Ganga sottolinea che il pun¬ 
to discrim'nanle 6 invece la 
scelta dei due lumi, perchè a! 
secondo chiama gli elettori a 
scegliere tra due schieramenti 
contrapposti». Martelli, Manca. 
Formica e molti altri, come è 
ovvio, dànno una interpreta¬ 
zione de) tutto diversa alk pa¬ 
role dì Craxi: «Lui - dice l'ex 
ministro delle finanze - crede 
che Tallemativa non sia matu¬ 
ra e ripropone in sostanza un 
patto con la De, garantito dal 
mantenimento ael sistema 
proporzionale*. Ma ci sono 
molte sfumature. L’uninomi¬ 
nale .secca all'Inglese non pia¬ 
ce a Signorile e nemmeno a 
Manca secondo cui runinomi- 
nale a doppio turno è il siste¬ 
ma migliore «per superare la 
crisi del sistema politico e rac¬ 
cogliere uno schieramento ri¬ 
formatore». Su questi temi lo 
scontro rinviato l'altra sera, po¬ 
trebbe avvenire oggi quando 
Claudio Martelli farà l'interven¬ 
to più atteso aH’assemblea dei 
deputati. La riunione non si 
concluderà con un volo e que¬ 
sto va bene anche alla «mino¬ 
ranza». secondo cui l'orienta- 
mento prevalente tra i parla¬ 
mentari non dovrebbe es.sere 
vincolante: «Nemmno la De 
costringe Mario Segni alla di¬ 
sciplina di partilo sarebbe gra¬ 
ve se Io vole.sse fare con noi il 
vertice del Psi» 


Sulla legge elettorale Petruccioli a Craxi: «L’accordo col Pds non c’è» 

Mìsi lìbera ai referendum? 

La Cassazione orientata a dire à 




Via libera ai referendum. È quanto proporrà domani 
il giudice relatore, Carlo Alfredo Moro, al collegio 
della Cassazione chiamato a pronunciarsi sulla vali¬ 
dità della raccolta delle firme. Intanto il Pds, con Pe¬ 
truccioli, prende le distanze dalla proposta Craxi in 
materia elettorale, imperniata sulla proporzionale. 
Nuove difficoltà per l'elezione diretta del sindaco: 
"Un mercato arabo», commenta Bassanini, 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. t. nelle mani di 33 
magistrati della Cassazione la 
.sorte dei referendum che do¬ 
vrebbero tenersi nella prossi¬ 
ma primavera, Domani, alle 
IO, l’ufficio centrale p>er il refe¬ 
rendum SI riunirà al secondo 
piano del «palozzaccio» di 
piazze Cavour per decidere se 
il milione e mezzo dì firme rac¬ 
colte un anno (a dai comitati 
promotori sono valide o cJa 
buttare L’ufficio, presieduto 
da Giancarlo Montanari Visco, 
ascolterà una relazione del 
giudice Carlo Alfredo Moro, 
fratello dello statista ucciso 
dalle Br ed esaminerà le me¬ 
morie presentate, una settima- 


Marcia Msì 

Interrogazioni 
del Pds 
al ministro 


■1 ROMA Migliata di braccia 
leviUe noi s«'iliito fascista, slo¬ 
gan no.stalgici e grida di «Finì 
s<M il nostro Duce'». Sul corteo 
nazionale del Msi di sabato 
scorso a Roma, i senatori PJs 
Ciglia Tedesco. Massimo Brut¬ 
ti. Franca Prisc o e Mano Tro ili 
hanno presentato un’inleno- 
gazione al ministro dell’lnt^r- 
no, in CUI chiedono cosa sì p- 
pia il govertio dei «gravi e 
prefK’cupiinli» episodi di 
«aperta .ipologia di fa.scismo», 
che violano la legge e la (xv.li- 
tuzione, e covi intenda f^re 
perchè non m ri|>etaJio I Verdi 
Rom.» si sono invece rivolti 
al sindaco Carfaro, denun- 
cuindo anche slog<m razzisti e 
ricordandogli che si era già im- 
(X'gnato, dofxj il corteo di Mo¬ 
vimento politico a febbraio, 
perchè non fos.v>ro autorizzate 
altre nirinifesta/ioni del gene¬ 
re 

1 x 1 Digos fa intanto sapere* di 
aver informato la magistratura 
in mento a gesti di .stampo fa¬ 
scista compiuti durante il cor¬ 
teo l.'organizzatore della ma¬ 
nifestazione era, conte è noto, 
il parlamentare e Negrelario 
del Msi romano 'l’ecxioro 
Buontempo 


na fa. dai legali dei promotori. 
Quelle firme, raccolte nell'an¬ 
no solare antecedente la sca¬ 
denza delle* elezioni politiche, 
sono valide o sono state invece 
sottoscritte «fuori tempo», dal 
momento che la legge riferi¬ 
rebbe Il suo divieto ai 365 gior¬ 
ni precedenti lo scioglimento 
delle Camere? Dopo l'ordinan¬ 
za «mlnaccìosa»dei primi di ot¬ 
tobre. che allarmò non poco 
gli esponenti referendari, la 
Suprema corte sarebbe orien¬ 
tata a dar via libera alla loro 
iniziativa. La stessa relazione 
Moro, a quanto si assicura in 
ambienti vicini ai promotori. 


Rai 

Caso Tgl 
Il consiglio 
rinvia 


WM ROMA U Consiglio d’am- 
ministrazionc della Rai ha di 
nuovo affrontalo ieri il «caso 
Tgl»: sul tavolo anche il «Libro 
bianco» della redazione, con il 
lungo elenco di critiche alla di¬ 
rezione di Bnino Vespa. Anco¬ 
ra una volta, però, il consiglio 
ha deciso di non decidere: ò 
stato chiesto al direttore gene¬ 
rale Gianni Pasquarelli (che 
già aveva tentato una «conci¬ 
liazione* tra le parti) un suj)- 
plcmento di indulgine di un 
mese, 

Una dilazione criticata dal 
sindacalo, perchè se que.sta 
scelta significa che le ragioni 
della redazione sono stale so¬ 
stanzialmente accolte, rivela 
anche l’incapacità di decidere 
deirorganusmo- «Kc’è il fonda¬ 
lo s^)speUo - dichiara Giusep- 
pt' Giulietli, segretario deH’Usi- 
grai - ct\e si attenda «incora 
una volta dalla politica la solu¬ 
zione per i problemi della Rai». 
Verrebbe cioè lascialo il tem¬ 
po ai partiti p>er affrontare il 
nodo del «governo Rai» e tenta¬ 
re soluzioni nuove, come quel¬ 
la proposta dallo sle.sso sinda¬ 
cato dei giornalisti Rai di un 
comitato di garanti. 


concluderà in senso favorevo¬ 
le alla legittimità delle firme 
raccolte. 

Hanno prevalso, dunque. 
suU’analisi letterale di una nor¬ 
ma (l’art.31 della legge del 
'70) scritta in modo alquanto 
ambiguo, le ragioni deH’ìnter- 
prelazione sistematica e logi¬ 
ca. Nella sua memoria di 24 
pagine Valerio Onida, il costi¬ 
tuzionalista airUniversità di 
Milano che si è valso della col¬ 
laborazione di Nicolò Lipari. 
Paolo Barile e Livio Paladin, in¬ 
siste su questi aspetti. La scelta 
del legislatore, insomma (e ne 
fanno lede ì lavori preparato¬ 
ri) non può essere casuale. £ 
finalizzata ad impedire che 
possano sovrapporsi consulta¬ 
zioni referendarie a consulta¬ 
zioni politiche; celò si realizza 
se il divieto alla raccolta delie 
fimie si estende all'anno solare 
antecedente la scadenza della 
legislatura parlamentare. AI 
verdetto della Cassazione so¬ 
no direttamente Interessati «- 
oltre a» comitati Segni e Gian¬ 
nini e ai radicali - anche quin¬ 
dici Consigli regionali, che 
hanno delibeialo nello sles.so 


periodo dì tempo l'indizione di 
referendum abrogativi di quat¬ 
tro ministeri. l.e loro argomen¬ 
tazioni sono illustrate da Mario 
Bertolissi. costituzionalista al¬ 
l’ateneo di Padova. 

Intanto proseguono.,sul ter¬ 
reno politico e parlamentare i 
confronti e le discussioni su 
quella riforma elettorale che 
costituisce l’asse deiriniziativa 
referendaria. In attesa che la 
commissione bicamerale af¬ 
fronti in seduta plenaria i nodi 
della controversa materia, .si ri¬ 
propongono momenti di criti¬ 
ca tra Pds e Psi. Oggetto del 
contendere, le posizioni illu¬ 
strate da Craxi all’assemblea 
dei deputati del garofano, che 
tengono fermo il principio del¬ 
la proporzionale pur sostenen¬ 
do le esigenze di arginare la 
frammentazione del sistema, 
garantire la stabilità di governo 
e una nùglior selezione della 
classe dirigente. Claudio Pe¬ 
truccioli nota l’assenza, in que¬ 
sta strategia craxiana, di «un 
obiettivo che il Pds considera 
assolutamente essenziale: la 
nascita di una democrazia del- 
raltemanza, Tattribuzione agli 



Il giudice di Cassazione Cario Alfredo Moro 


elettori del potere di sc^licre 
direttamente con il loro volo le 
maggioranze, i prc^rammi, le 
persone cui affidare le respon¬ 
sabilità del governo», t^’espo- 
nenie del Coordinamento poli¬ 
tico della Quercia dichiara di 
condividere l’auspicio del se¬ 
gretario socialista per un ac¬ 
cordo fra i partiti della sinistra 
a partire dalla legge elettorale: 
però, precisa, «sulla base degli 
obiettivi fissali da Craxi raccor¬ 
do con il Pds non c’è. non è ve¬ 


ro che si registri quell intesa 
che Craxi afferma esistere». 

In sede parlamentare esili 
diversi emergono dai dibattiti 
in materia di Regioni e dì Co¬ 
muni. Mentre l’apposito comi¬ 
tato di lavoro della Bicamerale 
registra una larga convergenza 
sul nuovo regionalismo (in 
pratica, un «rovesciamento» a 
favore delle Regioni della ge¬ 
rarchia di competenze stabilita 
dall'art.ll? della Costituzio¬ 
ne). continuano le difficoltà 


per varare il provvedimento 
sullelezione diretta del sinda¬ 
co. I) relatore Adriano Ciaffi, 
de. ha presentato in commis¬ 
sione alla Camera una nuova 
formulazione che prevede, tra 
l’altro, la partecipazione ad un 
eventuale ballottaggio di ben 
tre candidali. «Siamo al merca¬ 
to arabo - commenta Franco 
Bassanini del Pds - si permeile 
a questo modo la riapertura 
dei giochi e delle trattative tra 
partiti, una cosa alla quale noi 
ci opponiamo nettamente». 




La Lega contro il «voto truffa» del 1866 


I carabinieri sequestrano i cartelli «Repubblica del Nord» 

<È illegittima Tannessione del Veneto» 


«Repubblica del Nord». Da un po’ di tempo cartelli 
con questa indicazione erano ben piantati all’in¬ 
gresso delle città venete. I carabinieri di Maroslica 
hanno deciso di eliminarli, preparare un dossier su 
questo insulto alla Costituzione c inviare una de¬ 
nuncia contro ignoti alla Procura di Bassano. Intan¬ 
to il leghista Rocchetta denuncia l’illegale annessio¬ 
ne del Veneto al regno sabaudo. 126 anni fa. 


ROSANNA UMRUGNANt 


■■ ROMA. Ricordate Marosli¬ 
ca. la città degli scacchi viven¬ 
ti? tkine non è più. stando a 
certi cartelli, un piacevole sito 
uì provincia di Vicenza, nel 
Veneto italiano. Ma appartie¬ 
ne alla «Repubblica del Nord» 
o «Veneta repubblica», C'ò 
.scritto, giusto per non sbaglia¬ 
re. SUI cartelli che fino all'altro 
giorno accoglievano i forestie¬ 
ri all'ingresso della città. Ma 
non solo Marostica si fregiava 
dì questa denominazione, 
con essa tante altre, Ma oggi 
non è più co.sl. Perchè i cara¬ 
binieri hanno smesso di con¬ 
siderare la vicenda uno scher¬ 
zo, giundicandola un vero e 


proprio reato. Un attenloto al¬ 
la Costituzione F)erchè, dico¬ 
no. l'Italia è unica ed indivi.si- 
bile, con la precisazione che 
questo status è valido «alnreno 
per il momento». 

I militi quindi si sono messi 
aH'opcra e hanno passalo al 
setaccio tutta la zona, «i cac¬ 
cia dei cartelli. [x.'r sequestrar¬ 
li e allegarli «ad un voluminoso 
dossier invialo alla Procura 
della Repubblica di Bassano 
del Grappa. Naturalmente f 
carabinien non si sono limitali 
a questo, ma hanno anche al¬ 
legato una denuncia contro 
Ignoti, Chi [)olrà essere .slato'^ 
Certamente chi della Repub¬ 


blica del Nord si fa da tempo 
paladino, la Lega o cpialche 
suo militante. I carabinieri 
sperano che dopo la loro 
azione ci sia una rivolta con¬ 
tro le scritte-insulto che offen¬ 
dono il Paese, ma a scanso di 
equivoca hanno anche invita¬ 
lo I sindaci a cancellare o eli¬ 
minare i cartelli. 

La Lega è evidente che ha 
molto a cuore le sorti della ter¬ 
ra di Marco Polo e di Goldoni. 
Perchè non si limila a fare una 
intensa campagna dì proseliti¬ 
smo e propaganda, ma inten¬ 
de restituire alla regione l’o¬ 
nore e la dignità calpestati. 
I2G anni fa. Foltamente il 21 
e 22 oltobre del 1866 quande; 
con una elezione truffa, dice 
la U»ga. il Veneto fu aggregato 
al regno sabaudo. Di acqua, 
c'ome si suol dire, nc è pa.ssata 
sotto i ponti. Ma non è stala 
sufficiente a cancellare l’onta. 
Almeno |x»r Franco Rcx’chel- 
ta. presidente federale della 
Lx'ga nord. Il quale ha avuto 
una vera e propria folgorazio¬ 
ne sulla via che l’ha portato, in 
quanto o.sservatore italiano 
ciclla Conferenza per la sicu¬ 


rezza c la cooperazione in Eu¬ 
ropa, in emazia e in Romania 
perseguirne le elezioni locali. 
Tutto regolare e legale, in 
quelle terre tormentate, è .sta¬ 
to il suo giudizio. Ma quanto 
diverse queste elezioni, anzi 
«opposte a quelle verificalesi 
nel Veneto nel 1866». Cosi 
Rcxrchella ha deciso di scrive¬ 
re ai ministri Colombo e Man¬ 
cino. ad Amato perchè inter¬ 
vengano e facciano giustizia: 
integrando le larghe ricordo 
di quella annessione e sotto¬ 
ponendo il caso al vaglio del¬ 
l’alta autorilò giurìdica delle 
Corti europee. 

P<?r dirla in breve i veneti 
non votarono in piena libertà 
e democraticamente Anzi, Le 
urne, una per il si e una per il 
no all’vinnessìone al regno sa¬ 
baudo, erano distìnte, instal¬ 
late davanti alle chiese delle 
città. Anche le schede erano 
due e di colore diverso Un 
metodo semplice per annulla¬ 
re qualsKLSi segretezza. Alle 
unte, poi, ci andò solo un 
quarto della popolazione- le 
discnmmazioni erano di ses¬ 
so. c di altro tipo. Cosi su una 


Il leader dei comunisti pds 
accusa il «consociativismo» 
e chiede una Direzione 
Occhetto: sì alla convocazione 

Giunte e alleanze 
trasversali: 

Ingrao attacca 


■i ROMA. ><511 orientrimenti 
pmersi in Puglia e Sardegna 
che portano a intese di gover¬ 
no consociative con la De. col¬ 
piscono l'immagine e la linea 
del Pds e rischiano di confinar¬ 
lo in una funzione di soccorso 
a una De screditala, e respon¬ 
sabile di una lunga slorìa di 
malgoverno nel Mezzogiorno., 
Pietro Ingrao durante la nunio- 
ne del Coordinamento politico 
del Pds convocata ieri mattina 
alle Botteghe Oscure ha chie¬ 
sto la convocazione immedia¬ 
ta» della Direzione del partito 
•per un confronto sulle giunte, 
sulla questione sociale, sulle 
prospettive della sinistra». Il 
leader dei comunisti democra¬ 
tici ha parlato a nome della 
sua area, afiemiando poi la 
necessità di un «impegno forte 
a sostegno del movimento di 
lotta di questi giorni contro il 
governo Amato e la sua mano¬ 
vra, c di un'azione parlamen¬ 
tare che contrasti efficacemen¬ 
te la scelta del governo di 
esautorare il Parlamento», Va 
Ingrao ha chiesto anche un 
chiarimento politico dopo l'in¬ 
tensa settimana di iniziative 
■tra-sversali» che hanno visto la 
partecipazione di esponenti 
della Quercia. Bisogna «mette¬ 
re a punto - ha detto - un giu¬ 
dizio del partito sulle novità 
pwlitiche riscontrabili nelle ini¬ 
ziative svolte nei giorni passati 
dalla Sinistra di governo e dal¬ 
l'Alleanza democratica, che 
hanno visto profilarsi la defini¬ 
zione di futuri scenari politici 
per la sinistra che non cl paio¬ 
no accettabili», il leader della 
sinistra pds. riferendosi alle 
«inizidtive trasversali», ha an¬ 
che criticato l'editoriale dell'U¬ 
nità di domenica scorsa, di An¬ 
drea Barbalo, aHermando che 
6 necessario -avere una linea 
più chiara». 

Ma il punto maggiormente 
sottolinealo da Ingrao 6 sialo 
quello delle giunte, Mentre il 
Coordinamento politico e la 
segrc'eria del Pds nei giorni 
scorsi avevano as,sunlo un 
orientamento assai guardingo, 
se non esplicitamente contra¬ 
rio. alla formazione di governi 
locali con la De e il Psi in que¬ 
sta fase politica, di tatto questo 
tipx) di alleanze si va estenden¬ 
do, soprattutto nel Sud. Lo 
stesso Occhetto, del resto, par¬ 
lando in Abruzzo, aveva soste- 
nulo che il Pds c la sini.sira nel 
Mezzogiorno dovrebbero nac- 
qui.slare pienamente il ruolo di 
opposizione ad un vecchio si¬ 
stema ormai prossimo ad una 


DANILO CECCHETn 

lo ncordano con affetto i fralclli, le 
cognate e lo zio 

Firenze, 2'i ottobre 1992 


completa delcgittimazione. 

Il leader dell'area comunista 
ha parlato subito dopo che 
Massimo D'Alema e Bmno 
Trenlin, invitato alla nunione, 
avevano fatto il punto sulla 
battaglia parlamentare e sin¬ 
dacale SUI provvedimenti eco¬ 
nomici del governo Occhetto, 
a.scoltalo Ingrao, ha deciso di 
sospendere la nunione (che 
comunque avrebbe dovuto es¬ 
sere interrotta per le concomi¬ 
tanti votazioni alla Camera): 
«Ingrao ha posto un questione 
rilevante - ha detto - ci voglio 
pensare...». Più bardi un comu¬ 
nicato del coordinatore della 
segreteria del Pds, Davide Vi- 
sani, ha reso pubblica la deci¬ 
sione di «rispondere positiva¬ 
mente alla richiesta di una sol¬ 
lecita convocazione de'la Dire¬ 
zione. Essa - precisa Visani - 
era stata del resto già prevista 
per la fine della prossima setti¬ 
mana, ma sarà invece antici¬ 
pata, compatibilmente con gli 
obblighi parlamentan aH'inizio 
di essa, La Direzione - prose¬ 
gue il coordinatore della segre- 
tena - sarà convocata sulla ba¬ 
se delle valutazioni espresse 
da CXfchetto già nel corso della 
precedente nunione del Coor¬ 
dinamento politico, riguardan¬ 
ti il latto che il processo di for¬ 
mazione delle giunte locali do¬ 
veva essere attentamente in¬ 
quadrato nel contesto della 
nuova situazione politica na¬ 
zionale e nella prospettiva del¬ 
la costruzione dell'unità della 
sinistra, È del tutto evidente - 
conclude la nota rìspiondendo 
ad un'altra delle questioni sol¬ 
levate da Ingrao - che risulta 
confermato l'impegno a soste¬ 
nere il movimento di lotta in 
corso contro le scelte di politi¬ 
ca economica del governo 
Amalo, attraverso iniziative di 
rilievo, che verranno assunte 
nelle prossime ore, in Parla¬ 
mento e nel paese», 

Dietro la tensione sulle giun¬ 
te ltx:ali c'è infatti l’inleiTogali- 
vo sul ruolo del partilo dopo la 
chiusura della vicenda parla¬ 
mentare sulla .manovra». Se si 
estende un tessuto di governi 
locali in cui il Pds entra in mag¬ 
gioranza con De e Psi, ieri an¬ 
cora la linea nazionale di un 
•governo di svolta»’ L'iniziativa 
di Ingrao, spiegano i rappre¬ 
sentanti dell’alea, vuole deter¬ 
minare un chiarimento con la 
maggioranza dopo che, in «pe- 
rifena», il Pds è sembrato più 
disposta ad accertare il nchia- 
mo alla corresponsabilità che 
viene da De e Psi. 

( ^A.L 


Nc -1 nono anniversario della morte 
di 

DANILO CECCHEm 

la moglie, i figli, le nuore e il genero 
io ncordanocon immutalo affetto 
Firenze, 22 ottobre 1992 


popolazione dì 2 milioni e 
mezzo di abitanti votarono so¬ 
lo in 7()9mila e il risullalo, 
pressocchè scontalo, fu di 
MOmila voli favorevoli e 69 
eontrari Scrutinati i voti gli 
Asburgo consegnarono il Ve¬ 
neto, per incomprensibili rap¬ 
porti diplomatici, alla Germa¬ 
nia, che la passò alla Francia 
e questa, a sua volta, fece ap- 
, prodare la regione, se cosi si 
può dire, nelle mani dei Sa¬ 
voia. ! quali, racconta sempre 
Rocchetta nella sua memoria, 
si affreturono a installarvi un 
presidio militare e poliziesco 
tre volte più consistente di 
quello o.sburgico. In.somma 
un liirto, a danno dei veneti. 
Ora basta, dice RrxrchetUi, la 
verità trionfi. Si cominci a .scri¬ 
verlo su marmo o bronzo, nel¬ 
le larghe che ricordano il fat¬ 
to, senza spiegare che in real¬ 
tà SI trattava di un fattaccio. F, 
quindi SI ricorra alla suprema 
autorità delle Corti europee. 
Que.sto dice Rocchetta, il qua¬ 
le cosi forse si augura di iioter 
fare del Veneto il primo caso 
italiano di secessione interna¬ 
zionalmente garantita 


MILANO PALERMO: 

UNITI CONTRO LA MAFIA E LA CORRUZIONE. 

Due città schiacciate dalì'illegalità. Da qui riparie il 
nostro impegno, da qui occorre ricostruire una nuova 
democrazia dei diritti e delle solidarietà. A Palermo te 
bombe. A Milano le tangenti. Occorre anche che la 
rabbia di tanta gente si faccia progetto possibile e cre¬ 
dibile di cambiamento. Per costruire questo percorso, 
per discuterlo insieme, ci incontreremo... 

Resistere e Cambiare 


DOMANI 23 OTTOBRE 1993 - ORE 20,30 
PALERMO: AULA CONSIUARE DI PALAZZO DELLE AQUILE 
MILANO: SALA DELLA PROVINCIA 

Interverranno: 

L. Violante, M. Fumagalli, S. Draghi, A. Caponnetto, 

P. Borrelli, P. Polena, C. Garraffa, S. Lodato, 

N. Dalla Chiesa, M. Brando, N. Mannino, G. Amone, 

C. Smuraglla, N. Zingaretti 

L'INIZIAWA SARÀ TRASMESSA IN DIRETTA DA 

ITAUA RADIO 

nel PDS 
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Il giovane interrogato subito dai magistrati umbri 
Gli inquirenti: «L’omicida è una persona a lui vicina» 

Ad Arona sentito per tutta la notte il padre di Stefano 
Non si sarebbe spostato da Milano né domenica, né lunedì 


L’assassino è in Lombairdìa 


Spilotros trasferito ieri nel carcere di Perugia 



«È una persona molto vieina a Stefano» La poluia 
non fa piu mistero il giovane conosce molto bone 
chi ha UCCISO Simone Allegretti e lo sta aiutando 
Mentre il «reo tonfesso» ò da ieri in carcere a Peru¬ 
gia, proseguono gli interrogatori di parenti e cono¬ 
scenti All alba di ieri e stato anche sentito il padre 
di Stefano Francesco Spilotros che tia lasciato la 
famiglia quando i figli erano ancora in tenera et<i 


ROSANNA CAPRILLI 


■■MILANO Alle 17 l'idi u 
ri Stef.ino Npilotros lui Vciria 
lo I cancelli del carcere di 
Perugia ma la partita delle 
'ndagini si gioca soprattutto 
a Milano Nono passati tre 
giorni dal fermo del giovane 
di Rodano c* o dici di aier 
UCCISO Nimone Allegretti c i 
dubbi sono ormai certe/ze 
Stefano vuole guidare gli in 
quirenti verso il vero assassi 
no «La sua pista e quella 
buona, sta raggiungendo 
quello che voleva raggimi 
gere» ha detto ieri il vice di 
rigcnto della squadra niobi 
le Giuseppe De Matteis 
Ma I vertici della questura 
non SI sbilanciano Le inda 
gini - dicono pnx odono a 
^60 gradi sia nel milanese 
sia in Umbria F aggiungono 


t he I riscontri alla conti ssio 
ne di Stefano Spilotros fiati 
no dato esito positivo al 70 
percento Una pnidenra piu 
che giustificata ani he se la 
sciLiadra mobile di Milano 
non Ila mai dato pieno ere 
ilito all ipotesi ctie Stefano 
fosse il vero assassino di Si 
mone 

Da giorni si sta set.iccian 
do I infera provincia di Mil.i 
no e [iroseguono a ritmo vt 
rito gli interrog.iton nella 
cerchia dei parenti o dei co 
noscenti di Stefano Nella 
notte tra martedì e mercole¬ 
dì gli inquirenti si sono spo 
stati ad Arona una cittadina 
del lago Maggiore in provin- 
iia di Novara dove vive il 
padre di Stefano f ranci seo 
Spilotros uscito dalla "V ena 


Forse riesumato 
il corpo 

del piccolo Simone 

_ DAL NOSTHO INVIATO _ 

fàbrìziòronconì 


■■ I F-Kl iCilA (I riULorrcrsi (]< I 
k fioti/K 0 MK rvariti a \f»lu 
p<Tfino grotti s 4 (j N< verifichi 
una e u slaunc* ma suieuk u 
do uu altra Alme no 1 iirrivo di 
Stefano Spilo'ros nel care in 
di Fermila C una cosa sic un 
os-scrvabile cecini aliec.itu|ui. 
e un c]Uiirtf) di [xmieruimo i hi 
scende dal cclkil in* dei cara 
biniiTi provenu nte da Mil.ino 
lo scortano ine imc|Ui si n/a si 
rene stioinmak sen/ i troppa 
tensioni 11 trask rime nlu di un 
ns. taso <ìn<\lsu\si Ma nella tot 
la di lotoiiridi ( op<*r itori tivù 
cfic spunzono siricv< «ippi 
na a sbiri lar» il suo Cfjlto se ar 
no teso con un filo di barb.» 
\à) siiuardcj du tro spi ssi kn 
ti sc'rnbr.i incerti.) disorii nta 
to Indcjss.i un liiiibbino color 
ncxciola il s^iocanoPo cfu lui 
dichi iMto cl essi re ! as.s issino 
del piccolo Siinoiu Alli iir< tfi 
L piuUosU) .ilio torse sin \^r\ 
to bull asfalto fiaiinato di pi i/ 
/.I dei Fartim un allunai i giusto 


tre p ISSI i due c.ir tftiriic n che 
in ti ncjono sotlohr<ici io cpiasi 
lo solUvano per porttirsclo 
cU tVro 11 portone 

h un immagini brevi ma 
certa Verificata Altr.icosisi 
cura òche un ora dopo Meta 
no Spilotros gid siede d ivanti 
ai magistrati Cardella e Kc n/o 
lo Ulti fregano per c<i[)irc 
quanto s,i ctu mto ha fatto vi 
sto o cpi.iiìto gli P st Ito solo 
raccontrito dell omicidio (jIi 
nvestigatori infatti contina.i 
no ieri de ri cfii il rag.i//o sui 
sieur unente coinvolto ni 11 ivi 
Cl nd.i ma non nesconoanco 
i.i .1 st.ibilin in c tic misura (u 
ri voce cfii nelle provsimc 
ore potre\)txro mellerlo tic 
eia i f KCMcon uti dira pi rso 
ni forsi laskss.iifii ornirii 
d I un giorno vk ne a lungo ut 
t' rrogrda nel coiiimissrinatodi 
1 iligtio 

r I iiK I rte//fi sin le nipi di 
qu( sto (lossifjiN lonfronto il 



farniliarc» quando i figli era¬ 
no m tcnc.*ra da Oro core di 
attesa, poi finalmente alle (> 
del maUmo. il loro uomo ha 
(atto ritorno Su questo parti 
colare gli inquirenti taccio¬ 
no Dicono solo di aver in 
lerrogato qualcuno, ma non 
fanno itomi ne rivelano par 
tieolari Quei -qualcuno» in 
pt\ssato avrebbe avuto noie 
per atti di libidine 

Lo scenario delle ipotesi 
SI allarga e nelle ultime due 
giornate fra Milano e Foli¬ 
gno bi sono acc avallate a rit 
ino frenetico vcki e smentì 
U‘ l,a stessa confessione di 
StefrUK) e prima ancora le 
sue telefonale .ri numero 
verde che ttannoconsentilo 
agli inquirenti di mettersi 
sulle sue tracce hanno tra 
sformato il caso in un aiiten 
tico giallo l> unica ccrte//a 
che gli inc|uiienti hanno avu¬ 
to (Idi racconti del giovane 
agente* immobiliari* lui che 
SI autoaccusa conosce l>e 
IK* alcuni particolari dello 
inicidio ma soprattutto co 
nosco bene 1 autore materia 
le del delitto «Una i>orsona 
nitrito vicino a Stefano», ha 
ribadito ieri il vice dirigente 
della si^uadra mobile 
A (juesto punto delle in 


dagini apparo sempre piu 
evidente che 1 assassino del 
piccolo Sirnone sia da ricer¬ 
care m Lombardia Resta in¬ 
vece da stabilire il ruolo di 
Stefano nell intera vicenda 
Lui la domenica del delitto 
era a Rodano Ix* numerose 
lestimoman/e degli amici e 
dei (jarenti sono quasi una 
conferma alla certezza 
mancano solo i cosicielli ri 
scontri all inverso Spetterà 
ora agli inquirenti di Perugia 
stabilire con lo stesso margi¬ 
ne di certezza attraverso te 
stimoMianzc locali che Sto 
fano quel giorno non é stato 
visto a Foligno e dintorni 
Anche la ricostruzione del 
lunedi successivo al delitto 
•dice» che i) principale indi 
ziato del! omicidio di Simo- 
ne non si é allontanato dalla 
provincia Lancialo al lavoro 
e ()(Ko dopo mezzogiorno 
h<i avuto un piccolo inciden 
te con la macchin.i poi la 
s(*ra - sostiene la sorella .Sa¬ 
brina “ era a cena ui fami 
gli.i» 

Sul martedì restano anco- 
M <ikune zone d ombra 
L unica certezza Oche Steta¬ 
no quel giorno non su* i)re 
se maio all agenzia immobi 
Ilare (Il Kockìno presso la 





Nella foto grande Simone Allegretti 
Qui sopra Stefano Spilotros 
e a fianco il padre del bimbo 
In alto il luogo dove è stato trovalo 
ii corpo senza vita del piccolo 


I americana e c e incertezza 
indie sulla data ck I si'pMl 
luogo c he il prt*sunlo -nioslro- 
t fk ituer.i nel luoghi dov e sta 
to preparato «* compiuto 1 as 
•..issinio del piccolo Smione 
dilla 'razione di Maceratoli 
da c|in 11 allHTO di tux c dove il 
bimbo e stalo v'isto I ultim \ 
volta fino .ri bosco che sta tra 
Scopoli e ( ancelli su tra le 
montagne negli mfratti dov 0* 


poi stalo rinvenuto il c adaveri 
no 

I m.igislr Ih fanno i vaghi 
«Ma perche mai dovremmo 
portarccrcdo in giro |x*r loli 
gno'l'otre bbc ancfic solo b.i 
starci inUirog.irlo finalmente 
come SI deve Ma non gli 
bistert Si fidino orni ii |>e> 
chissvme» di Stefano Spilotros 
che ha ek'ttoe stiadetto fino a 
dive ntan piutlost(< in itk'iuli 


quale* lavora La testiino 
manza di S.ibrina, la sorella 
maggiore di Stefano 2A an 
ni commessa nel bar di un 
distributore di benzina lun¬ 
go la provine lale «Rivoltana» 
ncostmiscc solo una piccola 
porzione di cjuclla giornata 
-Stefano si c** alzato die 9 
poi è uscito c ha fatto ritorno 
all’ora rii cena» (Juel niartc 
di fu rinvenuto il biglietto 
con le indicazioni per il rilro- 
v.imcnto del cadavere di Si 
mone Gli inquirenti hanno 
.ippuralo che a scnv'erlo sia 
stato Stefano ma chi ci dice 
che m quella cabina I abbia 
portato davvero lui^ 

Proprio in quel biglietto 
mollo probabilmente sta la 
chiave dell intero giallcj 11 
questore Serra in un iiitervj 
sta rilasciata a un quotidia 
no afferma che l assassino 
del piccolo Simone ha la¬ 
sciato la propria ‘f.rma» su! 
messaggio scritto col nor¬ 
mografo e abbandonato in 
una cabina della Sip nei 
j)ressi dela stazione ferrovia¬ 
ria di Foligno Si riferisce, ov¬ 
viamente a un esf)ressione 
che ha permesso di risalire 
quantomeno al luogo di r(» 
sidcnza dell assassino F do¬ 
po le numerose ipotesi di le- 


bile K infatti à assai [)robabile 
che chiedano una perizia psi 
chiatnca Hanno spiigato 
«Mi tu imoc hi' non sia st.iio lui 
a uccidere meniamo c he stui 
coprendo qualcuno p(*rchC* 
loia » 

Ne) mucchio di cose ine s ii 
U c* inverifitabili racconiatc 
dal giovane milanese adi*sso 
I unum la a non tornare anche 
la >torui della sig in tta spenta 
«dietro lorc*cehic) di Simone 
per capire se era verime*Mtc 
mortoN Sc*mbrava un i prova 
'< lìiae t lanie un rise ontro me 
sofal)ile [orrendo particolare 
che solo il «mostro* pole’V.i co 
iK)scen Invc'ce or<i 0 un parti 
colare e he non re*gge piu Non 
regge pi re hO pare che i medi 
e 1 non I abbiano ri*gistraU) sui 
referti dei! esame autoptico 
Nessuno avrt'blx mai spc'cifi 
calo che dietro il lolxj destro 
elei piccolo Simonec era un u 

StKMV 

Fe r ciuesta ragione i m igi 
strati Carelella c Kenzo stanno 
e onsiderando 1 ijxXesi di aw i 
lersi delle fotcjgrafie se itlak 
nella prima nliiak ricognizio 
ne c id.ivenca Ma da questo 
tipo di fotografie quasi m ii si 
e.ipiscc qUiilcosa di utile e 
(piisi sempre invece in casi 
(il simile incertezza i neces 
sano rieorrt re alla rie siinuizio 
ru de Ila salma 

1 coniugi Allegretti hanno 
aceolto la notizia illibiti (jIi 
ivev.iiio iivsicur.ito c la il «mo 
stri) era st.ito icciullatu on 
gli dicono c he non si.lo C* mol 
to prohabilinenk incora in 


ri che «volevano» c fie la pa 
rola chiavi port<isse verso il 
cc*ritro sud all.i luce degli 
ultimi evcmli sembra (*ssere 
1 esatto contrario ('hi ha 
se ritto quel biglietto non < o 
nosceva bene la zon.i Forse 
é 1 unico reato di cui si e 
«macchiato» Stefano L nel 
contempo e stato il classK o 
'errore**che ha jwrtato gli m 
quirenti sulla pista giusta 
bc'mpre meno credibile 
che I assassino peravere un 
legame cosi stretto con d 
giovane di Rodano stia a 
500 chilc^inetn di ciistanzM 
Ma Stefano con quella c on 
fessionc sconclusionata clic* 
indica addirittura in sabato ^ 
!• non in domenica 1 ottobri* 
il giorno dell omicidio cosi 
volc*va ottenere^ Perché da 
un lato porta gli inquirenti 
verso c;u<\lcuno e dall altro 
continua <id accus.irsi del 
delitto in prima person.H 
«Non é un mitoinane é m i 
lato lui detto ieri i! suo es 
legale Salvatore Agatone 
Proprio ieri la famiglia ha 
nominato un nuovo difenso 
re Guglielmo Gullotta che 
SI trova a Perui?'- ix^r assiste 
re igli interrogatori cui il gio 
vane sara sottoposto già dal 
la gioniata di oggi 


circolazione ma che* sara for 
se nc'ccvsario a[)nre quell i 
cassa di noce lac( ato bi inco 

I avvcxiito Giovanni Pie liti 
cfi( Il assiste in questi giorni 
li.i spK'g.iiu c hi "I signori Allo 
grc'tti sullo pronti a sopportari 
alle tic questa innisima dur«i 
provti so (1 iwi ro tiolr.t c »seri 
utile por I \ risoluzione di Ilo in 
dagini» In i asa Alk gri III u 
dolore non é piu v diit ibilc 
Ogni i/iornu i dui gi nitori so 
no costretti a sojipijrtan i se n 
n di estrc'ma pi s.inl( zz i II di 
siino i*vidi nti menu li i dix i 
so di non rispanni.irgli ili un \ 
crudeltà 

Dopo aver dettosi dia ni su 
inazione dell i salma oi 1 loro 
Sin fjiic lianno ri ic^ « so 1 » te 
levisKJiK 11 signor I raiu o vo 
leva ilistMrsi un po m.i orm.ii 
Cl sono li li giornali m ogni 
moinenlo F stalo un .diro 
«zapping-fatali «Il mostro « 
tornalo in Imbuì' Stefmo 
Spilotros c rmi fu jso d \ ,d( uiu 
minuti « U I la signora i <ii 11 
na Ila iifferr do sin ito il ros i 
no 1 ui il sigi or 1 r mi o fi i 
gridato "Portaleiiu'() (^11 di 
telo a iiu (luel m »i d*. ' 

A p.irte qui sti i oinpn nstt)ili 
slogtii r.d)biosi sull un oliimii i 
di Stefano Spilotros « sistono 
comunqin ri ah preoce up i 
zioni I dot» miti di I iar« ere di 
Fi nigi 1 nei gn)rni imnu dui' i 
mente suicissiv! d ritrov 
inenlodi I cadaveri del pino 
lo Siinom spi diroMo iid itti 
una ledi r 5 di lordoglio u 
miliari dii t) imbuii) issk i» 
ranito «Sohd.irii la 


Quasi mille 
in 4 anni 
i bimbi vittime 
di violenza 


■■ KC’M/v Violi 11/ 1 SUI mi u 
ri i j)nrnogr dia I n ni ss( i j 
scindibik si\ ondo IWpi s I 
nprfq/oiK un i nfl< snk*iii st i 
fi nomi no ’r tt i d d i r/ 
«Rap[x>rto sulla |)or)oer di i 
pn si ni do m 1 giugno sci*rs e 
bas d 1 Nili d di lopiifi il d n m 
sti ro di (ir.l/l 1 c wMU'tizi i il i 
(iiu di ! F) d sugli in I) sI st 
gli idlii 11 disponil . D II j I 
(tuali risiili 1 e he il . tl. 

V ittiMK I>ggt ttc> di dui 1 SI ss 1 

li sono 1 ) imlnni me idn pM i 
iiuise In sono pm In qu< liti , i 

I nssj c SI V i/ic ! dk nid 
ioni forniti i ni< re< t limi ^ 

ne ck l tumori tipo e olpito t i 
! \ viole n/1 i un i r ig \//\\\ \ ti » 
••Il umile 11 1 dii I ISSI tti n d 
i ondj/ioni soc lali modi sU < 

< hi (rcqui nta 1 1 m noi i j i ni 
di V oli nz 1 ri gistr **1 ni gli in u 
in (|Ui stior ( s jfjo inhiii i 
pi r qu lido rig 1 ir 1 I n iv M 
r l'Idoppi indo I t)„ 1 I ( I ]( 

II mmi H f so G de Ut 1 » nd 

IH oggi Iti ili I |s| s jl I I 

V lok nz 1 t iirii ili im mn 1 
7 () i V itiin 1 di libidini \ h 

II nla II luogo in t ni h v iole i / i 

VII m i*s< te 1 * iM ( pe » piu I i 

( as i m M ^ < di 1 e i 1 f I i 

sir ili i I ^ i 0 ) I-i piti ■ liti 1 
k di ik violenze si m *« i n i i 
Sud dov» St ei r lit i il b 1 
di I i 1SI i 111 Hi is ile f !>■ 1 

Ni I JO 1 I k I e tis 1 * vi' ik I I 

SI ssii ile ad minori vii iii ' s r 

e II d i (1 li gl m’ori st* SìO In i* 

III idi busi se ssii di dii irlt 
eli g**mtori i p in il ' 11 il i n 
i in SI v( rifu i il in iggior mi t i 
ro di i isi i \ ipiili I * I ì I 
L'uit.i d I Fnm * G i ' M I 
studi» * de 1 nnmste me d ik' \\ 

I Ispi s I im rgoni im li* i* 

( lusi piine ip di «Il II 1 violi 11/ I 
SUI mini [1 povi r’ i • li'ici ir i i 
Cl 111 ì< si mhr mo i ss< n iti 
[trine ip.d t k m II 1 st ili n u I 
Soiii* ' I Vi» t « litri f d ori SI 1 1 

V Olili' pi ro uni fi 11 1 e < risi 
st* nti I d ' ) die rimini un 
III) I iid iii/i t non m i le iiu 

e asi in sin uno g'i ste ssi gì m 
tori ad « tifiti ei. i iigh w pi ifu 
Idi I II prodiiltor ilk g.ih ih 
[)i)rno 1 1 moli iht 11 un i ii \ 

V rene 11 v lok n/a vi dono il pr 
Ilio posto II [»e II OSSI I 1 1 
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del casale 
per messe nere 
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Contraddizioni, dubbi, smentite. Kcco giorno per giorno l'evolversi delle indagini 

I mille misteri di un omicidio 


MONICA RICCI-SARCENTINI 
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Approvata ieri la relazione Le ispezioni di Martelli 

sulla Procura di Palmi «Gli attacchi sono aumentati 

Contro il giudice anti-mafia quando è stata designata 

un processo di delegittimazione la nomina alla Superprocura» 

n Csm difende Cordova: 
«Ha sulnto un lincialo» 




Ha indagato sugli appalti mafiosi deH'Enel. Ha mes¬ 
so in galera potenti clan della ’ndrangheta. Ha mes¬ 
so a nudo i rapporti tra politici e mafia. È Agostino 
Cordova, procuratore di Palmi, contro di lui è stato 
fatto un «linciaggio morale». Lo scrive il gruppo di la¬ 
voro antimafia del Csm che ricorda l’opera di «dele¬ 
gittimazione» portata avanti contro i giudici di Pal¬ 
mi. Una Fh'ocura esposta e senza mezzi. 


■NRICOPIIRRO 


M ROMA. Contro Agostino 
Cordova, il procuratore di Pai- 
nni che ha mandato in galera il 
vertice del clan PlromaTli (una 
delle più potenti cosche della 
Piana di Gioia Tauro); che ha 
messo sotto accusa parlamen¬ 
tari socialisti che si facevano 
eleggere con i voli dei maliosi; 
che ha sequestrato i cantieri 
dell'Enel [wrchù gli appalti 
erano finiti nelle mani di azien¬ 
de legate alla 'ndrangheta. £ 
stato fatto un vero e proprio 
•linciaggio morale». Lo scnve il 
gruppo di lavoro antimafia del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura in una relazione sul¬ 
la situazione degli uffici giudi¬ 
ziari di Palmi, che verrà discus¬ 
sa questa mattina. In quindici 
cartelle, scritte dal consigliere 
Gaetano Silvestri ed approvale 


aH'unanimltà dai dodici com¬ 
ponenti della commissione re¬ 
ferente di Palazzo del Mare¬ 
scialli. ’riene ricostruita la vi¬ 
cenda di Agostino Cordova e 
dei suoi giovani sostituti. «Un 
gruppo di giudici sottoposti ad 
una pressione continua a cau¬ 
sa dell'esercizio delle loro fun¬ 
zioni». Il Csm avverte; «Se l'o¬ 
pera di delegittimazione posta 
in essere contro la procura di 
Palmi ricevesse avalli espliciti 
o taciti dalle istituzioni di ga¬ 
ranzia nessun giudice potreb¬ 
be serenamente continuare 
sulla strada dell'applicazione 
imparziale della leMe, Perché 
dovrebbe temere lo scatena¬ 
mento di reazioni politiche e 
istituzionali paralizzanti». Paro¬ 
le pesanti, giudizi preoccupati; 
•L'espenenza storica insegna 




Il procuratore capo di Palmi, 
Agostino Cordova; 

In alto a destra. 

Il ministro della Giustizia, 
Claudio Martelli 


che si comincia sempre dal 
punto di minore resistenza, 
per alzare progressivamente il 
tiro verso settori più forti». E 
contro Agostino Cordova (di 
volta in volta definito per le sue 
inchieste «nemico della giunta 
di sinistra», «tardo sessantotti¬ 
no». «persecutore di De e so¬ 
cialisti») sono scesi in campo il 
presidente della Repubblica 
Cossiga, il ministro Martelli, 
politici di governo, vertici della 
magistratura. 

«Reazioni violente - scrive il 
Csm - che seguono un anda¬ 
mento ascendente e discen¬ 
dente. che trova i suoi picchi in 
tre circostanze rilevanti». Si ini¬ 
zia con l'inchiesta sugli apalti 
mafiosi deH'Enel per la costm- 
zione della centrale di Gioia 
Tauro. In quell'occasione é un 


Il tesoriere della De ha chiesto in aula il voto favorevole. A «giudizio» anche Merolli 

Cìtaìisti comparfarà davanti ai pudici 
n Senato ha detto all’autorizzazione 


Con 177 «si», 93 «no» e 8 astenuti il Senato ha con¬ 
cesso rautori 22 a 2 Ìone a procedere per Severino Ci¬ 
taristi, tesoriere della De, inquisito dai giudici di 
Tangentopoli per gli appalti di «Malpensa 2000». In 
aula il colpo di scena: è stato lo stesso Citaristi a 
chiedere l'autorizzazione. Il Pds; «La De non aveva 
altra scelta. Forse è tramontato il tempo dell’impu¬ 
nità». Anche il de Carlo Merolli davanti ai giudici. 


OIUUPPIP. MBNNBLLA 


■■ ROMA Erano anni che il 
bergamasco Severino Citaristi, 
segretario amministralivo della 
De. non prendeva la parola 
nell'aula rossa di Palazzo Ma¬ 
dama. L'ha chiesta ieri, in un 
clima di grande tensione e con 
visibile emozione, per invitare i 
colleghi senatori del suo parti¬ 
to. la De. e della maggioranza 
a votare pier la concessione 
dell autorlzzazione a procede¬ 
re in giudizio chiesta dai magi¬ 
strali di Tangentopoli per I rea¬ 
ti di corruzione aggravata e 
violazione della lewe sul fi¬ 
nanziamento pubHico dei 


partiti. Ma nello scrutinio .se¬ 
greto SUI 278 volanti In 93 (tut¬ 
ti, o quasi, democristiani) non 
hanno accollo l'Invito e In otto 
si sono astenuti. Nel tabulati 
del voto elettronico si legge 
che i democristiani presenti 
erano 107: ben più della metà 
non ha accollo l'Invito di Cita¬ 
risti prima e del capogruppo 
Antonio Cava che ha chiesto al 
suol senatori di allinearsi al¬ 
l'appello deirinqulsllo. La De - 
ha detto Cava - nutre per II suo 
segretario amministrativo una 
stima che é «piena e fraterna» e 
la decisione di non opporsi al¬ 


la domanda dei magistrati di 
Milano é «nobile, coraggiosa, 
personale ed autonoma». 

In realtà, la scelta di Citaristi 
é maturata Ira la serata di mar¬ 
tedì e l'Immediata vigilia della 
seduta di ieri del Senato. Ed é 
-Stata compiuta - consenzienti i 
capi de - anche tendendo 
conto che sicuramente una 
parte del gruppo avrebbe co¬ 
munque votato per l'accogli¬ 
mento della richiesta dei magi¬ 
strati. Parlamentari della .sini¬ 
stra come Luigi Granelli, per 
altro, spingevano apertamente 
perché Citaristi compisse II 
passo. Dopo aver compiuto il 
gesto, il segretario amministra¬ 
tivo della De ha guadagnalo 
l'abbraccio e 11 bacio del se¬ 
gretario politico del partito, se¬ 
natore Mino Martlnazzoll e le 
congratulazioni di parte del 
suo gruppo. 

La vicenda di ieri non chiu¬ 
de I guai giudiziari di Severino 
CllanstI sul quale pendono al¬ 
tre due domande di autorizza¬ 
zione a procedere: una del 
magistrati di Venezia e l'altra 


ancora dei giudici di Milano 
protagonisti di Tangentopoli 
Dal canto suo. Citaristi ha fatto 
sapere di non avere alcuna In¬ 
tenzione di dimettersi dall'in- 
carico di partito; «Non sono 
mica stato condannato - ha 
detto -, continuerò a fare il se¬ 
gretario amministrativo della 
De fino a quando vorrò. Deci¬ 
derò io quando dare le dimis¬ 
sioni: non sono stalo nominalo 
dal segretario politico. Nelle 
carte del magistrati non c'é as¬ 
solutamente nulla e una certa 
stampa faziosa ha continuato 
a condannarmi .senza aver let¬ 
to neanche una riga degli atti». 

La scelta di Citaristi ha tron¬ 
cato un dibattilo che si annun¬ 
ciava Infuocato dopo che la 
Giunta per le autorizzazioni si 
era orientata a proporre all'au¬ 
la di respingere la richiesta del 
magistrati (con 11 voti contro 
10). 11 presidente della Giunta, 
il (xls Giovanni Pellegrino è in¬ 
tervenuto brevemente per .sol¬ 
lecitare Il parlamento ad af¬ 
frontare «la questione dei costi 
della politica». Il Pds, dal canto 



deputalo democristiano. Vito 
Napoli, che risulta Iscritto negli 
elenchi della P2, a chiedere 
un'inchiesta del ministro della 
Giustizia, gli fa eco la sua colle¬ 
ga Ombretta Fumagalli: «Cor¬ 
dova attacca l'Enel per inclina¬ 
zioni lardo .sessantottine». Ma 
Vito Napoli non è nuovo ad at¬ 
tacchi del genere. Quando il 
procuratore di Palmi arrestò ( 
finalmente!) Ciccio Mazzetta 
(boss De di Taurianova), in 
un'interrogazione parlamenta¬ 
re parlò di «iniziativa fuori luo¬ 
go e strumentale». La tecnica 
della deleggitlìmzaione è sotti¬ 
le, per attaccare il magistrato 
scomodo scende in campo il 
presidente della Corte d'appel¬ 
lo di Reggio. Viola, che in un 
esposto al Csm e al ministro 
Martelli accusa Cordova di 
provocare una «tensione am¬ 
bientale» nei suoi uffici. «Ma la 
curva degli attacchi - si legge 
nella relazione del Csm - rico¬ 
mincia a salire quando Cordo¬ 
va viene designalo per la no¬ 
mina a superprocuratore anti¬ 
mafia». Inizia un «inutile dileg¬ 
gio» da parte di Cossiga («Cor¬ 
dova é un perfetto sconosciu¬ 
to») e di Martelli (|^»quella 
nomina è un'infamia»). Fino 
alla morte del giudice Borselli¬ 
no: da quel momento inizia «la 
ricerca di mezzi amministrativi 


alti a vanificare l'aspirazione 
del dott, Cordova ad essere no¬ 
minalo supeiprocuratore», Si 
riaprono addirittura 1 termini 
del concorso. Il resto é storia 
nota, con Cordova che viene 
convocato da un Martelli 
preoccupatissimo per l'inchie- 
siu su voto e mafia in Calabria 
(«lei sta rovinando mezzo 
Psi»). Per arrivare alla raffica di 
ispezioni sulla procura di Pal¬ 
mi: due straordinarie in soli 14 
mesi, e tre ordinarie, L'ultima 
in pieno fenagosto, con «l'o¬ 
bicttivo rischio di distruggere 
l'immagine di un intero ufficio 
giudiziario In una zona ad alta 
densità mafiosa». I risultati di 
quelle ispezioni, fatte senza 
che Cordova e i suoi collabora¬ 
tori venissero ascoltati, non so¬ 
no mai arrivati al Csm. 

Ma un ufficio giudiziario lo si 
delegittima anche facendogli 
mancare le .strutture minime 
per fronteggiare le cosche. A 
Palmi entro febbraio rimarran¬ 
no solo tre sostituti, aiutati nel 
loro lavoro da appena sci se¬ 
gretari. Magistrati per niente 
protetti: «su sette auto blindate, 
ben cinque - scrivono i consi- ' 
glieri del Csm - appaiono ina¬ 
datte, mancano gli autisti e lo 
stesso personale di scorta è 
inadeguato». 


suo. aveva presentato una re¬ 
lazione di minoranza firmata 
dal capogruppo in Giunta. An¬ 
tonio Franchi, per motivare 
l'accoglimento della domanda 
per procedere in giudizio con¬ 
tro il dirìgente de. Il clima era 
tale - ha poi commentato la 
senatrice del Pds e segretaria 
deH'assemblea Graziella Tossi 
Brutti - per cui «la De non ave¬ 
va scelta: ha percorso l'unica 
strada percorribile. Il nuovo se¬ 
gretario non poteva esordire in 
modo diverso». Un giudizio po¬ 
sitivo sul volo lo ha espres.so 
Antonio Franchi: «De e mag¬ 
gioranza hanno dovuto rico¬ 
noscere che I magistrali mila¬ 
nesi non hanno agito con In- 
lenbti persecutori e II significa¬ 
lo politico del volo del Senato 
non deve sfuggire: forse segna 
Il tramonto del tempo dell'Im¬ 
punita». 

Concedendo rauiorizzazio- 
ne a procedere. Palazzo Mada¬ 
ma ha respinto, a larghls.sima 
maggioranza, altre due richie¬ 
ste dei giudici: quella eventual¬ 
mente di procedere uU'arresto 



Il senatore 
democristiano 
Severino 
Citaristi 


e alle perquisizioni dlmlclliari 
e quella di ritenere concessa 
raulorizzazlone anche per al¬ 
tre reati che dove.vieio essere 
ipotizzati nel prosieguo dell'in¬ 
chiesta. Se tali necessità do¬ 
vessero verlllcarsl, la Procura 
di Milano dovrà rivolgersi di 
nuovo al Stanato 
Nella stessa giornata di Ieri ò 


stala conce.ssa l'autorizzazio¬ 
ne a procedere anche nel con¬ 
fronti del senatore de Carlo 
Merolli per 1 reati di favoreggia¬ 
mento personale ed abuso di 
ufficio; avrebbe fatto trasferito 
un capitano della Guardia di 
Finanza che Indagava .su un 
colos.sBle contrabbando di ra¬ 
me su richiesta del capo del 
contrabbandieri. 


In bilancio quasi un milione di visitatori in più di quelli reali 

EeiIsì dati suU’E^ Colombo 
Si è dimesso il sindaco di Genova 


Milano, si indaga sulle opere per il cinquecentenario 

Colombiane col trucco 
Appalti sotto inchiesta 


Crisi al Comune di Genova: travolto dalle polemiche 
sulla gestione dell'Eate Colombo organizzatore del- 
l’Expò, il sindaco Romano Merlo (che ha presiedu¬ 
to l'Ente) si è dimesso. La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è stata la scoperta che il numero dei 
visitatori era stato gonfiato da 800 mila a un milione 
e 700 mila. Supererebbe! 141 miliardi il deficit della 
manifestazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSKLLAMtCHIBNZI 


■■GENOVA. Le Colombia¬ 
ne fanno crack e il terremoto 
Investe 11 Comune di Genova: 
Il sindaco Romano Merlo, .so¬ 
cialdemocratico, a cafro di 
una giunta Pds-Psl-Psdi. tra¬ 
volto dalle polemic'ne sulla 
gestione dell Expo', ha rasse¬ 
gnato le proprie irrevocabili 
dimissioni, L annuncio della 
crisi é arrivato Ieri .sera, al ter¬ 
mine di una giornata ctmvul- 
sa, agitata dalla clamorosa 
notizia che le cifre dell'S,spo- 
slzlonc orano state truccate, 
facendo figurare a bilancio 
un milione di visitatori 'anta- 
sma. E cosi - é stato 11 primo 
amaro commento di molti 
genovesi (convinti sostenllo- 
n della leggenda popolare 
che attribuisce a Crlsioforo 
Colombo potentissime facol¬ 
tà icttalorle, valide al di là del 


secoli) - l'ammiraglio ha 
colpito ancora, e non gli é 
bastala una alluvione |}cr 
contrassegnare il Clnquecen- 
lenario. 

Maledizioni a parte, la crisi 
di ieri ha effettivamente radi¬ 
ci saldamente colombiane. 
Perché l'Expo' di Genova é 
stata bella, bellissima, c an¬ 
che as.sal preziosa, a valutar¬ 
la sul metro degli 800 miliar¬ 
di erogati da Roma per met¬ 
tere a punto le strutture c fare 
un DO di maquillage alla cit¬ 
tà. Bella, ma anche miscono¬ 
sciuta, visto che 1 tre milioni c 
mezzo di visitatori previsti al¬ 
la vigilia sono rlma.sti una 
chimera, Bella e pericolosa, 
come una caravella del Due¬ 
mila con la santabarbara 
pronta ad e.splodcrc. E la 
miccia, anzi la bomba a oro¬ 


logeria, era proprio 11, nel ca¬ 
pitolo «visitatori*, .sotto la vo¬ 
ce banale e apparentemente 
innocua «bigfictii di Ingres¬ 
so». Eh si, perché, chiusi a 
Ferragosto i cancelli, i re¬ 
sponsabili deH'Entc Colom¬ 
bo - ovvero il presidente, c 
sindaco di Genova, Romano 
Merlo e l'ammlnlstratoro de¬ 
legalo Renalo Salvatori - 
avevano garantito a 1 milio¬ 
ne, 734 rnila e 803 la somma 
del tlckeis staccati alle bi¬ 
glietterie dcll'Expo'. Cifra co¬ 
munque deludente rispetto 
al preventivi azzardati a suo 
tempo, con una .sfieranza di 
Incasso pari a 45 miliardi c 
rotti, ma a conti fatti neppure 
troppo fallimentare. E invet:c 
no, era una cifra fasulla; c 
pare (lo riferiva ieri in e.sclu- 
siva il «Secolo XIX») che i duo 
leader dell'Ente Colombo, 
più presu in ibi linento il diret¬ 
tore generale Gianfranco Me- 
dri, lo sapcs,sero bene da al¬ 
meno un mc.se c mezzo; da 
Quando cioè gli uffici tecnici 
dell'Ente avevano completa¬ 
to e tra.smc,s.so riservatamen¬ 
te a presidenza e direzione i 
conteggi: biglietti venduti 817 
mila. Per un inca.s,so di poco 
superiore a 13 miliardi di lire, 
Vale a dire con un buco in bi¬ 
lancio di 32 miliardi c mezzo 
di lire. F, questa é stala la goc¬ 


cia che ha fatto traboccare e 
mandalo In pezzi il fragile va¬ 
so dcU'Ente, già alle prese 
con altre pesanti voci in ros¬ 
so: 65 miliardi di contenzioso 
con Irltecna per II compiclu- 
mento dell'acquario, 25 mi¬ 
liardi di Iva, 19 miliardi di 
•credito» riconosciuto al Gap 
per lo sgombero delle aree 
del porto antico destinate al- 
l'Expo', per un totale di 141 
miliardi. 

Ma perché II slndaco-prc- 
sldente ha taciuto suiraffarc 
biglietti, lasciando all'oscuro 
Il consiglio di amministrazio¬ 
ne? "Ho sbagliato - ha am¬ 
messo Ieri sera, In una dram¬ 
matica conferenza stampa - 
ma ho taciuto sperando di 
evitare ronncslmo polverone 
sull'Expo'. non ho voluto 
passare II cerino per non far 
scottare nc.ssun altro», «Ap¬ 
prezziamo il gesto di Roma¬ 
no Merlo - ha dichiarato il 
.segretario provinciale del Pds 
Claudio Montaldo - c per 
quanto riguarda il Comune il 
nostro giudizio suH'opcrato 
della giunta resta positivo; 
ora bisogna affrontare la lu.se 
che si apre c ritcnalmo che le 
forze di questa maggioranza 
possano costituire la ba.se .su 
cui lavorare per dare rupidu- 
menle un nuovo governo alla 
citta» 


SUSANNA RIPAMONTI 


■B MILANO. Una colala d'a¬ 
sfalto per celebrare Cristoforo 
Colombo, tremila miliardi di 
Investimenti previsti dall'Anas 
nel '90 e passati nel giro di un 
anno, col meccanismo della 
revisione prezzi, a 5.620 miliar¬ 
di il tuffo affidato a dieci gran¬ 
di gruppi Imprenditoriali che si 
sono spartiti la lotta c che per 
uno .strano scherzo della sorte 
.sono gli stessi che appaiono 
nel lungo elenco dell'impren¬ 
ditoria Inquisita nelle Tangen¬ 
topoli italiane. Adesso il pool 
anilmazzelta della prxxura di 
Milano ha aperto un volumlno- 
.so fascicolo che riguarda le 
opere realizzale In Lombardia 
con I finanziamenti per le cele¬ 
brazioni colombiane. 

U* Indagini sono partite da 
un esposto che la parlamenta¬ 
re verde Anna Donali avevo 
presentalo nel novembre '91 
alla (rrocuru di Firenze. Sono 
approdale a Milano per le ope¬ 
re che Inlcres-sano la Lombar¬ 
dia, in particolare l'autostrada 
Mllano-Serrovalle, e perché 
qui ha sede una buona parte 
delle Imprese che si sono ag¬ 
giudicate I lavori. I magistrati 
hanno raccolto sette faldoiil di 
documenti, intestati a l’ietro 
Callu - Il primo in ordine alfa¬ 
betico - e ad altri indagati. Cuf- 
fu é titolare dell'impresa omo¬ 


nima. che ha realizzalo alcuni 
tratti della Mllnno-Serravalle, 
opere i)er 65 miliardi, l<i llsla 
continua con le Impre.se di 
Marrcllltio Gavio, latitante, 24 
appalti la Gra,ssetlo, l'Incisa e 
il Consorzio Lllo del gruppo LI- 
gresil si sono uceaparrute 11 
appalli. Allrl cln(|ue sono an¬ 
dati alla Uxllgluni, mentre Plz- 
zurolti, entralo neirinchieslu 
«Man! pulite» [)er le mazzetle 
pagale per Malpensa 2000, ha 
ottenuto ullldameiitl per altri 7 
Interventi 

•Dalla docuiiienlu/ioiie - 
scrivi.- Anna Donali - si deduce 
die le impresa- Invilale alle ga¬ 
re d'appullo erano sempre le 
ste,s.se. Tra le vincitrici si evi¬ 
denzia un intreccio di parteci¬ 
pazioni reciprix'tie, tant e che 
é lecito so.slenL-re che alla line 
solo dieci grandi gnippi im¬ 
prenditoriali hanno raccolto II 
90% degli appalli per o|>ere 
che per e.vsere finite entro tre 
mesi nvreblJcro dovuto es,«ore 
affidale a più soggetti, per evi¬ 
tare il massiccio ricorso al su¬ 
bappalto, come .sta pumual- 
mente .Kradendo» 

Ma vediamo come .sono sia¬ 
le eondotte le gare esplorative. 
«In ogni gara c'era uti'olferta 
che spiccava per il nba.vso - 
spiega -incora Anna Donali -, 


posizione -uvsiinta a turno da 
una delle Imprese partecipan¬ 
ti, le quali si attestavano sem¬ 
pre a lar da contorno su rlba.s,d 
immancabilmente inferiori. È 
lecito dunque II sospetto che le 
gare lus,scro debitamente or¬ 
chestrale tra un certo numero 
di irnprt-.se» Il meccanismo è 
già nolo al magistrali: é csatta- 
menli- lo s!os.so che Alberto 
Tlamorani, ex dirigente llalslal, 
devrls.se al giudici durante gli 
Interrogalori in carcere, sple- 
giiiuio come funzionava la 
macchina della comizlone al- 
f Alias 

Ieri in prcx iira a Milano è ar¬ 
rivalo anche un magistrato ro¬ 
mano, il dollor Forti, che ha 
pa.svito qualche ora con Mau¬ 
rizio l’rafia, Il ca.vslere della De 
che aveva parlato di una doz¬ 
zina di parlamentari al quali 
aveva versato le mazzette de- 
slinale .dia capitale, Due di Io¬ 
ni, Bruno Tahaccl e -Silvio Le¬ 
ga, hanno già ricevuto un'ln- 
Hirmazlone di garanzia. GII al¬ 
tri nomi sono top secret, ma 
probabllnienle per altri (rarla- 
mcnlari ci sono guai In vista. E 
ancora maiielle. ma questa 
volta a Uidl, per l'ex avics-sore 
stx'ialislii Ago.sllno Garatl, per 
l'architetto dell'ulllclo tecnico 
Emilio Vignati e per un (uiizlo- 
nano comunale, Cristoforo De. 
de Per liitll l'accusa é corru¬ 
zione aggravala. 
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«Forse 

è ancora vero 
che“ritalia 
siamo noi”» 


■i Caro direttore, 
ti mando alcune riflessio¬ 
ni rimuginate in queste due 
amarissime, tumulluo.se set¬ 
timane, esaltanti settimane, 
dal primo sciopero regiona¬ 
le ad oggi 6 ottobre. Vedi un 
po' tu. Forse non è inutile 
comunicarle ai lettori. Cero 
anch'io in Santa Croce mar¬ 
tedì 22 settembre, a gridare 
Il mio rifiuto di diventare per 
decreto più povera e meno 
libera in nome di un risana¬ 
mento economico del Paese 
tutt'altro che garantito dalla 
stangata governativa. E c'ero 
anche per gridare al mio sin¬ 
dacato che non ero d'accor¬ 
do con lui, che gli chiedevo 
conto di aver firmato il 31 lu¬ 
glio la rinunzia ai capisaldi 
di una democrazia del lavo¬ 
ro: il diritto dei lavoratori a 
contraltare, nel luogo in cui 
operano, le proprie condi¬ 
zioni di lavoro; il diritto di 
chi vive di reddito fisso (sa¬ 
lario o pensione) ad una 
proiezione - pure inadegua¬ 
ta, ma irrinunciabile a questi 
livelli di reddito - dall'infla¬ 
zione e dall'aumento del co¬ 
sto della vita. Cero, come 
tanti lavoralon di oggi e di 
ieri, contro il governo, i po¬ 
tentati economici per conio 
dei quali il governo agisce, 
l'intreccio perverso di politi¬ 
ca e affan, il disegno di Maa¬ 
stricht che é poi quello di 
un'Europa non dei popoli 
ma delle banche e delle 
speculazioni a cui sacrilica- 
re ciò che resta dello stato 
sociale. Non contro il sinda¬ 
cato. Il sindacato é cosa 
mia, l'ho costruito insieme a 
generazioni di donne e di 
uomini spendendoci saenfi- 
cio, impegno, solidale co¬ 
raggio. Rimane casa anche 
se è, oggi, un condominio 
gestito iTiallssiino da ammi¬ 
nistratori che ollretutto tra¬ 
scurano di con.sullare i legit¬ 
timi proprietari. Ad essi vole¬ 
vo dire, volevamo dire in 
centomila, che é l'ora di 
cambiare: ascollandocl. re¬ 
cuperando democrazia e 
autonomia. Che solo a que¬ 
sti patti eravamo ancora con 
loro. 

Per questo, quando nella 
piazza gremita come non si 
vedeva da decenni, sono vo¬ 
lati i primi bulloni ho pianto, 
di dolore e di rabbia. Perche 
mi sono sentita espropriata 
del mio dissenso. Perché 
una esigua minoranza di 
violenti appannava l'evento 
di un popolo del lavoro che 
riprendeva voce per affer¬ 
mare la propria tilolanlà a 
decidere delle condizioni 
del suo presente e del suo 
futuro. Perché II mio sinda¬ 
calo appariva cosi scredita¬ 
to, cosi lontano dalla sua 
gente da non su.scilarc nep¬ 
pure una reazione corale di 
difesa contro l'afigressione 
subita da uno dei suol diri¬ 
genti più pre.stlgiusl 
Ho Gl anni e .sono in pen¬ 
sione da cinque. Ho prodot¬ 
to ricchezza pier 25 anni; per 
22 sono stata quadro sinda¬ 
cale In produzione, dalle 
commissioni Interne alla 
stagione del consigli di fab¬ 
brica. Oggi vivo, sola, con 
una pensione di un milione 
e ventimila lire al mese, non 
bassissima, se confrontata a 

S "e della maggioranza 
donne Italiane (che 
hanno, mediamente, mino¬ 
re anzianità lavorativa ri¬ 
spetto all'altro sesso a causa 
delle Interruzioni per maler- 
nilà e cura, e provengono da 
più basse qualifiche). E di- 
gnllosanienfe seria. È la ri¬ 
nunzia al cinema e al teatro, 
al regalino per la nipotlna. al 
quindici giorni di mare, al 
piccolo vlagj^o, all'acqulslo 
di un libro E .“.nprawiverc, 
non vivere. Godo, oggi, di ot¬ 
tima salute: sino a quando? 
E dopo? No, non ci sto Non 
ci sto a scendere sotto la so¬ 
glia della sopravvivenza per 
pagare debiti che non ho 
contralto. Cosa si vuole an¬ 
cora da me, che chieda scu¬ 
sa di esistere? E non posso 
pensare che donne più gio¬ 
vani di me forse alla pensio¬ 
ne non ci arriveranno nep¬ 
pure (se pus.sa la conlron- 
iorma di Amalo), che sar.in 
no ancora più ixivcre e me¬ 
no libere. Ecco, qiir.slo. Ira 
l'allro, volevo dire a Trentin 
Il 22 sellenibre Del resto, 
gllel'ho dello a Roma II 26, 
insieme ad altri 200,000 an¬ 
ziani A munì nude, senza 
bisogno di mllllarlzzarc la 
piazza. Sento al Tg, mentre 
sto Unendo di scrivere, che 
lo .sciopero generale si Inni 
Non é .sialo inutile ripren¬ 
derci la vrxre, riprenderci le 


piazze Forse qualcosa può 
ancora cambiare. Forse è 
ancora vere che «rilalia sia¬ 
mo noi» 

Benedetta Liberio 

CampiBisenzio (Firenze) 


L’Unità e il Pds 
s’impegnino 
sui problemi 
urbanistici 


■i Egregio direttore, 
ho letto con interesse nel 
numero del 9 ottobre l'arti¬ 
colo di Sartori riguardo al 
convegno del Pds di Vene¬ 
zia sull'urbanistica. Speravo 
fosse solo un assaggio di 
qualche cosa di più consi¬ 
stente, dato il grande inte¬ 
resse dell'argomento, che 
pensavo sarebbe stato pub¬ 
blicato a convegno conclu¬ 
so, Fino a ieri invece non è 
comparso più nulla, Me ne 
dispiaccio molto e con me 
parecchi altri compagni im¬ 
pegnati nel partito e in asso¬ 
ciazioni, proprio perché l'ur¬ 
banistica é il nodo cruciale 
dello sviluppo del nostro ter¬ 
ritorio e dei possibili nefasti 
intrecci tra politica e affari. 
La mancanza di un appro¬ 
fondimento sul nostro gior¬ 
nale di quel dibattito nuoce 
in questo momento al com¬ 
pagni impegnati nel partito 
a fare chiarezza e a denun¬ 
ciare le «.strane» politiche ur- 
banistico-ambientali di que¬ 
sti ultimi anni che sotto i col¬ 
pi delle varianti (a Perugia 
40Q al piano regolatore 
stanno guastando senza ri¬ 
medio il nostro territorio ur¬ 
bano. Poiché sono profon¬ 
damente convinta che il Pds 
deve accelerare velocemen¬ 
te il proprio nnnovamento 
specie qui in provincia, de¬ 
vono essere evidenti e tangi¬ 
bili le nuove linee di interes¬ 
se: la mancanza di segnali, 
anche di questo tipo, ci con¬ 
dannerà a seguitare a se¬ 
gnare il passo, dietro e non 
più in anticipo su lutti gli al¬ 
to partiti. 

Rita Vincenti 

Perugia 


Qliede perché 
«MILANO, Italia» 
non cambia 
orario 


■■ SiiirUnità del 9 ottobre 
è stala pubblicata una lette¬ 
ra del compagno Marco 
Brenna di Proserplo. Molti 
compagni con cui ho parla¬ 
lo hanno condiviso 11 parere 
di quel compagno, cioè per¬ 
ché una trasmis.slone cosi 
interessante («MILANO, ito- 
tic») anche qualitativamen¬ 
te sla stala «accantonata» In 
modo che -sia difficile seguir¬ 
la. Domandano anche per¬ 
ché il nostro giornale che 
non ha trascurato altre tra¬ 
smissioni nel pas«ato, non 
ha preso nessuna iniziativa 
in modo che si sviluppi un 
consenso mollo vasto per 
far si che si modifichi (ora¬ 
no d'asr'olto. 

EmlUo Luplchlnl 
Vada (Livorno) 


Ringraziamo 
questi lettori 


■■ Ci ò inipoii.'ilbilt'i o.spita- 
ni (utte le lettere che cl per* 
vendono. Vogliamo tutlevio 
awicuraa* i lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro colidborazlone 6 di 
grande utilitò {)er il giornale, 
il quale terrà conto sla del 
buggennienil sia delle esser* 
Vtt/.ioni critiche Tra gli altri 
nngraziatno: Landò Borto* 
lotti (Kiren/e), A C di Bolo* 
gna DI nome per esteso ci 
dvreboe ;>emn*sso di pub* 
bucare la sua interessante 
lettera), Albino Ciotti (Pn* 
vfnu>-i.(itlna ), Mario Pagliai 
(Livorno), Marco Sergi 
(KoccafL>rtt* del Greco-Reg- 
gio Caliibrid), Manna Cani* 
no (R(/nuO. Pietro Kio»e 
(Roma). Aurolio Cesarinl 
(Pe*wjro3. Luigi di Renzo 
(Kirenze), Cesure Rotini 
(Perugia), Arturo Montanini 
(I^urrnu): D(;menico Ciar* 
dullt (^Rojna), Icaro Bussetti 
(Cossuto Vlccnzu), Lucia¬ 
no Bureggi (Milano), Ugo- 
baldo IJgobdìdi (Bari) 
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In Cassazione udienza per il processo Calabresi 
Per il procuratore la chiamata in correo 
è prova schiacciante se il pentito è credibile 
«I giudici d’appello hanno agito con scrupolo» 


in Italia 

Accolti in dibattimento gli avvocati di Sofri 
Il nuovo difensore di Pietrostefani 
ora crede alla sincerità dell’accusatore 
Cambia la linea di difesa? Venerdì la sentenza 
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«Marino è ciredìbìle, malgrado tutto» 

La requisitoria del pg chiede la conferma delle condanne 



Al processo per romicidio Calabresi in Cassazione, 
il procuratore generale ha difeso la sentenza d’ap¬ 
pello. Nonostante le incongruenze di fatto che a suo 
parere «non inficiano il castello accusatorio nè l'at¬ 
tendibilità del pentimento dì Marinoa. Accolti in di¬ 
battimento anche i difensori di Sofri, che come noto 
non aveva fatto ricorso. Cambia la linea difensiva di 
Pietrostefani? Il verdetto, venerdì. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


IH ROMA Parole come pie¬ 
tre quelle con cui il procurato¬ 
re generale della Cassazione 
Bruno Frangini ha difeso le 
due sentenze che hanno con¬ 
dannato a ventidue anni 
Adriano Sofri, Giorgio Pietro- 
Stefani e Ovidio Bompressi per 
l'omicidio del Commissano 
Calabresi. «Può darsi - ha dotto 
- che alcuni dei fatti conside¬ 
rati si siano svolli un po' diver¬ 
samente, che rincidcnle d'au¬ 
to del giorno del delitto non sia 
andato proprio come l'ha de¬ 
scritto Marino, ma il castello 
accusatorio rimane integro. Le 
sentenze non potevano non 
arrivare a conclusioni di re¬ 
sponsabilità. Sfido chiunque 
abbia tetto gli atti a dire il con¬ 
trario». £ circa la dubbia genesi 
del pentimento di Leonardo 
Marino: «lo non so cosa sia ac¬ 


caduto prima del primo inter¬ 
rogatorio di Marino (come si 
ricorderà, la difesa aveva mes¬ 
so in luco che i rapporti del 
pentito con i carabinieri erano 
antecedenti alla data dichiara¬ 
ta ndr) Ma anche da questo 
punto di vista l'operato dei giu¬ 
dici mi pare inattaccabile: non 
si nega infatti l'esistenza di ten¬ 
tennamenti c di zone grigie, 
che attengono alle sfere pro¬ 
fonde c insondabili dcH'jo, ci si 
limita ad osservare che lutto 
questo può aver influito .sul 
tempo, il luogo, l'occasione 
del pentimento. Non sulla sua 
attendibilità». 

Il procuratore generale ha 
sottolineato più volte lo scru¬ 
polo con cui ogni dettaglio 
dell'istruttoria ò stato esamina¬ 
lo. per arrivare a dire che la 
Corto non ha davanti un prò¬ 


Mezza Toscana sott’acqua. La Regione ha chiesto lo stato di calamità 

Amo in piena, «Jlanne a Firenze 
Ponti chiusi a Pisa: notte di paura 


La psicosi dell’alluvione, a Firenze e in Toscana. A 
Pisa ponti chiusi, lungarni sgombrati, mezzi anfibi 
arrivati di rinforzo da Roma e da tutto il Nord. Mezza 
regione è già inondata, le strade interrotte, i torrenti 
straripati, i campi allagati, centinaia di famiglie sen¬ 
zatetto. A Firenze il fiume ha sfiorato i cinque metri. 
Timori per le opere d’arte. La Regione Toscana ha 
chiesto lo stato di calamità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


R* RKK.NZI'.. A mtgliciia, ag- 
gi.ippati alle spallette dei ponti 
.1 guardare TAino gonfiarsi iin- 
petuo.samentc, m attesa della 
grande ondata di piena prean¬ 
nunciata per la serata. Un'altra 
giornata di ansia e di paura per 
i fiorentini da sempre in balla 
flei capricci di questo fiume fu¬ 
rioso e imprevedibile. In cen¬ 
tro a Firenze, dopo una notte 
dì quiete relativa con il liume 
sotto il livello di guardia, l'ac¬ 
qua 0 risalita a livelli impres¬ 
sionanti [x:r caUire poi, alme¬ 
no un po', dopo le Z3. Mentre 
nella serata la situazione ò di¬ 
venuta più drariimalica a Pi.sa, 
Alle '21). nella città della Torre 
jx.MKlente, sono stali chiusi i 
fxjnti e alzate le spallette per 
prepararsi alTondata annun¬ 
ciata per la nolU*. Un forte ven¬ 
to di lib«x:cio ha bloccato il de¬ 
flusso dell'acc|ua alla foce che 


di.sta dalla città una decina di 
chilometn. Il fiume si ò ingnjs- 
salo ancora, fino a un metro 
dalie spallette. L'allarme allu¬ 
vione ha mobilitalo per tutta la 
notte 1 vigili del fuoco pisani, 
rinforzi sono arrivali dal Pie¬ 
monte, da Roma, da Pistoia c 
Firenze, Bologna, Grosseto. 
Cremona con mezzi anfibi c 
gommoni. Gli abitanti dei pri¬ 
mi piani delle case sui lungarni 
sono stati fatti sgombrare e la 
folla di gente preoccup.)ala ò 
stata allontanala dalla zona. 
L'ondala di piena attesa per le 
undici di sera slittata alle una 
di notte perchò il fiume ha rot¬ 
to gli argini nel padule di Fu¬ 
cecchio. dando iin po' di fiato 
ai pisAini 

Anche a Firenze, una notta¬ 
ta di paura. Fra la gente dilaga 
la psicosi da mondazione; per 
tutto il giorno .si sono diffuse le 


voci più incontrollate. A più ri¬ 
prese si ò diffusa la notizia che 
1 ponti fiorentini erano stali 
chiusi. Nel tardo pomeriggio ò 
circolata anche la voce che 
una parete della diga di Leva¬ 
ne avesse ceduto. Tutti falsi al¬ 
larmi. Ma intanto continua a 
piovere a dirotto. 1 comuni del¬ 
lo cintura a sud della città sono 
allagati. A Bagno a Ripoii c a 
Grassina il torrente Ema ha rot¬ 
to gli argini c ha invaso tutto 
l’abitato. Alluvionate anche le 
zone artigiane di Bacciano c 
Campigliano, Acqua nelle ca¬ 
so ai Galluzzo, inondalo dai 
torrenti Ema o Greve, allaga¬ 
menti ancora a Incisa e Figline 
Valdamo. Strade ovunque in¬ 
terrotte, campi sotto l’acqua, 
torrenti straripali, nel senese, 
nel livornese, in Valdelsa. 

La pioggia piO pesante ù ca¬ 
duta in provincia di Arezzo. 
Duo vallate, il Valdamo o il Ca¬ 
sentino, si sono presto trasfor¬ 
male in un lago fango.so. Non 
si ferma alla paura del novem¬ 
bre dell'anno scorso, corre an¬ 
cora più indietro fino a quella 
notte terribile del 1966 quando 
l'Amo inghiottì tutto con forza 
distruttrice. Sono passati 26 
anni e non ò cambialo nulla. 
Non c’ò niente che renda più 
sicure le città che si affacciano 
sul quarto fiume italiano e sui 
suoi affluenti. 1 coi-si d'acqua 


toscani sono abbandonati a se 
stessi. Ieri sera la Regione To¬ 
scana ha deciso di chiedere al 
governo lo stato di calamità 
naturale. La Regione ha invita¬ 
to le Province a procedere, en¬ 
tro <18 ore, alla stima dei danni 
subiti. 1 parlamentari del Pds 
Chicco Tosta c Graziano Cioni, 
hanno cliiesto al Governo di 
intorvcinre e di indagare per 
individuare le rcsponabilità 
per lo inadempienze nelle 
opere di regimazione delle ac¬ 
que, 

L'incubo delTalluvIonc ha 
sconvolto anche i sonni del so¬ 
printendente al patrimonio ar¬ 
tistico, Antonio Paolucci, che 
deve aver ripensato alle se¬ 
quenze del Cristo di Cimabue 
sfregiato dal fango. 1 rischi per 
le opere d'arte sono notevoli. 
Le opere più in pericolo sono i 
ritratti c gli autoritratti di perso¬ 
naggi celebri che riempiono i 
muri del corridoio vasariano, 
che attraversa l’Amo sulle 
gioiellerie del ponte Vecchio. 
Ix* o|x're dei magazzini dei 
musei statali liorentini sono 
custodite al primo piano e 
quindi in salvo. L’unico penco¬ 
lo ò Tumidità. Resta la preoc¬ 
cupazione per i capolavori che 
non si possono spostare: diffi¬ 
cile maneggiare con scioltezza 
una statua di marmo che pesa 
centinaia di chili 


cesso da rifare, ma semmai 
soltanto da annullare qualora 
vi si ri.scontrasscro «errori di di¬ 
ritto*. Non «errori di fallo*, che 
rimangono fuori della «sfera li¬ 
mitata c circoscritta del giudi¬ 
zio di legittimità* della Cassa¬ 
zione. Il Pg ha dunque alzalo 
la posta, senza lasciare spazio 
a possibili soluzioni interme¬ 
die. Poi ha mo.sso i piedi nel 
piatto, che in questo caso ù le¬ 
gato alTinlcrprelazionc dclTar- 
licolo 192 del nuovo Codice di 
procedura penale. La Cassa¬ 
zione dovrà in sostanza deci¬ 
dere se la chiamata in correo 
possa considerarsi una prova 
sufficiente a condannare qual¬ 
cuno. Su questo, Tavvocalo di 
parto civile Massimo Angciucci 
avc*va già riproposto il paralle¬ 
lo con la sentenza del maxi¬ 
processo alla mafia per avverti¬ 
re: attenzione, non si possono 
usare due pesi e due misure. E 
Bruno Frangini ha ammonito i 
giudici dal dare ora una lettura 
rigida del nuove codice, facen¬ 
do fuori la cosiddetta «prova 
logica*. Per suggerire una linea 
che lasci ai giudici la possibili¬ 
tà di valulaix! caso per caso la 
«significanza» degli elementi di 
prova raccolti. 1-a sua tesi, in 
definitiva, è che la chiamata in 
correo ò prova schiacciante, 
tale cioò da poter sorreggere 
una condanna, quando gli ac¬ 


certamenti fatti non inficiano 
la «complessiva credibilità del 
chiamante*. 

prima giornata si era 
aperta alVinscgna di due novi¬ 
tà. La richiesta di Adriano So¬ 
fri. che come noto aveva rinun¬ 
ciato al ricorso già in appello, 
di essere presente in dibatti¬ 
mento con gli avvocati Gentile 
c Marcello Gallo. E quella co¬ 
stituita dalle dichiarazioni del 
nuovo difensore di Giorgio Pie • 
irostefani, l'avvocato Ivo Rei¬ 
na. specialista di ricorsi In Cas- 
.sazionc. che a sorpresa aveva 
detto: «Ho raggiunto la convin¬ 
zione onesta che Marino ha 
partecipato all'agguato in cui 
rimase uccido Calabresi*. Que¬ 
sto convincimento non .sareb- 
Ix? in contraddizione con l’in¬ 
nocenza del suo ^Lssistilo: il fat¬ 
to che Leonardo Marino fosse 
presente il giorno delTomici- 
dio. Infatti, non dimostra che 
Andriano Sofri e Giorgio Ple- 
Irostefani nc siano i mandanti. 
Non ha cioè nulla a che fare 
con il giudizio della Cassazio¬ 
ne. che dovrà invece pronun¬ 
ciarsi sulla legittimità di una 
chiamala in correo non .siip- 
pKjrtata da prove di fallo. Ma la 
«virata* qualche problema lo 
pone alla difesa di Ovidio 
Bompressi che. nella ricosinj- 
zionc falla da Marino, sarebbe 
sialo il killer, l'uomo che .scese 


dalla sua macchina per ucci¬ 
dere. Eloquente, in proposito, 
l'imbarazzo delTavocato Peco¬ 
rella; «Nessun cambiamento di 
linea è stato verificato con altri 
della difesa*, Mentre l'avvoca¬ 
to Giandomenico Pisapia, che 
fin dall'inizio ha assistito Pie- 
irostefani, getta acqua sul fuo¬ 
co; «Macché cambiamento di 
linea. Si tratta soltanto di una 
convizionc personale delTav- 
vocato Ivo Reina. Del resto, noi 
non abbiamo mai preteso di 
sostenere che Marino mente 
.su tutto. Ci siamo limitati a dire 
che la chiamata in correo ò in¬ 
fondata per tutti c tre gli impu¬ 
tati*. L’avvocato di parte civile 
lojigi Ligotli invece si scalda: 
«Dite che Marino ò innocente, 
che si 0 inventato tutto, ma so¬ 
stenere ora che è una scheggia 
impazzita c che ha fatto tutto 
da solo non si può!* 

Le Sezioni riunite pre.siedute 
dal giudice Francesco Lo Coco 
hanno accettato Tammissione 
in dibattimento dei difensori di 
Adriano Sofri. «nei limiti delle 
motivazioni degli altri impu¬ 
gnanti*. L'avvocalo Marcello 
Gallo aveva del resto circoscrit¬ 
to a Quest'ambito la sua nchie- 
sta, motivata in ragione delT-e* 
stcnsione degli cIfeiU della 
sentenza» anche al suo assisti¬ 
to. Il verdetto della C.assazionc 
ò atteso per venerdì. 


Fuorilegge il piatto tradizionale delle valli del Nord 

«Vuole polenta e osel? 
Ecco polenta e manette» 


PIETRO STRAMBA-BADt ALE 


■B ROMA. Altroché polenta e 
osci: d'ora in poi. polenta e 
manette. Molti, probabilmen¬ 
te. non lo sanno ancora, ma il 
piatto base della cucina autun¬ 
nale del Veneto e dello monta¬ 
gne lombarde ò divetUato fuo¬ 
rilegge da quando, grazie alla 
nuova legge sulla caccia e a un 
recente decreto del ministro 
dclTAmbiente, Carlo Ripa di 
Meana, ò stala di fatto mes.sa 
finalmente al bando la caccia 
a praticamente tutte le specie 
di uccelli dì piccole dimensio¬ 
ni. Proprio quelli che costitui¬ 
vano la materia prima indipen- 
sabilc por la polenta e osci. 
D’ora in poi. quindi, cucinare, 
servire a tavola o mangiare 
una porzione di uccellini con 
contorno d» [K>lenla ù un reato: 
■1 ristoratori e coloro che con¬ 
sumano <juesti piatti - informa 
un comunicalo del ministero 
dcll’Anibiente - jxjvkmio esse¬ 
re denunciati jwr ncella/.ione 
e. da quest’anno, incorrere in 
sanzioni penali, rischiando fi¬ 
no a .sei mesi d’arresto». Agli 
estimatori del genere non resta 
che ripiegare sulla più inoffen¬ 
siva omonima torta berg.una- 
sca; pasta margherila al posto 
della polenta, mandorle c 
ckxcolalo al posto degli uc¬ 


cellini in ossa e piume, final- 
niente protetti dalla legge. 

L’«avvcrtimcnlo* del mini¬ 
stero ò principalmente rivolto, 
per ora. a osti c clienti di tratto- 
rie e ristoranti delle valli bre¬ 
sciane. dove nei giorni .scorsi i 
carabinieri del Nucleo operati¬ 
vo ecologico, quelli delle sta¬ 
zioni delia zona, le guardie ve¬ 
natorie c il Servizio conserva¬ 
zione natura del ministero 
hanno setacciato boschi e ra¬ 
dure a caccia di cacciatori di 
frodo. Che sono ancora tanti, 
checché ne dicano le associa¬ 
zioni venatorie, c continuano a 
farsi b<*ffe delle nonne che cer¬ 
cano almeno di limitare lo 
slenniiiio di specie sempre più 
rare nelle nostre regioni. 

Alcuni bracconieri i carabi¬ 
nieri sono riu.sciti a sorpren¬ 
derli. denunciandoli per cac¬ 
cia in aree protette, abbatti¬ 
mento e detenzione di sfxicie 
tutelate, detenzione di richia¬ 
mi vivi non con.sentiti. E molli 
di più sono gli strumenti illega¬ 
li sequestrati: diverse gabbie 
contenenti uccelli vivi - appar¬ 
tenenti a specie protette - usati 
come richiamo, dieci reti da 
uccellagione di tipo non con- 
scmlito che avevano intrappo¬ 
lato centinaia di pettirossi. 


scriccioli, fiorrancini, passere 
scopaiolc. 120 dei quali sono 
stati salvati c liberati. Tutti gli 
altri o erano già morti o hanno 
dovuto ess<^re abbattuti perché 
feriti troppo gravemente. Tra 
gli uccelli ritrovali vivi c prigio¬ 
nieri, anche una ix)iana - una 
specie protetta di rapaci diurni 
- che presentava vecchie ferite 
da armi da fuoco c molle ix:n- 
nc spezzale. L’animale é stalo 
affidato a un guardacaccia del¬ 
la ProMneia. 

Ma soprattutto sono stati se¬ 
questrali 1,960 «archetti*, uno 
strumento di legno di nocciolo 
o di fi! di ferro, rozzo ma mici¬ 
diale, che intrappola gli uccel¬ 
lini attratti da un’esca. Prima 
che riescano a inghiottirla, la 
trappola scatta spezzando loro 
quasi sempre le zampe e con¬ 
dannandoli a una lunga ago¬ 
nia. «E uno dei reati di bracco¬ 
naggio più gravi che ancora 
sopravvivono in Italia - affer¬ 
ma il diR'ttore della Lipu, Mar¬ 
co [..ambertini -. c con dimen¬ 
sioni enormi*: solo lo scorso 
anno la Lipu ha individualo e 
di.sirutlo 500.000 archetti. E «da 
queste cifre - conclude l'asso¬ 
ciazione “ si può ritenere plau¬ 
sibile che nelle valli del Bre¬ 
sciano e del Borgama.sco siano 
operanti circa cinque milioni 
di archetti*. 



Asili nido: 
da Firenze 
una proposta 
antiprivatizzazione 


Parte la raccolta di 50mila firme per una proposta di legge di 
iniziativa popolare sugli asili nido, per chiedere che essi sia¬ 
no riconosciuti come .servizi socio-educativi rivolti a lutti i 
bambini dai 3 me.si ai 3 anni, indipendentemente dalla na¬ 
zionalità. dalla etnia e dalla residenza, In pratica che siano 
pubblici, istituiti da! ministero della P.l.. organizzati dalle Re 
Rioni e gestiti dai singoli Comuni. «Da settembre ricordatevi 
ai firmare!», ha chiesto ieri ai genitori, in una conferenza 
stampa, il comitato promotore, formato da educaton. psico¬ 
logi c amministratori comunali. L’iniziativa parte dalla città 
diTirenze perché «qui per quasi due anni si é combattuta 
una battaglia difficile contro gli aumenti delle tariffe, contro 
la privatizzazione e la perdila di qualità degli asili nido*. Fi¬ 
renze però, afferma il comitato promotore, «non é un caso 
isolato; anzi!». 

Nelle carceri é necessario il 
test obbligatorio per l'accer¬ 
tamento delTinfczionc da vi¬ 
rus dell’Aids nplTintcressc 
della comunità, È questa l'o- 

B inionc della commissione 
mslizia del Senato che ha 
inserito, nel decreto legge 
Martelli-Dc Lorenzo siilnn- 


Aids: 

test obbligatorio 
nelle carceri 
e celle separate 


compatibilità tra Aids c carcen?. li test obbligalono e la sepa- 
nudone in celle diverse tra detenuti sieropositivi e sieronega¬ 
tivi, A! momento delTìngresso negli istituti di pena e succes¬ 
sivamente con cad^mza penodica in relazione a molivi di 
necessità clinica, tutti i detenuti saranno sottoposti ad un 
te.sl obbligatorio ix?r Tacccrtamento di infezione da Hiv. I 
sicropo.siiivi non potranno cs.sere sistemati in celle comuni 
con altri detenuti. Dura la replica della Uia (Lega Nazionale 
Lolla alTAids): «Jx» decisione della commissione Giustizia 
contrasta con tutte le indicazioni dclTOms, della Comunità 
Eurojx?a c della commissione nazionale lotta all'Aids. Que¬ 
ste decisioni sono segno di profonda ignoranza .sanitaria. In¬ 
vitiamo tutti j parlamentari a non approvare l'attuale decre¬ 
to*. 

Ambrogio Fogar 
trasferito 
in una clinica 
svizzera 


Operaio spara 
al caporeparto 
eviene ucciso 
dalla polizia 


Ambrogio Fogar é stato tra¬ 
sferito ieri mattina in aer<«j, 
dalTospedale milanese San 
Raffaele ad un centro medi¬ 
co svizzero specializzato 
nella riabiliUazionc degli spi- 
nolesi dove proseguirà le cu- 
re e il decorso post-iniensi- 
vo, lx‘ sue conaizioni di sa¬ 
lute sono stazionarie ma. secondo gli stessi medici dell'isli- 
tulo milanese «non é possibile prevedere i tempi e le possibi¬ 
lità di un eventuale rccup>ero del disturbi reiipiratori e di mo¬ 
tilità legati al danno contusivo midollare». Fogar era stato 
ricoverato presso l'unità di terapia intensiva della divisione 
di neurochirurgia del San Raffaele, il 12 settembre scorso 
dopo Tincidentc occorsogli dumnte il rally nutoinobilistico 
Parigi-Pcchino. 

Un operaio della Zcrowa» di 
Alzano lz>mbardo. nel Ber¬ 
gamasco. ha ucciso a colpi 
di pistola, davanti alio stabì- 
limenio. il suo ex caporepar¬ 
to ed é stato a sua volta ucci¬ 
so in un conflitto a fuoco 
con le forze dell’ordine che 
avevano istituito dei posti di 
blocco per catturarlo. Protagonista dclTinspicgabile epuso- 
dio un operaio di 42 anni, Gianni bianchi, residente nella fra¬ 
zione Nese di Alzano dove sorge \o oUibilimento del gruppo 
Candy. banchi, in malattia da qualche settimana, poco pn- 
ma delle 8 .si é recato davanti alla fabbrica od ha atteso Tarn- 
vo delTimpiegato Claudio Sirtoli, 49 anni, alle cui dipenden¬ 
ze aveva lavoralo fino a qualche mese fa nel reparto mon¬ 
taggio. Una breve discussione, poi l'operaio ha esplo.so due 
colpi di pistola calibro 22, colpendo mortalmente il capore¬ 
parto, 

Dalila Di Izizzaro si confida 
di nuovo con Gente dopo il 
clamore suscitalo della sua 
precedente inlcmsta in cui 
aveva manifestato Tmtenzio- 
ne di sottoporsi a feconda¬ 
zione artificiale con li seme 
di uno dei tre uomini che ha 
più amato nella vita. Nella 
nuova mlervisia, che Gente pubblica nel numero in edicola 
domani. Di l^zaro racconta come ha vissuto la bufera sca¬ 
tenata dalla sua dichiarazione; «Non so più co.sa pensare, 
cosa fare», ha detto. «Hanno scherzato in televisione sul mio 
desiderio di diventare madre.., Mi sono sentila male, il cuore 
sembrava scoppiarmi dentro» A far scattare l'idea della fe¬ 
condazione artificiale é stala TimpossibìUtà legale di adotta¬ 
re un bambino, non essendo .sposata, «b una legge iniqua. 
Per rimuovere que.slo ostacolo no incaricalo Tavvocalo Ma¬ 
retta Scoca di compiere i passi legali più opportuni. Se ne¬ 
cessario verrà inoltrato un ricorso alla Corte Costituzionale e 
sarà anche proposta un’istanza alla Corte suprema di Stra 
sbiirt^o». 

Si chiama Giuriiccdonna ed 
é la rivLsla delle donne magi¬ 
strato. Si potrà trovare pres- 
-so le librerie specializzate di 
diritto o richiedere diretta¬ 
mente in Cassazione alla rc- 
s{x>nsabile Simonetta Sol- 
giu. Nella rivista, la vetrina 
delle proposte c dei progetti 
che l'Associazione ha avanzato al Csm o alToussociaziune di 
categorìa Sul primo numero un articolo suite pan oppurtu- 
lìllà, una breve illuslra/iono della proposta pef far fronte alle 
a.s.sc*nze per in.itemilà (che in magistratura sono un proble¬ 
ma seno poiché pe*r legge i giudici non possono c.s.serc sosti¬ 
tuiti). un progetto sulle ;\zioni positive che l'a.sscxiazione ha 
[)resentato al Csm che garanli.sca maggiore funzionalità al 
servizio senza penalizzare le donne n^agislrato, notizie al- 
TAssixiazione intemazionale delie donne giudico ed un in¬ 
tervento di Simonetta Malonesui minori. 


Di Lazzaro: 

«Per Fadozione 
ricorrerrò 
a Strasburgo» 


È uscita 
la rivista 
delle donne 
magistrato 


GIUSEPPE VITTORI 


Sentenza a Cagliari 

In cai'cere per quattro anni 
ma era innocente 
73 milioni di indennizzo 


■■c'AOI.lAKI Settantré milio¬ 
ni e 250 mtl.ì lire per t'«ingiusta 
defen/ione', un altro mitinne e 
200 mila lire per aver insistito 
ni'll errore Anziché risparrnui- 
re. il Ministero del Tesoro alla 
fine Si trov.ì con un cenilo an¬ 
cora più s;il<\to. 'Tanto deve a 
vS.intino Pois, 44 anni, tl cittadi¬ 
no di Nuoro ette fia trascorso 3 
anni. V rni'si e t(' giorni in car¬ 
die [)er un sinpiestrc' mai 
commesse; quello delTalber' 
gatore rimine.sc’ 'Tizi.mo Villa 
Dopo l'as.vj!uzione definitiva e 
il riconoscimento del diritto al 
risarcimento di'lTex imput.ito 
da parte dei mudici di Cagliari, 
1.1 vicend.i era finita in Cas.sa- 
zione pro()no su iniziativa del 
Ministero del Tesoro 11 motivo 
il perKKlo dell.» <leU*nzione sa- 
rebfK' sfato prtx'etk'nte all’en¬ 
trata in vigore del nuovo eodi- 

cr di pnK-exjiira ^nmale eh*' di¬ 
sciplina appunto chiesta mate¬ 
ria in termini [)iii favorevoli alle 


«vittime delle ingiuslizio*. Ma i 
giudici della Suprema Corte 
hanno ritenuto im[)rD[)onibile 
il ricorso, condannando il Te¬ 
soro a pagare le spese di difesa 
sostenute dall’ex detenuto «in 
conseguenza delTallnii impu¬ 
gnazione- 

Al centro di tutto c’é uno dei 
tanti sequestri messi <i segno 
dall'anonima in Cost.i Smeral- 
da. (piello dell'albergatore ri- 
minese Tiziano Vill.i Un com¬ 
mando (Il banditi lo preleva vi¬ 
cino al suo albergo, a Baia .Sar- 
Uinia. neU'ottohre delTM’ tor¬ 
nerà in lilxTtà solo tre mesi più 
tardi, dopo il pag.imenlo di un 
riscatto di circa 700 milioni Ix 
indagini approdano qualche 
mese [)iù tardi alla presunt.i 
banda di se(]ucstratori. Fini.sce 
in galera anctie Santino Pois, 
con r.iccusa di concon.so in 
secjuestro di perscjna. E l’ago¬ 
sto dell'Hf) 


Festa nei quartieri spagnoli di Napoli per due giovani della zona 

Fuochi d’artìfido per Fassoluzione 
A Caserta ucciso un imprenditore 

DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 


Hi NAPOU Alle 16.15 all'im- 
pr(;wiso in largo Baracche, nei 
Quartieri Spagnoli, sono 
echeggiati i colpi dei futxihi di 
artificio Due giovani della zo¬ 
na, Tommaso Esposito e Car¬ 
mine Pelnllo, accusati di esse¬ 
re gli autori delTomic'icl'o com¬ 
piuto in un niglh partenopeo il 
K) maggio del 90 (vittima desi¬ 
gnata un boss, Ciro De Bia.se, 
che venne solo ferito), sono 
stati a.ssolti dalla (>;rte di Ap- 
(>ollo. In primo grado erano 
stali condannati all'erg.i.slolo 
E la condanna arrivò nono 
stante che un pentito si fosse 
accollala la responsabilità del¬ 
l'agguato 

1 familiari, gli amici, i cum- 
parielii. hanno inteso festeg¬ 
giare anche se i due sono stati 
condannati [x.'r as.sociazione 
per delinquere Anzi, ora pron¬ 
to anche un palco, ma dieci 


fermi hanno ìmpe<iito il con¬ 
certino. Ma i fuochi artificiali le 
forze dell'ordine non sono riu¬ 
scite a fermarli. E cosi tracchi e 
bengala jxjr cinque minuti 
hanno ravvivato quc.sta zona 
de! cuore di Napoli. Non é la 
prima volta che si festeggia in 
maniera tanto cvlalanle una 
a.s.soluzione. Il defunto ex sin¬ 
daco di Quindici, Raffaele Gra¬ 
ziano, venne addirittura festeg¬ 
gialo sotto le mura del carcere 
con banda, corteo e fuochi ar¬ 
tificiali 

Ei giornata .si era apc*rtacon 
TenncsinKJ omicidio di camor¬ 
ra nel ca.sertano era stato as¬ 
sassinato alle 6 Vincenzo Feo- 
la. 60 anni, imprenditore di 
S.NIcola la .Strada, un centro 
alle porte del capoiu(jgo. L’ag¬ 
guato é stato compiuto nei 
pre.ssi dolT«Appia calcestruz¬ 
zi». un'impre.sa di proprietà 
delTa.s.s;i.ssindto Pochi dubbi 


sulla matrice camorristica del- 
Tagguato, ancor meno .sul nio- 
V(*nte del delitto il raeket sul 
cemento, l•\‘ola è stato un 
e.s|)onente politico locale del 
Psdì e poi dei Pri. Consigliere 
comunale e jxn as.sc‘.svjre, at¬ 
tualmente continuava a far po¬ 
litica. ma in maniera defilala. 
Ben più eonsiMente il do.s.s>er a 
carico di Pa.squale Frola, un 
congiunto della vittima. Di Ini 
hanno [>arlato penlili e rapjxir- 
!i dei carabinieri, nelT.imbilo 
di una indagine relativa ai rap- 
(K>rti fra camorra. |x>linca e im¬ 
prenditoria m pTJvmcia di C.i- 
sorta. 

ITenunce. citazioni che però 
non Itanno io hanno mai por¬ 
tato in tribiiniile Qualcuno 
pcn.sii che pos.s<» es.s<.*re anche 
una vendetta lrtu»versale, quel¬ 
la che ha colpito Timprendilo- 
re. ma é uiif* i}x>tesi che trova 
.searsii (’onsid(‘razione tra gli 
inquirenti. Li traccia é nel c.il- 


cestruz/o, un settcìre che, co¬ 
me affennava in un rajjfxjrto di 
(jnalche tempo fa la Guardia di 
lànanza, é quasi del tutto in 
mano alla camorra 

Ui iimiavila organizzala 
campana, o almeno una parte 
di es.sa. si stava strutturando 
come la mafia siciliana. Squa¬ 
dra Mobile e Carabini(*n dlfer- 
niano di aver individualo una 
s<jrta di «cupola» della camorra 
che aveva creato anclie una 
nuova sigla; «Nuova Mafia 
('arnpana» dove ci sono le ini¬ 
ziali di tutte le vtx’chie organi/- 
/«izionulella malavita parteno¬ 
pea e queliti nuova, si fa per di¬ 
re. della mafia. Adtir vita all'or¬ 
ganizzazione Gennaro l.icciar- 
di e Francesc<j Mall.irdo, due 
«emergenti» .itlualinenle in 
can-cre. aiutali da (jiiatlro per¬ 
sone tuttora latitanti e altre 
due. (iemuim Esposito c Cìae- 
tano IkxThelti, arrestate l'altra 
M'ra. 


È NATO PROGEO. 

IL FUTURO 
SARÀ PIÙ VERDE. 
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Non siamo più alla deriva. 


Non ci sono più alibi: bisogna fare i conti 
con la situazione. Per questo, da giovedì 22 
ottobre, sarà ogni settimana in edicola "11 
Salvagente". Più che un 
giornale, è uno strumen- i i c\ àj 

to per difendere i diritti, 1 |j ^/llj 

consumi e scelte di noi «■■■BaiBmiini 


tutti. Ci troverete anche una guida mono¬ 
grafica da conservare, l'Enciclopedia dei 
diritti e dei consumi; questa settimana: 

"Il risparmio domesti- 

S ÌÌIMTF prirno rispaimio 

llJll ilj farete subito: il nu- 

ssm mTmmmm ^ero 1 a Sole 900 lire. 


(Salviamoci, gente.) 





















C'.iuvodì 

22 ollobro 1992 


Eurodeputati 

Pds invitato 
nel gruppD 
socialista 

DAL CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

■i BRUXUXES «Dopo .sott.in- 
tacinque anni la seduta conti¬ 
nua e I lavori riprendono-, con 
queste parole li presidente del 
gruppo socialista del parla¬ 
mento curopreo. il ftancese 
Jean Pierre Cot, accoglie gli 
eurodeputati del Pds eh a per la 
prima volta partecipana ai la- 
von del gruppo. Davanli all’as- 
scmblea in piedi, nella grande 
aula del parlamento europeo 
di Bruxelles, Cot dice: -Benve¬ 
nuti can compagni del Pds, per 
noi è un giorno di gioia, qui 
abbiamo bisogno di voi, per 
operare insieme affinchè il 
movimento socialdemccratico 
europeo riprenda il suo cam¬ 
mino». 

L'adesione ufficiale dei 20 
europdepulati del Pds però si 
compirò .solo a gennaio, una 
volta espletate tutte le lormali- 
ta regolamentan: «Da oggi - 
conclude Cot - siete invitati a 
tutte io nostre riunioni. A gen 
naio .si completerà queU'unifi- 
cazione iniziata qui-, .Sino ad 
aliora infatti ' 20 eurodeputati 
pidie.ssini, pur con diritto di pa¬ 
rola non avranno diritte di voto 
e sino a quella data con tinuerà 
ad esistere il Gruppo unitario 
per la sinistra europea fCue") 
di cui II Pds è la forza principa¬ 
le. 

Al presidente degli euroso- 
cialisti nsponde Luigi Colajan- 
ni, attuale presidente col Gue, 
che dopo aver ringraziato -i 
compagni del Psi e dei Psdi- ha 
sottolineato la nievanra della 
scelta -importante pc noi o 
per voi- c ricordato come -tutta 
la sinistra sia alla ricerc.t di una 
nuova strada-, -Senza vincoli 
ne barriere - aveva commen¬ 
tato Colaianni prima della riu¬ 
nione - incomincia ur lavoro 
comune della sinistra c uropea 
Per noi è un'esperienza del tut¬ 
to nuova che può da.'e però 
molto impulso alla costruzione 
di una nuova sinistra in Italia-, 

E dall'Italia giunge un mes¬ 
saggio di Achille Occhi:tto, let¬ 
to all'assemblea da Piero Fas¬ 
sino, m cui viene espressa 
grande soddisfazione por la fa¬ 
se che SI apre e per il contem¬ 
poraneo ingresso nell Unione 
dei partili socialisti della Ccc: 
«Sono atti che rappresentano il 
coerente compimento di un 
cammino percorso negli ultimi 
venti anni, dal Pei prima e dal 
Pds poi, che ha collocato in 
modo sempre più netto il no¬ 
stro patrimonio politico cultu¬ 
rale nell'alveo del socialismo 
europeo c mondiale. Per que¬ 
sto siamo nati: per realizzare 
l'incontro tra la migliore eredi¬ 
tà dei comunisti italiani con le 
idee, i progetti, e le esperienze 
delle altre culture della sinistra 
Italiana od europea: e ciò è 
tanto più importante in una fa¬ 
se di transizione dell'Europa. 
Una forte sinistra - scrive Oc- 
chotto - è condizione essen¬ 
ziale per garantire che Tinlc- 
grazione europea si realizzi nel 
segno della democrazia, della 
solid.nnelà, della giustizia c 
della partecipazione dei citta¬ 
dini 

infine hanno preso la parola 
tutte le delegazioni nazionali 
per esprimere il loro benvenu¬ 
to cigli eurodeputati pidie.ssim. 
Tra gli altri anche U’iio Lagorio 
che ha citato Craxi (anche se 
nei corridoi si parlava di una 
tempestosa telefonata di Betti¬ 
no a Izigono stes.so perchè 
non era stato avvisato della ce¬ 
rimonia di ieri) ed espre,s.so 
i'augurio che pure in Italia la 
sinistra possa ritrovare una 
strada unitaria, nonostante il 
fatto - ha ricordato - che oggi 
ci sia un sociaiist.i al governo e 
una tcn.ace opposizione gui¬ 
data proprio diil f'd.s». 


nel Mondo 


paRiiia 


iiru 


Centomila in marcia a Londra 
contro la chiusura di 10 dei 31 pozzi 
di carbone decisa da Major 
«Licenziate il governo tory, non noi» 


La grande protesta può influenzare 
il voto di fiducia del Parlamento 
a un premier crollato nei sondaggi 
Tre attentati deirira nella capitale 


I minatori irrompono ai Comuni 


Centomila minatori per le strade di Londra La dimo¬ 
strazione, indetta per protestare contro la chiusura 
di 31 miniere di carbone, ha raggiunto il Parlamento 
dove il governo, nel tentativo di evitare una sconfitta 
ha dovuto fare ulteriori concessioni sulla moratoria 
già annunciata. Nuovo calo nella popolarità di Ma¬ 
jor e strani voci: «Non ha più amici». Nella giornata 
dei minatori, tre attentati deH'Ira. 


ALFIO BERNABEI 


■B LONDRA. Due enormi ali 
di folla lungo i marciapiedi 
hanno applaudito l'imponente 
corteo di decine di migliaia di 
minatori che si è snodalo per 
oltre 6 chilometri attraverso la 
capitale nella più grande ma¬ 
nifestazione di protesta dai 
tempi della nvolta contro la 
poli lax. 

I clacson hanno suonato, i 
pa.sseggeri degli autobus rossi 
•Doubledecker» hanno saluta¬ 
lo con la mano, e perfino 
quando il corteo ha attraversa¬ 
lo i quartieri notoriamente 
conservatori come Knight- 
sbridge c Kensington l'acco¬ 
glienza del pubblico è stata ec¬ 
cezionalmente calorosa. Com- 
me.ssi di negozi ed impiegati 
sono usciti in strada, lazuioletti 
hanno sventolato dalle fine¬ 
stre. 

Davanti a una folla di mani- 
fe.stanti che secondo alcuni os¬ 
servatori ha superato le lOOm'i- 
la persone, gli sto-ssi organizza¬ 
tori .sono sembrati .sorpresi. La 
protesta era stala indetta dai 
minatori solo la settimana 
scorsa per formare «un pic¬ 
chetto» nei pressi del Parla¬ 
mento e come preludio alla 
grande dimostrazione chiesta 


dalla confederazione sindaca¬ 
le Tue che avrà luogo domeni¬ 
ca e che SI preannuncia come 
la più imponente dai tempi 
della guerra nel Vietnam, 

I minatori sono giunti a lan¬ 
dra con pullman e treni da 
ogni parte del pae.se, accom¬ 
pagnati dallo loro famiglie, in 
coincidenza col dibattito e la 
mozione parlamentare labun- 
sta per respingere la chiusura 
di 31 pozzi di carbone annun¬ 
ciata dal governo la settimana 
scorsa e chiedere una inchie¬ 
sta suila politica energetica a 
lungo termine, condotta da 
esperti e tecnici esterni al go¬ 
verno. 

Davanli alla possibilità di 
una sconfitta pariamenlare 
provocata dalla defezione di 
un gruppo di deinitati conser¬ 
vatori pure oppo.sti alla chiusu¬ 
ra delle miniere, già lunedi 
scorso il governo 0 stato co- 
.stretlo a tare marcia indietro: Il 
ministro per l'Industria Mi¬ 
chael Heseltine ha decretato 
una moratona su 21 pozzi e ha 
ordinato una inchiesta per va¬ 
lutare la produzione di ciascun 
pozzo. 

Nel turbolento dibattito di 



■i NEW YORK -Non credete 
a quel che vi dicono quei folli 
.sondaggi. Non lasciate che sia 
qualche bizzarro manipolato¬ 
re di numen a dirvi quel che 
dovete pensare, lo .so che pos¬ 
so vincere queste elezioni e, 
perdinci, le vincerò,,.«. Questo 
goda Busti alla gente di Spar- 
tanburg dalla piattaforma del 
suo treno presidenziale. E que¬ 
sto ripete la (olla mentre, dal 
fondo della .stazione, il fischio 
della locomotrice già annun¬ 
cia la partenza, e gli ottoni del¬ 
la banda (anno vibrare Tana 
d'entusiasmo •You can wtn, tu 
puoi vincere, four rnee years- 
Spietati, intanto, gli <x:chi 
della telecanicra ripnmdono 



La marcia 
del minatori 
inglesi 


ieri il miiiKitro ombra all'Indu¬ 
stria laburista Robin Cook ha 
ndicolizjtato la retromarcia del 
governo, indice della confusio¬ 
ne che regna a Downing Street 
dai giorni dello sganciamento 
dallo Sme e dal crollo della po¬ 
litica economica. Cook ha re¬ 
spinto l'idea avanzata da He- 
scltinc di un'inchiesta condot¬ 
ta da un comitato parlamenta¬ 
re sostenendo che, se il gover¬ 
no non ha nulla da nasconde¬ 
re, non dovrebbe avere nulla 
da temere da un'inchiesta «in¬ 
dipendente». Cifre alla mano 
Cook ha dimostrato che l'at¬ 


tuale politica energetica tende 
a favorire le due società nate 
dalla privatizzazione dell'ener¬ 
gia elettnca a scapilo degli in- 
teres.si a lungo termini del pae¬ 
se e di quelli dei consumatori. 

Heseltine, continuamente 
interrotto da un coro di depu¬ 
tati laburisti inviperiti, ha finito 
co! dire che oltre ai 21 pozzi al 
centro deH'inquiesla. anche gli 
altri IO rimarranno tempora¬ 
neamente «in stalo di manu¬ 
tenzione». Buona parte dei lo- 
ries ribelli che avevano minac¬ 
cialo di volare quei laburisti si 
sono rimessi in linea. Ma i mi- 


nalon hanno scosso la testa. 
Uno ha detto alla Bbc: «È solo 
una manovra per evitare una 
sconfitta in Parlamento. I pozzi 
chiuderanno. Non crediamo 
più a questo governo». 

La mancanza di fiducia nel 
primo ministro John Major e 
nei suoi ministri si è progressi¬ 
vamente aggravala nelle ulti¬ 
me settimane contrassegnate 
da clamorosi voltafaccia, con¬ 
traddizioni e caos sulla politica 
economica, lo Sme. la sterlina. 
Maastnchl e le miniere. L'ulti¬ 
mo sondaggio su Major pub¬ 
blicato diWEuropean rivela 


che nelle ultime Ire settimane 
gli elettori favorevoli alle .sue 
dimissioni sono passati dal 17 
al 16 per cento con un 77 per 
cento di «insoddisfatti». Sono 
anche apparse sulla stampa 
conservatrice strane note di 
carattere personale su Major 
che alludono al suo stato di 
nervosismo, alle sue «camice 
non stirate» ed alla sua «man¬ 
canza di amici». Note di cattivo 
augurio perché indicano la 
presenza di una lobbv anti-Ma- 
jor simile a quella che prece¬ 
dette le dimissioni della That- 
cher. 


Vinti i duelli tv, ora deve comportarsi da presidente in pectore 

Solo Clinton può bmdaire Clinton 
n rush finale Finsidia peg^ore 


Chiusa la .settimana dei dibattiti, i candidati entrano 
in dirittura finale a parti capovolte: ora è Clinton a 
parlare da presidente; ed è Bush ad usare il linguag¬ 
gio dello sfidante. I giochi sembrano fatti. Ma Clin¬ 
ton ha ancora un difficile nemico da battere: se stes¬ 
so. Passato dal ruolo di «anti-Bush» a quello di pros¬ 
simo governante, deve liberare l'America dai timori 
che accompagnano ogni cambiamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


quel treno che. tra palloncini e 
coriandoli, comincia ad allon¬ 
tanarsi lentamente caracollan¬ 
do lungo i binari. E mostrano, 
sull'ultimo vagone, l'immagine 
di quel presidente che, sporto 
all'infuon, saluta con il braccio 
teso. Sembra la scena d'un ad¬ 
dio, l'inizio d'un viaggio verso 
il nulla .. 

E cosi probabilmente è. 
Esaurita la settimana calciale 
dei dibattiti televisivi, George 
Bush è entrato nella dirittura fi¬ 
nale della corsa presidenziale 
con una riserva di munizioni 
ormai prossima allo zero, E 
ben poi'he sono lo speranze 
che da qualcuno dei suoi labo- 
raton propagandistici possa. 


nello due si'ttimanc che anco¬ 
ra rimangono, uscire la sorpre¬ 
sa di un'arma segreta. Quel 
che resta, negli arsenali presi¬ 
denziali, non è in effetti che 
un'esigua scorta di disperato 
ottimismo. 

Tutto, attorno al presidente 
uscente, .sembra parlare di 
sconfitta. Tutto, compreso l'iti¬ 
nerario da lui scelto per que¬ 
st'ultimo sprint, U,‘ regole della 
campagna elettorale lo vorreb¬ 
bero. a questo punto, baldan¬ 
zosamente in viaggio lungo la 
prima linea, in quegli Stati do¬ 
ve più succoso è il bottino di 
voti elettorali c dove più tradi- 
zioniilmente incerti sono gli 
equilibri tra repubblicani e de¬ 
mocratici. Ed invece, partito da 
Atlanta, il suo treno sta ora fen¬ 
dendo la Georgia, la Carolina 
del Sud e quella del Nord. Ov¬ 
vero: territori che erano un 
tempo sue imprendibili rocca¬ 
forti e che, oggi, vacillano sotto 
gli attacchi nemici Condanna¬ 
to da sondaggi che lo danno in 
svantaggio ovunque. Bush è 
costretto a cominciare ia para¬ 
ta finale dai punto più estremo 
della sua retroguardia. E lungo 
il cammino, stazione dopo sta¬ 
zione, ogni suo siiluto ed ogni 


suo proclama, ogni applauso 
od ogni hurrà della folla, sem¬ 
brano immancabilmente con¬ 
sumarsi nell'amaro sapore 
d'un estremo commiato. 

Proprio come un commiato, 
del resto era rìsuonato lunedi 
notte al termine dell'ultiiTio di¬ 
battito, il discorso conclusivo 
di Bill Clinton; «A Mr. Bush - 
aveva affermato ii candidato 
democratico - vorrei dire co¬ 
me. nonostante le differenze, 
io nspctti ed onori il scrvzio da 
lui reso al pae.se. Gli sono grato 
per i suoi .sforzi e gli auguro un 
felice futuro. Semplicemente 
credo sia giunto il tempo di 
cambiare...». Fzf è proprio qui. 
forse, che si muove l'ultima in¬ 
cognita. l'ultima paradossale 
insidia di questa «lolle» campa¬ 
gna elettorale. E' proprio in 
questo clima di prematura ma 
inevitabile celebrazione che, 
probabilmente, ancora brucia 
beffarda l'ultima speranza di 
George Bush. 

Uscito vincitore dai tre 
round dei dibattiti televisivi. Bill 
Clinton è ora qualcosa di mol¬ 
lo più d'un semplice «anliBu- 
sh». E' a tutti gli effetti, agli oc¬ 
chi dell'elettorato, il prossimo 
inquilino della Casa Bianca, 


l'uomo che. salvo imprevisti, 
siederà domani - per usare 
un'immagine assai cara a Bush 

- accanto al «telefono rosso» 
deirOwo/ Office. Ed un ultimo 
infido dubbio affiora alla su¬ 
perficie della campragna. Per 
settimane, saltellando attorno 
al tema del Vietnam e frugan¬ 
do disordinatamente in ogni 
angolo dell'Arkansas, Bush ha 
agitato contro Clinton l'arma 
della «fiducia». Un'arma che - 
come testimoniano i sondaggi 

- s'è rivelata spuntata contro il 
«Clinton-sfidante», contro l'uo¬ 
mo che catalizzava a proprio 
benelicio gli elletti del naufra¬ 
gio delia popolarità di Bush, 
Oggi che que.sto naufragio 
sembra essersi consumalo, 
qualcosa di nuovo potrebbe 
accadere. PoUebbe accadere 
ad esempio - azzarda qualche 
os,scrvatorc - che il lungo «la¬ 
voro al corpo» praticato senza 
successo da Rush in queste 
settimane, cominci ora a rive¬ 
lare la sua efficacia. Potrebbe 
accadere che, lasciati i panni 
dell ammutinato per indossare 
quelli del possibile ammira¬ 
glio, Clinton cominci proprio 
ora a vacillare sotto 1 colpi.. 

Chissà, Certo è che non è ta¬ 


cile, oggi come oggi, immagi¬ 
nare una simile eventualità. 
Martedì pomeriggio, mentre il 
Ueno di Bush sferragliava lun¬ 
go i binari delle retroguardie 
«sudiste», Clinton parlava nella 
Daley Plaza di Chicago di fron¬ 
te ad una (olla record. L'espe¬ 
rienza insegna a non sopravva¬ 
lutare la coreografia dei comi¬ 
zi. Resta possibile che - come 
già accaduto in Gran Bretagna 

- l Amcrica si faccia infine 
prendere dalla paura del cam¬ 
biamento, E che, in prossimità 
della fatalo linea del traguar¬ 
do. il fantasma di Slidi Wtllie- 
del «furbo Willie» dalle mille 
ambiguità e dai cento scandali 

- finisca per far ombra alla ful¬ 
gida immagine del «presidente 
Clinton». 

Si vedrà. Ma ieri, a Chicago, 
le parole del candidalo demo¬ 
cratico sono comunque risuo¬ 
nale più «presidenziali» che 
mai. «Vi chiedo - ha detto - di 
voltare la pagina della storia. 
Vi chiedo un mandalo per ri¬ 
costruire l'America». A Spar- 
tanburg, intanto, in piedi sulla 
piattaforma dell'ultimo vago¬ 
ne, Bush sembrava allontanar¬ 
si, .salutando, verso le baime 
d'epoca che finisce... 



La regina 
Elisabetta 
in visita 
a Berlino Est 


Salutata con calore dalla folla, Elisabetta II d'Inghilterra 
(nella foto) ieri ha varcato la porta di Brandebuigo a 
Berlino e passeggiato per la prima volta in quello che è 
stato il territorio della Germania comunista. La sovrana, 
ospite del presidente tedesco Ricfiard von Weizsaecker 
durante questa sua visita di Stato in Germania, visiterà 
anche Dresda, la città distrutta dai bombardamenti de¬ 
gli aerei inglesi durante la seconda guena mondiale 
Durante la visita alla porta di Brandeburgo, un jxiliziolci 
addetto alla sicurezza ha avuto un malore e il ritardo 
con cui è stato soccorso ha creato qualche malumoro 
tra gli agenti. 


Russia 
In otto mesi 
morti 

duemila soldati 


Almeno 2.000 soldati .sono 
morti in Ru,ssia negli ultimi 
otto mesi per varie cause, 
tra le quali incidenti, .suici¬ 
di, ed episodi di nonni 
smo. L'agenzia Tass ha 
precisato che i suicidi, 
354, .sono stati provocati in 
gran parte dal maltrattamento dei .supenori, mentre le 
vittime del nonnismo sarebbero 273, vale a dire il SI.-TJ. 
dei decessi. Quanto agli incidenti, dovuti tra l'altro alla 
cattiva manutenzione dell'arsenale militare, i morti so¬ 
no stati 1.031, mentre 108 sono i soldati rimasti uccisi in 
scontri con i civili. La procura militare ha denunciato 
922 casi di violazione del regolamento dell'esercito, di 
cui 699 sono stati portati in tribunale chiamando ni cau¬ 
sa 1,020 militari. 


Cecoslovacchia 
Minaccia vendetta 
con zanzare 
malate di Aids 


Uno sconosciuto ha mi¬ 
nacciato di contagiare i 
componenti del consiglio 
municipale di riradec Kra- 
loe con il virus dell'Aids, 
usando zanzare miti ite co! 
SUO sahgue. lo unà lettera, 
l'uomo dice che è sUita 
l'indifferenza delle autorità verso il problema rappre¬ 
sentato da questi fastidiosi insetti, che nonostante l'au¬ 
tunno avanzato infestano la città, a spingerlo a prende¬ 
re l'iniziativa. Gli esperti .sono convinti che le zanzare 
non possono trasmettere il virus dell'Aids, ma le autorità 
hanno comunque deciso di non prendere alia leggera 
la minaccia, prerchè pensano di trovarsi di fronte a un 
pericoloso psicopatico. 


Egitto, attaccato 
un pullman 
Muore una turista 
Inglese 


Un pullman turistico è sta¬ 
to il bersaglio di colpi d ar¬ 
ma da fuoco ad Assiui, 
una località egiziana tea¬ 
tro di episodi di violenza 
da parte degli integralisti, 
Una dorina di nazionalità 
britannica, Charlotte Bel¬ 
le, ha perso la vita e due suoi concittadini stjno rimasii 
feriti. U Jamaa islamia, un'organizzazione clandestina 
integralista ha rivendicato l'attentato minacciando altri 
blitz armati contro i turisti. 


Stati Uniti 
In 26 Stati 
acqua potabiie 
al piombo 


Un quinto delle reti di di¬ 
stribuzione di acqua ptJta- 
bile negli Stati Uniti pre¬ 
senta alti livelli di piombo, 
.secondo i dati dei control J 
d'isposti dalla agenzia per 
la protezione deiPambien- 
te. Il rapporto pubblicato 
ieri dall'Epa precisa che sono stati nlevati «livelli di 
piombo ad alto rischio» in 130 riserve di acqua potabile 
che servono 32 milioni di persone in 26 Stati della fede¬ 
razione. Fra le città interessate al problema figurano 
Newyork, San Francisco, Chicago, Boston, Phoenix, ma 
i livelli più alti in assoluto sono stati riscontrati a Charle¬ 
ston dove la presenza di piombo 6 11 volle più alla dell a 
norma. 


L'Onu autorizza 
gli aiuti 
umanitari 
aii’Irak 


Il segretario generale dc - 
rOnu Boutros Ghali ha da¬ 
to parere favorevole alla 
ripresa degli aiuti uman - 
tari a favore delle popola- 
zioni irachene. L'accordo 
è stato negoziato la setti¬ 
mana scorsa a Baghdad, e 
prevede l'invio di viveri, medicinali e altri generi per 20i) 
milioni di dollari: la metà degli aiuti andrà <ii curdi Ma il 
segretario delle Nazioni Unite non è completamente 
soddisftto. A quanto si è appreso, le sue riserve na.scono 
dal timore che gli addetti alla distribuzione degli aiuti 
umanitari non vengano autorizzati a circolare libera¬ 
mente in Irak, 


VIRGINIA LORI 


È morto Jim Garrison: cercò invano di far luce sul delitto Kennedy, il regista Stone lo esaltò in «JFK» 

Il giudice che TAmerìca amò solo nel film 


È morto ieri Jim Garrison, l'ex procuratore distret¬ 
tuale di New Orleans, !e cui vicende hanno recente¬ 
mente ispirato «JFK», il film di Oliver Stono dedicato 
all'a.ssa.ssinio di Kennedy, In una inchiesta iniziata 
nel 1967, Garrison aveva tentato di smontare la tesi 
ufficiale elaborata dalla Commissione Warren dopo 
l'attentato: quella che voleva Lee Oswald unico col¬ 
pevole Ma il suo sforzo fini nel nulla. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■NKWYOKK Fra inalato da 
icrnpcj, Jim Garrison. 'l'roppo 
inalato por affrontare ^ n<M 
giorni delle grandi polemiche 
sul film di Oliver Stono - le fati¬ 
che della ribalta o la Kilo acce 
canle dei riflettori Ma, dal suo 
letto, aveva fatto sapere di 
•sentirsi vcmdicalo» da quel 
nawamparedi passioni Dopo 
anni di derisione e di oblio, 
la te.si da lui so.stenula in un 
aula di tribunale di New Or¬ 
leans, tornava infine a perse¬ 
guitare. con l.i vcx'e ed i ge.sli di 
Kevin C'ostner, la coscienza 


d’America H proprio a lui, al 
vecchio Imi, .Sione aveva volu¬ 
to affidare - in un'ultimo e 
quasi irridente gesto di sfida rii 
la veritA ufficiale - la parte di 
Karl Warren, il giudice della 
Corte Suprema che, all’inao* 
mani dell'attent.ilo, aveva gui¬ 
dato Tinchiesta sulla morte del 
presidente 

Ieri Garrison ò morto K con 
lui so ne ò andato un’altro dei 
protagonisti della «stona senza 
fine o sen/.a veritA» che iniziò a 
Dallas nel novembre del 19G3. 
Una stona che lui ha liMilato di 



Una vecchia foto di Jim Garnson 


ncosimirc c raccontare prima 
come giudico c. quindi, come 
autore di libri di memorie die 
ben p<x:tu. prima della nsco- 
perla di Stone, s'erano primiii- 
rali di leggere II .suo ^Sulle 
tracce degli iiss<issin»» - oggi 
ncsumalo come prevedibile 
best-seller dalla '[’ime-Wamcr 
- ora sialo pubblicalo neir83 
nell.! generale indifferenza del 
pubblico e di quanti, anni pn- 
ma. avevano avuto mo<jo di 
seguire (c .stroncare) la sua 
lunga indagine 

I molli che. m questi mesi, 
hanno visto «JKK». vmno ora 
quali fossero lo lesi che (ìam- 
son aveva cercato di iinporre 
come veritA giudiziaria e come 
ventA storiCèC rassa.ssmio di 
Kennedy non era slato o|>era 
dt un solitario a.vsa.ssino - co¬ 
me pretendeva la Commis.sio- 
ne Warren - ma frutto d’un 
complotto che vedeva implica¬ 
ti elementi dellVsilio .intica- 
strisla. la Cta. la Hji, la poh/ia 
di D<ilUis, la stampa america¬ 


na, il Pentagono c lo stes.so vi- 
cepn.\sidcnle Johnson. E che 
<>ra in ultima analisi attribuibile 
- come aperlamcnte sostenu¬ 
to da Storie nel suo film - ad 
un fantomatico «comple.vso in- 
duslnal-rnilitare», preoccupato 
dalla possibilitcA che Kennedy 
nnuiKjasse all'avventura viet¬ 
namita. Una tesi discutibile e 
confusa, questa, che tuttavia - 
tra ncoslnizione dtxumcntaria 
e pura fiction - Oliwr Stono 
M'ppc tradurre in un vibrante c 
bellissimo film. 

l’ochi, invece, conoscono 
(o ricordano) i dettagli - ed i 
colossali limiti - della vera in¬ 
chiesta che li nero Jim Garrison 
condusse con pasticciata ge- 
nerositA a New Orleans tra il 
*67 ed il '69 Partita da un ele¬ 
mento vago. ma di enorme in¬ 
teresse - la txj.ssibilitAche New 
Orleans fosse stata il punto di 
incontro tra il «comunista» Os¬ 
wald ed elementi dell'esilio 
anticastnsta legati alla Pbi ed 
all.i ('la • l'indagine del procu¬ 


ratore dlstnittualc si perse, .se¬ 
guendo i! filo d’un arruffalo 
teorema, lungo mille ed incon¬ 
cludenti rivoli. Tanto che. alla 
fine, nella sua rete non restò 
che un unico imputalo un am¬ 
biguo uomo d’affari - e proba¬ 
bile tigentc della Cia - di nome 
Clay Shaw, definitivamente (c 
giu.stamentc) assolto dalia giu- 
na nel marzo del '69. 

Garrison, in realtà, non nn- 
.se! neppure a scalfire i nsu Itali 
- pur assai controversi - della 
commissione Warren. E, nella 
vita reale, non pronunciò mai 
l'appassionato j'accuse che 
chiude ii film di Slonc. II prò- 
ces.so sì concluse, invece, m un 
clima quasi burlesco, E la sua 
inchiesta venne infine arclii- 
viata dalla stampa amencana 
come un grottesco ca.so di esi- 
bi/ionisnio giudiziario. Un giu¬ 
dizio probabilmente ingenero¬ 
so verso un uomo che aveva, 
comunque, cercato la verità. E 
che a quella verità ha dedica¬ 
to, (ino a ieri, tutta ia sua vita. 

L ]MC(j 


È NATO PROGEO. 

IL PANE SARÀ BUONO 
COME IL PANE. 
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Irruzione 
al Goethe 
Institute 


■■ PARIGI. Le finestie mirante 
del centro culturale tedesco, 
Ghocthe Institute, è, presumi¬ 
bilmente, il primo atto siglato 
del •Collettivo di solidarietà 
con gli ebrei francesi detenuti 
in Germania». È successo l’al¬ 
tro ieri sera a Pangi. L’azione . 
accompagnata da .scritte anti¬ 
naziste SUI muri c dalla minac¬ 
cia di «ulteriori danni e umilia¬ 
zioni» alie istituzioni tedesche 
in Francia, si è svolta in seguito 
agli incidenti di Rostock. teatro 
nei giorni scorsi di un violento 
scontro tra polizia e gruppi di 
manifestanti ebrei scesi in 
piazza per protestare contro le 
continue azioni xenofobe de¬ 
gli ultimi mesi. 

L'arresto di tre ebrei francesi 
a Rostock ha scatenato la rea¬ 
zione del ■Collettivo» in Fran¬ 
cia. All'azione «dimostrativa» il 
prestigioso centro culturale te¬ 
desco ha risposto con un co¬ 
municato sottolineando che 
gli scopi dell’istituto sono di 
promuovere il dialogo tra cul¬ 
ture diverse e «di fornire infor¬ 
mazioni, le più obiettive, sulla 
Germania come è oggi e sul 
suo passato». Comprese molto 
di quelle pagine «dolorose» 
che oggi tanti tedeschi tentano 
di cancellare. Ma II Ghoethe 
Institute non si limita a ribadire 
le proprie finalità. Condivide 
anche «le preoccupazioni al¬ 
l’estero» per le recenti violenze 
xenofobe in Gcmmania. 


Respinta a grande maggioranza 
la richiesta del presidente russo 
che voleva rinviare la resa 
dei conti col Congresso dei deputati 


nel Mondo 

L'antagonista del capo del Cremlino 
si difende: «Non sono io il golpista» 
Poi lo scoprono ubriaco nell'ufficio 
Replica dei suoi: «Era un collasso» 


AMosca accuse roventi e misteri 

Il Parlamento boeda Eltsin, «giallo» su Khasbulatov 


Khasbulatov, capo dei Parlamento russo, si ribella; 
«Non sono io la minaccia dittatoriale. Il pericolo vie¬ 
ne dal potere esecutivo». Poi diventa protagonista di 
un «giallo». Colto da collasso, come annunciato dai 
suoi uffici, o s’è ubriacato come sostenuto da alcuni 
parlamentari? Il Soviet supremo, nel frattempo, ha 
dato uno schiaffo ad Eltsin: no, a grande maggio¬ 
ranza, al rinvio del Congresso dei deputati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO SERGI 


■I MOSCA. «Tanto, già lo so. 
Non morirò di morte natura¬ 
le...». Tra il serio e II faceto, Ru- 
slan Khasbulatov, SO anni, di¬ 
scusso presidente del Soviet 
supremo della Russia, ha dise¬ 
gnato il proprio destino violen¬ 
to. È salito anch’egli sul palco 
della Casa del giomalisla, un 
giorno dopo del «nemico» Pol- 
toranin. Il vicepremier e mini¬ 
stro dell lnformazione, per ri¬ 
battere le accuse. E per grida¬ 
re, a sua volta. suH’incombente 
minaccia dittatoriale. Poi è 
scappato al parlamento dove 


alle 16 C Iniziata la seduta. Una 
.seduta importante perché era¬ 
no stati chiamati a dare «spie¬ 
gazioni» tre ministri che lo ave¬ 
vano accusato di tramare con¬ 
tro Eltsin. Ma Kiiasbulatov si é 
allontanato dall'aula perchè 
avrebbe dovuto ricevere II pre¬ 
sidente deirUngheria. Ma al¬ 
cuni deputati lo avrebbero rin¬ 
tracciato, chiuso nel suo uffi¬ 
cio, e notato, a loro dire, che 
era del tutto sbronzo. Possibi¬ 
le? È affiorato persino II sospet¬ 
to che potesse essere sotto l’in¬ 
flusso di stupefacenti. Una par¬ 


lamentare, Bella Denisenko, 
viceministro della Sanità, non 
ha avuto dubbi; «È in stato di 
ebbrezza». Ma un comunicato 
della presidenza ha parlalo di 
un collasso causalo da iper¬ 
tensione. Una commissione 
medica avrebbe preso in con¬ 
segna Khasbulatov ma nulla si¬ 
no a larda sera è trapelalo sul¬ 
lo effettive condizioni di salute 
del capo dei deputali. 

Khasbulatov. alla Casa del 
giornalista, dove gli è stata of¬ 
ferta una bevanda da un ca¬ 
meriere apparso sul palco, ha 
respinto con decisione gli ad¬ 
debiti più forti. Lui un pericolo¬ 
so complottando? Lui il capofi¬ 
la dei revanscisti pronti a cac¬ 
ciare Eltsin in un angolo? «Non 
viene dal parlamento questa 
minaccia. Non è mai successo 
che un parlamento attenti alla 
liberta. La dittatura viene sem¬ 
pre dal potere esecutivo». Ri¬ 
spedito il boomerang che gli 
era stalo lancialo, Khasbulatov 
è andato giù duro: «Siamo noi 
la barriera potente, autorevole 
che si opporrà alla dittatura. E 


la gente, voi tutti, dovete difen¬ 
dere le strutture di rappresen¬ 
tanza popolare». Messa in que¬ 
sti termini, sembrerebbe che a 
Mosca, e in Russia, si avvicini 
di nuovo la resa dei conti. An¬ 
che armata. Perchè ha finito 
per assumere un risvolto politi¬ 
co lo scontro a pistolettate che 
l'altra notte ha coinvolto tre 
«guardie del cardinale» e un 
agente della polizia municipa¬ 
le. Le «guardie del cardinale» 
sono gli agenti distaccali, nel 
numero di cinquemila. pres,so 
il Soviet supremo di Khasbula¬ 
tov, appunto il «cardinale». 

li controverso episodio (tre 
agenti del parlamento, in lx>r- 
ghese, avrebbero fermato, e 
forse picchialo, un sospetto 
spacciatore di droga in una via 
del centro in soccorso del qua¬ 
le è sopraggiunto un miliziano 
in divisa che ha preso a spara¬ 
re uccidendo una guardia c fe¬ 
rendo gli altri due) ha acce.so 
Il clima di tensione sociale e 
politica. E rinnovato le polemi¬ 
che, vecchie di questa c.state. 


.sulla creazione del «Diretlorato 
delle guardie russe per gli or¬ 
ganismi supremi dello Stato» 
sotto le dipendenze del parla¬ 
mento. Cioè di Khasbulatov, il 
quale disporrebbe a suo piaci¬ 
mento di questi uomini armati 
ai quali, [X'raltro, sarebbe affi¬ 
data la sorveglianza di edifici 
strategici del potere esecutivo, 
persino i ministeri degli Esteri e 
della Giustizia, la sede della te¬ 
levisione e della Corte costila- 
zionule, la procura della Re¬ 
pubblica e la Banca centrale. 
C’è da preoccuparsene? Ber 
Khasbulatov, i timori proven¬ 
gono da tutt’alira parte. Quan¬ 
do ieri pomeriggio, poco pri¬ 
ma della ripresa della seduta 
del parlainento, ha parlato di 
pencolo diuatoriale non sem¬ 
brava volesse lare solo una 
battuta. Ha lamentato d’essere 
solvegliato, anzi spialo, di ave¬ 
re i telefoni del suo studio, alla 
Catta Bianca, sotto il controllo 
dei servizi segreti: «Siiero solo 
che non .siano anche quelli 
stranieri», ha aggiunto. In tema 
di spionaggio. Khasbulatov ha 


legato le voci, circolate nei 
giorni scorsi, di una presunta 
(ollaborazlone tra Bill Clinton 
e il Kgb, con la visita negli Usa 
di un grupijo di deputati russi, 
di orientamento citsiniano. 
«Troppa coincidenza - ha det¬ 
to - tra quel viaggio e i sospetti 
su Clinton. Sia chiaro, anche 
che voterei per Bush,.,», 

Lo scontro tra parlamenlo e 
governo si è ripetuto di 11 a po¬ 
co. NcH'aula del Soviet supre¬ 
mo, che aveva rigettalo la ri¬ 
chiesta di Eltsin di un rinvio dei 
lavori del "congresso dei depu¬ 
tati» con una maggioranza 
schiacciante di I M voti contro 
59 (la sessione si aprirà alla 
data già stabilita del primo di¬ 
cembre con all’ordine del gior¬ 
no la grave situazione dcH’eco- 
nomia) sono stati convocati i 
ministri l’oltoranin, Kozyrcv e il 
.segretario di Stato, Burbulis. E 
il consigliere di Eltsin, il gene¬ 
rale Volkogonov, ha tuonato: 
•Non aver conces.so il rinvio 
del congre.s,so è un atto di 
guerra contro Eltsin!», 


('liOVL'dì 

22 ollobrc 1992 

Esecuzione il 28 ottobre 

La sedia elettrica aspetta 
un prigioniero paralizzato 
Proteste in Virginia 


H JARRATT (Virginia) Da 
quattro anni vive ingabbiato 
in un corpo inerte. Bjù muo¬ 
vere solo l'indice e il ptollice 
della mano destra. Ma il 28 
ottobre prossimo dovrà sali¬ 
re egualmente sulla sedia 
elettrica per es,sere giustizia¬ 
to. A meno che il governato¬ 
re della Virginia, Douglas 
Wilder, non decida di con¬ 
cedergli la grazia, Charles 
Stamper, 39 anni, sarà il pri¬ 
mo handicappato grave uc¬ 
ciso dalia giustizia degli Stati 
Uniti da! 1900, 

Su di lui pesa una con¬ 
danna per un triplice omici¬ 
dio commesso nel '79 du¬ 
rante una rapina in un risto¬ 
rante di Richmond. .Slam- 
per, che allora lavorava nel¬ 
lo stesso ristorante, fece fuo¬ 
co stroncando tre suoi 
colicghi. Nessuna attenuan¬ 
te, la condanna a morte era 
scontata. 

Ma in carcere prima del¬ 
l'esecuzione è arrivata la 
condanna aH’immobilità: in 
una rissa in prigione, il rapi¬ 
natore omicida viene ferito 
gravemente alla schiena. La 
.spina dorsale resta compro¬ 
messa, Stamper finisce su 
una sedia a rotelle, sttnza al¬ 
cuna .speranza di ripre.sa. 

Il suo avvocato, Dennis 
Dohnal, ha chiesto la grazia 
appellandosi alla «pietà 
umana» per un uomo impri¬ 
gionato a vita da lesioni irrc- 
versioili al midollo spinale. 


1-eigh Dingerson, responsa¬ 
bile del movimento nazio¬ 
nale per l'abolizione della 
pena di morte, non ha esita¬ 
lo a bollare la vicenda di 
Stamper come un episodio 
grottesco. 

L'ultima parola spetta ora 
al governatore della Virgi¬ 
nia. Douglas Wilder non si è 
fatto notare finora per un ec¬ 
cesso di clemenza nei con¬ 
fronti dei condannati alla 
pena capitale. Da quando è 
entrato in carica, nel '90, nel 
suo Stato sono state giusti¬ 
ziate otto persone, tre dall’i¬ 
nizio dell’anno. In soli due 
casi Wilder tia conces.so la 
grazia. Non è molto, ma po¬ 
trebbe non essere tutto per¬ 
duto per II condannato sulla 
.sedia a rotelle. 

Charles Stamper, In attesa 
di una decisione, passa i 
giorni chiu.so in cella ad 
esercitarsi con un trabiccolo 
che lo sostiene e un’Impal¬ 
catura d'acciaio che gli serra 
le gambe. Perchè una cosa è 
chiara per il detenuto Stam¬ 
per, almeno la morte dovrà 
restituirgli un po’ di dignità, 
non dovranno spostarlo co¬ 
me un sacco per farlo mori¬ 
re con una scossa elettrica. 
•Mi dovranno portare fino al 
luogo dcll'esc-cuzione sulla 
sedia a rotelle - ha detto il 
detenuto - Ma gli ultimi 
passi voglio farli io, Svoglio 
salire da .solo sulla .sttdia 
elettrica». 




Viaggio neirAbkhazia separatista occupata dalle forze di Tbilisi 
Shevardnadze per il compromesso. Ma il drammaturgo e capo militare loseliani; «La diplomazia non serve» 

«Questa sporca guerra, figlia della perestrojka» 


MSUKHUMI. Il vento soffia 
nel grande alno deH'aeroporto 
deserto, piove dai pannelli di¬ 
velti del soffitto. Sulla parete di 
fondo, si gonfiano sinistramen¬ 
te le tele con soggetti da socja- 
lismo patriarcale: contadini al 
lavoro, soldati che brandisco¬ 
no il fucile. Sbattono con ru¬ 
more socco le pesanti comici. 
Dicono che è stata una bom¬ 
ba, il 9 ottobre, a distruggere le 
grandi vetrate. Qui arrivano da 
Tbilisi tre aerei al giorno, cari¬ 
chi di volontari, e ripartono 
pieni di profughi: 20,000 don¬ 
ne e bambini sono fuggiti su 
una popolazione di 120.000 
abitanti, prima che le case e le 
loro vite siano distrutte dalla 
battaglia per il controllo della 
città. 

A Sukhumi, dal 20 agosto, 
sono I militari a comandare. 
Questo nuovo focolaio di guer¬ 
ra neH’enomic «Libano» del¬ 
l’ex Urss si è aperto Ira i mesi di 
luglio e agosto. 

L’Abkhazia godeva, nel si¬ 
stema sovietico, di alcuni pnvi- 
legi autonomistici. Il più im¬ 
portante era la qupta del 40 
per cento dei seggi del Soviet 
locale destinalo alla popola¬ 
zione originaria. Gli abkhazi 
sono II 17 per cento della po¬ 
polazione che è ormai, per |x>- 
co meno della metà, georgia¬ 
na mentre numerose sono le 
comunità russa, greca e arme¬ 
na. La norma che consentiva 
di sopravvalutare la minoranza 
abkhaza era temperata dal- 
l'obbligo dì prendere le deci¬ 
sioni importanti a maggioran¬ 
za dei due terzi. Ora molti 
georgiani indicano nella legi¬ 
slazione autonomistica uno 
strumento di Mosca linalizzalo 
al diuide et impera e gli abkha¬ 
zi, in alleanza con le altre mi¬ 
noranze, di aver cominciato a 
decidere a maggioranza sem¬ 
plice. In questo modo il 23 lu¬ 
glio è stata votata l'indipen¬ 
denza. Un mese dopo Tbilisi 
ha deciso di intervenire militar¬ 
mente. Vladimir Ardziba, pre¬ 
sidente abkhazo del Soviet, e i 
deputati che lo sostengono si 
sono trasferiti a Nord, verso il 
confine russo c di II hanno or¬ 
ganizzato la controffensiva che 
è culminata nella conquista di 
Gagra Ira il 2 e il 4 di ottobre. 

Lungo la strada si affrettano 
a piedi pochi passanti. La ben¬ 
zina scarseggia cosi le poche 
vecchie e sgangherate macchi¬ 
ne che circolano sono In gran 
parte legate ai servizi per le 
truppe dislocate in città. 

La difesa dell aeroporto è af¬ 
fidala a professionisti della 
guerra. Koba Ciokeli è un afga¬ 
no, cioè un ex ufficiale dell’e¬ 
sercito sovietico in Afganlslan 
Poi è stato assonato alla guar¬ 
nigione del Caucaso e dal 
1990, con l’indipendenza, è 
passalo alla Georgia. Come 
molti altri, è stato nelle zone di 
guerra dell’area, nel Nagomyi 
Karabakh, nel Nakhicevan. Da 
georgiano ha combattuto in 
Ossetia. E’ gente che vive di 
guerra. Ma affermano di non 
volerla, •Siamo qui per difen¬ 
dere l’integntà del paese. Se ci 
sarà l'accordo, ubbidiremo al¬ 
l’ordine di ritirarci», Koba mo¬ 
stra la fotogralia di una fami¬ 
glia abkhaza una coppia gio¬ 
vane e due bambini. «Que- 


Nella capitale dell’Abkhazia si aspetta la battaglia 
per il controllo della città. Si spera nella capacità di¬ 
plomatica di Shevardnadze. Vanno via donne e 
bambini. Arrivano i volontari. La gente nelle strade: 
«Noi non vogliamo questa guerra. La colpa è dei po¬ 
litici ambiziosi. La colpa è della perestrojka», «Non 
mandate aiuti, li mangiano "loro"». «Non c’è pane 
ma non abbiamo la forza di protestare». 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

JOLANDA BUFALINI 


st’uomo ■ racconta - era stato 
fermalo sul filobus e portato al 
comando. Non aveva fatto nul¬ 
la, cosi io stesso l’ho accompa¬ 
gnato a casa. Entrando armato 
no visto la paura dei bambini». 
Li ha aiutali a andare via met¬ 
tendoli su un aereo c gli resta 
come ricotdo la folc^rafia sul 
cui retro è scritto «Dio tl ha 
mandalo». 

Dalla spiaggia, sotto 11 quar- 
lier generale, si spara tutta la 
notte. I cannoni tirano a qua¬ 
ranta chilometri. Il fronte è ol¬ 
tre la città, verso la Russia, a ot¬ 
to chilomcln dal centro abita¬ 
to. Nel villaggio di Eshera sono 
le postazioni di prima linea ab- 
khaze, in quello di Aguzera (a 
due chilometri) sono attcstali i 
georgiani. 

Il quartier generale si trova 
in una splendida dacia che fu 
di Stalin (e prima di un ma¬ 
gnate russo). Fra i vialctti che 
solcano il bosco inestricabile si 
aggirano le pattuglie di guar¬ 


dia, kalashnikov in .spalla. Die¬ 
tro le montagne già innevate 
del Precaucaso, di fronte il ma¬ 
re. Nella dacia incontriamo la¬ 
va loseliani, vicepresidente del 
Consiglio di Stato, l’organismo 
provvisorio che ancora regge 
la Georgia e che sarà sostituito, 
dopo la formazione del parla¬ 
mento, da un governo legitti¬ 
mato dal volo, loseliani è un 
personaggio singolare. Sessan¬ 
tenne, di corporatura massic¬ 
cia, bello, è stato sotto il regi¬ 
me comunista un delinquente 
comune. Arrestato più volte 
per rapina, è diventato in car¬ 
cere drammaturgo e storico 
del teatro. Ha organizzalo una 
delle formazioni armate insor¬ 
te contro l’ex presidente Zviad 
Gamsakurdia, quella degli 
"Mchedrioni» (cavalieri). Ora 
è alleato di Eduard Shevard- 
nadzc anche se si intuisco la 
differenziazione fra l’anima 
militare e quella diplomatica 
della dirigenza georgiana. L’ex 


ntinistro della pcrektroika ha 
ottenuto, il 3 settembre, un ac¬ 
cordo per il ces,satc il fuoco 
sottoscritto da Ardziba c da 
Boris Eltsin, Ma i lieparalisli, 
tiitilali da •generali russi rea¬ 
zionari», hanno sfemalo l'attac¬ 
co proprio mentrd le forzo 
gooigianc adempivano all’int- 
pegno di ritirarsi. Ciò nono¬ 
stante Shevardnadze mantiene 
la sua politica, appoggiata dal 
segretario generalo dell'Onu 
Boulros Ghali, volta a impe¬ 
gnare la Russia nel processo di 
pace, I 

Qui, in «prima linea», le ac¬ 
cuse verso «rimperialismo rus¬ 
so» si fanno più nette. Java lo¬ 
seliani non crede al lavoro di¬ 
plomatico: «Penso che il nuovo 
incontro Ira Eltsin e Shevard¬ 
nadze si terrà ma non spero 
noi risultati. Siamo stati ingan¬ 
nati dall’accordo del 3 settem¬ 
bre. Avevo trecento uomini a 
Gagra, Noi abbiamo rispettato 
i nostri impegni e io ho lascialo 


Il solo cinquanta Mchedrioni. Il 
risultalo - dice - è stato II mas¬ 
sacro della popolazione civile 
georgiana, mentre la Rus.sia 
chiudeva gli oixhi». La conclu¬ 
sione è semplice o dura: «Ab¬ 
biamo ingannalo II no.sljo po¬ 
polo. D'ora in poi rispondiamo 
della sua sicurezza». 

In città la gente si raccoglie 
alle fermate in attesa dei pochi 
filobus che passano. Le voci si 
spezjiano. le lacrime affiorano 
agli occhi quando raccontano. 
Ira è russa, vive qui da 43 anni, 
•Questa mattina noi donne 
avremmo voluto radunarci in 
piazza per protestare. Non c’è 
pane in città ormai da due me¬ 
si». Un pensionato («ho servito 
25 anni nell’esercito») raccon¬ 
ta: «Qui tutti vivevano in pace, 
ognuno di noi ha parenti ab- 
ktiozi, greci, armeni*. «La gente 
semplice non vuole la guerra - 
aggiunge un altro - la colpa è 
dei politici, gente che pensa a 
.salvare la propria poltrona». 


«Qui vivevamo bene. la colpa è 
della pcrestroika, la colpa è 
della pcre.slroika», risuona più 
volte. «Non mandale aiuti 
umanilun se li mangiano loro». 
•Noi non guardiamo alla na¬ 
zionalità, CI aiutiamo l’un l'al¬ 
tro». "Avete volato?». «SI, abbia¬ 
mo votalo per Shevardnadze, 
speriamo che ripristini la lega¬ 
lità». •Vorreste andar via?», «SI, 
vorrei andar via • risponde 
l'anziana russa • ho un (iglio a 
Mosca, violinista. Ma chiedono 
5000 rubli por il biglietto aereo. 
Tutto quello che ho guadagna¬ 
to in lina vita. Ho nostalgia di 
mio 'iglio». Arriva altra gente: 
l'Abkhazia è sempre stala 
georgiana, «Non ci toglieranno 
nemmeno un pezzetto della 
nostra terra». 

La Georgia ha ragione a di¬ 
fendere la propna integrità ter¬ 
ritoriale se non altro perchè 
qui vivono e lavorano 250,000 

f jcorgiani, la maggioranza dcl- 
a popolazio.ue, se non altro 


perchè è una piccola rcpubli- 
ca e questa area che aliacela 
sul mare è una delle .sue poche 
ricchezze. 

In tondo al viale redilicio 
del Parlamento Dra m cima 
sventola la bandiera georgia¬ 
na, sino al 20 agosto sventola¬ 
va la bandiera abkhaza. con la 
mezza luna, sebbene gli ab- 
khazi non siano mussulmani e 
in questa terra non ci siano 
moschee. Al capo opposto del 
viale c'è II porto. Da qui parti¬ 
vano i battelli per le gite turisti¬ 
che in Turchia. Ora portano le 
donne e i bambini a Batumi. a 
sud. da II raggiungeranno i pa¬ 
renti sparsi per la Georgia. Aldi 
Zhisholia porta con sè sci pic¬ 
coli, fra figli, fratelli e nipoti. E’ 
una piccola folla tranquilla. 
Sono certi di tornare quando il 
pericolo sarà passato, quando 
ia battaglia di Siikiiumi sarà 
conclusa. Proprio questa com¬ 
posta tranquillità è commo¬ 
vente. 



«Mercenari e ribelli 
d massacrano 
nelle nostre case» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


Parla il vicecomandante delle truppe 
del Caucaso: «Siamo neutrali...» 

Il generale russo 
si trincera dietro 
il ritratto di Lenin 


DALLA NOSTRA INVIATA 



'■■TBILISI l combaUimenti in Ab- 
khazia .sono l'ultima esplosione nel 
sud dell ex impero sovietico Si com¬ 
batte, nel Caucaso, (ra Armenia e 
.Azerbaigian, stati entrambi confinanti 
con la Georgia. Al d» là del confine 
scttentnonale si stende il turbolento 
IsIam russo dove ò stata creata la 
Confederczione dei popoli della mon¬ 
tagna. una struttura jnodellata sugli 
insegnamenti di Gheddafi Vengono 
da li i volontari che combattono a 
fianco dei separatisti. Ma le accuse di 
Tbilisi investono direttamente la diri¬ 
genza russa: nel temtono controllalo 
dai separatisti è dt .stanza il 10“ batta¬ 
glione dell'esercito russo comandato 
dal generale Kondriatev, vice ministro 
alla Difesa. Abbiamo parlalo dei rap¬ 
porti fra Russia e Georgia con il gene¬ 
rale Sufian Bcppdcv, vice comandan¬ 
te delia guarnigione del Caucaso del¬ 
l'esercito russo, a Tbilisi, Il grande iso¬ 
lalo dove ha sede la guarnigione del¬ 


l'ex avamposto dolfim^Miro palesa 
subito il nonscn.so attuale di una pre¬ 
senza una volta minacciosa. Nel po¬ 
sto di guardia bivaccano quattro sol¬ 
dati di leva. Un prete ucraino concio¬ 
na coli occhi spiritati le povere reclu¬ 
te, alzando il crocefisso che gli pende 
dal collo. Aleggia odore di alcool, di 
sudore e di noia. Il generale ci riceve 
in uno studio dominato da un grande 
ritratto di lacnin. 

Dai georgiani è venuta l’accuaa ai 
generali sovietici di aiutare ia ribel¬ 
lione in Abkhazia. E’ vero? 

Mi fa piacere che lei dica, con un la¬ 
psus, ancora sovietico. Ma io ormai 
rapprc.senlo rcscrclio russo, c .sono 
qui ospite di uno stato straniero. 
Quanto alla guerra, noi osserviamo 
scrupolosamente Tordinc del mini¬ 
stero della Difesa di ngorosa neutrali¬ 
tà. Non ix>sso n6 confermare nò 
smentire le accuse di Shc'vardnadze, 


pcrchó può darsi che qualcuno, non 
noi, non obbedisca. 

Da dove vengono, secondo lei, te 
armi moderne dei separatisti? 

Io penso che buona parte di quelle 
armi sia giunta in Abkh«tzia non per 
motivi politici, ma per ragioni stretta¬ 
mente finanziarie, commerciali. Ci 
sono anche mercenan. E’ gente che 
ha combattuto in Moldavia e adesso 
si ò spostata qui. 

Ma dai governo georgiano viene 
anche una accusa politica alla mo¬ 
zione votata dal Parlamento russo, 
di appoggio all'Abkbazia. Cosa ne 
pensa? 

lo sono un militare rus.so c devo ri¬ 
spettare CIÒ che decide il mio Parla¬ 
mento ma la ritengo sbagliala. Penso 
che ci siano forze che non vogliono 
operare per una .soluzione pacifica 
Lei è capo di una forza militai^ che, 


se rUrss esistesse ancora^ avrebt>c 
ia responsabilità di questa regione 
tormentata. Praticamente In tutta 
Parca del Caucaso si combatte. 
Qual è la sua valutazione? 

Il Caucaso ò sempre stata una regione 
piena di conflitti. Qui rindcbolimenlo 
del potere statale, che prima era ri¬ 
spettato o temuto (scelga lei la paro¬ 
la) ha dato spazio a molti mestatori. 
Nel Nagomyj Karabakh. airoriglnc, si 
Ix>levano distinguere alcuni torti e al¬ 
cune ragioni. Ma ormai, Tunica reità ò 
che due repubbliche si comballono 
sanguinosamente U non vedo altra 
soluzione che il negozialo. 1 gover¬ 
nanti dei due paesi dovranno prima o 
poi rendersene conto: tutte le guerre 
finiscono sut tavolo dei negoziati. 

E in Georgia? 

In Gc‘orgia ò divengo, li confhilo con 
l’<)s.selia ha ongiiìe da errori clelTex 


presidente Gamsakurdia. Ora lì la si¬ 
tuazione è abb.'Lstanza tranquilla an¬ 
che se non et sono garanzie sul futu¬ 
ro. Anche in Abkhazia c'ò la possibili¬ 
tà di ana soluzione negoziata ma .se i 
dirigenti indipendentisti non capiran¬ 
no. allora li ò possibile anche la solu¬ 
zione attraverso le armi, perché non 
c’O conflitto fra due stati. Quello ab¬ 
khazo ò un affare interno georgiano. 
Perché voi, ormai esercUo irtraale- 
ro, siete ancora qui? Coaa ci fate? 
AlTintemo della repubblica nulla 
Siamo, come le ho detto, rigorosa- 
mente neutrali. Abbiamo .incora il 
compilo di controllare i confini del- 
Tex Urss. Il resto, il nostro status, il 
tempo che resteremo qui ò oggetto di 
una trattativa bilaterale che non pote¬ 
va concludersi prima delie elezioni 
georgiane Entro novembre dovrem- 
nu) .sapere per quanto tempcj ancori 
staremo qui. [ J li 


Wta IHIIJSI Ospedale re[)ubblicano. Sono stali 
l>ortati qui i feriti della battaglia di Gagra. Angela 
e AIcksandr vivevano nella cittadina da tredici 
anni, lui era autista lei ca.salinga. il figlio, 22 an¬ 
ni. cuoco, Ora AIcksandr non può parlare, gi.ico 
con uno squarcio alTaltezza dei p^^lmonl pro¬ 
dotto da una sventagliata di rnitraglictla. sarà 
operato all'indomani del nastro incontro È 
mollo grave ma 0* lucido c reagisce ai discorsi 
che .sente fare intorno a s(' Ecco il racconto di 
Angela 

•Il 2 ottobre eravamo in c«i.sa. Si cornbattcfva 
intorno ma noi siamo gente pacifica e ce ne sta¬ 
vamo cfiiusi lì AH'improwiso sono entrati e 
hanno cominciato a spar<ire. Su mio manto 
hanno sparato due volte Anche mio figlio ò .‘•■ta¬ 
to tento ma non gravemente. Ho visto uccidere 
una quindicina di iK‘rsone Anche nella casa vi¬ 
cina sono entrati e hanno ammazzato due ra¬ 
gazzi. uno di sedici e l’altro di. un uomo giovane 
di quarantadue anni. I fanno sparalo anche sul¬ 
le donne, lo sono caduta, forse hanno credulo 
che fossi morta, Anche mio figlio ò nina.sto feri¬ 
to ma Icggcmientc. alla gamba. Tutto ciò che 
avevamo ò rimasto là. Persino i vestiti che ho m- 
do.sso mi sono stati dati da e.stranci. Non ho con 
me né un .soldo, né documenti Sono entrati co¬ 
me belve, per tanti anni abbiamo vissuto con 
delle belve e non lo sapevamo Slerminare i 
georgiani, sterminare i georgiani D'que.sto par¬ 
lavano. ma noi che male abbuimo fatto?». 

Paata, 22 anni, e Pavel, 38. sono stati feriti lì 
Erano stati mobiiit.iti, come volontari, il 29 ago 
st(j, Il primo era di patluglia a quattro chilometri 
dalla città, il secondo in prima linea. l’avel. «Non 
.sono gli abkh<izi a combattere Sono quasi lutti 
mercenan. ii p.igano 1000 mbli al giorno (il ‘.a- 
lano medio mensile in LVorgia é di iSOO rubli)' 
ni.ssi. c(.*ceni. ka/.iki Genite che viene da lon a- 
no e non ha problema a distruggere', stennin<i- 
re (ietlavtino IxMizina e bmcuivano» 

1 racconti delie .itrcx'ilà compiute dai merce¬ 
nari in quei giorni riempi»)no i discorsi della 
gente, esali.ino il palriottismo che sp'iige i gio 
vani a amiol.irsi v le donne e gli anziani di Tb li¬ 
si a dare (]UC'I die può per «l.i <iifi‘.sa delTinlegri- 
tà territori.rie» 

Ma le atroci!.I sono denunciate anche nel 
campo awerso e fjiiando ci si allontana da la 
calatale per avvicunirsi alla zona in cui .si com¬ 
batte, 1 s/'iitirnenti dell.i popol.i/ione civile sono 
molto in(*no battaglieri E una guerra che le stes¬ 
se autorità gc'orgiaiie dicono di non volere, di 
essere co.slretti .i lare* Un.i guerra, sostengono, 
alinu titilla dagli interessi russi nell'area, forag 
giat.i attr.iverso l'ingaggio de. merc’enari 

1 V/^ 


La gente 
di Gagra, 
una delle 
roccalorti 
dei separatisti 
abkhaz). 
lascia 
la città 

con le proprie 

cose. 

dopoi 

combattimenti 
fra militanti 
abkhazi 
e le forze 
georgiane 
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tecnica offre man^'iini 
•ili alta qualità e un’as- 
(\M / sistenza comipleta in 

tutta la filiera jiro- 
ip r o hi e m 1 lieì settore | {Juttivai garantentio la 
agro-alimentare, dove 
c’è sempre più bisogno 
di assistenza altamente 


qualificata per pro¬ 
durre meglio e a costi 
più contenuti; per as¬ 
sicurare un mercato 
più aperto; per oltimiz- 


lo raggi 
^rogeo, 


.c r.l. - 


cocorite e 

insettivo- 

ri, preparandosi al- 

l’espansione 

della gam- 

ma a tutti 

gli animali 


u aiiezione. 


Tu Ilo in IProgeo è 
all’insegna della qualità 
e dell’alta tecnologia: dai 
severi controlli delle ma- 


a dii dovrà competere 
ne! nuovo scenario 
europeo, dove ci sarà 
posto solo per la qua- 


1 i t à. Progeo : 

fornitore 

consulente, 

partner 






























Il presidente del Consiglio e Goda convocano 
i ^omalisti: «Non cambiamo una virgola 
né accettiamo emendamenti». Eccezioni per 
eventi «straordinari» come furti o incendi 


Ma dai settori democristiani non cessa 
la pressione per «interpretazioni» che 
consentano di aggirare la normativa 
Gli autonomi confermano le proteste 


L’inflazione 
frena la sua corsa 
Ad ottobre al 5% 


La minimum tax diventa tm giallo 

Amato: «Non si tocca». Ma la De: «Bisogna allargare le maglie» 


Buone notizie daH’inflcizione: nonostante ad ottobre 
i prezzi siano cresciuti dello 0,6%, il tasso annuo 
scende al 5%. Questo il dato che emerge dalie rile¬ 
vazioni nelle città campione. Si avvertono i primi ef¬ 
fetti del blocco della scala mobile e dello stop impo¬ 
sto a tariffe e prezzi amministrati, mentre per il mo¬ 
mento il governo è riuscito a tamponare gli effetti 
della svalutazione della lira. 


RICCARDO UQUORI 


Amato e Goria si ribellano ai titoli dei giornali: «La 
minimum tax c’è ancora, anzi: non si tocca nemme¬ 
no con un emendamento». Ma una parte della De 
insiste per trovare «eccezioni» che aprano un varco 
allo svuotamento della tassa. Le organizzazioni de¬ 
gli autonomi, che assaporavano una vittoria, confer¬ 
mano le proteste. L’incertezza fa ballare Borsa e lira. 
Oggi il momento della verità. 


QILDOCAMPESATO 


ROMA. Tassa minima, 
confusione massima. Amato e 
Goria entrano direttamente in 
campo per spiegare che c'è 
stato un gran malinteso, che i 
litoioni dei giornali di ieri sono 
lutti sbagliali, che commer¬ 
cianti, artigiani, professionisti 
dovranno pagare la tassa mini¬ 
ma, eccome. Ma nello stesso 
momento mezza De è in fer¬ 
mento, si muove tra le stanze 
di Montecitorio e dintorni pro¬ 
ponendo emendamenti ed or¬ 
dini del giorno che con la scu¬ 
sa del chiarimento» mirano a 
smontare dalle fondamenta il 
castello di Amalo, E le due po¬ 
sizioni si incontrano, si scon¬ 
trano, si Intrecciano, si confon¬ 
dono in un bailamme di di¬ 
chiarazioni contradditorie che 
hanno scatenato contraccolpi 
in Borsa e provocato persino 
una nuova fuga dalla lira. Inol¬ 


tre, il balletto delle notizie ha 
buttato nuova benzina sulla 
rabbia degli autonomi. Con¬ 
fermiamo l'appunlamenlo na¬ 
zionale del 26 ottobre a Roma 
- si affretta a far sapere la 
Confcommercio - Le modifi¬ 
che annunciate e poi smentite 
aggiungono la beffa al danno». 
Stessa cosa hanno fatto le or¬ 
ganizzazioni artigiane per la 
manifestazione del 29 mentre 
la Coniesercenti rilancia l’ap¬ 
pello a tutte le organizzazioni 
di artigiani e commercianti per 
una serrata generale. Ma dal¬ 
l'altro lato della barricata Cgil. 
CisI c Uil avvertono Amalo: «La 
minimum taz non si tocca, 
non possono essere solo i la¬ 
voratori dipendenti a pagare il 
risanamento dei conti pubbli¬ 
ci». È la conferma di uno scon¬ 
tro frontale, durissimo, tale da 
minare la stessa sopravvivenza 


della maggioranza. 

■Quando ho visto quei titoli 
sul giornali sono sobbalzalo - 
dice Amalo ai giornalisti, con¬ 
vocali in tutta fretta ieri mattina 
a Palazzo Chigi - La minimum 
taz rimane, non ci saranno nè 
cambiamenti nè .sovvertimenti. 
Non sono disponibile ad ac¬ 
cettare emendamenti, nò alla 
Camera nè al Senato», aggiun¬ 
ge. È un Amato che vuol mo¬ 
strarsi deciso, capace di domi¬ 
nare la situazione, in grado di 
reggere agli spintoni che gli ar¬ 
rivano da tutte le parti. Ma in 
realtà è in difficoltà: gesticola, 
si arrabbia per l'assalto dei fo¬ 
tografi, ribadisce più volle con 
nervosismo che il governo non 
ha fatto marcia indietro, che 
lui non ha per niente ceduto 
aH'assallo delle lobby di com- 
mereianti, artigiani, liberi pro¬ 
fessionisti. Capisce perù di e.s- 
sere finito nella trappola che 
gli ha teso una parte della De. 
Per questo, ha chiamato ac¬ 
canto a sè il ministro delle Fi¬ 
nanze Goria perchè lo aiuti ad 
uscire dalla morsa in cui 6 sta¬ 
to inviluppalo, Goria sembra 
sostenerlo: «Sono nato polemi¬ 
che ingiustificate, un gran ma¬ 
linteso su un problema inter¬ 
pretativo». 

E allora vediamo questo 
«problema interpretativo» che 
ha ieri ha latto gridare sulle pri¬ 


me pagine dei giornali il ne¬ 
crologio della minimum taz. 
Nel mirino sono l'articolo 11 
ed 11 bis: quelli che stabilisco¬ 
no chi e come deve pagare la 
la.ssa. Nessuno sconto, quegli 
articoli sono confermati alla 
lettera, dicono all'unisono Go¬ 
ria ed Amato: la minimum taz 
dovranno pagarla tutti gli auto¬ 
nomi. Tranne poche eccezio¬ 
ni. Di alcune già si sapeva: ad 
esempio, le imprese «margina¬ 
li». e cioè i piccolissimi opera¬ 
tori strutturalmente condanna¬ 
ti ad un reddito di sopravviven¬ 
za o di inizio carriera. Ma sta¬ 
volta appaiono ttnehe «ecce¬ 
zioni» di cui mai prima si era 
detto. Alla minimum taz potrà 
sottrarsi anche chi nel corso 
dell'annata fiscale subisce 
«componenti negative .straordi¬ 
narie». dice Amalo. Di che .si 
tratta? «Furti, incendi di magaz¬ 
zino, alluvioni», spiega. In que¬ 
sti casi, l'interessato non pa¬ 
gherà Il minimo previsto dalla 
tassa ma un cifra inferiore, 
adeguala al reddito effettivo. I 
documenti che compiovano lo 
difficoltà potranno essere pre¬ 
sentati al momento della di¬ 
chiarazione dei redditi oppure 
più tardi, entro un mese da 
quando il fisco chiederà conto 
del mancalo pagamento. Se la 
documentazione risulterà a 
posto, tutto ok; altrimenti si av¬ 


vierà la lunga strada del con¬ 
tenzioso. Ma niente esborso 
anticipalo come prevede inve¬ 
ce la minimum taz. «Le ecce¬ 
zioni riguarderanno casi parti¬ 
colari. non in grado di influire 
sul gettilo complessivo», assi¬ 
cura Goriii. 

Sarà poi vero? Non è detto. 
Nell'aria, infatti, c'è un emen¬ 
damento della De, presentato 
l'altra sera dopo un incontro di 
alcuni suoi esponenti (Ira il 
capogruppo Gerardo Biiinco) 
proprio con Amato c Goria. La 
proposta, mostrata a Goria pri¬ 
ma della sua pubblicazione 
(«E che dovevo fare, mica po¬ 
tevo oppormi al diritto dei de¬ 
putati di presentare un emen¬ 
damento») è decisamente 
«permissiva», tale da svuotare 
la minimum taz. E.s.sa, infatti, 
prevede la sospensione dal- 
l'obbligo dcH'imposta minimo 
nel caso che gli autonomi do¬ 
cumentino il minor reddito, 
non .solo quando .sopravven¬ 
gono elementi straordinari ma 
anche quando il dichiarante ri¬ 
tenga di non aver raggiunto il 
tetto prevKslo dalla norma. L'o¬ 
nere della prova, in quc.sto ca¬ 
so, tornerebbe agli uffici tribu¬ 
tari che dovrebbero conte,starc 
il mancato pagamento. Insom- 
ma. l'opposto della minimum 
taz che prevede che prima si 
paghi e poi si chieda il rimbor- 


Per il governo voti di fiducia a raffica 
Sbattuta la porta in faeda ai sindacati 


Voti di fiducia a raffica sulla manovra del governo. 
Quattro chiesti al Senato sul disegno di legge dele¬ 
ga; uno sul decretone previsto per oggi alla Camera. 
Impedito ogni confronto, negato il voto sugli emen¬ 
damenti. Porta in faccia ai sindacati. Passo di prote¬ 
sta dei gruppi del Pds presso le presidenze delle Ca¬ 
mere. Manifestazione di protesta dei pensionati da¬ 
vanti al ministero del Lavoro. 


NEDOCANETTI 


B ROMA. Quattro voti di fi¬ 
ducia anche al Senato sul dise¬ 
gno di le^c delega su sanità, 
pubblico impiego, previdenza 
e finanza locale, annunciati ie¬ 
ri, dal ministro Franco Reviglio; 
uno sul decretone .sarà annun¬ 
cialo sicuramente oggi alla Ca¬ 
mera. In totale, nel giro di 
nemmeno una settimana di¬ 
ventano dieci (undici se si 
considera il volo finale a palaz¬ 


zo Madama) i voti di fiducia 
per far passare, ad ogni costo, 
la manovra Amato, impeden¬ 
do qualsiasi approfondimento, 
buttando allo ortiche lo pro¬ 
messe latte ai sindacati, ftloc- 
cando ogni possibile modifica 
e salvaguardandosi soprattutto 
da possibili «ribellioni» che po¬ 
tevano scoppiare nella stessa 
maggioranza, I voti, a palazzto 
Madama, stringendo al ma.ssi- 


mo i tempi, awerranno tutti 
nella giornata di oggi. Duri.ssl- 
ma la protesta delle opposizio¬ 
ni. «Preoccupazione ed allar¬ 
me - ha detto il presidente del 
gruppo Pds, Giu.seppe Chia- 
rante - destano in noi l'immo- 
tivata decisione del governo». 
«Il sistematico ricorso alla que¬ 
stione di fiducia - ha aggiunto 
- indebolisce ulteriormente la 
credibilità dell'esecutivo e ron¬ 
de impossibile il confronto in 
Parlamento». Ha poi annuiKia- 
to «proprio in considerazione 
dell'Inaccettabilità dcH'attegia- 
monto del governo» un pas.-io 
straordinario dei gruppi parla¬ 
mentari della Quercia, di Sena¬ 
to e Camera, presso le presi¬ 
denze delle due assembleo, 
«per sottolineare la gravità di 
quanto sta accadendo». Rifon¬ 
dazione ha deciso di non par¬ 
tecipare nè al dibattito sulla fi¬ 
ducia né al voto. Condanna 


della decisione del governo è 
stata epressa da Speroni per la 
Lega nord. Rastrelli per il Msi e 
Rocchi per i Verdi. Il capo¬ 
gruppo del Pri, Ubero Gualtie¬ 
ri, ha reputalo «gravemente 
scorretta» la decisione del go¬ 
verno. «In questo modo - ha 
proseguito - le Camere vedo¬ 
no vulnerate il proprio ruolo». 
Fatto abbastanza inusitato, la 
questione di fiducia non è sta¬ 
la posta al momento dell'esa¬ 
me degli articoli del provvedi¬ 
mento, ma addirittura prima 
che iniziasse la discussione ge¬ 
nerale. che cosi non si è potuta 
nemmeno svolgere. Il dibattito 
in aula, per decisione della 
conferenza dei capigruppo si è 
sviluppalo, perciò non sulle 
norme previste dalla delega, 
ma sulla richiesta di fiducia. È 
durato l'intero pomeriggio di 
ieri (per il Pds ha parlalo Giu¬ 
seppe Brescia). proseguirà og¬ 


gi con due sedute, militino e 
pomeriggio. L'ultimo volo in 
larda serata, verso le 21. 

Alla Camera, intanto, dov'è 
in corso l'esame del decretone 
(quello che comprende - Ira 
l'altro - la minimum lax), la 
maggioranza, con 253 voti 
contro 223. ha respinto le pre¬ 
giudiziali di costituzionalità al 
provvedimento, avanzate da 
Pds. Rifondazione, Msi e l/?ga 
nord. Anche a Montecitorio, 
come dicevamo, è pratica¬ 
mente certa la richiesta del vo¬ 
lo di fiducia, che si avrà - co¬ 
me prescrive il regolamento 
della Camera - 24 ore dopo. 
Tutta la discu.vsionc su (|uesta 
prima, fondamentale parte 
della manovra (la seconda è 
con.segnala alla Finanziaria) 
risulta cosi strozzala. Solo il 
presidente del Senato. Giovan¬ 
ni Spadolini, ha un pò ardita¬ 
mente alfcrmato che «la lidu- 


sodel sovrappiù. 

Due concezioni inconcilia¬ 
bili. quella di Amato e di Bian¬ 
co, ma solo in apparenza. La 
legge, infatti, è assai vaga. Mol¬ 
lo dipenderà da come verrà in¬ 
terpretata. da quel decreto mi¬ 
nisteriale che dovrà dare appli¬ 
cazione concreta ad un prov- 
vc-dimenlo legislativo che è 
utia semplice cornice. E pro¬ 
prio in que.sli passaggi aH'inlcr- 
no degli ufiici dei tninisicri po¬ 
trebbe celarsi il grimaldello per 
.scardinare la minimum tax. In¬ 
tervenendo ieri sera ;id una 
riunione dei capigruppo della 
maggioranza Amalo ha ribadi¬ 
to la tesi (Iella lermezza. Ma 
non sono mancali i distinguo. 


Che potrebbero esplodere 
questa mattina quando la 
commissione Finanze ascolte¬ 
rà le dichiarazioni con cui Go¬ 
ria spiegherà ullicialmente al 
Parlamento (e non in una con¬ 
ferenza stampa) cosa pensa 
veramente il governo. Sul qua¬ 
le sono grandinate critiche per 
tutta la giornata: «Legifera in 
modo vergognoso», accusano i 
repubblicani; «Sono inaccetta¬ 
bili modifiche», dice il verde 
Giullari; «Amato è caduto nel 
ridicolo» protesta il segretario 
generale della Confesercenti 
Marco Venturi mentre il vice,se- 
grclario della Cna Angelo Al- 
gieri si lamenta per la mancata 
convocazione da parte di pa- 
lazjzo Chigi, 



eia non ha mai strozzalo la de¬ 
mocrazia...». In giornata si è 
.svolta, dinanzi al ministero del 
Lavoro, una vivace manifesta¬ 
zione dei Ire sindacali pensio¬ 
nali. Chiedono di essere rice- 
wito dal niini.stro Nino Cri.slo- 
fori, che ha finora, negalo l'in¬ 
contro, scegliendo di confron¬ 
tarsi solo con le confederazio¬ 
ni. ! sindacali |X?nsionati 
vogliono, invece, sotlo|x>rrc in 


prima persona a Crislofori la 
piattaforma rivendicaliva per 
una profonda modifica della 
parte previdenziale della ma¬ 
novra ( 15 e non 20 anni di pe¬ 
riodo minimo contributivo per 
ottenere la pensione adegua¬ 
tamente al costo della vita su¬ 
periore al 3,5% previsto dal go¬ 
verno; ripristino dello scatto di 
novembre della perequazio¬ 
ne), 


Con 304 voti contrari e 256 a favore la Camera ha respinto ieri sera le mozioni di sfiducia presentate da Pds, Rete, Verdi e Msi 
Gaffe di Bossi che si pronuncia in favore del ministro. Amato si difende: «Abbiamo ereditato da altri gli attuali fastidi» 


Gorìa «graziato», per amore dì maggioranza 


Quattro banche limano 
il costo del denaro 
Lira, qualche brivido 


Difeso dal presidente del Consiglio in persona, Go¬ 
ria strappa alla Camera una fredda assoluzione per 
l’inferno fiscale di Ferragosto. Contro la sfiducia una 
risicala maggioranza quadripartita o persino Bossi 
che, inizialmente e per errore, aveva volato «no». 
Amato: «Fastidi? Non pochi, ma abbiamo ereditato 
troppe e caotiche leggi». Bassolino: «Goria ò erede di 
se stesso, come gran parte dell’attuale governo». 


QIORQIO FRASCA POLARA 


* ROMA, Ambroveneto, Co- 
mit, Bnl e Banconapoli non 
aspettano che Bankilalia deci¬ 
da il taglio del tas»so ufficiale di 
sconto. L’Ambrovenelo ha 
portato il prezzo del denaro 
(prime rate e top rate, il tasso 
minimo alla clientela privile¬ 
giata e il tasso mas«simo) dal 
17 al 16% e dal 22.25% al 
22,25%. La Banca Commercia¬ 
le ha annuncialo Invece una ri¬ 
duzione di 0,75% per il prime 
rate (al 16,25%) come per il 
top rate (a! 22,25%). Analoga 
mos.sa delle altre due banche 
(il Banconapoli ha il top rate a] 
23,25%). 1 tassi di mercato so¬ 
no ancora in calo: il prezzo del 
finanziamento Bankìtalia ieri ò 
stalo dei 14,23%, 

La prima scadenza per veri¬ 


ficare l’umore degli investitori 
sarà la maxiasta di Boi a fine 
mese per4mila miliardi. La lira 
anticipa la reazione ad un ta¬ 
glio ormai prossimo del tasso 
di sconto ufficiale visto anche 
il dato positivo suirinflazione 
(in calo nelle grandi città al 
4.9^i rispetto a! 5.2% di settem¬ 
bre) , La mattina monetaria ^ 
stala da brivido per alcune ore 
della mattinala; il marco ò sali¬ 
to fino a 893 lire o il dollaro 
avevano sfioralo quoyta 1353. 
Poi c'é stala un’inversiom: di 
tendenza e il marco si 0 ferma¬ 
to a 879,81 lire, il dollaro a 
1330. 27 contro le precedenti 
876,66 e 1323.58, il marco ha 
perso quota reagendo - come 
la lira - airaggiustanìcnto al ri- 
bas,so dei tassi curofKM, tede¬ 
schicompresi. 


■i ROMA. SI. parola di Ama¬ 
lo: le sgangherate iniziative di 
mezz’agosto del ministro delle 
Finanze hanno provocalo 
«non pochi e non meritali fa.sti- 
di» a milioni di contribuenti, 
tanto che (in a«ssenza di Goria 
che continuava a rosolarsi al 
sole delle i.solc Comore) «in¬ 
tervenni io .stesso per ridurli». 
Ma questi •fa.stidi» sono «figli di 
tante responsabilità, e «soprat¬ 
tutto del contìnuo cambiar di 
leggi e di procedure». Insom- 
ma. Goria si trova u gestire una 
difficile eredità. E allora, dato 
che siamo In argomento, il 
presidente de! Consiglio ne ap¬ 
profitta per annunciare che ha 
in cantiere una quinta legge- 
delega. «per semplificare il .si¬ 


stema normativo tributario». K 
cosi lutti i salmi finiscono in 
gloria, Ma per le sorti personali 
del jninLstro 0 gloria effimera, e 
conqui.stata solo per disciplina 
di maggioranza: contro la «sfi¬ 
ducia nei .suoi confronti vote¬ 
ranno In 3t)4 (una trentina di 
a.ssenti tra i deputali del qua¬ 
dripartito), a favore in 256. 
cic^ tutti i parlamentari pre¬ 
senti delle opposizioni. 

Piccolo incidente per Bossi, 
al suo turno, vota «no», tonta al 
suo posto e qualcuno gli fa ca¬ 
pire che, se non ha cambialo 
opinione, ha «sbagliato. L’ex 
sonatur chiede una rettifica e 
la ottiene. Al banco del gover¬ 
no. quando Amato tira le fila 
del dibattito (le mozioni con 


cui si sollecita il dimissiona- 
mento del ministro sono del 
Pds. di Verdi. Rete, radicali ed 
Msi), non ci sono che lui c il 
res|^)nsabilc degli sgangherati 
ordini e contrordini c«stivi su 
bolli e i!ntx>sta «sulla casa, l-t 
difesa ò nella; chi vuo! Ci^lpire 
Goria «farcbfx' meglio» a pro¬ 
porre la «sfiducia airintcro go¬ 
verno. che quindi fa proprie le 
resjwn.sabilità del ministro del¬ 
le Finanze. Sorprendentemen¬ 
te qiic«sta difc«sa divtmta addi¬ 
rittura intransigente cjuanclo 
Amato tocca un altro nervo 
scoperto, «su cui per la verità 
han fatto campagna soprattut¬ 
to le de«stre. K cioè il lungo e 
mai concluso ))r(x:edimeni(> 
IH*r bancarotta fraudolenta in 
cui ò ancora coinvolto (ìoria. o 
oggi - doiK) le sue dimissioni 
da deputalo per la regola de 
deirincomputibilità - senza 
neanche lo scudo deirimmu- 
nità parlamentare. «Ris^ina- 
mento si. ma niente caccia alle 
streghe. Per la mia coscienza, 
lo assolvo dall'accusa», dice 
addirittura il presidente del 
Consìglio prendendo ixt buo¬ 
na la lesi che le richie.sle di au¬ 
torizzazione a precedere for¬ 
mulato in pas.sato nei confronti 
del ministro delle Finanze era¬ 
no tec»»icamente funzionali al- 


l'archivijizione del procedi¬ 
mento. 

Commosso, Giovanni Goria 
ringrazia e sigla la conclusione 
<lel dibattito con un’auloesal- 
laziom- dai loiìi francamente 
gR)tlesc)ìi: i «fastìdi» diventano 
«(jualche tlisiigio», ma piena¬ 
mente giustificato, vivaddio, 
dallo «sforzo incredibile» del 
miiìLstro per mandare in porto 
im'o;K*raziono dalle dimensio¬ 
ni «colos-sali*. Neppure un cen¬ 
no autocritico, naturalmente. Il 
che finisci' ])er accentuare il 
caratteri* polemico delle repli¬ 
che e delle dichiarazioni di vo¬ 
to non solo dei rappresentanti 
di tulli i gruppi di opposizione 
ma ancìie di due esponenti 
della maggioranza; il presiden¬ 
te del Pii Valerio fanone, che 
dice no alle mozioni di sfidu¬ 
cia turandosi il naso («mi ade¬ 
guo solo pendio* non sono tra 
quanti lavorano ad una crisi di 
governo»), e il swialisla Fran¬ 
co l’iro che si astiene? [)cr m<*t- 
tere a vertale il suo «profondo 
di«sagK)». 

l’atU) 0* - tlirà Anlr)nio Basso- 
lino nel motivare il .sì della 
Quenia - che Goria ha fatto di 
tutto per screditare la funzione 
e l’iinmagine ministeriale e per 
accre.sceri* la sfiducia verso la 
[xflitica e ramministrazione 


pubblica. Neanche Bojvsi, al 
suo posto, avrebbe saputo far 
meglio». Quanto alla gestione 
della «eredità», Ba.s.solino ha fa¬ 
cile gioco nei replicare ad 
Amalo: «Goria ò in gran parte 
erede dì «so sles«so, tanto come 
respon«sabìle del Te.soro quan¬ 
to addirittura come presidente 
del Consiglio: come crede di 
so stc.s«so ò gran parte di questo 
governo, che non può quindi 
invocare nò attenuanti nò pa¬ 
tenti di verginità». Una rispo.sia 
inline (anche da Nedo Bar- 
zanti. di Rifondazionc) aH’os- 
scrvazione-sfida di Amato sul- 
ravrc.stc-fatto-moglio' a sfidu¬ 
ciare l’intero governo; «1^ sfi¬ 
ducia in questo governo ò nota 
e cresce ogni giorno. Ma qui 
.stiamo discutendo anche di 
specifiche responsabilità c di 
fatti particolairncnle gravi. Il 
vostro far muro aggrava cd 
(•«stende la colpa, sottolinean¬ 
done Io spc.s«sore politico». Ora 
non resta che volare lo «sfidu¬ 
cia. i)er appello nominale. Go¬ 
ria. che non ò più deputato e 
quindi non può auto-fiduciar- 
«si, si alza, stringe calorosamen¬ 
te la mano dd .suo presidente 
del Consiglio, e «si ira.sfcri«scc in 
Tran.satlcinlico. Aspetterà per 
quasi due ore la fredda assolu¬ 
zione. 


■■ ROMA. L’inflazione conti¬ 
nua la sua discesa. Ad ottobre 
il tasso tendenziale dovrebbe 
scendere al 5%, contro il 5,2 re¬ 
gistrato nel mese scorso. Un 
dato ritenuto «estremamente 
confortante» dal ministro del¬ 
l’industria Giuseppe Guarino, 
che però ammette come a 
questo risultato «si accompa¬ 
gnano effetti di difficoltà per le 
imprese e di sacrifici per i lavo¬ 
ratori». E sono stali proprio 
qucst’ultimi a «contribuire» so¬ 
stanziosamente a) raffredda¬ 
mento deirinfiaizionc, con il 
blocco degli «scatti di contin¬ 
genza. 

Adesso per il governo diven¬ 
ta comunque più realistico Po- 
bicttivo di portare l’inflazione 
tendenziale al di «sotto del 5% 
entro la fine dcH'anno, nono¬ 
stante ad ottobre i prezzi siano 
tornali a crescere in modo ab¬ 
bastanza sostenuto in quasi 
tutte le città campione. L’incre¬ 
mento mensile del costo della 
vita ò stato infatti dello 0.6%. 

Ma la soglia del 5% di infla¬ 
zione tendenziale potrebbe es¬ 
sere addirittura oltrepassata 
se, a fine mese, dalle rilevazio¬ 
ni definitive emergesse che 
rincremento delPinflazione di 
ottobre non ò stato dello 0,6% 
ma dello 0.5. Un’c»ventualilà 
che gli addetti ai lavori non 
escludono affatto. 

E veniamo ai risultati delle 
città campione. Le variazioni 
mensili oscillano dal +0,3% di 
Genova e Trieste al +0.8% di 
Napoli e Torino. Milano e Bo¬ 
logna si collocano al centro di 
questa forbice, attestandosi sul 
+ 0.5%. mentre Venezia si por¬ 


la al + 0,6% c Palermo arriva al 
+ 0,7%. In quasi tutte le città 
campione la crescita dell’infla¬ 
zione ad ottobre risulta inferio¬ 
re a quella dello stesso mese 
del '91. Di conseguenza, i ta.s«si 
annui tendenziali calano j«n- 
sibilmcnte a Milano (dal 5.7 al 
5.4%), Genova (dal 5.2 al 

4.5%), Venezia (dal 5,9 al 

5.5%). Bologna (dal 5,G al 

5,2%) e Trieste (dal 5.5 al 

5,1%). Si abbassano, sia pure 
in misura più ridotta, a Paler¬ 
mo (dal 5,4 al 5,.3%), si mo¬ 
strano stazionari a Napoli 
(5,3%), «solo a Torino l'infla¬ 
zione è in lieve ripresa (pa-ssa 
dal 5.1 al 5.2%). 

Sono state, in generale - in¬ 
forma l’ufficio studi del comu¬ 
ne di Bologna - le spese per 
l’abitazione (adeguamento 
annuale dei canoni d'affitlo). 
per II riscaldamento (ga.solio) 
e per il vestiario (nuova assorti¬ 
menti autunno-inverno) a 
contribuire in misura determi¬ 
nante alla crescita mensile de*l- 
l’inflazione, mentre variazioni 
di minor rilievo hanno interes¬ 
sato i! comparto deH’alimenta- 
zione (carni, salumi e lattici¬ 
ni). Aumenti modesti o addi¬ 
rittura nulli per quanto riguar¬ 
da beni e «sevizi per la c.’isa, 
spese per la salute, per I tra¬ 
sporti e per i) temix) libero 
(con l’eccezione di Napoli c 
Venezia, a causa dei biglietti 
delle partile di calcio). 

Il residuale capitolo degli al¬ 
tri beni e servizi evidenzia va¬ 
riazioni consLstcnti solo in al¬ 
cune città (Napoli, Palermo e 
Torino) per effetto soprattutto 
di rincari nel wttore del pub¬ 
blici esercizi. 


E la De assiste 

al suo fallimento 

_____ 


■i La Oc-quella reale, non 
quella sognata dai lans del 
salvifico Mariinazzoll - ha ten¬ 
tato il colpaccio; nottetempo, 
come si confà ai congiurati 
che complottano alle spalle 
del «proprio» governo. 11 pove¬ 
ro presidente del Consiglio ha 
appreso dell'esistenza di un 
emendamento alla minimum 
tax guardando la Tv delle ore 
piccole. E si è precipitato a di¬ 
re che lui porrà la questiono di 
fiducia c quindi il decreto sarà 
inemendabile. La De ha dovu¬ 
to dislocarsi sulla seconda li¬ 
nea di djfe«sa: presenterà il suo 
emendamento in forma di or¬ 
dine del giorno, così che la 
sorte del governo non verrà 
implicata ma es«sa. la De. po¬ 
trà vantarsi dinanzi ai ribelli 
del lavoro autonomo di aver 
fatto il possibile c. in ogni ca¬ 
so, di aver confermato d'es.sc- 
rc dalla loro parte. La situazio¬ 
ne rimane, in sostanza, quella 
di partenza ma contornala da 
un di più di squallore politico. 
C’ò un sen.so in questo picco¬ 
lo e .scandaloso apologo? C’ò. 
ed ò lo stesso che ci hanno in¬ 
segnato. per secoli, tanti mo¬ 
ralisti: il male può dare felici¬ 
tà, ma ò uno strumento a tem¬ 
po, prima o poi rimette il con¬ 
to. La De, ormai, non può che 
affidarsi a gesti dimostrativi, 
dispensatori di confusione più 
che di inique soluzioni prati¬ 
che, perché lo strumento con 
cui ha costruito il suo potere, 
i) suo blocco sociale le ò or¬ 
mai sfuggilo di mano. 

In fondo la minimum tax 
non ò che un placebo - un 
po’ superficiale e pasticciato - 
che viene propinalo pn^r cura¬ 
re la malattia mortale della 
crisi fiscale del sistema, in luo¬ 
go della medicina vera che 
l’alluale mercato politico non 
ò in grado di fornire. Il suo 
fruttato venale sarà più che 
rnode.sto. infinitamente al di 


sotto del livello di rabbia che 
ha suscitato negli intcrcssa;i. 
Ma non se ne può sottovaluta¬ 
re rinvolonlario effetto-verità 
che essa sta provocando. 
Quale verità’^ La verità di un 
celo terziario coccolato, nutri¬ 
to pur senza equità da uno 
Stalo clientelare (un clienteli- 
.smo furbo, fatto di omis.sioni 
prù-chc di espliciti privilegi: e 
quale maggior omissione di 
quella di privare l’Italia di un 
SLstema c di un’amministra¬ 
zione fiscale degni di questo 
nomc'^) che. nella sua mag¬ 
gioranza, ha accettato di 
scambiare il suo consenso 
con rirrcsponsabilitò fLscale. 
Un ceto terziario, .sia chiaro, 
del lutto incolpevole poiché 
non ò ad esse che si poteva 
chiedere di ribellarsi a una 
convenienza: la colpa ò tutta 
di chi gli ha fatto credere che 
quello fos.se il modo giusto di 
promuovere rimprcnditoriali- 
tà c l’indipendenza profes.sic»- 
naie, l^a colpa ò di chi ha cre¬ 
duto di costruire una piccola, 
media c alta borghesia diffusa 
mettendola a carico del defi¬ 
cit pubblico, oltre che deH’ini- 
quità distributiva. Ed era inv¬ 
iabile che. «sopraggiunta la er¬ 
si di questo regno dcH’iinnuMv 
sa clientela, i clienti si rilene.v 
sero defraudali di un diritto. 
Un sogno ò finito: la mi.sera 
minimum tax ha almeno il 
pregio di far capire - per dirla 
con Angelo Fancbianco - che 
la lunga illusoria felicità cic- 
mocrisiiana e pentaparlitica 
ha preparato la disgrazia. Una 
disgrazia che ricade su tulli 
ma in specie sugli onesti. Uni¬ 
ca. eppur forte con.solazione 
ò che. co.sl, si ò consumala 
ogni credibilità sociale e na¬ 
zionale dei la IX'. del suo «siste¬ 
ma egemonico, dei suoi go¬ 
verni e delle sue cordate di al¬ 
leanza. L’on. Amato, lo voglia 
o no. ò il notaio cerlificatore di 
questo falljiiiento. 
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Credit fuori da Mediobanca? 

Llri: «Prima di vendere 
si deciderà sulle azioni» 
Laceri esplora T«affare Imi» 

FRANCO BRIZZO 


^R ROMA «Prima che il Cre¬ 
dito italiano vada sul mercato 
C possibile che avremo con¬ 
cordato co! governo indirizzi 
pio itsatti sulla partecipazione 
della bin in Mediobanca». Lo 
ha dichiarato ien Corrado 
Fiaccavento, consigliere di 
amministrazione dell'lri. «Per 
quanto riguarda la posizione 
in Mediobanca - ha detto Fiac¬ 
cavento - ci adegueremo agli 
indinzzi che il governo vorrù 
dare». Si tratta di indicazioni 
che possono maturare, secon¬ 
do il consigliere dell'lri. anche 
mentre vengono perfezionati i 
passaggi preliminari per la pri¬ 
vatizzazione. Ma il giorno pri¬ 
ma di vendere lutto dovrà es¬ 
sere chiarito, «il Credit può es¬ 
sere valutato con e senza la 
partecipazione in Mediobanca 
(8,81%, ndr) c poi decidere 
solo al momento della conclu¬ 
sione se includerla o meno. 
Noi non abbiamo commissio¬ 
nato ancora la valutazione. 
Abbiamo .solo affidato alla 
Merryll Line il Compito di assi¬ 
sterci in tutte le operazioni di 
vendita». 

La partecipazione del Credit 
in Mediobanca pone il proble¬ 
ma dei nuovi equilibri nel pat¬ 
to di sindacato che governa l'i¬ 
stituto di via Filodrammatici. 
«Su tutto decide il governo», ha 
notato Fiaccavento. «La pre¬ 
senza paritetica pubblica e pri¬ 
vata in Mediobanca ò una cosa 
che ha formalo oggetto di di¬ 
rettive governative e parlamen¬ 
tari in passato c quindi presen¬ 
ta profili di politica economica 
generale, cioò di equilibri del 
mercato, che trascendono in 
una qualche misura la compe¬ 
tenza del consiglio di ammini¬ 
strazione dell'ln. Noi non ab¬ 
biamo pregiudizi. Se si decide¬ 
rà di cedere il Credit senza la 
partecipazione in Mediobanca 
probabilmente qucll'8,8‘fi) ri- 
manebbo nelle mani dell'lri o 
di istituti pubblici». Quanto al 
problema dell'eventuale lan¬ 
cio di un'olforla pubblica di 

Fiom Piemonte 

Cremaschi 
entra in 
segreteria 

* TORINO, 11 direttivo pie¬ 
montese della Fiom ha ap¬ 
provalo ieri a larghi-ssima 
maggioranza la cooptazione 
di Giorgio Cremaschi, Il lea¬ 
der di «Essere sindacalo» .sul¬ 
la cui mancata conferma ne¬ 
gli organi dirigenti nazionali 
era sorta una delle più vivaci 
polemiche dopo il congre.sso 
Cgil. Designato col consenso 
di tutte lo componenti, Cre- 
miischi C stato eletto nel di¬ 
rettivo regionale con voto pa¬ 
lese aU'unanimità e nella se¬ 
greteria con una votazione 
segreta che ha dato il se¬ 
guente risultato: 5-1 favorevo¬ 
li, Scontrar!, 2 astenuti. 


Ai lettori 

O^gi, per assoluta man¬ 
canza di spazio, la pagina 
della B<jrsa non vitine pub¬ 
blicata Ce ne scusiamo 
con I lettori 


acquisto sul Credit, in seguito 
alla vendita. Fiaccavento ha 
notalo che «ropa dipende dal- 
l’csistenta o meno di un nuovo 
azionista di maggioranza, Il 
che è molto probabile. Non un 
unico azionista • ha spiegato 
Fiaccavento - ma un insieme 
di azionisti con un patto di sin¬ 
dacato». 

IMI-CASSE. Ij? cas.se di ri¬ 
sparmio aderenti all'lccri in¬ 
tanto vogliono vederci più 
chiaro per la partecipazione 
del loro istituto di credito al¬ 
l'acquisizione dcll'lmi. A que¬ 
sto .scopo ieri il consiglio d'am- 
mini.strazione dcll'lccri ha alli- 
dato al suo presidente Gian- 
guido Sacelli Morsiani un 
mandato esplorativo su alme¬ 
no tre punti, riferiti all'uscita 
dalla riunione dal prosidenle 
della Ca.ssti di risparmio di Ve¬ 
nezia Giuliano Segrc, «il man¬ 
dato riguarda la determinazio¬ 
ne d(‘l prezzo, i rapporti futuri 
con l'Imi e il patto sociale con 
la Cariplo". Su questi argomen¬ 
ti Sacchi Morsiani dovrà riferire 
agli associati in un consiglio 
d'amministrazione convocato 
ixrr il prossimo -1 novembre. 
Una scadenza quest'ultima 
che sembra allontanare i tem¬ 
pi di chiusura di un'operazio¬ 
ne che, solo due settimane (a, 
sembrava sul punto di essere 
cliiu.sa. 

L'ipotesi di lavoro più accre¬ 
ditata prevede che l'Iccri af¬ 
fianchi la Cariplo nel rilevare 
una quota consistente aU'intcr- 
no del 30% dcll'lmi mes.so in 
vendita dal Tesoro. Questo 
progetto presenta alcune inco¬ 
gnite legate al prezzo di acqui¬ 
sto, dato che in caso di parteci¬ 
pazione paritaria con la Cari¬ 
plo, l'Iccri dovrebbe sborsare 
almeno 1,800-1.5(K1 miliardi 
come la banca milane.sc. 
Un'evcntiialilà che richiede¬ 
rebbe una forte ricapitalizza¬ 
zione (la liquidità deiriccri 
ammonterebbe a soli 500 mi¬ 
liardi) che molti istituti o.stog- 
glano. 

Olivetti 

Mobilità 
anche verso 
il parastato 

HI ROMA. 11 caso Olivetti 
Crema e tornato ieri al mini¬ 
stero del Lavoro mentre i la¬ 
voratori presidiavano II mu¬ 
nicipio di Crema. Il ministro 
Cristofori ha spiegato ieri di 
aver predisposto alcuni 
emendamenti al decreto leg¬ 
ge sul passaggio alla pubbli¬ 
ca amministrazione di 1.500 
dipendenti (mille dell'Olivet- 
ti) di fiziende in difficoltà. La 
principale novità riguarda la 
possibilità di accedere non 
.solo al pubblico impiego ma 
anche agli enti locali, cioè al 
cosiddetto parastato. 

PIRELLI. Nulla di fatto in¬ 
vece all'incontro a palazzo 
Chigi sulla vertenza Pirelli, in 
particolare sul destino di Vil- 
iafranca che l'azienda vuol 
chiudere. Il negoziato ripren¬ 
derà il 28: nel fratteni(X) il go¬ 
verno d(5vreblxi predisporre, 
d'intesa con sindacati e Re¬ 
gione Sicilia, un piano di 
reindustrializzare dell'arca. 


Lo scandalo di Tangentopoli 
mette a nudo la debolezza 
delle strutture del sistema 
Fallimenti a catena in arrivo? 


Le classifiche di «Costruire» 
Gravi perdite nel pubblico, 
coop sotto-capitaJizzate, 
troppo piccoli i privati 


Commesse pubbliche -30% 
Imprese edili al collasso 


Il sistema che ha retto il mondo delle costruzioni (in 
qui è giunto «a fine corsa». Lo scandalo delle tan¬ 
genti ha accentuato il blocco degli appalti pubblici, 
caduti del 30% in pochi mesi, il settore si avvia alla 
peggiore recessione dal dopoguerra. Per molte im¬ 
prese sarà il laliimento; altre saranno rilevate da 
concorrenti più forti. Queste le indicazioni per il '92 
delle cla,ssifiche del mensile «Costmire». 


DARIO VENEQONI 




Una proposta di legge del Pds 

Ecco la «nuova» 
scala mobile 

PIERO DI SIENA 


■i MILANO Contrariamente 
a quanto avviene in tutto il 
mondo industrializzato, in Ita¬ 
lia le maggiori imprese di co- 
.struzionc nel 1991 hanno ri¬ 
dotto la propria quota di mer¬ 
cato, a vantaggio di una mina- 
de di società medio-piccole 
che lavorano spes.so ai confini 
del .sommerso. L'esplodere 
dello scandalo delle tangenti, 
con il conseguente tracollo 
delle commesse pubbliche, ha 
latto il resto; tutto il comparto è 
oggi in crisi, c un intero siste¬ 
ma 0 giunto al capolinea. 

Per le imprese di costruzioni 
più deboli si apre la prospetti¬ 
va del fallimento o della perdi¬ 
ta di autonomia. Di certo dopo 
anni c anni di artificiale statici¬ 
tà il panorama del settore si av¬ 
via a regi.strare bm.schi c iin- 
pcn.sabili mutamenti. 

Quc.sta 0 la fotografia del 
mondo delle coslmzioni che 
esce dall'annuale cla.ssifica 
pubblicata dal mensile specia¬ 
lizzato Costmire, in edicola dal 
prossimo 5 novembre Giunte 
all'oltava edizione, le cla.ssifi- 
ctie di Costruire colgono l'aiti- 


MILANO. Anche i golosi 
stringono la cinghia. Izj con- 
femiano gli tillimi dati lomiti 
dal centro di ricerca e docu¬ 
mentazione del Miad (una 
delle più grandi ras-segne fieri¬ 
stiche del settore). Nel secon¬ 
do .semestre 92. il periodo tra- 
dizionalcmnte più ricco per 
l'industria dolco, gli ordini 
stanno calando. 11 pencolo? 
C'è aria di Natale magro e di 
panettoni leggeri, E quel clic 0 
peggio, i vantaggi indotti dalla 
svalutazione della lira rischia¬ 
no di e.s,serc annullati dalla sta¬ 


rno precedente la catastrofe. E 
c'è da essere sicuri che ancora 
per i prossimi mesi il fascicolo 
costituirà, cosi come nel re¬ 
cente passato, la guida per tutti 
coloro cfie vorranno capire 
quanto si muovo - o comun¬ 
que si è mosso - nell'universo 
dlTangenlopoli. 

Pochissimi sono i mutamen¬ 
ti intetvenuli in questi 8 anni 
nei primi posti delle graduato¬ 
rie di settore. E oggi sappiamo 
anche perchè. La ragione sta 
nel patio spartitorio elei grandi 
appalli pubblici che legava le 
maggiori imprese, una sorta di 
«manuale CencellU dell'appal- 
to che tendeva obiettivamente 
a la.sciare inalterati i rapporti di 
forza relativi Ira i coneorronli. 

In questo conloslo .saltano 
all'occhio soliamo le eccezio¬ 
ni: come lineila eo.siitiiila dalla 
ditta Pizzarolti, quattordicesi¬ 
ma nella graduatoria '91, bal¬ 
zata quest'anno al quinlo (X>- 
slo. Senza ricordare le fin trop¬ 
po note di ca.sa no.slra. varrà in 
proposito citare lo inchieste in 
corso in Francia a proposito 
delle procedure uiilizzate dalla 


si dei consumi che si registra, 
oltre che in Italia, in Fraticia c 
Germania e Usa. 

■Spiega Giuseppe Cantù, 43 
anni, titolare di un'azienda di 
Segrate (Milano) - 40 dipen- 
denti per un giro d'affari di ol¬ 
tre sette miliardi - che crea dol¬ 
cezze intlustriali: «Rispetto al¬ 
l'anno .scorso, coinplessiva- 
inenle, i livelli di produzione 
sono analoghi. Ma non tutti gli 
articoli hanno la stessa tenuta. 
Ad csern()io, mentre non ab¬ 
biamo ne.s.sun problema per 
bi.scotli e bncxihes, vediamo 


società per assicurarsi corti ap¬ 
palti pubblici (Ira gli altri quel¬ 
lo di una stazione del trono su- 
perveloccTgv). 

L'impressione è che all'iin- 
prowiso si veda come quella 
che eravamo abituali a consi¬ 
derare la realtà del .scitorc del¬ 
le costruzioni tilfro non ora che 
la rapprc.scntaziorio di un gio¬ 
co di ombre cinesi, dietro il ve¬ 
lo del .sLstema delle tangenti. E 
davvero c'è da preoccuparsi 
per le prospettive, ora che il si- 
.stcìna è messo alle corde. 

l,'a,ssociazione dei costrullo- 
ri. l'Ancc. parla di una llc.ssio- 
ne degli investimenti negli tip- 


diminuire gli ordini di torte. Vi¬ 
viamo una situazione di stabili¬ 
tà rallentata. E questa è un opi¬ 
nione di molti altre aziende del 
settore con cui .sono in contat¬ 
to». 

la spiegazione dogli addotti 
ai lavori è socio-ts.-onomica: la 
prima colazione si è ormai 
profondamente radicala nelle 
abitudini dei con.sumalori e 
nessuno vi rinuncia; la torta 
torna, invece, a es,scre un sini- 
IX)lo confinalo nel regno del 
superfluo, un (irodotto legato 
soprattutto alle ricomeiize: 
compleanni, onomastici, ctc. 

Per un settore tradizional¬ 
mente florido e molto orienta¬ 
to noi SUOI diversi segmenti alle 
esportazioni - classico l'esem¬ 
pio dei produttori di macchine 
l)cr l'Industria dolciaria che li¬ 
no a due anni vendevano aire- 
stero fino al !K)'l. della loro pro¬ 
duzione - le previsioni degli 
analisti dei MiatI non sono 
molto rosee. Sottolinealo «il 
clima di e.strema incertezza». 


palli pubblici nell'ordine del 
30%. ^ eo.sl fosse si trattereb¬ 
be della peggiore recessione 
dalla Ime delle guerra. I lavori 
pubblici, che «valevano» l'an¬ 
no scorso circa 35, 38,000 mi¬ 
liardi, potrebbero fermarsi 
quest’anno a 25,000, o anche 
mono. Per un gran numero di 
imprese già alle prese con una 
gravissima crisi finanziaria po¬ 
trebbe cs-scrc .semplicemenle il 
colpo di grazia, che potrebbe 
spianare la strada a una cam¬ 
pagna dì acquisizioni a prezzo 
di realizzo da parie dei più for¬ 
ti. o più probabilmente da par¬ 
te dei colossi stranieri. 


calcolano che il 92 globalmen¬ 
te chiuderà con incremcnli 
.sensibilmente inleriori a quelli 
raggiunti nel 91. Discorso che 
tradotto in cifre significa (in 
termini di quantità) aumenti 
tra l’uno c il due per conio 
contro una crescila, l'anno 
scorso, del 2,9%. 

AH’origine di tulli i guai c'è il 
freddo vento della crisi che tia 
cominciato a soffiare sulle la- 
miglie c tiene lontano le mani 
dal portafoglio. ‘Il crescente 
aumento dei costi c la contra¬ 
zione del potere di acquisto 
agiscono da freno .sia sui ritmi 
di prorluzionc che sull'anda- 
inenlo delle vendite. E ciò in 
uno scenario di generale diso¬ 
rientamento e di dilagante 
pe.s.simismo». I con,sumatori, 
in.sonima. si fanno sempre più 
prudenti. Con un ri.schio per il 
settore: che il clima di retes- 
sionc ipotechi pesantemente 
r«operazioiie Natale», una 
campagna che da soia puO de¬ 
terminare il siiporc e il colore 
dei bilanci di molte aziende. 


! pnmi .50 costruttori italiani 
realiz-zano infatti .solo il 9,5 per 
cento del fatturato globale. In 
Francia in Gran Bretagna e in 
generale nei paesi più indu- 
.strializzati le prime 50 coprono 
abixmdanlemente oltre la me¬ 
tà del mercato. È evidente che 
i colossi stranieri proprio per la 
loro dimensione hanno una 
forza finanziaria che gli italiani 
si sognano. 

Eppure non basta cs.sere 
grandi. Le classifiche di Co¬ 
struire ricordano che per 
e.'cmpio nel ca.so dell'lritecna 
si sono unite «due debolc/jte in 
seno a un gruppo pubblico or¬ 
mai privo dì bussola». L’Italim- 
pianli da sola, che pure era al 
vertice della graduatoria delle 
società di ingegneria con oltre 
2.100 miliardi di fatturato, ha 
accusalo nel '91 olire 348 mi¬ 
liardi di perdita netta, addebi¬ 
tabili in massima parte ad al¬ 
cune eonirollate. 

In generale le imprc.se pub¬ 
bliche sono quelle che denun- 
eUmo le perdile maggiori, 
mentre quelle cooperative so¬ 
no tra le meno capilalizzate. 
Ma anche tra i privati non son 
certo rose c fiori. Nel comparto 
dei produttori, per esempio, l'i- 
talo-giapponesc Fiat Hitachi, 
scesa in un anno dal 7 al 6 po- 
•Sto in classilica, denuncia per¬ 
dile per olire 12 miliardi. E nel¬ 
le costruzioni la Tomo (undi¬ 
cesima nel '91. tredicesima 
quesl’anno) ha perso la bel¬ 
lezza di 35 miliardi e mezzo, 
ITinia della bufera. Cosa acca¬ 
drà alla line di que.st’aniio'’ 


Ribadiscono gli esperti del 
Miad: «li secondo semeslrc 
dell’anno, clic rapprc.sonla tra¬ 
dizionalmente Il periodo di 
vendite più significativo per il 
settore, sia ri.scntcndo pesan¬ 
temente della congiuntura ne¬ 
gativa in atto come l'andanicn- 
lo degli ordini ha evidenziato». 

Insomma, tempi duri per i 
golosi. E non solo quelli italia¬ 
ni. Pare proprio che ora. anche 
all'estero, si faccia della dieta 
improvvisa virtù. EcosI anche i 
vantaggi provocali dalla lira 
leggera si stemperano. Ma non 
tanto da niiunciarc almeno al¬ 
la speranza. L'azienda di Giu- 
■seppe Cantù vende soprallutio 
sul mercato italiano. Ma nell'e- 
fxxia del supcmiarco e con il 
dollaro che schizza ogni gior¬ 
no all'insù qualche pensierino 
lo sta facendo. "Si, i mercati 
eslerì ora uno sguardo attento 
lo meritano. Indubbiamente, 
la svalutazione è un ixtl incen¬ 
tivo. D'altra parte, di questi 
tempi è meglio guardarsi attor¬ 
no, no?». 


■■ROMA. Si potrebbe chia¬ 
mare, parafrasando un'e¬ 
spressione in voga nel dibat¬ 
tito politico, «la scala mobile 
che non c’è» la voce della re¬ 
tribuzione che il Pds propo¬ 
ne di istituire p>er legge. In¬ 
fatti, a differenza del "vec¬ 
chio" meccanismo della 
contingenza, l'incremento 
indicizzato delle retribuzioni 
illustrato ieri al gruppo della 
Camera dei deputati del Pds 
in particolare da Giorgio 
Ghezzi e Piergiovanni Alleva 
- il giuslavorista bolognese 
con.sulente della Cgil che ha 
collaborato alla stesura del¬ 
la proixjsta ■ viene assorbito 
dai rinnovi contrattuali, sal¬ 
vo diversa disposizione da 
parie dei contralti stessi, 
«Noi - dice Ghezzi - abbia¬ 
mo tenuto conto del dibatti¬ 
to tra i sindacati avvenuto in 
questi mesi e del primato 
che e.ssi hanno voluto asse¬ 
gnare alla contrattazione. E 
la nostra proposta si è ispira¬ 
ta a questa discussione». 

Ma vediamola più da vici¬ 
no la proposta del Pds. Co¬ 
me aveva anticipato Ghezzi, 
che ne è il primo firmatario, 
qualche .settimana (a airC’/'i/- 
tù, una quota della retribu¬ 
zione (ora fissata a 
1.200,(100 mensili per gli sti¬ 
pendi lino 2 milioni, a 
1,,500,000 per quelli fino a 3 
milioni, a 1.700.000 (K'r 
quelli oltre i '3 milioni) alla 
fine di ogni anno aumenta 
automaticamente di una ci¬ 
fra pari «al prodollo» dì tale 
quota per «una |x;rcentuale 
ri.sultante dalla somma del 
bisso di inflazione e del tas¬ 
so di incremento della pro¬ 
duttività media oraria verifi¬ 
catesi nei dodici mesi prece¬ 
denti», Questo nuovo istitu¬ 
to, che viene definito «ade¬ 
guamento stipendiale an¬ 
nuale», comporta, ad 
esempio, che in pre.senza di 
un tas-so rii inflazione reale 
dei 5%, e ad un incremento 
di produttività dell'1,5%, per 
una retribuzione fino a 2 mi¬ 
lioni vi è un aumento di 
78.(100 lire all'anno. Per l'an¬ 
no succe.ssivo la parte dello 
.stìpeiufio indicizzata diventa 
■. .278.000 lire. 

Si tratta di un sistema che, 
■soprattutto per le retribuzio¬ 
ni più bas.se, garanti.sce un 
grado di copertura addirittu¬ 
ra .superiore alla "vecchia" 
scala mobile. Li novità, che 
come dice Alleva rende in- 
confrontabili i due istituti, 


consiste appunto nel fatto 
che gli aumenti indicizzati 
non si aggiungono ai con¬ 
tratti ma sono assorbiti da 
questi. «In effetti - afferma 
Alleva - il fatto che gli incre¬ 
menti retributivi avvenivano 
per tre vie (scala mobile, 
contratto nazionale e con¬ 
trattazione integrativa) crea¬ 
va un gioco d'interdizione 
che ha logorato tutti e tre gli 
stormenti. E infatti la .scala 
mobile ormai non copriva 
che solo il 45% della retribu¬ 
zione». Tuttavia la presenta¬ 
zione di questa proposta di 
legge, ha ricordato Ghezzi, 
non sostituisce i disegni di 
legge dei Pds sulla proroga 
della scala mobile per 'il 
1992, nè è in contraddizione 
con le causo promos.se dalla 
(-'gli per il pagamento dello 
.scatto di maggio, 

I presentatori ritengono 
estremamente realistica la 
loro proposta. «Se qualcuno 
pensa che noi siamo ecces¬ 
sivi - dice Fabio Mussi, por¬ 
tavoce dei gruppi parlamen¬ 
tari del Pds sui problemi del 
lavoro - si rico.'di che questo 
governo sta attuando un ve¬ 
ro è proprio massacro del 
salario, Se lutto dovesse 
continuare come ora nel gi¬ 
ro di un anno le retribuzioni 
perderebbero il 10% del loro 
valore Ammesso che il tas¬ 
so di inflazione resti al .5%». 
(Quindi si tratta solo di un ra¬ 
gionevole ammortizzatore 
di Ironie a un taglio mai visto 
dei redditi da L'rvoro dipen¬ 
dente, Antonio Pizzinato, in¬ 
fatti, ricorda che nel pubbli¬ 
co impiego - fatto senza 
precedenti - quest'anno di¬ 
minuiranno addirittura i sa¬ 
lari nominali. E Ghezzi si sof¬ 
ferma sui 9-1(1 milioni di la¬ 
voratori delle piccole impre¬ 
se con scarsa o nulla coper¬ 
tura contrattuale, sul blocco 
dei contratti pubblici, .sul fat¬ 
to che «l'accordo del 31 lu¬ 
glio ha compromesso alme¬ 
no politicamente la contrat¬ 
tazione aziendale». 

Gavino Angius, della .se¬ 
greteria nazionale del Pds 
insisle invece sul fatto che il 
partito .su questa propo.sta 
intende condurre non solo 
una iniziativa parlamentare 
rna tin'aulonoma azione ca¬ 
pillare di ma.s,sa, •pc'cliè - 
egli afferma - l'accoruo del 
31 luglio è onnai politica¬ 
mente superato, ma i lavora¬ 
tori la .scala mobile l'hanno 
comunque perduta». 


Rallenta la produzione deH’industria dolciaria. Preoccupazione per la campagna di Natale 
Il giudizio di un imprenditore; «Si stanno modificando le abitudini dei consumatori» 

La orisi mette a dieta i golosi 

Vanno in crisi anche i golosi: rallenta infatti la pro¬ 
duzione dell’industria dolciaria. La previsione è di 
un aumento tra l'I e il 2% rispetto al 2,9% dell'anno 
scorso. Parla un operatore: «Si stanno modificando 
le abitudini degli acquirenti». Calano le vendite delle 
torte. Preoccupazione per la «campagna» di Natale. 

La lira debole aiuta l’export ma anche all'estero 
consumi deboli. 


MICHELE URBANO 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: anche la giornata di lon ò 
stala caratterizzata da pesanti condizioni di mal¬ 
tempo specie al Nord o ai contro. Se proprio non 
vogliamo classificare i« tempo di questo ottobre 
come eccezionalmente perturbato e soprattutto 
piovoso possiamo senz'altro affermare che il mal¬ 
tempo ha notevolmente oltrepassato i limiti della 
normalità por questo scorcio stagionate Ora. tut¬ 
tavia, sembra che la situazione meteorologica vo¬ 
glia gradualmente orientarsi verso il migliora¬ 
mento L'aria di bassa pressione e lo perturbazio¬ 
ni in ossa inserite che noi giorni scorsi ha stazio¬ 
nato sulla nostra penisola, si sposta verso levante 
o contomporaneamonte rnnticiclono atlantico 
sembra voglia estendersi verso it Mediterraneo e 
verso l'Italia So questa tendenza sarò conforma¬ 
ta avremo noi prossimi giorni il blocco di nuovo 
perturbazioni atlantiche che attualmente sono in¬ 
serite nella doprossiofto dolTEuropa nordocci¬ 
dentale 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nordoccidentali, 
il golfo ligure, la lascia tirrenica o le isole maggio¬ 
ri condizioni di tempo variabile caratterizzate do 
alternanza di annuvolamenti o schianto Sulle re¬ 
gioni nordorientali o lungo In fascia ndnatica e io¬ 
nica, compreso i) relativo tratto della dorsale ap¬ 
penninica, addensamenti nuvolosi associati a 
precipitazioni intermittenti o comunque in fuso di 
esaurimento 

VENTI: moderati provenienti dm quadranti nor¬ 
doccidentali 

MARI; gonornlmonte mossi 

DOMANI: condizioni generalizzalo di tempo vana 
bile con la presenza di formazioni nuvolose irro- 
(jolari ora accorrtuato ora attornalo fi schiarite La 
nuvolosità sarò più frequento lungo la fascia 
orientalo della penisola mentre lo schiarile saran¬ 
no più ampio fungo In fascia occidentale 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

9 

21 

L'Aquila 

10 

22 

Verona 

13 

24 

Roma Urbe 

19 

29 

Trieste 

16 

22 

RomaFiumic. 

16 

28 

Venezia 

14 

23 

Campobasso 

13 

20 

Milano 

15 

24 

Bari 

14 

27 

Tonno 

14 

21 

Napoli 

16 

29 

Cuneo 

11 

18 

Potenza 

12 

21 

Genova 

18 

25 

S. M Louca 

20 

23 

Bologna 

15 

24 

Reggio C. 

19 

29 

Firenze 

12 

28 

Messina 

21 

26 

Pisa 

14 

27 

Palermo 

20 

27 

Ancona 

15 

24 

Catania 

21 

27 

Perugia 

14 

24 

Alghero 

18 

32 

Pescara 

15 

26 

Cagliari 

20 

27 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

12 

21 

Londra 

10 

14 

Atene 

16 

22 

Madrid 

16 

27 

Berlino 

11 

17 

Mosca 

6 

12 

Bruxelles 

13 

22 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

1? 

16 

Parigi 

12 

23 

Ginevra 

9 

19 

Stoccolma 

9 

15 

Helsinki 

10 

13 

Varsavie 

4 

20 

Lisbona 

14 

23 

Vienna 

10 

23 


ItalìaRadìo 


Programmi 

Ore 7.15 Raiisegna stampa 

Ore 8 15 Mafia e Politica: te relazioni pericolose. 

(T) 

Ore 8 30 MInlmlm tax, confusione moxima. intor- 
vtslaa G Goriae un commenlodi F Bas- 
snnini 

Ore 9 10 Marcio anch'io?No, io noi Con G Fundn 

Oro 9 30 Per un nuovo ambientalismo. Lo opinio¬ 
ni di G Rottolo oG Mattioli 

Ore 9 45 U uomo solo al comando... il tuo nome « 
Berlusconi. Con A Caruso oG Smorto 

Ore 10 10 Minimum tax: favorevoli o contrari. Filo 
diretto con P Lanzza, segi UiieL Ma¬ 
strobuono, sogr Confcommercio c un 
commento di H Graham, ftnancial Ti¬ 
mes Per intervenire lei 06/6796539- 
6791412 

Oro 11 10 Mafia e politica: le relazioni porlcolote 
(2*). Lo opinioni di S RuotoloeA Padel¬ 
lare 

Ore 11 30 La Russia verso lo sciopero gor>erate. 

Da Mosca M Politi 

Oro 1145 Bush fuori dall'ombra, lniervist.3 a G Lu¬ 
talo 

Ore 12 30 Consumando. Manuale df autodifesa del 
cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi. Lb vostra rriusica m ve¬ 
trina dal R 

Oro 15 30 Diario di bordo. L Italia vista dagli seni 
lofi In studio S Potrignani 

Ore 16 10 Unaragazza per la notte. Giallo al iclolo- 
no Filo diretto, in studio C Augias Poi 
intervenire tei 06/6796539-679141? 

Oro 17 10 Musica; "Stile Ubero», In studio Un Aero 
plani italiani 

Ore 17 30 Le Compagnia del Celestini. Intervista a 
S Bonn) 

Oro 18 15 Contro II racket. Come opponi al ricatto 

malioso. Con C Martollt, L Violante M 
Santoro oT Grasso 

Ore 19 30 Sofd Out. Attualità dal monde dello spot 
tacolo 
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Lecce, convegno 
sulla caduta 
del comuniSmo 
e l’utopia 


■■ U-cCl Per tri-ijiorni da lunedi I università 
di Lecce ha promosso un convegno sul tema «Il 
crollo del comuniSmo sovietico c la ripresa del 
progetto utopico" Parteciperanno studiosi ita- 
tiani c stranien Tra loro I russi Ambar/umov Di 
ligcnskij Entov gli albanesi Dado e l^ma oltre 
a Cerroni Garritano Guerra rronti Veca Mo 
scato Maitan e Massari 


Alberto Ronchey 
«Per Villa Blanc 
ho minacciato 
le dimiSsSioni» 


■1 SeiH>i i\( stillini H <• 1 11 1 1' 

scorsoTscllc mbn I » ihI i li \ ili i PI uic in n 
sari bbeglunl 1 ilnionfiiK L |u nil< h uU il* il 
miniMro dei beni cnltuT ih Min rt i Kc n In ih' 
commissione isiru/ii ik d* t ’v n i \ \ I! i 
PI UH do\TA s[K)st «rsi il (in I • iiffu ihj < r [ 
mettere lopcrturi i p il i//o li irlx mn timi 
nor 1 chi il) >lM>!et ut ite mti^ 



y ’ìV** 

» Isi 






Major è in affanno, Scargill diventa un eroe popolare 
una fronda conservatrice si schiera con le «facce nere» 
in lotta contro i licenziamenti: in crisi un modello 
economico e l’ipotesi politica di un «thatcherismo soffice» 


Dio 


salvi 


i minatori 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


II primo ministro britan 
nicoè un leadero un topolino’ 
SI chiede 1 k.conomtst John 
Mdior ò un uomo in grado di 
governare o coni nueri a esse 
re vittima dei backbenchers \ 
parlamentari conservatori che 
non fanno part‘ del governo a 
inseguire affannosamente ora 
la sterlina ora le lobby den prò 
fessionisti eh» non vogliono 
pagare più tasse ora le manife 
slcuioni di piazza’ senve il Fi 
nanual 7/mes’ Portato sugli al 
lori soUaiìto due anni fa quan 
do usci vittorioso nella eongiu 
ra di palazzo contro Margaret 
Thaleher it /jrem/er britannico 
sta traballando ormai da setti 
mane sul filo del rasoio Ciò 
che pili stupisce non ò solo il 
voltafaccia d^'lla grande stam 
pa d informazione e degli in 
fluenti (nella formazione del 
1 opinione pubblica più largai 
tabloid popolari che hanno 
smesso di occuparsi di Lady 
Diana oer offrire cronache 
spassose sulle sfaf/esdGì politi 
ci e gigantografie dei minatori 
calati net fondo delle miniere 
di carbone Ciò che sorprende 
0 che Arthui Scargill il leader 
slonco dei minatori l uomo 
della sinistra sindacale piu ra 
dicale isolato anche nel! ulti 
nio congresso delle Trade 
Unions sia diventato quasi un 
eroe popolar»' che il discen 
dente di Winston Churchill 
parlanioniarc conservitorc c 
vicino alle posizione antieuro 
peistedi fhalchtr si trovi d ac 
cordo con lui e si sia dichiarato 
pronto a far compagnia ai ca 
schi gialli nel fondo delie mi 
mere puzzolenti di Scozia e 
Yorkshire L umore politico 
della socielù bnlannica à cam 
bialo repentinamente Nc 1 
biennio ’^ero [)cr i sindacali 84 
85 la lotta dei minatori SI con 
eluse con decine di migliaia di 
licenziamenti senza provocare 
rivol'e sociali Questa volta il 
carbone sta bmciando i piedi 
agli inquilini dt Downing 
Street Non c 0 stato tempo per 
russaporaro le speranze dopo 
la disfatta delta signora Phat 
eher 11 mirai^olo della l^dv di 
Perro negli anni 80 consisteva 
nella piacevole sensazione di 
spendere piu di quanto si gua 
dagnasse* Uà Gran Bretagna 
entrava nel' era postindustriale 
grazie ai bollori finanziari della 
<. tt> c del settore immobiliare 
le privatizzazioni avevano 
spezzato la schiena al sindaca 
to ma avevano creato un po 
polo di azionisti (oltre dicci 
niilioni) e fattodumeiVare t sa 
lari degli occupati Poi si ò seo 
[)orto il rovescio d( ll«t meda 
glia Non solo la societù britan 
nica era diventata piu ingiushA 


(l 1*1 piu ricco della popoli 
/ione dispone di un rodilo 
maggiore di quello del 10 V più 
povero li 20più ricco guada 
gna cinque volte quello che 
guadagna il 20*^ piu povero) 
ma ò risultata bloccata para 
lizzala E la paralisi continua 
Major in aprile ha vinto le eie 
zioni promettendo che la re 
cessione ora ormai agli seex. 
eoli Ora SI scopre che gli efietti 
della sbornia thateheriana 
della recessione homo rnade 
(atta in casa c solo resa piu 
acuta dagli eventi intemazio 
nali non sono passati Non 
soltanto bisogna restituire i do 
bill e spendere meno di qu jn 
to SI guadagna ma lo slevso 
guadagno ò incerto visto che i 
disoccupali crescono al ritnto 
di centomila in piu ogni mese 
e le famiglie devono restituire 
alta banca la propnotò dc'l ap 
partamenlo perehò non hanno 
quattnni per pagare il mutuo 
(centomila solo nel 1991) È 
la middle da'» con il colletto 
bianco a stare in mozzo ai 
guai II prossimo ad essere i* 
cenziato ò di nuovo dopo cin 
que anni prupno lo yuppy del* 
la Citv o il bancario Mostra 'a 
corda il modello di una società 
di piccoli propnetan di case c 
di tanti disseminati indipen 
denti small business che fe'cc 
forte Margaret Thatchor -Po 
non hai piu neppure la c asa in 
proprietà ò quasi impossib le 
trovare un posto di lavoro in 
un altra città henne di adatta 
mento tipiche di un ciclo te 
cessivo sono cosi rese pm ditfi 
cili 0 socialmente molto costo 
se* ricorda il sociologo Mi 
chael Evo 

La malattia chi sta minando 
le basi politiche del consenso 
ai conservatori ò la stessa che 
mina l America di Bush 1 insi 
stenza sulle ricette dell orto 
dossia monetarista sotto l in* 
calzare di una renzessione che 
non finisce o di una npresa 
che non arriva che ò poi qutusi 
la slcvsa cosa La rieetM sem 
plieemenle non funziona 
Quella specie di -fondamenta 
lisrno monetano» che continua 
a mettere al centro della ponti 
ca economica 1 ossessione an 
li inflazionistica mentre 1 eco 
nomia interna è soffocata dagli 
alti tassi di intercvse e dalla 
moneta sopravvalutata 0 ora 
bersagliata dalle file del partito 
conservatore non solo dai la 
buristi o dalia chiesa anglica 
ria 1^ critica al-vaeuum» poli 
Ileo in CUI SI trova John Major 
arriva da una fronda che in 
parl.imenlo potrà essere poco 
significativa dal punto di vista 
numerico ma che nella cer 
ehia di alti funzionari inteikt 




Il leader conservatore John Major 
e sotto un minatore 
e il suo bambino alla marcia 
londinese contro i licenziamenti 


luali economisti ed analislt di 
vana natura vicini al pruno ini 
nistro ha un peso sempre m ig 
giore Questd (rondi rìgiuni 
Michael Ève -ò uì miscuglio 
interessante ma oggi non in 
grado di rappresentare un il 
tcrnativi Ci sono i nipotini di 
Thaleher anlicuropeisr* noti e* 
e ò un ala piu sensibile alle ne 
eessità dell espansione etono 
mica stimolata da funne di in 
tervcnlismo statale dii dialo 
go con 1 sindacati M ijor si ù 
dimostrato flessibik sulle sp» 
se sociali sulla sanità sulll-u 
ropa di quanto fosse liìitehcr 
ma non ò con i piccoli pnsi 
che 1 economia può nsolk \ ir 
SI Nò con le prove di ior/a 
contro 1 miniton 1 jmbienti 
sociale e culturale non ò piu 
thatchenano lume» isjh itati 
vd ò di uscire in fretta dalla re 
cessione e meilti consersaluri 
oltranzisti sono seioec iti dii 
fatto che il sudovesl postindu 
striale non ha pia basi m iti ria 
il manilattunerc solide 

sconfitta SUI min iti ton 
il tracollo della sterilii i ( il t u 
getto di chiusura de Ite mini» n 
di carbone subito issurto i 
esempio limite del d» e lino dt I 
1 industria britarime i de Ila su i 
dipendenza dall e suro dilli 
sua debolezza qu inlt i prò 
dutiività organizz izione e in 
n»^vazionc hanno prodotto 
una miscela esplosivi Si» I » 
crisi valutaria the il de\ Imo in 
dustnalc dice’ il stKiologo I \e 
avrebbero potuto I sse re [iri'M 
sii e questo -smentiste il eJog 
ma in cui hanno creduto gli 
elettori di Major ane he (ri etti 
mc'dio bavsi e operai sull if'i 
dabilità infallibilità d» i roo 
nella gestione dt 11 e'conomi i 
Lcconomist i editori ilist i 
David bmith sosiie lu e he il e 
do politico ase e ndt nte d; \1 1 
lor che ha proposto illi(»rin 
BreUgni -Ihatelunsino ni is 
salo so/'^ e'* finito -Non so se 
Scargill sta diventilo ilivvero 
un eroe'popol ir» soperetrtt) 
che la pollile a de 1 pri mn re'* ir 
nvaia ad un punto di rottun 
perche'* non Si può far fronte il 
de-'clino economico ei n gii 
stessi strumenti thè 1 h inno 
prodoll.i con lo stesso ipproe 
CIO 11 fatto nuovo e elle k op 
zioni totali de! Ira rnaihfso 
no rigettate dagli stessi eons» r 
valori e ora essi siessi p ul<ino 
di mtervcntisme) nell(*<ono 
mia- David Sinith scrive sul 
Sundav Times una voi* i il gior 
naie' preferito d u th iteheriam 
di ferro per antieipire id» e 
mosso politiche jxr jM)kmiz 
zare Oggi me he il ^iindas li 
rni's sta dalla parte di i (rondi 
sii In un libro ippe n i use ito 
da Penguin Smitli jiass i in r is 
segna gli errori de 1 due> M ijor 
Lamoril (e incelile re dello 
Scacchiere ) Alla fine de g i in 
ni Ottanta 1 e non m idem ik 
di Thaleher fu tver ignor ito 1 i 
spinta inflazionistica eie il i for 
le erCfCita del cndito dopo 
1 ottobre nero delle Borse Sue 
cessivamenle venne eummev 
so I errore opposto ignonndo 
la spinta reec'ssiv i di un i e r 
scita mollo de bole de l e re dite» 
Comesi fa istimolire l<\<>no 
mia quando 1 unico stnirne nte» 
dispionibiie Z* il prezzo del di 
naro ma le banche iiem pre st,i 
no denaro e i potenzi tli de hi 
tori non vogljone> piu iiulebi 
tarsi’ «È in e risi il mode Ile» th it 
eheriano di s-viluppo ex onoiiu 
co che M.ijor non li i sijiuio 
supf'rare dice Smith òilino 
dello and busi » splosione e 
rovina che ha ride> io Utonu 
mia britannica i un ‘x ononu i 


se inijH rife tk i II r ilfre dd 
ni( Ilio de I [hk m (k g i inni e i 
toru 1 II i en t'o un i rexe ‘sione 
e he min k e i i d ’r isfortn ir i 
m I L le lo IH g l'ive» , Il inng ) 
il il dopogiK rr i 

1a te one de ( /uezig » Ixn > 
fiore nti n II ri re igaiiian 
th itehe ri m i h inno re sistit » 
nv It di pili 11 ejii Hit • ihtu 
no re sisiito U e‘eone>mie l»'\ 
s(>nf> st ite spi rime ni il» 1 po 
Ile 1 sono tue t ' il str ibi» i Ne 1 
1UH7 88 e|Ujndo heoiiomii 
e lesce V i forte elrug it i d ili i 
n inz.i <1 ilk le eju /olii e 
inipn se |),ig ile eetii i de bit 
I h ite Ih r neJii'-se e>sl mzi i 
mt‘nte 1» inposti iggniiigei 
do IX n/in i il ine tetre I re inr i 
iktj) ) ili ilb (k I 1 rex» ssie n 
il ne leo eU 11 < r ino lini innie •) 
e'* risii t ito tre p|>o m *gro ( I i 
jtoiev I fin inzi ire s» n )n jire 
ge Ui ke VII» SI ini aline no un ii 
it rxe nlismo iniiiiiiio [« r re ve 
1 ire stimoi r he ornpe titivit 
nforni in il siste in i e due ili\e ■' 
Non gl) e le tt eri e h< eli li i pen ) 
s in Mh ro s* iti 11 ) un iti i k 
niiH n uni l'me nU 11 seeemeJ t 
e rron » st u > I i re ligi ts i oss 
\ inz t tk 11 ortoderssi t iiiliiiif! 

ZK tinsi I 1 (ju indo lece iK'ini i 
eri gli e ntr tt » m re e e ssioiu 
Ni’jtjtun M 1)01 e lu | un h i 

gniii Ilo il 1 « soro n gt ve rn > 

I 11 ite Ile r hi pn si il te re (hlo i 
(|u mi) gl) ree re) iv mt elei» 
e inolili 1 dopf> 1 i de re go! 
me ut i/K lu fu iii/i mie Ieri 
le Ik sp tt live ( s ige r it» s 

re 1 >!h st it I I ulH I ir i< iit 

vullH r I» ii 1 ,^ il' ISSI (Il n 
le n ssi I it r/< ir» )n l e ns» 
giK nz 1 de I I tee (k nte s ito 
se tonde) 1 es. e n unisl i de I kr/f 
das Iinn s i in nu>d ilil i ii in 
gre sso ne ho Sin» se nz i ile un 
ngu rek» pe r k eondizioiii dt 
i ex onoiiìi 1 i' r i| porto i i 
e imlne str rliii 1 in ire» eri 
troppo illf ) (et 11 » soste ne \ i 
I 1 liunde s! ink ) le>l e r lini 
pe r un ex e nomi i 1 1 iss i nifi i 
zioiie e e re s« it I st il)ile tue Mlr 

t L ‘ t filili 

produ/i II» m u if itturie » i ek 
< lin Ulte In I ìli e eindi/ioni 1 1 
( eiinpe Iilivit I de Ik me re i jiot» 

V i iffi I irsi sole) ili i disoet II 
p 1 ZIOIU di m iss I Non stup 
se o c lic » ggi SI 11 tutti se)dd 
sf Itti p» r 11 ss ilut 1 I >111 de 11 
s < ri n 1 eie nel ir i n spiro i 
l indusln I e sj e>rt 1 rie» ( rivoli i 
])( r I 1 Ih 11 gie>r [) irte ili I un 
p lì ()e r in |)e ri kIo non breve 
M 1 1 1 ss lini izK lìt eompe titiv i 
tJe il 1 mone li re si i I urne a r 
spos I di M iior tk i ensi exc 
nonne i risp» st i t)e r litro im 
post 1 d il MK re ilo N Jii e'* (;ut 
1 I str Ile gl I iiKliisin ile lu d i 
ogni p irte ori i ii uh vie ne e Ine 
si i 

Non s1ii[)ise e ne [>puri I i foi 
z I de Ilo spirito intie urope o o 
iiitiM 1 istrie 111 m i me h 
i|U ik he le e e so dftli ito I 
grupj)o di Bmgi s ( se ilo I ili 
jirolenrii e eli 1 h ite he i ; e e 
iiiiiH M in lule rsi e onte') e i 
qu mio SI mo eie \ in*i le pok 
me lu i Itile de se Ju e lu oise 
I izumiste Stx rmeJ > Mie li u 1 
Kt -e eliKie ik imiiu Ite r» i 
1 imdr i e tu il nioele le ek 1 e i 
jiil ilisnin re n mo o Ir me e se 
st ito iiuglieire eie I hiisst 2 fain. 
ingleis isson I i C t-v rise hi i 
di pe r k re 1 i sin i e ntr i it i f 
n mz! in i in f uroj) i 1 1 iveere eli 
i r mee k>rte 1 iimk e in lustri i 
e. I ' iliflomle miiov ì/ione e'' ( i 
[ireipru II gl 1 } j)e ne se ( m' 
me *l)ik ) gli se. e n in urb mi s( 
no el i min I re nt i e em l/n x 
/( S.S e 1)1*1 u hi ()( r str id i e I 
ge ve me) ip() in m ime) si ito 
e eililus >11 ile pre gn ssiVo 


ItaKa 1993, come vivremo senza consumismo? 


f'x.onomisti c' stahstiei 
avranno il loro da fare* per sta 
bilireinche misura le* manovre 
di politica e'conomica la sva 
lutazione della lira e il proba 
bile aumen’o de 11 mflazioru 
colpiranno i rc'ddili reali degli 
Italiani Come* sempre quando 
piove non tutti possono ripa 
rarsi nc'Ilo stevso modo non 
tutti gli ombrc'lli sono uguali e 
e i sono anche'coloro che l orn 
brello non ce ! hanno del tutto 
l na COSI eoniuneiut e** certa 
molti dovT limo ntlurre. il loro 
te ncire di vita modificare di 
conseguenza i jnopri eompor 
l unenti eh eonsuine* e i' loro 
stile di vita h'' diffiei e f ire pre 
visioni su e oine reagircinno gli 
Italiani per (tir quadrire il bi 
lancio t mugliare l n i situa 
ztone del genere non si t m u 
prese ntat i negli ultimi quaran 
t anni e non si può prevede r» il 
futuro sull i b ise di c <inu gli 
Itali mi SI sono eoiiip»jrtati in 
t)assato hi pejssono p» rò porre 
delle ck) n inde f ire delle eon 
getture e riflettere su c)Liak so 
luzione app ire piu pre)b ibik 


Igi prima domanda da porre 
ò se diminuirà o aumenterà la 
propensione a rispirmiare 
Nel periodo dell espansione 
dei redditi sia pure squilibrati 
e drogata come quella che t ò 
stata in Italia negli anni 80 1 1 
tradizionale tende nza dt gli ita 
itani a risparmiare si e'* se nsilnl 
me nte ndotl i Nella nuov i f i 
se restrittiva che si è* ape ria due 
re azioni sono in Icori i ptjssibi 
li Li prun i (> eh tipo consumi 
stico aspettandosi tempi an 
torà peggiori ‘•ju indo veri 
mente bisognerà tir ire li e in 
glua la gente* [)o*rebbe esse re 
indotti i consumare eia fin 
ch( SI può ‘ulto quello thè 
gu idagna jx r non fa»M mari 
gl n i rtsp irmi dall infl i/ioiie 
e eh eventuali nuove im[H)stL 
sui d» positi ( sul risp irnno hi 
set ondi reazione ò invite 
p vrsinioniosd l insicurezza de I 
futuro può indurr» id un i '•o 
brieh meor i maggiore di 
quanto rie hit sto elall i < ff» Itiva 
neh . )ric dei re deliti re ili C tu 
non s meor i eomper ito ! i 
». is i potrf f)l)e se ipjie ni lu 


Per la prima volta in 40 anni 
la crisi modificherà il nostro 
stile di vita. Un problema 
si affaccia: il consenso sociale 


ALESSANDRO CAVALLI 


h i la [)ossibilit i farlo or.i jx r 
ivere almeno un 't Ito sotto il 
e;u ile protegge rsi d ili» inte ni 
[H ne future \!tn j)otr inno 
pt ns ire ille j)e nsioni mie gr ili 
vt » ael illie hrrme issii iirati 
ve f probabili che li se condì 
r» <i/ioiie pr» v ilg i Milki [irim i 
uu lu pe re tu t giov mi c he 
[)otrc blx ro » sse re pili ine lini i 
e onsur lan rie I pn se nte j lu 
tf sto eht i ris[) irmi ire jx r il 
futuro sont» un i t]iu)l i deere 
set nte ek Ila popol izionc I ut 
to soinm Ito il iiu* k ho de 1! i 
p irsimom i e meor i b» n jm 


sente nella testa degli italiani c 
il consumismo 0 un fenomeno 
troppo recente per aver ean 
celiatole intK he Virtù E sialo 
de littuoso iver me inalato il n 
sp irmio de Ile famiglie verse; il 
finanziamento delle spese coi 
reni) dello Stato (vedi Bot) 
sottraendolo cosi igli investi 
in» nti produttivi Cejmunque 
ehi /uole risparmiare dovrei) 
be « ssere incoraggiato ileredi 

10 agc volato jxr i acquisto del 

11 pnniii ctisa c il IrtUanienlo 
fise ik privilegiato (sempre 
[XI h prim I e »s i) se)no inisu 


re elle anche nella f esc* attuale 
dovrebbero essce m mleimte 
e rafforzate 

Sul piano dei consumi gii el 
felli sono piu faeilnienie preve 
dibili Difficilmente la gente n 
nuneerA al soddisfacimento di 
bisogni o desideri che attuai 
mente vengono soddisLitti ma 
passerà piuttosto al consumo 
di beni di livello un gradino in 
fenoro Quando si ò acquistalo 
un certo ben<*sscre c certe abi 
tudini di consumo ò molto dif 
ficilc tornare indietro 

Per I beni di consumo dure 
voli (auto lavatrici tv vidcore 
gistratori macchine fotografi 
che occ ) si allungheranno i 
tempi di ricambio eisionente 
ra verso i modelli mono costo 
SI si preferirà l usato al nuovo 
aumenterà la domanda di n 
para/ioni degli appare*echi 
guasti li auto vecchie in circo 
lizione aumenteranno c'cc 
C fu ancora non d spone di 
questi beni ne rimanderà I ae 
cjuislo \je vendite a rate po 
trif)Ì)tro rillenlare j)erehó la 
gente avrà qualche esitazione 


in più ad impegnarsi per il fu 
turo ma questo effetto potrà 
e ssere controbilanciato dal fai 
to cfie i produttori offriranno 
condizioni di vendila più favo 
rc'voli per far fronte ai calo del 
la domanda c che 1 as|x:Udtiva 
di inflazione favorisce I indebi 
tamcnlo 

Anche per le vacanze le gi 
te i weekend le settimane 
bianche ei sarà piu attenzione 
nello spcndcTC piuttosto che 
rinuncia Sono invc'ee le fasce 
di popolazione* che a questi 
» unsumi non avevano tueora 
dv^uto accesso che vedranno 
allontanarsi nel tempoediven 
tare incerta la prospettiva di 
potervi accedere* un giorno 

Anche la Ixjrsa de Ila spesa 
alimentare ò destinala a modi 
fiearsi 11 «come» dipende evi 
denlemc nU dallo spessore del 
portafogli Ci SI può as[x*Uare 
tuttavia anche in questo caso 
un abbassam» nto del livello 
qiialitativodei beni acquistati i 
inacell u \c ndennno menu fi 
letto » polpa di jmin i set il » » 
piu bollilo I salumieri nu no 


prosciuttf) di S Daniele c piu 
mortadell » meno p trmigiano 
reggi tno e piu grana p »d ino 
Si preferirà la pizzeria al risto 
ranle e si [ara piu attenzione 
ad ordin ire il pese.» e i piatti 
costosi 

f vid» nk mente a soffrire di 
[)iu sarcìnno coloro che esseri 
do già ai livelli piu b issi di con 
stimo non hanno la possibilità 
di scendere ulleriomìe'nte a li 
ve 111 ane or t infenon 

Icnlicidelconsumismo cht 
sono spesso intellettu »Ii bor 
glie SI efu SI scand<ilizz ino de 1 
livello di eonsumi solo ([uando 
la jjrospettiva di iciedervi si 
apre ancht per k gr indi in is 
se possont) stare trtiiquilh Si 
aprono temj)i in eui 1» gente 
san costretta <\ eunsuniare di 
me no e soi)rittulto » pensare 
di più prilli 1 eli spende re* i [irò 
pn soldi Li genti si accorgerà 
che SI può spendere di meno 
s»)lt into sceglie lido [)iu ex ul i 
l unente il punte) di ve ndita si 
nino hvonti i i onsum ilon 
elle ilis|x)ngoiiu di le mjxj e 
inobilil » pe r eonfrunt ire pr» z 


ZI e condizioni <1 v» udii » L 
scelte di e oiisumo tl \» nt ir tu 
no medi un» nu piu r i/i» n i 
II» 

Se* gl: effetti fus,e r<> tnlti qu 
in fondo ei si |>otr< l)t*e tddirit 
turi quasi r ilk gr ir( un [x) di 
sobria lustcriti » un » iniggio 
re pende razione ne lo s[ » n»le 
re non f inno mal» »k)j)o uin 
di e orsa a eonsumi soprittul 
lo in un moine nto in t ni s ire t) 
be bt ne fren m k un; » rt i/u 
ni e solkx it ire le e sjiort i/i< )i n 

M 1 le cose non si uni» sol» 
in questi kriiuni I (oiisiiim 
non sono srili mi i un u iiij ( 
neiil» d» 'I 1 d< in iiul i < e < i 
inn. i son ) me li» un [ l( nt» 
fattore di » ons» ns » s >» ni», li 
gente pre mi i e » i h k ' i m 
siste ma e he i onse wu li n iin 
re fondile is[)et[»liv» 1 i i 
glior line ntode 1 propr l ik n 
di vit i Mi c[u lu lo tl [• Il l k 
V » ne 11 i due ziom » ntr ni 
quando 1 1 gc nt» si isp» it i n m 
un miglior iment» > n i un pt g 
giorime'iìto )u m lo i ilr 
pre »K ( iij) i/ion» p» r I tniur 
projino e de i pn >;in t eli j i m 
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Scienza&Tecnolofiia 


Le immagini 
di Venere 
catturate 
dalia Terra 




Una immenia distesa di montagne, pianure, valli, sotto un 
cielo violaceo denso di nuvole, e, in lontananza, un'aurora 
maestosa: è questo il primo paesaggio venusiano «fotogra¬ 
fato» dalla Terra. A rubare le immagini di Venere, spiando 
attraverso la densa e velenosissima atmosfera che awoige 
il pianeta, sono stati gli astronomi di Siding Spring, in Au¬ 
stralia. nel Nuovo Galles del Sud. Grazie ad un dispositivo a 
raggi infrarossi messo a punto dall'astronomo David Alien 
e dalla sua collega Vikki Meadows, entrambi deH’ossetva- 
torio angio-australiano, sono stati possibili numerosi «in¬ 
contri fotografici ravvicinati* con l impervia superficie di 
Venere. «Si tratta di un nuovo modo di penetrare negli ulti¬ 
mi venti chilomeln di atmosfera, in precedenza accessìbili 
.soltanto alle sonde spaziali» ha spiegato Meadows. Le son¬ 
de. lanciate da russi e statunitensi, possono resistere meno 
di un minuto sulla superifice di Venere prima di essere 
«schiacciate» dall'enorme pressione atmosferica. 92 volte 
superiore a quella della Terra. Alien ha dichiarato che le 
osservazioni, effettuate circa un anno fa e pubblicate ieri 
sulla nvista scientifica «Nature» aprono la strada allo studio 
da Terra del «bizzarro» clima venusiano, con temperature 
che SI aggirano intorno ai 500 gradi centigradi. «E’ un posto 
maledettamente scomodo da visitare» ha detto Alien. 


Il jet 1 jet supersonici del futuro, 

dpi futuro tfaH'inlzio del prossimo 

uci^iuiuru secolo voleranno a una 

S3r3 3I11ÌCO quota due volte più elevata 

dpll’nvono? ^ velocità doppia degli at- 

ueil OZUnUi itigli jumbo, non solo non 

danneggeranno la fascia d' 
ozono ma contribuiranno a 
rafforzarla. È la sorprendente conclusione raggiunta dall' 
ente di ricerca scientifica australiano Csiro, a cui i fabbri¬ 
canti statunitensi della «boeing corporation» hanno affida¬ 
to il compito di valutare l'impatto sull'atmosfera degli eredi 
del Concorde. Secondo lo studio, le emissioni dei jet su¬ 
personici non solo non distruggerebbero l'ozono ma favo¬ 
rirebbero una reazione chimica che aumenta il numero di 
molecole di ozono nella stratosfera. Se 500 jet supersonici 
volassero per otto ore al giorno - ha detto il capo dell' equi¬ 
pe di ricerca Keith Ryan - la quantità di ozono aumentereb¬ 
be dall' uno al due percento. Il motivo - ha aggiunto - è che 
gli aerei che volano ad altissima quota emettono ossidi 
reattivi di azoto nella stratosfera che neutralizzano l’azione 
dei micidiali clorofluorocarburi (efe), principali resposna- 
bilidel buco nell'ozono. 


S3r3 L’E|1C3 Air Enea ò stato affidato il 

a rnnvHinava coordinamento del proget- 

a cooramare ricerca sperimentale 

gli studi per gli studi radioecologici 

cimii offptti vicinanze dell' im- 

auyil eiieiu pianto nucleare di Cemobll. 

di Ch6fnobvl La ricerca rientra nell' ambi- 

to dell' accordo tra Cee e le 
repubbliche di Russia, Ucraina e Bielorussia per lo studio 
delle conseguenze dell’ incidente. Il progetto Cee di rileva¬ 
zione sperimentale dei danni ambientali causati dall’ inci¬ 
dente di Cemobll è già inziato dall' ottobre 1991. In questi 
giorni, inoltre, è rientrato in Italia un laboratorio mobile 
dell’ Enea per un indagine radiologica realizzata in Ucrai¬ 
na in collaborazione dell' Accademia delle scienze ucrai¬ 
ne. L'indagine - prosegue il comunicato • è stata condotta 
per 45 giorni nell' area compresa tra il Northern Crimean 
Channel, che prende le acque dal fiume Dnepr, e il Mar 
Nero, L'obiettivo principale della ricerca è stato di valutare 
r impatto ambientale dell' incidente di Cemobll nelle aree 
agricole del sud dell' Ucraina bagante dal fiume Onper. Si 
tratta di aree ad alta produttività agricola e non ancora stu¬ 
diate a sufficienza. I dati raccolti saranno presentati all’ ini¬ 
zio del 1993 dopo essere stati elaborati dall’ Enea in Italia, 
in collaborazione con ricercatori dell’ Accademia delle 
scienze ucraina. 


Sull’Etn3 L’ unione intemazionale 

■in rontvA P®'' conservazione della 

**, tcnuu natura (UlCN) ed il Parco 

di studi dell’ Etna studieranno insie- 

me la possibilità di istituire 
3mDient3ll ^ Zaiferana Etnea - nella 

Villa Manganelli, 1' edificio 
ottocentesco, che si trova 
alle porte del pae.se ed è da tempo di proprietà dell’ Ente - 
un centro di studi ambientali destinato principalmente alle 
aree protette del barino del Mediterraneo. «La mia propo¬ 
sta - ha detto il presidente del Parco Bino Li Calzi - di creare 
una .sorta di centro Ettore Maiorana nel campo della prote¬ 
zione delle risorse naturali, è stala immediatamente accol¬ 
ta, e rappresenta uno dei più significativi risultati a cui si è 
giunti al lemline del convegno da noi organizzato a Nico¬ 
losi insieme con il prestigioso organismo mondiale». Il vi- 
ce-pre.sidente mondiale della commissione Parchi e riser¬ 
ve, Adrian Philips, ha sottolineato come una simile istitu¬ 
zione dovrebbe avere «come pnncipale interlocutore i pae¬ 
si del Nord Africa, sia per la vicinanza geografica che per la 
relativa comunanza di problematiche» . «Sono convinto - 
ha detto al proposito Muhammad Sulayem, responsabile 
per il Medio oriente ed il Nord Africa dell’ UlCN ■ che si trat¬ 
ti di una grande opportunità e mi impegnerò all’ interno 
dell’ organizjtazione, a tutti i livelli, perché si riesca a realiz¬ 
zare questa iniziativa congiunta». 


MARIO PETRONCINI 


Giovedì 
22 ottobre 1992 


«Stanno arrivando tre virus dall’Estremo Oriente 
Gli strumAti di difesa sono i soliti: vaccini e riposo 
Non sarà una epidemia terribile come nel ’57 e nel ’68 

È Tom dell'influenza 


Come ogni autunno, sta per arrivare l'ora dell’in- 
fluenza. E, come sempre, i virus che porteranno 
questo male di stagione provengono dairEstremo 
Oriente, dalla Cina. Si tratta di virus meno «cattivi» e 
forse per due di loro sono già pronte, nei nostri cor¬ 
pi, le difese immunitarie. Meglio, comunque, non 
farsi cogliere di sorpresa e vaccinarsi, soprattutto se 
si è anziani o si hanno alcune malattie. 


FLAVIO MICHIUNI 








■I La grande armata dei vi¬ 
rus Influenzali dovrebbe sbar¬ 
care in Italia fra la metà di no¬ 
vembre e dicembre. Sarà an¬ 
cora una volta una «cinese», 
perché il virus più vimlento é 
stalo isolato a Pechino, e se¬ 
condo le previsioni degli 
esperti dovrebbe mettere a let¬ 
to almeno cinque milioni di 
Italiani. 

Ma i virus Influenzali sono 
microrganismi particolaimen- 
le bizzarri, soggetti a mutazio¬ 
ni, ed è sempre difficile az.zar- 
dare previsioni. In ogni caso, 
secondo il centro di sorve¬ 
glianza londinese dell’Otga- 
nizzazione mondiale della sa¬ 
nità, dovremmo avere a che fa¬ 
re con i ceppi A/Beijing (Pe¬ 
chino) H3 N2, TA/Slngapore 
HI Ni e 11 B/Yamagata. Questi 
vims, e meglio i loro antigeni di 
superficie, coltivati in uova di 
polle embrionale e inattivati 
sono contenuti nel vaccino tri¬ 
valente già disponibile in far¬ 
macia. 

Il ceppo virale A sottotlpo 
H3 N2 non è nuovo, e quindi 
dovremmo essere protetti da 
un certo grado di immunità. È 
comparso per la prima volta a 
Hong Kong nel 1968 e da allo¬ 
ra non ha più abbandonata la 


scena epidemiologica, grazie 
alla sua peculiare capacità di 
dare origine con grande fre¬ 
quenza a varianti minori. An¬ 
che il sottotlpo HI NI. ricom¬ 
parso nel 1977 dopo vent'anni 
di assenza, si é ormai Insediato 
stabilmente e, Insieme al 
B/Yamagata. è per fortuna 
meno vivace del virus pechine¬ 
se, caratterizzalo da aggressivi¬ 
tà e instabilità genetica. 

Queste osservazioni non au¬ 
torizzano eccess'ivi ottimismi 
verso una malattia che negli 
ultimi sessant'anni si è presen¬ 
tata con ben tre grandi pande¬ 
mie: la Spagnola nel 1918 
(che provocò oltre venti milio¬ 
ni di morti), l’Asiatica nel 1957 
e la Hong Kong nel 1968. Per 
difendersi dai virus bisogne¬ 
rebbe evitare i luoghi affollati, 
gli autobus, gli uffici, le fabbri¬ 
che, le scuole, le caserme. In 
altre parole tapparsi in casa 
dopo avere sigillalo tutte le 
possibili vie d’accesso del vi¬ 
rus. Naturalmente non è possi¬ 
bile, e l’unica, vera prevenzio¬ 
ne é rappresentata dal vacci¬ 
no. 

Tutti possono sottoporsi alla 
profilassi, evitando di farlo so¬ 
lo in presenza di malattie feb¬ 
brili, di allergia alle proteine 
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dell’uovo e durante la gravi¬ 
danza. La vaccinazione é rac¬ 
comandata soprattutto ad al¬ 
cune categorie: i bambini e gli 
adulti affetti da malattie croni¬ 
che dell’apparato respiratorio 
e cardiocircolatorio, da diabe¬ 
te, da sindromi da malassorbi- 
mento intestinale e da patolo¬ 
gie che comportino un’alterata 
produzione di anticorpi; le 
persone che hanno superato i 
65 anni di età, gl! addetti a ser¬ 
vizi pubblici di Interesse collet¬ 


tivo, e infine I bambini reuma¬ 
tici affetti da malattie che ri¬ 
chiedono una prolungata 
somministrazione di acido 
acetilsalicilico: in questi casi 
l’infezione influenzale aumen¬ 
ta il rischio di insorgenza della 
temibile sindrome di R^e, una 
malattia acuta infantile con 
danni epatici e cerebrali anche 
mortali. 

Se l’Influenza arriverà a no¬ 
vembre-dicembre, è tuttavia 
opportuno vaccinarsi prima, 


durante l’autunno, anche per¬ 
ché gli anticorpi impiegano 
dai quindici ai venti giorni pri¬ 
ma di formarsi. La percentuale 
di protezione non è totale: l’in¬ 
fezione può colpire dal 5 al 20 
per cento dei vaccinati, e an¬ 
che in questi casi II vaccino è 
utile perché la malattia decor¬ 
re generalmnle in forma leg¬ 
gera, ■ ' 

Nella grande maggioranza 
dei casi l’Influenza non è temi¬ 
bile. e la guarigione avviene 


spontaneamente quattro-cin¬ 
que giorni dopo l’insorgenza 
dei primi sintomi, anche se 
uno stalo di spossatezza può 
durare più a lungo. Temibili - 
nei soggetti anziani o affetti da 
altre malattie - sono invece le 
complicazioni, come la pol¬ 
monite, e in questi casi biso¬ 
gna ricotTere subito al medico. 

La terapia deH’influenza é 
abbastanza semplice: riposo a 
letto in un ambiente caldo e 
non troppo secco, assunzione 


frequente di liquidi, e quando 
è proprio necessario, di farma¬ 
ci sintomatici come l’Aspirina, 
l’Aspro o la Pachipirina per 
controllare la febbre, ridurre il 
mal di lesta e i dolon muscola¬ 
ri. Gli antibiotici sono inutili 
(non possono nulla contro i vi¬ 
ms) , a meno che non insorga¬ 
no complicazioni sostenute da 
batteri. Infine, nelle persone 
non specificamente immuniz¬ 
zate, è consigliabile una se¬ 
conda dose di vaccino a di¬ 
stanza di quattro settimane 
dalla pnma. 

L'approssimarsi dell’invemo 
regala altri malanni da raffred¬ 
damento, troppo spesso scam¬ 
biati per influenza. È il caso dei 
banali,ma fastidiosissimi raf¬ 
freddori, delle bronchiti e delle 
oliti. Secondo un vecchio detto 
il •guarisce in sette giorni se 
curato, e se non curato dura 
una settimana». Non esistono 
infatti terapie specifiche, e an¬ 
che in questo caso gli antibioti¬ 
ci sono inutili. 

Se il raffreddore guarisce da 
solo, diverso è il caso delle 
bronchiti e delle otiti. Quando 
la tosse è continua e il respiro 
sibilante bisogna ricorrere al 
medico, soprattutto in presen¬ 
za di febbre elevata e dolore al 
torace, oppure se i! paziente é 
un bambino o un anziano. 
Analoga osservazione per l’oti¬ 
te m^ia acuta (può colpire 
chiunque ma é più frequente 
nei bambini). Bisogna rivol¬ 
gersi al medico, e allo speciali¬ 
sta otoiatra, perché le otiti acu¬ 
te, se non trattate adeguata¬ 
mente, possono dar luogo a 
un’affezione più severa: l’otite 
media cronica suppurativa, su¬ 
scettibile di danneggiare seria¬ 
mente gli oivSicini dell’udito e II 
timpano. 


Il satellite italiano che sorveglierà i terremoti 


Due esperimenti tutti italiani 
volano og^ con lo Space Shuttle 
Una rete di sensori all’infrarosso 
e soprattutto il satellite Lageos 2 
che dall’alto sorveglierà i terremoti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIBROBINASSAI 


M RRENZE. Un satellite tutto 
italiano e due occhi fiorentini 
per lo Space Shuttle «Colum¬ 
bia», la piattaforma Hllchhiker 
della Nasa, che decolla oggi 
da Cape Canaveral. Il satellite. 
Lageos 2, è stato costruito da 
un gruppo di imprese italiane 
di cui Alenia Spazio é capofila. 
Collegato con una serie di sta¬ 
zioni a terra misurerà tutti gli 
spostamenti della crosta terre¬ 
stre superiori a due centtmetri 
l’anno. Il satellite é una tappa 
importante nella geodesia spa¬ 
ziale c contribuirà a migliorare 
la nostra capacità di prevedete 
i terremoti. 1 due occhi fiorenti¬ 
ni, invece, sono stati realizzali 
dalla Officine Galileo, l'azien¬ 
da deH’Efim, sulla cui sorte 
permangono ancora molte 
preoccupazioni, ma che nono¬ 
stante la mancanza di certezze 
per il futuro è in grado di ela¬ 
borare e proporre tecnologia 


di alto livello. Il cargo dello 
Shuttle trasporta un importan¬ 
te esperimento spaziale, deno¬ 
minato Asp (Attitude Sensor 
Package). interamente proget¬ 
talo, sviluppato e realizzato 
dall’azienda fiorentina per 
conto dell’Agenzia spaziale 
europea. Lo scopo delle mis¬ 
sione é quello di dimostrare li 
funzionamento in orbita di un 
insieme di sensori a raggi infra-. 
tossi per la misura dell’asselto 
di volo di un satellite. 

«Uno strumento di nuova 
concezione - spiega il respon¬ 
sabile delle piattaforme spa¬ 
ziali della Galileo, Roberto Ca¬ 
sini - che dovrebbe permettere 
misurazioni esternamente pre¬ 
cise, vicine al limite permesso 
dalla tecnologia e che sfiorano 
i 4 arcosecondi di risoluzione». 
Lo Shuttle é dotalo di un pro¬ 
prio sistema di assetto la cui 
sensibilità è però inferiore di 






Uomini della Nasa al lavoro per caricare lo Shuttle Columbia 


circa otto-dieci volle rispetto a 
quello che verrà sperimentato 
m questa ultima missione. 

Per guidare l’assetto di un 
satellite sono necessari tre pa¬ 
rametri: due riguardano gli a.ssi 
di rotazione rispetto alla terra 
eo uno nei confronti di un cor¬ 
po celeste, che si vuole segui¬ 
re. 

A bordo del satellite della 
Nasa è stata montata una strut¬ 
tura che pesa circa 70 chilo¬ 
grammi ed ha un’altezza di un 
metro e 70 centimetri, che 
contiene tre sensori e le relati¬ 
ve scatole elettroniche. Uno di 
questi sensori all’infrarosso, 
denominato «Low altitude co- 
nical earth sensor», costituito 
da un telescopio ottico che pe¬ 
sa un chilo e mezzo ed ha un 
volume di circa due litri, è in 
grado di rileva il salto di tem¬ 
peratura Ira lo spazio (freddo) 
ed il calore emesso dall’anidri¬ 
de cartranica presente nell’at- 
moslera terrestre. Un rivelatore 
bolometrico, posto nel piano 
focale del telescopio, misura le 
differenze termiche che si de¬ 
terminano quando la terra en¬ 
tra nel campo di vista del tele¬ 
scopio. Un prisma ottico, ruo¬ 
tando ad altissima velocità, in¬ 
via informazioni ad una scato¬ 
la elettronica che è in grado di 
calcolare, utilizzando i dati re¬ 
lativi alle temperature, gli an¬ 
goli di rotazione del satellite 


intorno a due assi perpendico¬ 
lari. A questo si aggiunge un al¬ 
tro sensore infrarosso (Yaw 
earth sensor System) che può 
rilevare la radiazione terrestre 
e tramite uno speciale disposi¬ 
tivo ottico fornire i dati relativi 
alla misura di assetto del terzo 
asse di riferimento. 

A questi sensori è abbinato 
uno Star Tracker, il primo che 
va in volo a tecnologia co.m- 
ptelamenle europea, che è in 
grado di individuare e seguire 
stelle anche mollo deboli e 
non visibili ad occhio nudo. 
Questo stmmento è costituito 
da un telescopio ottico che pe¬ 
sa circa Ire chilogrammi ed ha 
dimensioni molto ndolte. Non 
.supera i quattro litri di volume. 

Un rilevatore di tipo televisi¬ 
vo capta il segnale generato da 
una stella, che entra nel .suo 
campo visivo, e ne individua la 
posizione, permettendo quindi 
di seguirla. Un particolare «pa¬ 
raluce» evita che la luce prove¬ 
niente da oggetti celesti (sole, 
luna, terra, rottami spaziali) 
che si trovano al di fuori del 
campo di vista del telescopio, 
possano accecare il sensore, 
disturbando le sue rilevazioni. 

«Si tratta di un progetto mol¬ 
to complesso - prosegue Ro¬ 
berto Casini - al quale stiamo 
lavorando dal 1988. L'esperi¬ 
mento è stalo completamente 
progettato, sviluppato e realiz¬ 


zalo in Galileo, risolvendo lutti 
i problemi relativi all'adatta¬ 
mento dei sensori, alla struttu¬ 
ra di supporto ed ai problemi 
di comrnessione con il sistema 
di comunicazione della Nasa e 
con le stazioni a terra. Ora si 
tratta di verificare in volo la 
correttezza delle ipotesi pro¬ 
gettuali che abbiamo elabora¬ 
to. Complessivamente questo 
esperimento ha comportato 30 
mila ore di lavoro». 

Se i risultali saranno positivi 
si può quindi prevedere che in 
tempi relativamente brevi sia 
disponibile sul mercato inter¬ 
nazionale anclie un sistema, 
realizzalo con teconologia 
completamente europea, per 
il controllo dell'assetto dei sa¬ 
telliti Resta comunque da ve¬ 
dere quale fine faranno le Offi¬ 
cine Galileo, dbpoche il gover¬ 
no ha deciso ri commissaria- 
msinto deH’Efim. La fabbnea 
fiorentina da circa 20 anni la¬ 
vora sulla tecnologia doll’infra- 
ro.sso, che originariamente era 
collegate con i sistemi di pun¬ 
tamento d anna, ma che pro¬ 
gressivamente ha trovato ap¬ 
plicazioni anche nel settore ci¬ 
vile, come il lelerilevamenlo 
degli incendi o la micrrxhirur- 
gia. Ora pierò non si sa quale fi¬ 
ne faranno queste ricerche se 
l'azienda doves.se finire nuova¬ 
mente in un comparto «milita¬ 
re» insieme all'Oto Melara. 


illfi/ll/l 


Dai primi di no¬ 
vembre, e fino 
al luglio del 
1993, l’Asso¬ 
ciazione L’Altrl- 
talia con AVVE¬ 
NIMENTI — 
avvalendosi 
della collabora¬ 
zione di esperti e giornalisti come Ser¬ 
gio Turone, Piero Pratesi, Claudio Fra¬ 
cassi, Gian Pietro Testa, Edgardo Pelle¬ 
grini, Riccardo Orioles, Giuseppe Gnas- 
so, Fabrizio Giovenale, Adotto Chiesa e 
altri — organizza un corso pratico-spe¬ 
rimentale in 20 lezioni per corrispon¬ 
denza sul giornalismo, su come si scri¬ 
ve e si legge un giornale, sul mestiere 
di giornalista. 
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Morta a 94 anni 
l’attrice 
americana 
Shirley Booth 


B I OS ANC.hl I la priticato con -.licccsso i‘ 
ciinnia ilu iiroc l iteU visione na quel che de 
siderava era viven iranquilla vh ino al mare E 
(osi e morta ieri nella stia rasa eli Cape Cod nel 
Massachussels Shirlcy liooih all età di 94 anni 
Avev I \ mio diversi Emmy c Ton> Award e anche 
un Oscar nel 1953 Attrice di grande versatilità 
sarà ricordata sopraltuto per aver interpretalo il 


nulodrainma di Dclbcrt Mann Torna piciola 
Sheeha (il film clu appunto le diede 1 Oscar) t 
per essere sta! i ' arrogante e piacevole camene 
ra nella sene televisiva //c/ze/ in auge negli anni 
Sessanta A Broadwav era anche stata Dolly Lev-v 
nella commedia dalla quale fu p>o! tratto Hello 
Dolly Da molli anni si era ritirala a vita privata 
sola c dimenticata Ma felice tra i propri ricordi 


ti M 






Luca De Filippo parla di teatro, di tv, di politica. «Sono nato airintemo di una cultura non separatista, 
di una sola Italia. Chi incita alla secessione del paese sbaglia umanamente e storicamente» 



Napoli da 



are» 


Il recente successo del programma tv Cantancpoli', 
di Renzo Arbore, ha riproposto il tema dell’impor¬ 
tanza storica e artistica delia canzone napoletana E 
di tutto CIÒ che questa città ha rappresentato nella 
cultura dell'Italia (di tutta l'Italia) Sentiamo cosa 
ne pensano tre profagonisti Luca De Filippo (impe¬ 
gnato nelle repliche di Questi fantasmi di Eduardo), 
Lina Sastri e Manlio Santanelli 


STEFANIA CHINZARI 


■■ ROMA "Quando si accor 
sero che I Armonia gli era co 
munque ntx.css<ìria por so 
prawivere nc*ccssaria come 
1 aria che respiravano i napo 
Ictani SI aisero a fare i napK) 
tetani insconarotio c sce 
neggiarono la enfatiz/arono e 
proclamarono finchó non di 
venne un'ì ReciLi CotVttiva 
Questo scriveva nel 1986 Raf 
faele La Capria nell Arriionta 
ixmìuta cviden/ianclo ancora 
una volta il privilegio di poter 
dc\,odificdre Napoli attraverso 
il teatro Una "recita- quotidia 
nache SI esprime nei gesti nel 
la lingua nei rapporti p)ersona 
li che va m scena nei vicoli pn 
ma ancora che sulle tavolo dei 
palcoscenici Una capacità di 
rapprescntd/ione antropologi 
ca c storica piegata dalla ( ro 
naca fino a diventare sinonimo 
di arto di arrangiarsi al limite 
del lecito eccesso scntimonta 
le indulgenza scKialc che sio 
eia nella malavita 

Contro il mendioralismo 
un insofferenza diffusa che le 
velleità .scccssionjsit della Le 
ga hanno osasjxirato fino al 
1 miollor.inza c 0 nella cultura 
della napoletanità tulio quell d 
di CUI 1 Italia può - deve - fare 
a meno Eppure ò Napo'i a 
r.empire ancora una volta n 
nostro immaginano a stempc 
rare la volgarità linguistica e 
I aridità artistica che stanno 
prosciugando 1 Italia a costi 
luire l ultimo baluardo creativo 
del nostro panorama teatrale 
in un ininterrotto dialogo tra 
generazioni cominciato con 
Scarpetta e Viviani c proficua 
mente arrivato attraverso la 
grande lezione dei De Filippo 
agli autori ai registi agli attori 
di oggi 

«E profondanicnle mcndio 
naie la sola cultura che 1 Italia 
0 nuscita a esportare nel mori 
do- ha smtctiz/ato Gianni Vat 
limo sulla Stampa all indomani 
dell exploit televisivo del prò 
gramma di Renzo Arbori Lan 
(anapoW Mentre la Ixgaconui 
la sua moneta distilla il suo 
profumo «Dup e annunciii la 
strategia del separatismo un 
•napoletano d eiezione come 
Luca De Filippo figlio di 
Eduardc applauditissimo in 
terprelc delle commedie di 
suo padre e di testi contcmfX) 
ranci come Usata cl vmeri^en 
za di Sanlanelli appena anda 
to in onda su Raidue attore 
sirnlx)I(. di una città arnat.i 
odiala racconta la sua espe 
rienza di artista e (c imprcssio 
ni di un uomo di teatro e he gl 
ra ;>er 1 Italia c i suoi malesseri 
Qua] è U suo personale rap 
porto con Napoli, dove è tor 
nato in questi giorni per le 
repliche di «Questi fanta« 
smi-? 

borio nato a Roma ho fre 
quentato anc he le se uolc ,1 Ro 
ma Napoli ho eominciUo a 
conoscerl» da ulokseentc 
con mio padre l( ni unente 
im[)arando ul ipfinvzarc la 
sua cullur i il suo tv Uro bono 
na[)olelano d adozioni anchv 
sc 0 vero I tu la mia famiglia ri 
''*1 cultura napoletana bento 
,) rò di aver un rapporto prui 
egiato piu freddo < nif no si 
sceraU diclucirin Uocci »t)i 
ta ma profondo e totale 

Ma la città è molto canbiata 
In questi anni ri dificUe, 


violenta, matrigna, 

C ri un enorme civiltà che tra 
suda dalle suo tradizioni dal 
suo passato ma la vita quoti 
diana ri difficile spesso impos 
sibilo A partire dalle questioni 
fondamentali 1 acqua noni il 
traffico l cLssistcnza Una città 
dura dove c ri la camorra o la 
delinquenza Una città taimcn 
to piena di contraddizioni che 
nocessariamonie si trasforma 
in un posto che genera arte 
desiderio di approfondire li si¬ 
gnificato della vita 

È d'accordo con Vattimo sul¬ 
la foodamentaiità della cul¬ 
tura meridionale, dalla filo- 
sona di vico Ano a Gentile, 
all’arte, alla drammaturgia? 
Da attore penso a f^randello c 
( redo sia sufficiontt a nspon 
dere Mio padre non si stanca 
v,i di raccontarmi della Napoli 
della sua giovinezza cosi pie 
nadicaffri di incontri dipole 
miche di stimoli intellettuali 
Abitudini che non si sono per 
se anche oggi c ri una vita not 
tuma molto attiva voglia di in 
centrarsi di andare a teatro di 
<onoscere c lutto questo ri 
spc*cchta la voglia di non ras 
segnarsi in casa davanti all.i te¬ 
levisione 

Ecco, la televisione: negli 
anni Sessanta Pasolini dlue 
che alfabetizzò gli Italiani, 
quale ruolo potrebbe svol¬ 
gere oggi, alle soglie di un 
momento soclo-poTltlco cosi 
pericoloso? 

Indubbiamente potreblx' fare 
molto È un mtv-.'o che fa qua 
SI paura se ci si sofferma a pen 
sare al suo potenziale al mo 
do in CUI h ì cambiato il nostro 
modo di vivere Personalmente 
sono stanco di vedr re i soliti 
balletti li vuoto issoluto I au 
dicnce attirata dai gettoni d o 
ro e dal piacere di apparire sul 
video Tra le funzioni della lo 
l(‘visio[K di Stato c ri sicura 
monte anche il dovere di far 
crosctre culturalmente una 
nazione C ri un l'.ilia contadi 
na nel Nord corno nel Sud 
che conosce il paese attraver 
so il piccolo schermo grazie i 
programmi che propongv^no 
modelli di vita improbabili 
un idea di ricchezza c di abitu 
dini (morali politiche scssua 
li) che non rispc‘Cchiano la 
realtà In tutti gli spettatori piu 
"indifesi- questa televisione in 
duce desideri sproporzionati 
1 ulti coloro che non hanno la 
povs/bilità di riscontrare enti 
catneiUo il reale avranno però 
quell.» di influenzare il nostro 
future; anche politico 

F come possono mobilitarsi 
Invece gli Intellettuali. gU 
uomini di spettacolo? 

[o faccio il mio lavoro con 
grande tr<in(|Uillità e serenità 
Mi dive rie mi piace rapprt scn 
tare Napoli la sua lingua pici a 
(li significati So però che il tea 
tro ri un mezzo divulgativo par 
ticolarc SI rivolge ad uno spet 
latore .kttivo che por amv ire 
vedere clò die vuole devi su 
[)erare ostatoli a non finire ed 
c se re ilare una grande volontà 
Lei rappresenta Eduardo, 1 
suoi lavori e Napoli in tutta 
Italia t cambiato 11 pubbli¬ 
co negli ultimi mesi? 

Si iito c alore intere ssc affolle; 
m e>giu e itta ìl Sud come al 



Qui accanto 
Luca De 
Filippo 
impegnato 
attualmente 
nelle repliche 
di «Questi 
fantasmi»» 

A sinistra 
e a centro 
pagina 
due immagini 
di Napoli 
In basso 
Lina Sastn 
che sta per 
interpretare 
il personaggio 
di Margherita 
Gautier 




Lina Sastri, camelie per la signora 


CRISTIANA PATERNÒ 


ROMA Dopo Mcdc’a di Rortamedina Mar 
ghcrita Gauticr Lina Sastn prosegue il suo per 
corso di donna disperatamente sola di fronte 
alle convenzioni della scxietà che ama e nel 
1 amore perde se stessa Tra poco sarà prota 
gonisla di una versione del dramm.i di Dumas 
figlio reinventalo da Giuseppe l^alroni Griffi (fu 
lui a portarla in scena per primo affidandole 
un molo goldoniano dopo averla vista cantare 
in Hiipoletano nel A/civ/mW/o) E c ri da s< om 
mettere che sarà una signoM delle camelie di 
versa dalle altre Francc sca Berlini Greta Gar 
bo Rossella f alk Isabelle 1 hippert "Tutte regi 
ne ma I ma ha qualcosa in piu un erotismo 
esaltato da un immagine di malattia rtic d<i so 
lo può spiegare la pirciizionc di Margherita 
dice Patroni Griffi ix» prima idea di questo alle 
stimcnlo 1 ha ivuta vede ndo I iitlricc in un n 
storantc seduta a un tavolo col suo compa 
gnu attraverso un vetro «lo in qiml inumento 
ero Armando I uomo seduto iccanto a Ui il 
b irono Varville L Lina aveva nel volto lutto lo 
se liianto interno che ri eli questo {)e rsonaggio 
Da questa sovrapixjsi/ione ancor prima eh 
ogni interpretazione se cMiica nasce 1 1 M irghc 
nta Gautier di Patroni Griffi prodotta d il teatro 
Diana di Napoli (il debutto il 1,^ novembre al 
Morlacchicli Perugia poi una prinn in.pegn i 
Uva il 19 .il Quirino di K(;nia) Sa-a un » versio 
ne contempor.mea d ilio steiu (eli Aido fcr 
lizzi fedele coil iboratore elei regista napeak‘ta 


no) ai costumi (eh Gabnella Pescucci candì 
data all Oscar per Le avventure del Ixitone di 
MUnchfinusen iU Icrrv Gilham) fino alla rem 
venzione delle figure maschili che molano at 
torno alla signora delle camelie V imlk 1 a 
mante non voluto c’cricca bello e nonhadife*l 
ti se' non 1 antipatia che ispira dia [>rolagonista 
{Michele D Anca) Annaneio giovanissimo ri 
mi angelo innoi^c lite e he per un ittiino (a in 
travede re a Maq?hcrila la possibilità di ritrovare 
I integrità perduta (I iiigi I o 4 ascio) Il sjgnur 
Duval il «vecchio gcnitor-de Ila Iraiiata divcn 
ta qui un lx3rghcse cinico |xko piu che qua 
rantenne (Osvaldo Ruggiem) M i 1» vera [>ro 
tagonista naluralmemle ri lei M irghc nta 1 ina 
«Mi viene in mente una stona e he mirice on 
tòmianiadre raecont.iI in iNastri lasioriadi 
una pult.in4i che (;gni m iltin > si rilir iva da' 1 1 
voro stanca malinconica sola sempre' alme 
no m 1 suo interno e di lei arrivava scjIo il ru 
mori eU gli stivali sfilati i lasc iati c adc re i le rra 
una maschera toh i se iiz i iutc/compuicimenti 
r la sua diversità il suo destino i! sim peccalo 
inipc rdon ihile Questa chver ila Ima Sastn 
ndpoktdn,i v"pcr foiz.i perche sono nati <i 
Napoli ma senza Kee»nti pok niicu niidispa 
ec ehi ITU abbiano fatto enlrire* ne III liti sul 
programn «i eh Arbore ) pronietu di I al i vi 
l>rare sul pale ose enieo puntando su un senti 
mento (orsi* iiuisiiale pe r un cToina rom iiilita 
la maliiKonia 


Nord Non vorre ‘1 che si p.irlas 
se eh un fenome no ehe non ri 
spe'cctiici lotriliTK'ntf lavolont i 
di I singoli 

Come giudica aiiora le isti 
gazloni alla »ccc88Ìonc di 
queste settimane? 

Sto-icaine*nte i umaiumicntc 
sbagliati Nono nato m una 
cultura non separalisla all m 
turno di una se>Ia Italia Ixi se 
parazione* ri irrazionale i la 
reazione* provtxalti cl illa con 
fusione nicntafi eli fronte ad 
un dts.igto male che* non si sa 
piu come affrontare I <i proli 
sta ri li’gittim » ma non credo 
SI unir.U i contro t! Sud l sono 


eonvintoehc ehiiinquc e i nflel 
t.i a fondo sa di propom una 
soluzione vece Ina intistorie i 
Quali sono i suol prossimi 
progetti? 

I I hni* della tounki eh Questi 
lantasmi c il prossimo maggio 
recitari in una produzioni del 
le atro di (icne;va dire*tta di 
Benno Besson di cui sono un 
gr mele estim »tore F un inipc 
gno a eui U ngo miìito che n 
tengo importante jx»r tutto il 
mio favurej pc re rcscere se nz i 
[ossih/z.irnu Mi piace nutur 
mi Ili dise-ussoni ( vii in eh 
pensare al mio lavoro e orne* i 
(|U ile osa eli seontato jxiisare 


di pot(‘r tornare ili i mia tradì 
zionc .irrieelnlo i n sellilo am 
plialo nc Ila una isione eie I le i 
tn> 

I- porterà al cinema, come 
ormai si annuncia da tempo, 
« La casa al mare- di Corami 
che ha interpretato con suc¬ 
cesso a teatro al Aanco dì 
Lelio Arena? 

1 cj sfxru molto non dipi nek 
eia noi ma J iti i possibili'a di 
trovare* un regista tiispeislo <i 
me tte re d \ p irte il di sidc no di 
essere lu o»-i Abbiamo ine he 
pens ilo di dirige rio noi ma se i 
cKchi sono SI mpn mi elio di 
i|U litro 



E la città mise 
le mani sulla Canzone 

MANLIO SANTANELLI 


B In una sera ormai lontana collo 
cabile attorno ai pnmi anni Sessanta 
mi nlrovdi ora non ncordo nri come nò 
perdio al centro di un salotto della 
«Napoli bene- a cantare canzoni napo¬ 
letane classiche (i miei amici sanno 
che la chitarra e il canto sono state por 
mollo tempo il mio interesse pnmano 
c che a quella pratica devo la mia at¬ 
tuale capacità di pensare e di senvere 
correitamenlc in napoletano) 

Non ncordo ho premesso come ero 
finito in quella casa dal momento che 
già allora nuinvo una sana diffidenza 
per la borghe*sia della mia città - di cui 
peraltro (accio inesorabilmente parte 
diffido di me stesso dunque Ma ncor 
do con perfetto nitore d contorni 
neanche fosse len che il padrone di 
casa un panciuto e chiassoso «mge 
gnerc non meglio identificalo aveva 
gli occhi arrossati dalla commozione 
Finché addinltura non gli vidi scorrere 
giu per le collinose guance due lucci 
canti lacrimoni Fu esattamente nel 
punto in CUI la canzone che slavo esc 
guendo parlava di «Pusilloco addiruso* 
(Posillipo odoroso) con preciso riferì 
mento a quando la nota località parte 
nopcd affacciata sull altrettanto noto 
specchio di mare era tutto un giardino 
dagl) impareggiabili effluvi 

Mosso del pungente cunosiià per 
quella dichiarala testimonianza di 
•sensiblene- peraltro così lusinghiera 
nei riguardi della mia modesta esibizio 
ne mi volli nformare ~ c da allora ho 
appreso ch( le informazioni vanno n 
garosamente raccolte pnma - sull in 
dolo c sul) .itlivilà di quell ascoltatore 
tanto vibratile Venni così a sapere con 
quanta costernazione non ri difficile in 
tuiirc che il lacnmoso ingegnere era 
uno dei principali responsabili dell ur 
banizzazione selvaggia comminata al- 
ì area di Posillipo I artefice pomo della 
vergognosa colala di cemento che nel 
giro di un d*xennio e con lavico (uro 
re aveva spazzatoviaquei mcniVigliosi 
orti di Virgili,ma memoria Ero capitalo 
in pochL p.irole nel covo di uno dei 
protagonisti delle Mani sulla citlò 

IxKnme di pentimento le sue’’ Li 
gnobilc palazzinaro piangeva forse 
sotto 1 morsi di una coscienza ora vora 
re almeno quanto lo era statj la sua 
scaldi.i ad un illecita ncchezza'^ Iz:) 
escludo I pescecani notoriamente do¬ 
luti di una pellaccia detta di zigrino 
non posson ■> ammalarsi di eritemi o di 
similari affezioni cutanee e la favola 
della principessa che avverte il tomic n 
lu notturno Ji un pisello attraverso ben 
venti matercssiri peri appunto una fa 
vola 

F. ìilora la spiegazione ri una soMan 
to tra quell ingegnere napoletano e le 
canzoni ch(* ascoltava e amava fino a 
piangerne non c era piu se mai c e ra 
stato nessun grado di parentela Lim 
mediato appello al sentimento che di 
solito costituisce* il primo superile lale li 
vello di quelle composizioni dalla strut 
tur.i un tantino piu complessa avev i 
niomontane amento pungolato la sua 
coriieca scorza Lipertensiom e un 
bicchiere di troppo avevano fatto il re 
sto 

I aneddoto spcxifico ihimC aulenti 
co mi semtira sufficientemente indica 
(IVO di una piu generale correlazioec* 
fra )a Naf>oh che v a dal secondo dopo 
guerra fino .id oggi c quel «corpus (xx* 
tKO musicale che viene comunemente 
di nominato 'Canzone Napoletaii.i 
Classica Unripporto lo n[x*to di is 


solala estraneità (va da sé che come 
per ogni regola che si nspelli anche 
qui SI contemplano nobili eccezioni) 

Se poi lasciamo i salotti per addcT 
irarci nel dedalo dei vxoli 'a musicac 
eia che esonda dalle innumerevoli ra 
dio libere accese a tutto volume dalle 
prime ore de) mattino fino a tarda not 
te infernale basso continuo' induce 
se possibile ad uno sconcerto anche 
maggiore Alla luce di queste poche e 
disomogenea? considerazioni che sono 
comunque il distillato di una sincera c 
penosa amarezza la mio non mi sento 
di condividere I allarme di quanti a 
proposito dell overdose di «Cantanapo 
li* messa m onda dalla Rai Tv in questo 
scorcio di tempo temono o profetizza 
no una possibile levata di scudi ad ope 
ra di suscettibili telespetatton del Nord 
in (xlorc’* di lega magari Fatte le dovute 
proporzioni sarchiò come se gir abi 
tanti dell attuale Corinto s»» !d prende s 
scro con quelli della coeva Atene per le 
troppe Orestiddi che si rappresentano 
in lutto il mondo Anche 1 Atene di cg 
gl infatti ha con il suo aulico passato 
un legame puramente occasionale 
L essere costruita sullo stesso suolo d‘»l 
la omonima polii» che fu faro di luce 
equivale piu o meno all esperienza di 
un oscuro viaggiatore che sceso m un 
dllx'rgo SI vede assegnare la camera in 
CUI secoli aadietro ha dormito Gt»e 
thè 11 dialogo che segue ri facoltativo 
nel senso che si può leggere o si pjò 
saltare a piò pan fino al segno X 

Mattino.soguentc portineria del me 
desimo albergo 

riiunle Portiere la camera che mi 
ha dato icn sor i ri rumorosissima 

Portiere P la camera in cui ha dormi 
lo Goethe signore 

Cliente Eppure mi creda io non ci 
hochiuso occhio 

S(.*gno X (per chi ha saltato il dialo 
ghetto) In risposta poi a quanti pre 
’cnderebbero di regolamentare a colpi 
di ccrtilirali di nascila ! accesso dei 
possibili interpreti alle suddette can/o 
ni non resisto alla tentazione di fare 
ancora ricorso alla similitudine già spu 
dorafanienfc adoperata poco fa fxr 
concludere che se dovessimo consen 
lire soltanto igii *ttori a.enicsi veraci di 
recitare i grandi tragici staremmo fre 
schi' , 

No francamente questo mi sembr.i 
un falso pxibicni i Iz? canzoni napxle 
tane corno del n sto ogni altro fenome 
no espressivo più artistico meno artisti 
< o costituiscono un bene comune ‘'ul 
la loro resa e sull abuso che eventi al 
mente se nc possa (are la discussione 
ri sempre ap<*rt i agli specialisti e nelle 
sedi appropriate Nc conseguirà elm i' 
valore degli spettacoli e 1 opportunità 
della loro progr.immazionc si premio 
ranno o si c ondannoranno con le prò 
prie mani i dispetto di lutto c di tutti 
be saranno lx*lli pii spettacoli e se le 
emissioni non saturerinno ) udilo-'jo 
evviva' Se* saranno brutti nonché os 
se'ssivainentc rico?T<*nti pollice vorsr 

Quello e he tnv(‘ee a parer mio c )n 
ta veramente e su cui non ri mai tempo 
perduto soffe rm um a nfleMtere ri la fral 
tura che si ri ere ila a Napoli tra la realtà 
di oggi e il suo luminoso passato Frat 
tura che ne ssuna ortopedia autarchia 
o protezionistica o tantomeno fed^ ra 
lisf.t mi scmbr.i in grado di mettere a 
pe>sto Suonerà sconsolata nenie possi 
mistieo lo .immetto ma io semo de! 

I avviso che a Napoli si canta berne, e si 
razzol * male 











Bruno Gambarotta, la «spalla» di Celentano su Raitrs 


Madonna Da ieri è in libreria l'atteso (e pubbllcizzatissimo) «Sex» 


Alessandro Bergonzoni. Ogni giorno una striscia comica su Badiodue 


Bruno Gambarotta a «Svalutation» Uno special (e il nuovo videoclip) stasera su Italia 1 Una striscia comica su Radiodue 


«Sarò la spalla 
di Celentano» 


Finalmente Madonna 
ed è subito «Sex» 


n «nasino» 
di Bergonzoni 


■i ROMA. Contralto appena 
siglato tra Raiire c Adriano Ce¬ 
lentano. ma ancora mistero lit¬ 
io sui contenuti di Sualulalion, 
il nuovo programma di prima 
serata che parte il 3 dicembre. 
Neanche Bruno Gambarotta, a 
quanto pare, ne sa ancora 
niente. «Adriano ama stupire e 
farà una sorpresa anche a me. 
sui contenuti della trasmissio¬ 
ne e sul mio ruolo», ha confes¬ 
sato Gambarolta, autore di te¬ 
sti televisivi e conduttore, che 
sarà di nuovo a fianco del mol¬ 
leggialo dopo l'esperienza di 
Fantastico '87, «Da allora sia¬ 
mo rimasti molto amici, ci sen¬ 
tiamo per telefono, e io mi so¬ 
no sempre sentito un po' orfa¬ 
no di Celentano» Ma davvero 
non sa quale sarà il suo ruolo a 
fianco del cantante-condutto¬ 
re? «Credo che sarò una specie 
di maggiordomo-spalla. Esat¬ 
tamente come in Fantastico, 
ma non ho nessun elemento 
più preciso». Per saperne qual¬ 
cosa di più bisognerà aspetta¬ 
re almeno la fine della riunio¬ 
ne operativa dello staff dì 5ua- 


lutalion, convocata per oggi a 
Milano. 

«Celentano ha un grande 
senso dei mass media, e .sono 
sicuro che farà parlare molto 
di sé. È una persona libera, di¬ 
ce quello che pensa. In questa 
trasmissione ha grande spazio 
di manovra, gli unici argini so¬ 
no quelli economici». E le cen¬ 
sure, sempre in agguato? «La 
censura che c'era ai tempi di 
Bemabei, oggi non esiste più», 
dice Gambarotta, cfie é un ve¬ 
terano della tv pubblica (é in 
Rai dal 1962). «Òggi ogni diret¬ 
tore di rete 0 autonomo. L'indi¬ 
rizzo dì Raiire lo decide Gu¬ 
glielmi, e non c'è dubbio che 
lui abbia voluto fortemente Ce¬ 
lentano», Dopo Stxilutation, 
Gambarolta tornerà su Raitrc 
con la seconda edizione di 
Porco miseria con Fabio Fazio 
e Patrizio Roversi. La nuova .se¬ 
rie della trasmi.ssionc di giochi 
c quiz per famiglie, parte alla 
fine di gennaio, promossa in 
prima serata. ■ 


■1 Madonna è una macchina per far soldi o è 
solo il prodotto sfornalo dalla macchina stessa? 
È l'artista nel suo divenire scandaloso o l'imma¬ 
gine sapiente di uno .scandalo inesistente? Se 
qualcuno si pone domande del genere può 
guardarsi in tv stasera su Italia 1 (ore 22,'I0) lo 
speciale \niHo\alo Solamente Madonna, alla fine 
del quale non avrà nessuna risposta. Infatti Ma¬ 
donna vi apparo freddamente fedele al business 
del momento, cioè Erotica, il disco uscito il IG 
ottobre e che ha già venduto in Italia 250.000 
copie. Cosi come il libro intitolato Sex è uscito 
appena Ieri ed è già introvabile. 

Effetti di una promozione che si la notizia e 
alla quale non si può sfuggire neppure volendo. 
Eccoci qui infatti a parlarne. Benché il program¬ 
ma di Italia 1 venga dopo molti altri servizi e so¬ 
prattutto dopo lo speciale Notte Rock andato in 
onda il 13 su Raiuno a un'ora scandalosamente 
tarda pervia di una mega intervista consolatoria 
fatta dal servite Bruno Vespa al suo ex «azionista 
di riferimento» Arnaldo Forlani. In quella sede la 
signorina Ciccone si presentava col suo nuovo 
look da morta vivente. Pallida ma dipinta come 
un cadavere nelle foto segnaletiche della poli¬ 
zia. Chi l'ha vista da viva? 

L'abbiamo vista noi, che la ricordiamo ener¬ 
gica e ballerina, sfrontata e muscolare. Ora ci ri¬ 
torna come segnata dall'incubo dell'AIDS, pro- 



a.M UNOMATTINA 


l»e :5 ;si-»É fin.ni.'rt» hi.'mì 


laie MINO. 2untata. Film in 4 p.. Con 
Guido Colla, Ray Lovelock 


6.50 VlDtOCOMIC 


7.00 SATNtWS 



Telefilm, cartoni, documentari 


6.35 VIROISSIMa Quotidiano di 
piante e fiori con Luca Sardella 
6.55 L06CATBNATO. Film di Franco 
Indovina ConV.Gassman 


il 


mTrrrrnTTi^i t» .'mT ^ 
ES- 
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14.00 PROVE S PROVINI A SCOM 
MrmAMOCHI...r spettacolo 


14.30 PRIMISSIMA. Attualità 


14.46 LE PISTOLERS. Film di Chri» 
slian-Jaque Con Claudia Cardi* 
naie. Brigitte Bardot 


10.30 OUANNID'ORa Telefilm 
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pi: Ab» ‘l!«vjl«IIÌf«Ì!lirijnilB 


18.45 CISIAMOir Presenta Gigi Saba- 




l» frlMll.T» j'Il.'fi 


20.40 PARTITA DOPPIA. Spettacolo 
Presenta Piopo Baudo 







12.10 DSS. Il circolo del 






tA-i.jji-rniti.iirmi-tnui. 


15.15 OSE. La scuola si aggiorna 


.t-il-LM.VlMj.'.L’Jllìtir 

LM-m-iXii-iiiim 
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20.20 CARTOUNA. Oi A. Barbato 


20.25 CALCIO. Torlno*Oinamo Mosca 
Coppa UEFA 
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4.45. TELEOiORHALBUMO _ 

5.00 DIVERTIMENTI _ 

5.40 OLQA EI SUOI FIGLI. Telefilm 


mino 

nyHopkins 

22.30 COSA NOSTRA. Storia detto 
_ mafie americane 

2 3.15 TOaNOTTE-METEOa _ 

23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.45 PALLACANESTRO: CAMPIO- 

NATO ITALIANO _ 

0.35 A PROPOSITO DI OMICIDI. 

_ FllmdiRMoore Con Peter Faick, 

2.10 TP 2-NOTT E_ 

2.25 LA FIDANZATA VENUTA DAL 

_ FREDDO. Film _ 

4.00 UM ^ADORAS ILBIDIOTA. Film 
5.45 LA PA DROHCINA. (148‘) 

5.20 VIDBOCOMIC 




^ miAtOHTlOgtO _ 

CBSNEWS _ 

BATMAW. Telefil m_ 

IN KINQSTONB: DISSIBR PAU- 

RA. Telefilm _ 

TV DONNA MATTINO _ 

DORIS DAY SHOW. Tel efilm_ 

A PRANZO CON WILMA _ 

TMCNEVfS. Sport nows _ 

LA COMMEDIA UMANA. Film 
di C.Brown, Con Mickey Rooney, 

Frank Morgan ___ 

AMICI MOSTRI _ 

TV DONNA. ConC Urban _ 

TMCMEWS. Noliziano 
LE FAVOLE DI «AMICI MO¬ 
NSTRI;_ 

MAOUY. Telefilm _ 

FIORI DI ZUCCA. Film di Stefa¬ 
no Pomilia Con Massimo Ciavar- 

ro, Manna Suma _ 

LA CERTOSA DI PARMA. Mini 
sene in 6 parti Regia di Mauro 
Bolognini Con Gian Maria Volon- 

tà 3* parte _ 

TMCN<w-M«t«o _ 

BASKET. Campionato italiano 

Caserta-Cantù Da Caserta _ 

' CNN. Collegamento in diretta 




auean 


USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANL Te- 

leronianzo _ 

IL TEMPO DELLA NOSTNA VI- 

TA. T eleromanzo _ 

HOT0CALCORO8A. Nows 

ILMEWCATONB _ 

SETTE IN ALLEOHIA _ 

LOVE AMERICAN STYLB. Tole- 

__litm__ 

PIAMONDS. Telelilm _ 

LE PISTOLE DEI MAQNIFICI 
SETTE. Film con Heorge Kenne¬ 
dy, JamosWhiImoro, Fernando 
Rey Regia di Paul Wendkoa. 

IO E MONNA USA _ 

COLPO GROSSO STORY 
LA RADAZZA DEL BERSA- 
OLIERE. Film con Q Granala, 
A Casagrande. Regia di Alessan- 

droBlasetti _ 

CO LPO OROSSO STORY. 
ILMERCATONE 



pno mentre predica 11 sesso come terapia di 
gruppo. Fiorellini sulle tempie e un dente d'oro 
[Xirtato con indifferenza, come un cappello. Co¬ 
si Madonna appare anche neH'inteivista di Italia 
I, registrata evidentemente nelle stesse identi¬ 
che circostanze. Solo che le domande sono di¬ 
verse. Mollo più impegnative, ci é sembrato, 
quelle di Notte rock. E, mentre il programma di 
Raiuno presentava anche un video (OeorJessy) 
del tutto inedito in Italia, quello dì Italia I mi¬ 
schia alle immagini della rock star le voci di al¬ 
cuni cantautori italiani tra i migliori come una 
sorta di controcanto ironico. 

Facciamo qualche esempio. Alla domanda: 
che cosa pensa di Madonna. Franco Battiato ri¬ 
sponde deciso: «Niente». E Arbore estatico: «A 
me piace tanto Arelha Franklin». Edoardo Ben¬ 
nato, serio: «Deve essere una brava ragazza». 
Antonello Venditti, problematico: 'Da ragazza 
un po' di borgata clic appariva aH'inizio. ora si 
propone di rappresentare la trasgressione, ma 
la trasgressione vera non è rappresentabile». 

infine due parole sul video Erotica, che già si 
era visto su Raiuno e che fa un po' senso, più 
che sesso. Ma comunque é censurato. Anzi, 
sembra che la versione «integrale» non sia stata 
neppure girala. Insomma, un vero imbroglio. 

aM,N.O. 


■■ Il vento ha un bel nasino 
è l'incomprcnsibile titolo della 
nuova .striscia comica che va in 
onda da oggi su Radiodue. 
Protagonista è Alessandro Ber¬ 
gonzoni. attore comico e scrii- 
tore, «re del calembour», che 
inaugurò con grande succes¬ 
so, nella primavera del 1991, 
l'appuntamcnlo di tre minuti 
su Radiodue, quattro volte .al 
giorno. Regista di II vento è un 
bel notizia è Claudio Calabrò. 

Fedele aU'abiludine di sor¬ 
prendere, di giocare con le pa¬ 
role. di essere sempre e co¬ 
munque imprevedibile, Ber¬ 
gonzoni irrompererà, con pa¬ 
role e formule, fonemi e im¬ 
provvisazioni. nella tranquillità 
della normale programmazio¬ 
ne; manderà all'aria lo coslru- 
zioni grammaticali, gli stili 
consueti e pacati che di solito 
vanno in onda. 

«Parlo da me per arrivare li¬ 
no a me - dice Alessandro Ber¬ 
gonzoni senza abbandonare 


nemmeno per un attimo 11 suo 
iiiconfondibile stile - per un 
duello sincero, cioè di paaala, 
analizzando contenuti che 
non stanno né in cielo né in 
terra: un circo dell'ana, un ot- 
tovolanlc moltiplicato per otto. 
Sentire la radio, e a'ccoqjersi 
che sa di basilico é un'espe¬ 
rienza esileranle». 

Le «strisce minime» hanno 
incontrato subito un otiimo 
succe.sso di pubblico. Bergon¬ 
zoni. in particolare, prono per 
la sua abilità di cambiare 'egi- 
slro, di creare assurdi gi'i di 
parole, «non-sense» di grande 
valore linguistico che lo hanno 
subito fallo conoscere al gran¬ 
de pubblico. Il suo libro Le ba¬ 
lene restino sedute è stalo un 
vero e proprio best-seller, per 
molte settimane in lesta alle 
clas-silìche dei libri più venduti. 
Il suo ritorno a Radiodue, con 
// vento ha un bel nasino è sen¬ 
z'altro un modo intelligente 
per (ornare a divertirsi con gar¬ 
bo e un po'd'ironìa. 


Ciglino 0raidue ^raitre ij 
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LO SPRETATO. Fiim di Leo 
Joannon. Cort Pierre Fresnav. 

BL OB. Replica _ 

CARTOUNA. Replica _ 

T03-NUOVO OlOBNO _ 

MILANO, ITALIA. Replica 

T03_ 

VIDEOBOX _ 

SCM BOOE _ 

SATNEWS _ 

OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 
SOHEPOE 


PRIMA PAGINA. Attualità 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Vaftetà. Reptica _ 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm 


ORE 12. Varietà con Qerry Scotti 


TQ6 POMBRIQQIO 


SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 
NON È LA RAI. Varietà con Pao- 

lo Bonoha _ 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Lichen 


AGENZIA MATRIMONIALI. 

Con Marta Flavi. Seguirà alle 
15.30' Ti amo parliamone 


BIM BUM DAM. Cartoni 


OK IL PREZZO fe PIUSTOl Gio¬ 
co a quiz con iva ZanicchI 


LA RUOTA DILLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bongiorno 


T058ERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

TUTTI PER UNO. Quiz _ 

I ROBINSON. Telefilm _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW, 
Varietà. Nel corso del program- 

ma alle 24 TG5 _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TQ 6 EDICOLA. Replica ogni ora 

fi no alleo _ 

TQ5 DAL MONDO 


RASSEGNA STAMPA 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati, telefilm, attualità 


BABYSITTER. Telefilm 


SBONUI PARTICOLARI: genio. 

Telefilm 


QENITORI IN BLUES JEANS. 

Telefilm 


LA CASA NELLA PRATB- 

RIA. Tele4fHm _ 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

MAONUM. Telefilm _ 

CARTONI. Varietà per ragazzi 

UNOMANIA. Varietà _ 

POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM- 

PE. Telefilm _ 

t PERICOLOSO SPORT. Varie¬ 
tà con Giobbe Covetta 


TWW CLIPS. ConF.PanicuccI 

AQUOHPINIPAPAI. Teloftlm 

LODICITU. Attual ità_ 

Mirteo! VartotàconLinus 

MACOYVEa Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

STUDIO SPORT _ 

BENNY HILL SHORT. Varlelà 

KARAOKE. Varietà _ 

UNO STRANO CASO. Film con 
Roberl Downey, Ryan O’Neal 
SOLAMENTE MADONNA. At- 

tualità _ 

PLAYBOY SHOW. Varietà 

STUDIO APERTO _ 

L'AEREO PIÙ PAZZO DEL 

MONDO III. Film _ 

CIAK NEWS-RubrIee _ 

I CAMIONISTI, F ilm_ 

AUTOMOBILISMO. Gran Premio 
del Giappone di Formula Uno 


TELBSVBOLIA. Attualità. Nel 
corso del programma Tgà-FIfigh 

MARCBLUNA. Telenovela _ 

INES, UNA SEGRETARIA D'A- 

MARE. Telenovela __ 

A CASA NOSTRA. Varietà Nel 
corso del programma 11.40 Tg4* 

Flash _ 

SENTIERI. Teleromanzo (1*1 

T04-P0MERI00I0 _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
SENTIERI. Telefomanzo<2*i 

MARIA. Telenovela __ 

NATURALMENTE BELLA. A1- 

tuatità _ 

LA STORIA DI AMANDA, “ele- 

him _ 

CELESTE. Telenovela 


FEBBRE D'AMORE. Teleno/eia 

T04 FLASH _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Vanotà _ 

LA CENA E SERVITA. Quiz _ 

T04SERA _ 

GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

IL COLORE VIOLA. Con Whoopi 

Goldberg, Danny Glovger _ 

TP 4 - NOTTE _ 

SUGARLAND EXPRESS. Film 
di Steven Spielberg Con Goldie 

Hawn, Ben Johnson _ _ 

SULLE STRADE DELLA CàLI- 

FORNIA. Telefilm _ 

MARCUSWELBY. Telefilm _ 

ST REGA PER AMORE. Te lelilm 
ifÀLIAN SECRET SSREVI- 

CE. Fil m_ 

MARCUSWELBY. Telefilm _ 

8TREQAPERAMORE. Telefilm 
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RADIO 


NOTI ZIARI RE GI ONALI _ 

CART ON I ANIMATI _ 

B CONILA PICCOLA FANNO 

CINQUE. Flint _ 

I PEGGIORI ANNI DELLA NCL 

STRAVITA. Film _ 

M ARIANA. Tele n ovela _ 

NOTIZIARI RBOTONALI _ 

HE MAN. Cartoni animati _ 

TANDT. Telefilm _ 

EUREKA. Film di Nikolas Roeg. 
Con Gene Hackman 

NOTIZI ARI REOIONAU _ 

ODÈON REGIONE. Show, curio¬ 
sità, servizi giornalistici da tutta 


CIHQUESTELLE IN RBQtONE 
STARLANDIA. Giochi, cartoons 

0 rubriche _ 

OBSTINI. Telefilm _ 

WAQOMERUNO. Tetetitm 
T BLEGIORNALEBroiONALE 
POMBRIQQIO INSIEME 

STARLANDIA _ 

ANNA EDIO. Telefilm _ 

DESTINI. Serie tv _ 

tel egiornale REGIONALE 

>INB DI UN SOGNO. Film di 
John Nerwtand _ 

TBLEQIORNALE REQIONALS 


Programmi codificati 

20.30 CROCEVIA DELLA MORTE. 

Film di Joel Coen. Con Gabriel 
_ Byme AtbertFmney _ 

22.30 TI AMERÒ... FINO AD AMMAZ- 

_ ZAHTI. Film con Kevin Kline _ 

0.15 LE RELAZIONI PERICOLOSE. 

Film con Glenn Close 


7EUE 


1.00 ADDIO MR.CHIPS1 Film di Sam 
Wood Con Robert Donai, Greer 
Garson. 

(Reptica ogni due ore) 


10. 00 TB LEOIOR NALI REOIONAU 

10.30 LA STRANA COPPIA. Telotilm 

20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE- 
_R A. Teloft lm_ 

20.30 UN'IMPRESA PARTìCOLARB. 
_Film di Peter Medak 

22.30 TELE GIOR NALI RÈQIÒNAU ~ 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 


METRO PO LIS_ 

ON THE AIR _ 

VM.OiORNALB _ 

MOCKACHOCLIOMT 
SUZANNB VEGA SPECIAL 
MOKA CHOC STHOHG 

VW. GIORNALE _ 

METROPOLIS 


BH 


21.15 IL RITORNO DI DIANA. Teleno- 

_ vola _ 

22.00 L'IDOLO. Telenovela _ 

22.30 TOA NOTTE 


RADIOGIORNALI. GR1 6; 7: 8; 10 12; 
13; 14; 1S; 17; 19.45; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 6.30: 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30: 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6.56. 
7 5C. 9 56. 11 57. 12 56. 14 57. 16 57, 
19 4-1. 20 57, 22 57 9.00 Radio an¬ 
ch’io '92, 11.15 Tu lui I tigli gli altri; 
12.06 Ora sosta, 14.30 Stasera dove, 
16.00 II paginono, 17.27 Viaggio nella 
fantasia. 20.30 Radiouno jazz ‘92; 
23.28 Notturno Italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26. 
8.26, 9 26, 10 12. 11 27. 13 26. 15 27, 
16.27, 17 27, 18 27. 19.26,21 12 tl.46 
Un racconto al giorno. 9.49 Taglio di 
terza. 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura. 15.00 Siddharta, 
15.48 Pomeriggio insieme, 20.15 
Questa o quella. 23.28 Notturno ita¬ 
liano. 

RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8.42, 
11 42. 12 24, 14 24. 14 54. 18 42 7.30 
Prima panino. 10.30 L'inferno di Dan¬ 
te. 12 Opera festival, 14.05 Concerti 
Doc, 16.00 I quaderni di Palomar. 
17.00 Scatola sonora, 21.00 Ritr.ìtti. 
Otto concerti monografici, 23.58 Not¬ 
turno Italiano 

RADIOVERDERAI. Inlormazioni sul 
traffico in MF dallo 12 50 alle 24 


VERDISSIMO (Raidue, 9.35). Consigli autunnali per le vo¬ 
stre piante a cura di Luca Sardella e Janira Maiello nel¬ 
l'ultima puntata della rubrica. Verdissimo tornerà a gen¬ 
naio con tre diverse sezioni: agricoltura, ambiente, ar¬ 
cheologia. 

I FATTI VOSTRI (Raidue. ì 1.55). Carla Rosa Rosso, trentu¬ 
nenne di Susa, ha sposato un giovane tunisino, Adel, da! 
quale ha avuto due figli. Dopo la separazione, Carla ha 
affidato j bambini ai suocen che vivono in Tunisia, nei- 
febbraio del ‘92. poi, l’ex marito ò morto e la donna non 
è piò nu.scUa a riavere i figli. Secondo ospite del pro¬ 
gramma di Alberto Castagna ò Ennio Tripodi, che ha ten¬ 
tato una rapina in un ufficio deH’lnps armato di una pi¬ 
stola giocattolo. 

HGARO QIIÀ, nCARO LÀ (Raitre, 14.25). Un bizzarro 
accostamento offerto dai programma di Paolo Gazzara e 
Rosaria Bronzetti dedicato al grande pesarese: quello tra 
la prima composizione di Rossini (le Sonale a quattro 
scritte a 12 anni) c l'ultima, terminata a Parigi poco pri¬ 
ma di morire (una fanfara per banda militare intitolata 
alla Corona d'Italia). 

FORUM (Canale 5, 14.45). 11 signor Armando Marcucci se 
laprcndeconla signora Gianna Sabatini e i suoi due ca- 
gnolini che hanno scelto come «toilctle» abituale II mar¬ 
ciapiede dr fronte al negozio di generi alimentari di Mar¬ 
cucci, Il commerciarne vorrebtx; che la signora cambias¬ 
se percorso. 

ON THE AIR (Videomusic 15.30). Bnan May, quarantacin¬ 
quenne chilamsla dei Queen, ha registralo un album da 
solo’ Back lo thè Ughi. È lui il protagonista della rubrica di 
Videomusic. 

TWIN CLIPS (Italia I, 16.55). Lo spazio musicale del con¬ 
tenitore? pomeridiano di Italia 1, Unomania, contrappone 
oggi Michael Jackson e gli Snaps a colpi di video. La pa¬ 
rola poi al pubblico: per esprimere la propria preferenza 
si può telefonare allo 0369/.'>6140 oppure 56141, 

TUTTI PER UNO (Canale 5, 20.40) Terza puntata per il 
nuovo giochino a squadre di Mike Bongiorno. Per om il 
team campione é quello genovese dei Michelini, che ha 
raggiunto un montepremi di 84 milioni, e oggi sfiderà i 
toscani della famiglia Grazi di Montepulciano. Le do¬ 
mande, come al solito, vertono su argomenti di attualità 
e anche il pubblico a casa è chiamato a partecipare alla 
gara. 

COSA NOSTRA (Raidue, 22 IO). Seconda puntata dell'in¬ 
chiesta sulle mafie americane, tuffa dedicala ad Al Carto¬ 
ne 0 alla Chicago degli anni Venti. L'ascesa rapidissima, 
il mito, l'arreslo del boss vengono ricostruiti da Tony !3e- 
rardi, fotografo personale del mafioso, da storici, giorna¬ 
listi, agenti investigativi e da Ramsey Clark, procuratore 
generale. In .studio Giuseppe Ayala, per parlare dei lega¬ 
mi tra malia americana e italiana. 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Gad Lemer toma a Mila¬ 
no, nella sala deH'antico convento sede della Società 
Umanitana, per discutere di patti trasversali e riforme iisti- 
tuzionali. Intervengono Enzo Bianco. Bartolo Ciccardini, 
Walter Veltroni e Giuliano Zinconc. In platea militantì di 
vane forze politiche. 

( Cristiana Patsmó) 


SCEGLI IL TUO FILM 


D.BB LO SCATENATO 

R«gla di Franco Indovina, con VIHorlo Oaaaman, Mar¬ 
tha liyar. Italia (1968). 85 minuti. 

Bizzarro film-apologo diretto noi lontano 1968 da 
Franco Indovina, autore anche del televisivo (e bellis¬ 
simo) «Storie dell'anno Mille». Un divo del caroselli, 
perseguitato dagli animali, finisce per ammattire e 
andare a vivere nella gabbia dei gorilla allo zoo. L'a- 
nomaha del ftim è confermata dal cast: accanto a Gas- 
sman e aH'americana Martha Hyer, fanno capotino 
Claudio Gora. Massimo Serate, (jig! Proietti (giova¬ 
nissimo) e, nentemono, Carmelo Bene. 

RAfDUE 


14.45 LEPISTOLERE 

Regia di ChrIstian-Jaque. con Claudia Cardinale, llrl- 
gltta Sardot. Francia (1971). 90 minuti. 

Western alla francese, anzichr^ all'italiana, e al fem¬ 
minile un film assai insolito diretto da Chnstlan-Ja- 
que e giocato sull'insolita coppia Bardot-Cardinulo. 
Maria e l'aspirante proprietaria di un ranch, Louise ò 
la «bandita» che vi si ò installata Nascerà un'allean¬ 
za (femminista?). 

RAIUNO 


15.15 LE PERLE NERE DEL PACIFICO 

Ragia di Allan Owan, con Virginia Mayo, Dannis Mor¬ 
gan. Usa (19M). 83 minuti. 

Allan Dwan era un ottimo rooista soprattutto ai tempi 
dot muto, ma confessiamo di non conoscere questo 
drammone avventuroso girato per la Rko ne) '5e. Vir¬ 
ginia Mayo VI impersona un’avventurlera che giunge 
noi man del Sud fingendosi una missionaria' in real¬ 
tà, por sbafarsi lo perle. Mah! 

RAIDUE 

20.30 ORE DISPERATE 

Ragia di MIchaal Cimino, corrMickay Rourka, Antho¬ 
ny HopKIna, Mimi Rogara. Uaa (1990). 101 minuti. 

Remake di un famoso giallo di William Wyler Interpre¬ 
tato, nel 1955, da Humphroy Bogart. Cimino lo impagi¬ 
na secondo II suo stile nervoso ed ellittico, ma senza 
crederci troppo, e dando un vago tono western alla vi¬ 
cenda (inìzio e fine ambientati nelle praterie), Un peri¬ 
coloso malvivente evade dal carcero e si installa con 
due complici nella villetta di una coppia in odore di di¬ 
vorzio. Rourke anfetaminico corno al solito, quasi ov¬ 
vio che Hopkins (il grandissimo attore del «Silenzio 
degli innocenti») gli rubi la scena senza grandi sforzi. 
RAIDUE 

20.30 IL COLORE VIOLA 

Regia di Steven Spielberg, con Danny Giovar, WhoopI 
Goldberg, Oprah winfrey. Usa (1985). 150 minuti. 

Il famoso film «all black» di Spielberg, suporcandida* 
to (11 «nominations») e superbetfato (nemmeno una 
statuetta) alla gara aegli Oscar. Da un romanzo del¬ 
l'importante scrittrice nera Alice Walker. la stona di 
duo sorelle noU'Amcnca dura dolio schiavismo e del¬ 
ia segregazione Celie o Nettie diventano lo vittimo 
delta storia americana latta dai bianchi, ma anche 
delle rigide convenzioni (la brutalità degli uomini, ad 
esempio) interne alla comunità nera. Film solenne, 
troppo sentimentalista le lacrime si sprecano, intro¬ 
duce una serata tutta Spielberg su Retequattro' alle 
23 45 va in onda «Sugarland Express-, del 1974, ope¬ 
ra seconda del nostro Più asciutto (dura 109 minuti), 
sicuramente più bello il drammatico viaggio attraver¬ 
so l'Amencn di una coppia «maledetta» (fui 6 appena 
evaso dal carcere) por riprendersi il figlloietto dato In 
affidamento a una famiglia por bone 
RETEQUATTRO 

20.30 UNO STRANO CASO 

Regia di Emiie Ardoìlno, con Cybill Shepherd, Robert 
Downey )r. Usa (1989). 1Ó4 minuti. 

Tipica commedia hollywoodiana in cui I morti ritorna¬ 
no serenamente sulla terra, un toma caro al cinema 
americano, da Frank Capra fino al recente «Ghost-. Il 
giovano Louis approda in Paradiso e scopre che fra I 
vari «optional» dell'aldilà c'ò anche la reincarnazio¬ 
ne Chiedo quindi di tornare sulla terra per rivedere 
l'adorata moglie e la ritrova, solo che lui ora è un pu- 


FIORI DI ZUCCA 

Regie di Stefano Pomilla, con Enzo De Caro, Massimo 
Clavarro, Marina Suma. Italia (1986). 95 minuti. 

«Fiori di zucca- non ò certo uno dei migliori esordi ita¬ 
liani degli anni '80 Semmai II contrario. Ma visto che 
arriva por la prima volta in tv, vi segnaliamo che rac¬ 
conta la squallida rimpatriata di tre amici trentenni 
che SI ritrovano a Roma, dopo tanti anni e tanta vita 
sper'colata Modestissimo 
TELEMONTECARLO 
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I I II Min II li m i, ili i n i l iW iwa M ix i TW I I » •!<» 

Neil Young vent’anni dopo ripropone le morbide atmosfere 
del suo album più famoso. Ieri incontro a Milano 
con il musicista canadese: «Oggi preferisco scrivere di cose 
meno legate airattualità». Forse a luglio un tour italiano 

E io tomo a Harvest» 


' i. j, V ' fi. *■ »r{^> . ■/:> f}' 
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Neil Young, vent’anni dopo. L’eclettico e geniale ar¬ 
tista canadese presenta Harvest Moon, seguito idea¬ 
le del vecchio Harvest, uno dei manifesti dei coun- 
try-rock americano. Morbide ballate, atmosfere sug¬ 
gestive e grande poesia si rincorrono in un album 
bellissimo. In progetto anche un cofanetto antologi¬ 
co con inediti e, più avanti, un nuovo tour. In Italia 
lo vedremo forse nel prossimo luglio. 


OIIQO PERUQINI 


■■MILANO. Ha l'aria di un re¬ 
duce anni Settanta, ciondolan¬ 
te e un po' -freak»: giaccone in 
cuoio con frange, vecchi jeans 
sdruciti, capelli lunghi, barba 
incolta e occhiali scuri. Neil 
Young arriva a Milano in pro¬ 
mozione. per la gioia di critici 
no.stalgici e appassionati di mi- 
. ti: ci sono attesa e una sorta di 
timore reverenziale neU'aflron- 
tare l'.orso» canadese, artista 
geniale ed eclettico, dalla la¬ 
ma di inguaribile .scorbutico. 
Neil non cambia, è appena più 
socievole e disposto a dar 
manforte alla propria casa di¬ 
scografica per lanciare questo 
Harvest Moon: -Sono come un 
atleta profe.ssionista - spiega - 
quindi gioco sempre per vince¬ 
re: naturalmente mi piace ven¬ 
dere dischi ma soprattutto rea¬ 
lizzarne di belli. E stavolta vale 
la pena di seguire i meccani¬ 
smi standard della promozio¬ 
ne: ho realizzato davvero un 
buon album, che più di altri in 
passato può attirare molta 
gente. Cosi ho voluto aiutare la 
mia casa discografica, la Wea, 
che in questi anni ha sopporta¬ 
to tutti i miei cambiamenti ed 
esperimenti». 

Allora sotto a parlare di Har- 
test Moon. seguito ideale c vo¬ 
luto del celebre Harvest, anco¬ 
ra oggi uno dei più bei dischi 
(e fra 1 più venduti) della lun¬ 
ga carriera di Young; vent'anni 
dopo il canadese replica, ri¬ 
proponendo le stc,s.se morbide 
atmosfere di allora. Ma niente 
celebrazioni e nostalgia: «Non 
voglio parlare di ventennale: 
tutto questo non ha niente a 
che fare col disco, fi solo una 
coincidenza. In realtà ù stato 
un proces.so che e iniziato 
mentre scrivevo le canzoni. Mi 
sono accorto che ci voleva 
proprio la band del vecchio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OOMITILLA MARCHI 


■■ HRENZE. Si aprirà sulle 
note travolgenti di Oershwin. 
Erance Cinema 1992. in pro¬ 
gramma d.il .31 ottobre al 6 no¬ 
vembre a Eirenze. Il grande 
Alain Resnals ha .scritto, infatti, 
un piccolo film omaggio al 
grande musicista, un gioiello 
di allegria e di Ironia ( grazie In 
gran parte alla musica e alle 
parole della premiata ditto 
Gershwin. Oeorge. il fratello 
Ira. paroliere, e la sorellina 
cantante), tutto costruito suun 
incastro di immagini di reper¬ 
torio. fotografie e brani musi¬ 
cali origlnaii. 

Il film di soli .30 minuti ò sta¬ 
to proiettato alla recente Mo¬ 
stra di Venezia, ma in orario 
[xrmerldiano o con .scarso sc- 
giiito, e Aldo Ta.ssone. il diri;l- 
tore del festival di cinema fran¬ 
cese. ha pensato di dargli una 
.seconda chance. Come una 
.seconda possibilità i'tivrà /..t-g- 
Ite (>27, lo splendido film (li 
I.lertrand Tavernier sulla \ila 
quotidiana di una .squadra di 
agenti anti-droga a l’arigi. che 
e pa.s.sato vckxiemente nelle 
sale italiane. Trivemlcr riceve¬ 
rà anche il premio «alla carrie¬ 
ra» di France Cinùrna. Eor l'ix;- 
casione sarà presentato per la 
prima volta in Italia li suo do¬ 
cumentario .suH'Algeria che ha 
.scioccalo la Francia, /zigirr m’ 
setns nor/i, di quattro ore. Altro 
lutto degno di rilievo: Lentìe 
fiZT.sarà prtaetlato assi-me al 
suo predecessore spiritui-le. 



Harvest e allora ó nato il pro¬ 
getto: tutto qui». 

Merita un attento ascolto, 
questo Harvest Moon, disco 
poetico e bellissimo, fitto di 
ballate acustiche e momenti 
suggestivi: canzoni notturne, 
punteggiate da chitarra e ar¬ 
monica. con la v<xe di Young 
a dominare il tutto. Ci sono 
piccole gemme di semplicità 
come Vorr and Me (la cui pri¬ 
ma .stesura risale al 1975), 
tracce di country veloce tipo 
Otd King e momenti di grande 
lirismo come Such a Woman. 
daH'arrangiamento orchestra¬ 
le. I musicisti .sono quelli di un 
tempo, da Kenny Buttrey a Tim 
Drummond, da Ben Kcith a 
Spooner Oldham. In più. ospiti 
speciali corno Linda Ronstadt, 
James Taylor c Nicolctte Lar- 
son. Parole d'amore, soprattut¬ 
to, e rille.ssioni inlimiste: 
Young non prende posizione 
sui problemi sociali attuali, 
tranne che in WarofMan, uno 
dei pezzi più movimentati del 
di,-x:o, dedicato alla guerra del 
golfo. Spiega Neil; «CO tempo 
por ogni cosa, la riflessione 
personale e quella sociale. Lo 
mie canzoni riflettono sempre 
ciò che sento in un dato mo¬ 
mento. E oggi preferisco scri¬ 
vere di cose meno legate all'at¬ 
tualità». 

È laconico sui disordini raz¬ 
ziali accaduti a Los Angeles: «fi 
solo l'Inizio. I problemi nelle 
città americane sono enormi c 
difficili da risolvere. Basta una 
scintilla e la situazione può 
esplodere: le metropoli sono 
sul filo del rasoio». Poi contesta 
iappello al voto che I cantanti 
diffondono sugli schermi tclc- 
visivi nel periodo preelettorale; 
«Ho delle gros.se riserve su que¬ 
ste operazioni; mi sembrano 
per lo più dei pa.ssaggi promo- 



Neil Young pubblica In questi giorni il suo nuovo album, «Harvest moon» 


A France Cinéma dal 31 ottobre 

Pialat, re^sta 
da riscoprire 

Settima edizione di France Cinéma dal 31 ottobre al 
6 novembre a Firenze. L'appuntamento annuale, pi¬ 
lotato da Aldo Tassone, continua a proporsi come 
un'occasione di incontro e discussione attorno ad 
una cinematografia vitale, anche se poco frequenta¬ 
ta dal pubblico italiano. Tra le novità: una personale 
dedicata a Maurice Pialat, l'omaggio a Bertrand Ta¬ 
vernier e l’atteso Mensongecon Nathalie Baye. 


zioiiali, senza grande sincerità. ' : 
lui televisione prima di spinge¬ 
re la gente a votare dovrebbe 
spiegare bone i programmi c lo 
idee dei candidati: invece c’ò 
in giro una grande confusio¬ 
ne». Ma non dice per chi vote¬ 
rà, Quanto alla musica, Young 
ricorda con piacere il recente 
concerto-tributo a Bob Dylan: 
«Mi sono divertito molto a stare 
sul palco con degli amici a 
cantare le canzoni di Dylan: 
amo quei brani, mi trovo a mio 
agio ad interpretarli, quasi fos¬ 
sero pezzi miei». E della conte¬ 
stazione a Sinead O'Connor 
dice: -Una cosa nomtale, prl- 




ma o poi arriva per tutti 11 mo¬ 
mento di beccarsi dei fi.schi...». 
Non risponde nemmeno su 
una possibile riunione con i 
vecchi compagni d'avventura 
Crosby, Stills e Na.sh. Difficile 
strappare qualche notizia sul 
prossimo tour: ci saranno dei 
concerti acustici negli Stati 
Uniti, forse anche una più am¬ 
pia situazione di gruppo, E 
un'ipotesi di concerto in Italia 
nel prossimo luglio. Intanto 
Neil medita .sul solito progetto 
di cofanetto: nel cassetto ha 
quasi 400 pezzi Inediti, che pri¬ 
ma o poi vedranno la luce. Ba¬ 
sta attendere. 


Arrivano 
gli America 
e scatta 
la nostalgia 


H MILA,NO. Anche gli Ameri¬ 
ca. vent'anni dopo. Se Neil 
Young riscopre l'ispirazione 
del vecchio Harvest, la com¬ 
briccola degli America gioca al 
revival più spudorato; un mi¬ 
gliaio di spettatori, l'altra sera 
al teatro Orfeo, celebrano fe¬ 
stosamente un appuntamento 
da reduci. Concerto-nostalgia. 
Corto, e senza timore di am¬ 
metterlo. «La nostalgia per me 
è un sentimento normale e an¬ 
che positivo - spiega Gerry 
Beckley, uno dei membri fon¬ 
datori del gruppo - Del resto 
ho cominciato a suonare mol¬ 
to giovane c da 22 anni convi¬ 
vo con questa musica, è parte 
di me. E quando ai concerti la 
gente mi dice "Sono cresciuto 
con le tue canzoni”, beh, ò 
sempre una bella soddisfazio¬ 
ne». Contenti un po' tutti, quin¬ 
di. di questa serata senza sor¬ 
prese. rimasta comunque su 
un piano di piacevole «deja 
vu». un'ora e mezza in compa¬ 
gnia di brani conosciutissimi, a 
cavallo fra country-rock c pop 
«beatlesiano», ritornelli canta¬ 
bili e melodie romantiche. Bra¬ 
vi. professionali e gigioni al 
punto giusto. Beckley e soci 
cavano dal cilindro Tin Man, / 
Heed You, Sister Golden Hoir, A 
Horse willt Ho Nome e altri 
•amarcord» a colpo sicuro: 
scherzano fra loro, spiccicano 
qualche parola in italiano. 
Ogni tanto spingono sull'acce¬ 
leratore e provano qualche 
sussulto rockettaro, ma .senza 
esecrare. Salvo poi tornare 
sui classici più collaudati: ecco 
allora la .storica California 
Dreamin', che coinvolge tutti 
in un coro liberatorio. Come 
dire che anche a Milano, fred¬ 
da c umida, si può sognare la 
California. Almeno per una se¬ 
ra. Prossime date a Roma (sta¬ 
sera), Bari (domani) e Cata¬ 
nia (sabato). OD.Pe. 
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Mane Tnntlgnant in un'Inquadratura di «Batty- di Chabrol. dal romanzo di Slmenon 
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l'alice ('85) di Maurice Pialat, 
a cui il festival dedica una ras¬ 
segna completa. «Un regista 
poco amato dal pubblico c 
dalla critica - sostiene Tassone 
- quasi per niente distribuito, 
ma un grande regista: osses¬ 
sionalo dal reale e dalla verità. 
Intransigente all'estremo, cru¬ 
do, duro, crudele, Incla.sslflca- 
bile». Vedremo cosi quello che 
ò rltenulo II suo capolavoro. Lu 
maison des fxiis, mal distribui¬ 
to in Italia, e poi i notevoli L'en- 
lance mie, A noii.s amours e 
Vati Cogli. 

Oltre ai veterani del cinema 
d'oltralpe (cl saranno anche 
tre film di Yves Robert e Un 
roeiir eri liiuer di Claude Sau- 
lei) e alla generazione di mez¬ 
zo (Claude Miller con L'oc- 
coniixignalrice tratto dal rac¬ 
conto della Berberova, Beiiieix 
con /P5, l'ultimo film inteqrre- 
lalo da Monland), ecco la ge¬ 
nerazione dei giovani, fra cui 
molti e.Hordlenti, .Segnaliamo i 
film di tre donne, Daiiiùle Du- 
brouxeon tìorderUne. Christi¬ 
ne l'a.scnl con Le netit prince a 
dite Christine l.ipinska con U' 
collier vote. Ma il film-caso di 
France Cinòma dovrebbe e.sse- 
re l'oliera prima di Francois 
Mitrgolin, Mensonge. ù la storia 
di una donna, iiiterirrelata da 
Nallialie Bave, che scopre in 
un sol colilo una duplice e ter¬ 
ribile verità: ri incinta del suo 
■si-condo figlio ed ù sieropositi¬ 
va. 


E con «Betty» 
Chabrol racconta 
Tenigma donna 


MICHELI ANSILMI 


Betty 

Regia e stteneggialura; Claude 
Chabrol (dal romanzo di 
Georges Simenon). Interpreti: 
Marie Trintignant, .Stóphunc 
Aiidran, Giiv Elicmble, Fran¬ 
cia, 1991, 

Roma; Capnuilchetta _ 

■M II [Hibbllco Italiano gradi- 
M-e p(x:o i film francesi: e fa 
male. Perche quella cinemato- 
gr.ilia continua a .sfornare nuo¬ 
vi lalenli e a confermare i vec¬ 
chi, dentro una ricerca di .stile 
clic (lu.isi sempre si impone 
per ricchi'zzii di scrittura e bra¬ 
vura recitativa. Eppure, con 
l’eccezione di lndo<inod\ War- 
gnier, i litoli d'oltralpe fanno 
cilecca al boticghino: malissi¬ 
mo e andalo Utgge (i27 di Tli- 
V(-rnicr e li.itle lu fiacca Olivier 
Olieier della Holland. Ctilssà 
clic non vatl.i meglio a lielly. Il 
film con cui Claude Chtibrol 
torna ai suol standard migliori 
dopo i disastrosi Giorni felici a 


Clichy e Dotior M. Iz) spunto ò 
fornito da un romanzo breve di 
Georges .Slmenon (Adelphl) 
che li prolifico clneusla trance- 
■se presenta co.sl: «Nelle site pa¬ 
gine, con o senza Malgret, Il 
solo, vero mislero da risolvere 
e mal completamente risolto, ò 
quello dell'essere umano*. An¬ 
che Betty, al termine del film, 
resta un nilslero: e sla qui, for¬ 
se, la bella ineomplulezzu di 
una .storia che prcKcde per ac¬ 
cumulazione di esempi, .senza 
tranciare giudizi morali e tirare 
In bullo alibi psicologici. 

Chi ri allora Betty? fi una 
donna imiregnata a soprtiwl- 
vere. Ripudiata dal marito bor¬ 
ghese e privata dei figli, si 
muove nella none purigitm co¬ 
me un'anima in pena. Ubriaca 
e Im.'sponsablle. F-’lnlretrbe sl- 
curamenle male .se la matura 
vedova Imire. incontrala in un 
ristoranle di Versallle.s, non 
l’accoglie.s.se nella stanza d’al¬ 
bergo In cui vive. L'Incontro ò 
un pretesto per ricosiruirr-, at¬ 


traverso una sene di rapidi fla¬ 
sh, lu vita di B«;lty: la sua vora¬ 
cità sessuale. Il suo disagio fa¬ 
miliare. le .sue storie adulteri¬ 
ne. lino allo scandalo (11 mari¬ 
to Ih scopri nuda nel salotto 
con un lazzlsla) che le valse la 
cacciala dal lu.ssuoso apparta- 
niento. 

Una donno immorale'i’ Uno 
puttana Isterica? Ihiò darsi, ma 
non sto qui II punto, Allczlona- 

10 a personaggi femminili Irre- 
golari, opachi, imperscruinblll, 

11 regista di Violette HoziAreeu- 
ce addosso al corpo desidera¬ 
bile e al viso imi'crscrutabllc di 
Marie Trinlignant un film «fc- 
nomcnologlco*. antlronianze- 
sco, che deluderà probabil¬ 
mente chi si aspefUi un epilo¬ 
go sentimentale. Non a caso 
Bc-lly smentisce anche l’umlcl- 
zia di cui ho bctnellclafo: per 
sopraviverc al mondo che la 
sofftKta, ruba o Iziure ramatis¬ 
simo Mario c ricomincia da ca¬ 
po,. 

Sguardo Intddo, laillcurs co¬ 
lor panna di Chanci, ipocrisie 
borghesi e uomini atroci, E cu- 
rlo.so il modo in cui Chalirol 
descrive questa donna stordita 
e swiucente, C(;rto non slni|>a- 
tica, che pur tuttavia sollecita 
nello spettatore un sentimento 
di pietà. Betty vede I! mondo 
che lu circonda come aliraver- 
so un acquario: a suo modo, ò 
una vampira del .sentimenti, 
ma ò difficile non stare con lei 
quando cerca nelle braccia 
degli uomini un antidoto alla 
noia familiare. 


VI RIVALUTA 
LA LIHA 














PREZZI 

BLOCCATI 








FINANZIAMENTI 
FINO A 

IN 2 « 

Tanni! I milioni I 


SENZA SPESE NE’ INTERESSS. 


SCONTO 
FINO A r 


MILIONI 


Contro la svalutazione, Seat ha deciso di stare dalla parte di chi 
guida: bloccando fino al 31 dicembre 19921 prezzi delle sue vettu¬ 
re ai valori del 6 luglio scorso. E In più, entro il 14 novembre, potre¬ 
te ottenere da Seat straondinart finanziamenti fino a 15 milioni in 2 
anni senza spese nè interessi oppure uno sconto fino a 3 milioni. 




TOLEDO 

VERSIONE; TOLED01,6001 CL 
PREZZO: 19.028.000 
ANTICIPO; 4,028.000 
IMPORTO DA FINANZIARE; L. 15,000,000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24RATE MENSILI DAL.626.000 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 3.000.000 


IBIZA 


VERSIONE;IBIZA 1,2001 SPECIAL SPORTE 
PREZZO: 12.865,000 
ANTICIPO: 4.865,000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 8,000,000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DA 1.333,333 
OPPURE UNO SCONT 0 DI L. 2.000.000 
_ 




MARBELLA 

VERSIONE: MARBELLA 903 SPECIAL 
PREZZO: 9.995.000 
ANTICIPO; 4,998.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 8.000.000 
2 ANNI A TASSO ZERO; 

24 RATE MENSILI OAL 206,333 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 1.300.000 


* Stivo tpprovtcior>« FiNOCRMA. T.A.N. (Ttaeo Annuale Nominale)* 0 - T.A.C.G rTateo Anriuaie £nfttivcQJOt>tle} * 0. 
L'offtrta non è oumulablle con altre Iniziative in coreo e nguarCa luti) i Cono«M>onan Seat p^eofMinQ.. 


Gruppo Volkiwagvn 












SCEGLIENDO OGM GIORNO LA QUALITÀ’ MIGUORE 
ABBIAMO SCOPERTO DEI GRANDI PRODOTTI. 
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PRODOTTI CRAI. QUANDO C’E’ LA QUALITÀ’, 

METTIAMO LA FIRMA. 

Scopriteli in offerta dal 21 Ottobre al 3 Novembre 


L’Italia è il paese delle cose buone e genuine. CRAI, questo, non l’ha 
mai dimenticato proprio perché ogni giorno vive, 
oltre alle città, anche il cuore dei piccoli paesi. 

Nella quotidiana ricerca della qualità migliore, per 
CRAI è più facile scoprire, ad esempio, i prodotti 
di un pastificio che usa farina di prima qualità, o un 




olio superbo e sconosciuto, o una torrefazione che produce un caffè 

insuperabile. A tutte queste bontà, spesso manca 
solo un grande nome. E cosi. Il grande nome ce lo 
mette CRAI. Domani, provate questi prodotti; 
li riconoscerete dal marchio CRAI, in tutti i 7000 
Supermercati e Negozi Alimentari CRAI d’Italia. 


LA SPESA IN UN MONDO PIU’ TUO 























LANCIA 




Scandalo Census, terremoto in Campidoglio Sbardella: «Noi siamo alleati leali» 

Attesa tra le forze politiche sugli sviluppi II Psi delluntiano boccia la proposta Pds 

della vicenda giudiziaria per la formazione di una giunta di garanzia 

La maggioranza sempre più legata a un filo E tutti hanno paura di nuove elezioni 

Camiro minaccia di andairsene 

Sindaco pronto a lasciare se viene bocciata la controperizia 




Carrara è pronto a dimettersi. La decisione del sin¬ 
daco è legata all'accettazione o meno, da parte del 
gip, della richiesta di incidente probatorio. Ieri in¬ 
tanto la sinistra socialista si è riuniuta e ha bocciato 
la proposta del Pds di una giunta «di garanzia». Se il 
sindaco si dimette l’ipotesi più probabile è quella di 
un commissariamento. Vittorio Sbardella: «Sappia 
che la De resta fedele ai patti». 


RINOFILACORI 


Tra i (xx:hi poteri rimasti 
a Giulio Andreotti e a Bettino 
Craxi c’O quello di convincere 
Franco Carraro a non gettare 
lo scettro di sindaco. L'ultima 
volta che lo hanno usato i due 
giganti dimezzati il n.sultato c'O 
stato, ò nato il Carraro bis, il 
sindaco ha obbedito all'ordi¬ 
ne. Ma ora per i due padnni sa¬ 
rà difficile far desistere Carraro 
deciso a gettare la spugna se 
non sarà accolta la richiesta di 
incidente probatorio che, sin¬ 
daco c assessori sotto accusa 
per l'appalto miliardario al 
Census, chiedono al Gip di 
concedere prima che vi sia il 
pronunciamento sulla richie¬ 
sta di rinvio a giudizio. 

Chi conosce bene Carraro 
giura di aspettarsi nel caso la 
richiesta non lo.ssc accolta uno 
scatto del sindaco, la sua resa. 
E a conferma dell importanza 
di quest'elemento c'à l'affan- 
narsi dei pid stretti collabora- 
ton di Cantaro nello smentire 
che sia stata già fissata la data 
in cui il giudice per le ind^ini 
preliminari valuterà la richiesta 
di rinvio a giudizio: «li 13 gen¬ 


naio 0 una data che proprio 
non esiste», affermano smen¬ 
tendo notizie che invece piaz¬ 
zale Clodio sembra conferma¬ 
re. 

Ma a parte il ruolo premi¬ 
nente delle vicende giudiziarie 
qualcosa si muove anche sul 
terreno politico. Ieri pomeng- 
gio i consiglieri comunali so¬ 
cialisti della sinistra interna; or¬ 
mai in maggioranza nel grup¬ 
po capitolino, si sono riuniti. 
C'era anche Paris DcH'Unto, il 
leader storico dell'opposizio- 
nc, che ha bocciato in pieno la 
proposta avanzata l'altro ieri 
dal Pds che, chiedendo le di¬ 
missioni della giunta, si 0 
espresso per un governo di ga¬ 
ranzia che dovrebbe evitare il 
commissariamento e portare 
la città al voto con una nuova 
legge elettorale. E Bruno Man¬ 
no, ex capogruppo e leader 
della sinistra socialista, appe¬ 
na uscito dalla riunione ha 
bollato la linea della Quercia; 
■Non solo à confusa, ma non è 
perseguibile... Ho l'impressio¬ 
ne che i pidiessini pensino che 
tutu i partiti debbano scioglier¬ 
si tranne il loro», 




* ) 




Bilancio della Regione 

«Manovra» da 20 miliardi 
Critiche su spesa e sprechi 
Domani il voto finale 


■i \i slittato tì venerdì 
prossimo il varo dell’assesta* 
mento di bilancio della Re- 
filone Uno sp<ìstaniento di 
venti miliardi tra i vari capi¬ 
toli di spev». l'Vfifireclilo da 
circa 120 emendamenti las- 
scstarnento non ò riuscito a 
ragfiiunfiere il volo finale no¬ 
nostante che il consiglio di 
ieri fosse stalo convocato ad 
oltranza 

L’.tssossore al bilancio 
Inolilo S<ilatto, de. ha presen¬ 
talo la mano'.Ta come un 
«idempimento a costo zero 
per aiTtvaro entro la fine del- 
l'anrioairapprovazione del 
bilancio tli pervisione (x.’r il 
03 Saiatto ha parl.Uo poi di 
"CorresiKinsabilizzazione». 
ufia brutta [).irola per invita¬ 
re le <)p|K)siziont a votare 
con la maggioran/a Rispo¬ 
sta negativa [)er quanto ri- 
fiuarda il Pds che parla del- 
rassestamento come di «un 
disiistro fin.inziario e ammi¬ 
nistrativo-, caratterizzato da 
una incapacità di sjk's<i so¬ 
prattutto nei settori che 
comportano investimenti 
prcKluttivi come l.i riconver¬ 
sione delle industrie m crisi 
e la nqualifica/Kjne dell’am- 
bu'ntc I consiglieri della 
Celierei.i lianno (|uindi an¬ 


nunciato i! loro vcjlo contra¬ 
rio E:’, non sono i s(>li Anche 
dairmterno dc'lla maggio¬ 
ranza della Risana sono ve¬ 
nute valutazioni mollo nega¬ 
tive Il consigliere socialista 
Cele.slc Angrisani ha denun¬ 
cialo il persistere di sprechi, 
come quello dei 2 miliardi e 
700 milioni stanziali per l’ac- 
quisto e il noleggio di auto 
blu, come la miriade di con¬ 
tributi a associazioni, speso 
per rapprcsetìtanza. mentre 
la giunta si apj)festa t\ rispar¬ 
miare 100 miliardi aumen¬ 
tando i ticket su medicinali e 
visite Angri.sani ha annun¬ 
ciato '«So la giunta non deci¬ 
de di accogliere nuovi prin¬ 
cipi ispiratori per il conteni¬ 
mento della spesa pubblica, 
voterò contro¬ 
ll totale dei fondi stanziati 
nel bilancio regionale 920 di 
13 mila ‘M7 miliardi, dei 
quali «i settembre 0 stata im¬ 
pegnata la metà Di questi 
10 mila e 800 miliardi sono 
impiegali nella gestioni' del- 
!■! s.»nilà (• 1 98-1 miliardi nei 
trasporti A settembre i rcsi- 
thu [)assivi sono stali calco¬ 
lati m 3 717 miliardi, circa 
■tOO mili.irdi in più dello 
scofvo anno. Il disavanzo 
<imrncsso dalla giunta 0 di 
2 0()2 inili.irdi 


«La proposta che abbiamo 
avanzato mi sembra davvero 
praticabile - dice invece il con- 
siglierie del Pds WalterTcxci - 
È la risposta a una situazione 
di emergenza- Se da parte dei 
verdi ripolesi dei pidiessini era 
stata accolla con un certo inte¬ 
resse, i numeri per realizzarla 
sonolontani. Certo, se il sinda¬ 
co dovesse dimettersi, travolto 
dagli scandali c daH'incalzarc 
delle Inchieste che piovono sul 
Campidoglio, la discussione si 
riapnrebbc. Ma anche tra le 
forze di opposizione, che pure 
chiedono le dimissioni della 
giunta, non c'ò fretta di trovarsi 
catapultati sui banchi della 
giunta. Sanno che Franco Car¬ 
raro è finito, Non hanno fretta 
di incassare un risultato che 
sperano di ottenere comunque 
alle elezioni con il nuovo mec¬ 
canismo elettorale. E anche al¬ 
la De. veder rosolare il sinda¬ 
co. non dispiace affatto. 

«Carraro lo deciderà da sù 
come comportarsi, non ho 
consigli da dargli - dice Vitto¬ 
rio Soardclla -, Comunque 
sappia che siamo suoi alleati 
leali. Penso che Tappalto al 
Census. quella delibera, siano 
in perfetta regola». 

Tutti comunque sanno che 
ripoie.si più probabile, nel ca¬ 
so di uno scatto di nervi del 
sindaco c quindi di una crisi, 
sarebbe quella di un ricorso al 
commissariamento. Ma poi, 
con quali regole si volerebbe'^ 
È troppo rischioso per tutti, e 
quindi à già iniziato il lavorìo 
per convincere Carraro a resta¬ 
re, sacrificandosi a fare da ti- 
r<LSsegno. 





HI» 


Il sindaco Franco Carraro 


Parcelle d’oro 
Pds e Verdi 
«Via il presidente»; 


rVese di posizione, ieri, 
sul caso delle ■p.-rrcello d'oro» 
allo lacp. II Pds della Ihovincia 
ha chiesto che venga subito re¬ 
vocata la nomina di Iztonardo 
Massa, il presidente deH'cnle. I 
Verdi Paolo Cento c Stelano 
Zuppello chiedono il commis- 
siiriamcnto. 

Per il Pds, la revoca di Massa 
ò un atto «urgente e doveroso 
poiché il rapporto fiduciario é, 
con tutta evidenza, irrimedia¬ 
bilmente compromesso e ciò a 
prescindere dalle determina¬ 
zioni che il Consiglio regionale 
vorrà assumere in ordine allo 
scioglimento dello lacp». I ver¬ 
di .sottolineano che «il vertice 
dello lacp sta perdendo ogni 
giorno di credibilità e lo lacp si 
configura, agli occhi dell'opi¬ 
nione pubblica, come un vero 
e proprio baraccone che anzi¬ 
ché garantire il diritto alla casa 
delle fasce più deboli della po¬ 
polazione é divenlalo luogo di 
lavoritLsmi c clientele. Serve 
dunque «un commiissario 
■Straordinario fuori dalla parti¬ 
tocrazia di indubbio qualità 
professionali c morali*. 

nAC. 


Gli architetti: 

«Regole 

più trasparenti» 


■■ Appalti trasparenli e nuo¬ 
ve leggi per la realizzazione 
delle grandi opere pubbliche. 
L'ordine degli architetti di Ro¬ 
ma ha presentato ieri la prò- 
pna ricetta per creare nuove 
regole di mercalo, dopto averla 
già esposta al comitato parite¬ 
tico della commissione Am¬ 
biente Icrrilorio c lavori pubbli¬ 
ci della Camera. 

Secondo gli archilclti, al cit¬ 
tadino va dato un ruolo centra¬ 
le. dando più spazio all’auto- 
certificazionc. Poi, Tammini- 
strazionc deve avere un ruolo 
di programmazione chiara sul¬ 
le scelte dello sviluppo del ter¬ 
ritorio. L'architetto, infine, de¬ 
ve avviare l'iter progettuale so¬ 
lo dopo aver controllato tutte 
le caratteristiche dell'area inte¬ 
ressata. E deve poi poter segui¬ 
re tutte le Lasl della realizzazio¬ 
ne dcH'opera. controllando 
che il progetto non subisca 
delle modifiche. Lanciata an¬ 
che l'idea di realizzare un os¬ 
servatorio permanente sulla 
qualità e professionalità del- 
rarchlletto. riTTr 


Scandalo catasto. In discussione la richiesta di autorizzazione a procedere 

Soldi dal Vaticano per la tangente 
«Coà Cerini pagava il senatore de Merolli» 


Per pagare la seconda franche della tangente al se¬ 
natore Merolli, la Fondazione Cerini chiese ed ot¬ 
tenne un fido bancario dallo lor, È uno dei partico¬ 
lari dell’inchiesta sul catasto che emergono dalla 
lettura della richiesta di autorizzazione a procedere 
e all’arresto presentata dai giudici romani nei con¬ 
fronti del parlamentare democristiano, sottosegreta¬ 
rio alle Finanze fino al giugno scorso. 


ANDREA OAIAROONI 


Cominciano a mettersi 
davvero male i<’ cose per il se¬ 
natore dem(x:nsliano Carlo 
Merolli, Ieri Tas-semblca di Pa¬ 
lazzo Madama ha conces,so ai 
giudici milanesi l'uutorizzazio- 
ne a procedere nei suoi con¬ 
fronti per le accuse di abuso 
d'ufficio e di favoreggiamento, 
Ma la giunta del Senato sta già 
esaminando una scx:onda ri- 
clue.sla a .suo carico, aulonzx<}- 


zione a prrx:edere e airarresto, 
presentala que.sla volta dal 
procuratore capo di Roma. Vit¬ 
torio Mele, in merito all'inchie¬ 
sta .sull'acquisto, da parte del 
nunislero delle Finanze, di una 
sene di palazzi (non solo a Ro¬ 
ma) tra cui quello destinato a 
nuova sedt' del Catasto, al 
confine tra 'f'orre.spaccala e Ci- 
ni'ciltà Inchiesta che ha già 
porì/ifo iiH’arresto di una deci¬ 


na di persone, tra funzionari 
ministeriali, lecitici e mediato¬ 
ri. Proprietario dei palazzi del 
nuovo Catasto era il marchese 
Alessandro C*crini. Secondo 
I dccusa, il «costruttore di Dio» 
avrebbe pagato tangenti per 
complessivi quindici miliardi 
di lire allo stesso Merolli, che 
aH'cp<x:a. dal novembre '89 in 
poi, presiedeva la commissio¬ 
ne minisleriale incaricala ap¬ 
punto di individuare ed acqui¬ 
stare una «sene di immobili per 
conio del ministero. 

A legger gli atti, risaltano 
con maggior nettezza alcuni 
dei passaggi chiave dell'in- 
chicsla. Ad esempio, che la s<*- 
conda trancile della maxi-lait- 
genle, pari sci miliardi c 180 
milioni di lire, fu pagala dagli 
amministratori della «Fonda¬ 
zione Marchesi Cìenni» grazie 
ad un fido concesso dallo lor, 
ri.sIitulo opere reiigjo.se, pres.so 


il quale la Fondazione stcs.sa 
ha un conto corrente. Dal sun¬ 
to degli inlerrogalon che si so¬ 
no succeduti in questi ultimi 
mesi, ò jx>i evidente la conver¬ 
genza delle deposizioni rese 
da una serie di collalx>ralori 
del marchesi? Germi in merito 
ai paganìenti eseguili a favore 
di Merolli Tre dipendcnli, in¬ 
terrogali esattamente un mese 
fa, dichiarano inoltre di aver 
personalmente confezionato 
pacchi di banconote, avvolto 
in fogli di giornale, successiva¬ 
mente con.segnalc al senatore 
dcmocnsliano. 

poi il capitolo relativo ai 
diari del marchese Gcrini, che 
con la sua mania di annotare 
ogni episodio sulle sue agende 
SI e trasformato, dopo la sua 
morte, il 5 giugno in in¬ 
volontario accusatore del suo 
grande amico Carlo Merolli, 
considerato dairanziano co- 
slnjtlore alla stregua di un fi- 


Tivoli. Il responsabile della Pubblica istruzione era già indagato per l’appalto di un bar 
I carabinieri gli trovano in casa documenti del Comune dal 1600 al 1945. 

L’assessore «svaligia» Tarchìvio 


L’assessore alla f'ubblica istruzione di Tivoli Roberto 
Vallati, Pii, ù stato denunciato per furto. A casa sua i 
carabinieri hanno trovato documenti antichi dell’ar¬ 
chivio storico del Comune. Ex a.ssessore al commer¬ 
cio, Vallati è da tempo stato raggiunto da un awLso di 
garanzia per aver autorizzato l’apertura ad un bar 
che non ne aveva i requisiti, di proprietà di un diri¬ 
gente del gruppo di clinicfie private di Faroni. 


ALESSANDRA BADUEL 


H Raggiunto più di un me¬ 
se fa da un avviso di garanzia 
per abuso di alti d'ufficio, nei 
giorni .scorsi l'a.ssessore alla 
pubblica i,slrLizione di Tivoli, 
Roberto Vailati, Pii, ha tivuto i 
carabinieri in ca.sa. Ed i inili- 
tari hanno trovato mucchi di 
documenti dell'archivio sto¬ 
rico del Comune, con date 


elle [rartono dai primi del 
1600 o arrivano tino al lO'I.'j. 
l.'asses,sore, che non uvreb- 
t)e saputo giustificare il |K)s- 
sesso di quelle carte, é stato 
denuncialo in stato di libertà 
per furto. Raggiunto al telefo¬ 
no. Vallati h.i detto di non 
volersi pronunciare .sulla vi¬ 
cenda, ma Ila aggiunto che 


la perquisizione risale al due 
oltofire .scorso e che lui non 
sapeva di e.s.s<-re sialo deferi¬ 
to |xir furto. 

Tramite la vicenda dei <lo- 
cnmenli, coniunc|ue. é torna¬ 
la fuori quella deH'awLso di 
garanzia Fino ai pumi dello 
.scorso giugno. Vallali era as 
scs.sore a commercio, traffico 
e polizia urbana. In quella 
veste, diede l'autorizzazione 
ixir la vendita di alimenti e 
bevande alla .società «Ges 
Me Rine.», che aveva allerto 
un bar tavola calda all'inter¬ 
no dello stabilimento bal- 
neare-tcrmalc delle «Acque 
albule» Il bar, iierò, non ave¬ 
va i permessi, 1-’ l'a.s.se.vsor<', 
iiiveee, aveva dato un'auto¬ 
rizzazione «a termine» L'uni¬ 
ca giu.stificazione di Vallati fu 


l'osservazione che alle terme 
non c'era nessun punto di ri¬ 
storo, e quindi gli era parsa 
una buona idea che qualcu¬ 
no lo volevse aprire. 

L'ammimstratori’ della 
«(ics. Me Rine.» 0 Giancarlo 
Ma,stropaolo, ma lo chiama¬ 
no tutti «Giancarletto». E la 
sua attività princijiale non é 
legata tille t.ivole calde Mri- 
stropaolo infiliti é un dirigen¬ 
te del gnip |)0 di cliniche di 
Delfo (.ialileo Faroni, uno dei 
più grossi imprenditori della 
sanità privata del Lazio. Sono 
.sue «Villa Dante» a Guidonia, 
•Villa Azzurra» a Mentana, 
l'.lstituto Neuroiraumatologi- 
co italiano» ii Grottaferrata e 
il «Medicus 1 lolel» <i Tivoli Di 
cui é direttore proprio «GìiUi- 
carletio». 



Il laghetto di Villa Pamphili 


Operazione antinquinamento 
Scarichi illegali nel parco 

Villa PamphìU 
Sibili al lamette 
«È una fogna» 


gito adottivo. Gli appunti «incn- 
minati» portano le date del 4 
maggio '89. del 9,15,19,24 e 25 
novcmbre'89 c del 13 febbraio 
del 1990. Il contenuto é tuttora 
coperto dal segreto i.strultorio, 
ma nella sostanza, come ò 
.‘z-rillo nel sunto della richiesta, 
•emerge con chiarezy.a il ruolo 
avuto nell'affare dal .senatore 
Merolli che trattò a lungo col 
Germi il suo compenso perso¬ 
nale e l'importo della tangen¬ 
te, fissala, infine, nella misura 
del 9 per cento, abusando na¬ 
turalmente della sua posizione 
di sottosegretario di .Stalo c di 
presidente della commi-viione 
incaricala della scolta degli im¬ 
mobili da destinare a sede de¬ 
gli ulliei linanzian» Merolli é 
accusalo di abuso d'ufficio, 
corruzione c concu.ssione 
L'assemblea di Palazzo Mada¬ 
ma dovrebbe decidere entro la 
fine di novembri'. 


■1 Operazione antinquina¬ 
mento, ieri a Villa Pamphili, 
Sequcslratro e recintalo il la¬ 
ghetto «delle nutne». Il prov¬ 
vedimento è stato deciso dal 
sostituto procuratore Cario 
Luberti, lo stesso giudice che 
nei mesi scorsi ha condotto 
altre o|>erazioni contro gli 
abusi edilizi nel parco. I tec¬ 
nici della Usi RmlO e i vigili 
urbani della circoscrizione 
hanno scoperto alcune fo¬ 
gne a cielo aperto che scari¬ 
cano abusivamente nel la- 
ghetto c il sequestro ò stato 
necessario |>er allontanare le 
mamme c I bambini che van¬ 
no .solitamente a dare da 
mangiare alle nutrie e po¬ 
trebbero in questo modo 
contrarre delle malattie. Mo¬ 
rie di pesci e tartarughe nella 
acque marroni del laghetto 
erano state segnalale da tem- 


Idisu 

Cgil denuncia 
«Pulizie 
troppo care» 


RR Una «revisione» dcil'ap- 
palto per le pulizie della casa 
dello studente e della palaz¬ 
zina di via De Ixillis é stata 
chiesta dalla Cgil Lzizio. 
Ubaldo Radicioni, .segretario 
regionale del sindacato ritie¬ 
ne "Stravagante» la conces¬ 
sione deH'appal'o da parte 
deiridisu, dal momento che 
dall'esame dei dcxiumenti ri¬ 
sulta un ingiustificato e spro¬ 
porzionato aumento dei co¬ 
sti. La dclibcM di inzionc del¬ 
la gara - lui :-eritto Radicioni 
in una nota - era di oticx'ento 
milioni di lire annuali All'at¬ 
to dell'affidamento, invece, 
c'é stato l'aumento fino a un 
miliardo e 260 milioni l'an¬ 
no l.;i Cgil chiede dunque al 
[iresidente della Regione Pa¬ 
scilo che venga riesaminata 
la questione e, nel caso il ri¬ 
pristino della legittimità. 


«Devo andare dopodoma¬ 
ni dal magi.stralo Piro. Chian- 
rò tutto, convocherò la slam¬ 
ila. ma prima non parlo, me 
l'ha consiglialo l'awcxrato». 
Al telefono, l'asses-sore non 
vuole parlare delle sue vicen¬ 
de giudiziarie a ne.s,sun co¬ 
sto. Ma una cosa la dice. <1^ 
perquisizione è stata fatta il 
due ottobre I etirabinieri mi 
tianno detto di aver trovato 
materiale utile alle indagini, 
jKii non ho saputo più nulla. 
Ufficialmente, a me non é 
stato notificato che sono sta¬ 
to deferito per furto. F. non mi 
pare eoiretto» In casa, co- 
mumjue, l'asse.ssore .aveva 
lettere, ordinanz.e, verbali 
consiliari, persino uno .statu¬ 
to eoniunalc. Ed il tutto, di 
notevole valore storico e ,m- 
liqu.irio. 



po Ma gli accertamenti sono 
partiti dalla costatazione che 
nella Valle dei Daini ò cre¬ 
sciuta una .strana vegetazio¬ 
ne frutto del putridume. E 
stato scoperto cosi un fosso 
di scolo che dà su via Aurelia 
vecchia. E sono sorti altri so¬ 
spetti sugli scarichi delle case 
che si allacciano su via Vitel- 
lia, su quelli della palazzina 
Corsini, sulla Villa Vecchia, 
sull'ex segheria c anche sulla 
scuola comunale Lido Gior- 
gicri. «Un tempo i Pamphili 
usavano il laghetto come 
una fogna - dice il vigile ur¬ 
bano Piizo - c abbiamo il so¬ 
spetto che gli scarichi non 
siano stati adeguati alla legge 
319 del 76. Per ora quando 
troviamo uno sbocco, lo ce¬ 
mentiamo, poi faremo anali¬ 
si dei batteri focali nelle ac¬ 
quo e faremo ricerche con i 
coloranti». 


Ostia 

Trafugati 
i dossier 
sugli abusivi 


M Più che un furto, un'o¬ 
perazione di spionaggio. 
Nella notte tra martedì e mer- 
cofedl', alcuni ignoti si sono 
introdotti nella sede della XIII 
Circo.scrizione, a O.stia. Sen¬ 
za forzare alcuna porta, i mi¬ 
steriosi ladri hanno visitalo la 
sala della presidenza, le due 
.stanze che ospitano la segre- 
tena politica e l'ufficio com¬ 
mercio di piazza della .Sta¬ 
zione Vecchia. Un veloce in¬ 
ventario realizzalo nella mat¬ 
tinata di icn. ha permevso di 
accertare che i ladri non han¬ 
no prelevato né denaro né 
altri valori, ma soltanto un f;i- 
scicelo n.servalo, relativo alla 
demolizione di alcune co¬ 
struzioni abusive deH'enlro- 
teira di Ostia, che dovevano 
svolgersi lunedi [irossimo, e 
un mazzo di chiavi di alcuni 
uffici. 


Sono 

passali 547 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto. 
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Civita di Bagnoregio 

Una guida per scoprire 
la «città che muore» 

A rischio i soldi per salvarla 


Villa Blanc. Non saranno i Beni culturali a pagare. Pubblico il parco? 

A caccia di restauratori 


H Civita di Bagnoregio >la 
città che muore». Cosi almeno 
la volle definire il poeta Bona¬ 
ventura Tecchi ma, a guardare 
bene, il borgo medievale che 
domina la valle dei Calanchi - 
nell'Alto Lazio, in provincia di 
Viterbo - è più vivo che mai e. 
per intercessione dell'associa¬ 
zione che ne prende il nome, 
continua ad imporsi all'atten¬ 
zione di enti pubblici c di pn- 
vati. Ese la Cee gli ha desinato 
sette miliardi, la regione l,azio 
ne ha stanziati sedici per ia 
realizzazione di un centro di 
sperimentazione di nuove tec¬ 
nologie per la difesa dei beni 
culturali e ambientali e per la 
trasformazione della Valle dei 
Calanchi in un parco scientifi¬ 
co. Questo finanziamento ri¬ 
schia perù di sfumare: cadrà in 
prescrizione se entro la fine 
dell'anno gli assessorati com¬ 
petenti (^Lavon pubblici, Bilan¬ 
cio, Tunsmo e Cultura) non 
avranno terminato le procedu¬ 
re per i decreti di attuazione. Il 
ntardo è stato sottolineato ieri 
in una conferenza stampa pro¬ 
mossa dall'Associazione Cm- 
ta, alla quale oltre al pres den¬ 
te - il senatore Antonio Mi icca- 
nico - hanno partecipato ii 
sindaco di Bagnoregio, Giu¬ 
seppe Fraticelio, e gli s orici 
dell'arte Ludovico natesi e 
Marco Bartolucci autori d una 


guida turistica su Civita, edita 
da «Forma contemporanea» e 
repenbile in libreria. Cosi, no¬ 
nostante che lo sperone di ar¬ 
gilla tufacea sul quale poggia 
continui inesorabilmente a 
sgretolarsi, la storia del borgo, 
il suo patrimonio artistico, cul¬ 
turale e ambientale, sono stati 
raccolti in un volume bilingue 
- Italiano e inglese - formato 
ibrido tra ii tascabile e l'edizio¬ 
ne da scaffale ed elegante nel¬ 
la sua copertina verde-acqua, 
Ccntottanta pagine che non il¬ 
lustrano tanto il presente (o 
ciò che ne è rimasto) ma che 
consentono un passo indietro 
nel tempo e raccontano le vi¬ 
cende di Civita nelle diverse fa¬ 
si - etnisca, romana e medie¬ 
vale -, Pensalo come un picco¬ 
lo viaggio, il volume affianca 
all'arte, ai percorsi naturalistici 
c alle curiosità, le descrizioni e 
i nferimenti di viaggiaton cele¬ 
bri che hanno visitalo questo 
luogo dalle origini ai nostn 
giorni e SI addice tanto al lun- 
sta «colto» che desideri appro¬ 
fondire, quanto al «disinvolto». 
La pubblicazione 6 corredata 
da foto e disegni e da una 
piantina della zona circostan¬ 
te. Completano l'opera infor¬ 
mazioni SUI collegamenti stra¬ 
dali, e indirizzi per la ristora¬ 
zione e il pernottamento. 

aFe. Ma. 


Restaurare Villa Blanc non sarà compito dei Beni 
culturali ma del governo che «dovrà reperire i finan¬ 
ziamenti tenuto conto della destinazione d’uso fina¬ 
le cui il complesso sarà adibito». Lo ha deciso ieri la 
settima commissione del Senato. La storica villa li¬ 
berty resterà aperta al pubblico? O sarà accessibile 
solo agli ufficiali «sfrattati» da palazzo Barberini? I 
verdi annunciano battaglia. 


ADRIANA TERZO 


■■ Villa Blanc non sarà re¬ 
staurata dal ministero dei Beni 
Culturali. Echi ci penserà, allo- 
ra'^ Di certo non il dicastero del 
ministro Ronchey. lo ha stabili¬ 
to una nsoluzione approvata 
ieri aU'unanimità dalla settima 
commissione permanente del 
Senato. Dopo l'acquisizione, 
dunque, si apre un nuovo im¬ 
portante capitolo per il presti¬ 
gioso monumento liberty sulla 
Nomentana acquistato in ex¬ 
tremis dallo Stato. Ora bisogna 
stabilire chi tirerà fuon i soldi 
per restaurarla e, soprattutto, 
che uso se ne farà Sarà un 
parco aperto al pubblico^ O il 
suo destino resterà vincolalo 
ad ospitare gli ufficiali «sfratta¬ 
ti» da Palazzo Barbenni e ba¬ 
sta? Le indicazioni del docu¬ 
mento, nel mento, non sono 
chianssiine. Vediamole. 

Sui fondi, la commissione 
«invita il governo a reperire i fi¬ 


nanziamenti necessan al re¬ 
stauro integrale del complesso 
di Villa Blanc e a definire un 
termine per il completamento 
dei lavon». E aggiunge: «Tenu¬ 
to conto in particolare della 
destinazione finale d'uso cui il 
complesso sarà adibito». In so¬ 
stanza, par di capire, si farà ca¬ 
rico della spe.sa chi andrà nel 
prestiogioso monumento sulla 
Nomentana. e cioè il circolo 
ufficiali ovvero il ministero del¬ 
ia Difesa. Oppure direttamente 
ia Regione militare centrale 
dell'Esercito (un comando re¬ 
gionale) che è la struttura da 
cui dipende attualmente il cir¬ 
colo ncreativo’ È tutto ancora 
da stabilire. 

La nsoluzione. poi, fa rifen- 
mento alia destinazione d'uso. 
«11 governo è invitato - si legge 
- a valutare per tramite delle 
due amministrazioni statali di¬ 


rettamente interessate, e cioè i 
ministeri dei Beni Culturali e 
Difesa, d'intesa con il Comune 
di Roma, le possibilità di uso 

e ubblico del parco di Villa 
lane, in forme tali da assicu¬ 
rare la piena salvaguardia del 
parco stesso e la compatibilità 
con la destinazione d'uso fina¬ 
le delia villa e degli altri edifici 
esistenti nel complesso, senza 
addossare oneri impropri alle 
amministrazioni dello Stato, 
nonché ad assicurare comun¬ 
que la possibilità per il pubbli¬ 
co e per gli studiosi di effettua¬ 
re visite alla villa e agli altri edi¬ 
fici con perìodi e modalità tali 
che non cntnno in conflitto 
con l'uso degli edifici stessi». 
Che significa? Intanto, viene 
chiamato in causa il Campido¬ 
glio e la speranza è che il sin¬ 
daco mantenga la promessa di 
mantenere il parco aperto al 
pubblico. Ma attenzione: «sen¬ 
za entrare in conflitto...etc 
etc.». Questo significa che la 
villa potrà essere visitata dal 
mattino al tramonto, per esem¬ 
pio, e la sera, in concomitanza 
di leste e festeggiamenti degli 
ufficiali del circolo, essere 
chiusa? In commissione il mi¬ 
nistro ha ricordalo le difficoltà 
avute per mandare in porto 
tutta l'operazione, e cioè le re¬ 
sistenze dei vertici del ministe¬ 
ro della Dife.sa «dovute - come 
ha spiegato lo stesso Ronchey 
- alla condizione di assoluto 


Nella Marrakech 
dei tempi 
di Augusto 

Il pericolo degli incendi nell’antica Roma aveva reso 
necessario un corpo di vigili del fuoco e caserme at¬ 
trezzate. Oggi se ne può vedere una superstite, con 
un centinaio di graffiti che spiegano il tipo di lavoro 
svolto. -.^punUdBeiito sabato4tHe-IO.iÙ, ’iirvìadel» 
la Coòrte al numero 5) (munitJ dMorce) . Inoltre a chi ' 
avrà acquistato una copia dell’«Unità» verrà dato in 
omaggio uno dei «libri del lunedì». 

I 

IVANA DELLA PORTBLLA 
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Una vecchia stampa degli antichi quartieri popolari romani 


■1 Dal manuali scolastici 
abbiamo imparato a configu¬ 
rarci una Roma impcpale fatta 
di travertino c marmo. Una Ro¬ 
ma fastosa, di grande effetto 
scenografico, con portici, ville, 
templi e giardini. Ma occorre 
precisare che accanto a questa 
conviveva una Roma molto più 
sciatta e dimessa, fatta di cotto 
e di legno. Una Roma dai ncoli 


angusti e sovraffollati. Dalle In¬ 
sule di cinque o sei plani in 
cui, costipate e compresse, vi¬ 
vevano - o meglio sopravvive¬ 
vano - numerose famiglie. 
Spesso l'altezza era raggiunta 
a detnmento della solidità, e i 
crolli erano all'ordine del gior¬ 
no. «Chi teme o mal temè che 
gli crollasse la casa nella geli¬ 
da Frenesie o tra i selvosi gio- 


LA MAGIA DEL MIMO 
LA FOLLIA DEL CLOWN 

Il Pds della X Circoscrizione, in collaborazione 
con il Circus Time Company, organizza un labo¬ 
ratorio teatrale presso via Flavio Stilicene, 178. 

- Training propedeutico ed anaiitico ai movi¬ 
mento 

- Studio di eiementi di psicotecnica, acroba¬ 
zia, maschera, ventre ed espressione 

- Studio tecniche di rappresentazione e toro 
gestuaiità 

- Uso deila voce 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
_ Tel. 7612551 _ 

PDS X Circoscrizione 


ghi di BoLscna (...)? Ma noi in 
un'urbe viviam che quasi tutta 
si sostiene su esili puntelli, 
questo solo nmedio gli amml- 
nistraton alle mura cadenti op¬ 
pongono, e poi quando hanno 
tappato alle vecchie crepe gli 
squarci, vogliono che si dorma 
placidi sotto gli imminenti 
crolli»: scriveva sarcastico Gio- 
veale. 


La manovra 
del Governo 
schiaccia 

OGGI 22 OTTOBRE 
ALLE ORE 18 

ASSEMBLEA 

DIBATTITO 

presso i locali della Unità 
di Base Pds Bovine 
via S. Pellico, 47 
S. MARIA DELLE MOLE 

Parteciperanno: 

- Stefano FAGGI, resp. del 
Castelli della Confedera¬ 
zione nazionale dell'artl- 
glanato (CNA) 

-Sergio CHIAPPA, della 
Segreteria del Pds Bovine 

PDS - Bovili* 


A turbare i sonni dei poveri 
abitatori delle insule non era 
solo il continuo fragore dei 
crolli, ma soprattutto il terrore 
delle fiamme. A poco serviva¬ 
no i coindoi spartifuoco, con¬ 
tro l'impiego massiccio di le¬ 
gno. nei pavimenti, nella sup¬ 
pellettile e nello scarso mobi¬ 
lio. Se poi si considera la co¬ 
stante presenza nelle abitazio¬ 


ni di stufe portatili, di candele, 
lampade o torce per l'illumina¬ 
zione notturna: legittime ap¬ 
paiono le ansie di questi citta¬ 
dini. «Vivere è meglio dove 
non di incendi minaccia v'è né 
di terror notturni» (Giovena¬ 
le) 

Del lesto l'acqua era scarsis¬ 
sima negli appartamenti e tale 
l'addensamento edilizio che si 


SIT-IN A MONTECITORIO 

IL PDS CONTRO LA 
MANOVRA ECONOMICA 
DEL GOVERNO AMATO 

PER UN GOVERNO DI SVOLTA 

MARTEDÌ 27 OTTOBRE E MERCOLEDÌ 28 
ore 16 Piazza Montecitorio 

Il Pds di Roma invita lavoratori, 
lavoratrici, pensionati, studenti 
al SIT-IN di protesta contro il 
decreto del governo Amato 


P.D.S. ROMA 




Villa Blanc: ora è pubblica, ma chi la restaurerà? 


favore alla quale il circolo uffi¬ 
ciali delle Forze Armate aveva 
ottenuto l'utilizzazione di Pa¬ 
lazzo Barbenni, concessione a 
titolo gratuito per 19 anni». I 
verdi, intanto, annunciano bat¬ 
taglia. In un ordine del giorno. 
Il consigliere comunale Oreste 


Dentro La Città Proibita 


pud pensare agli affollati e tu¬ 
multuosi quarUerì di Man^ke- 
ch. Se a ciò si aggiungono gli 
incendi dolosi provocati a sco¬ 
po di lucro dagli stessi proprie- 
tan delle abitazioni, ci si rende 
conto della gravità del proble¬ 
ma c della inevitabile necessi¬ 
tà. da parte delle istituzioni, di 
porvi nmedio. 

A tal proposito Augusto (6 
d.C.) aveva provveduto ad or¬ 
ganizzare un vero c propno 
corpo militare: la nuova milizia 
dei vigiles, che oltre agli incen¬ 
di, avrebbe dovuto attendere 
al servizio di polizia notturna 
contro gli scassinatori, i ladri e 
i riceltaton. Tutto questo cor¬ 
po, diretto da un ptvefeaus vi- 

f ilum (con a disposizione 
.000 uomini circa) era orga¬ 
nizzato in 7 coorti, suddivise a 
loro volta m 7 centurie (com¬ 
poste di un centinaio di vigili 
capitanali da un centurione). 
In base alla divisione augustea 
della città in quattordici regio¬ 
ni, ogni coorte assicurava il 
servizio nel territorio di due re¬ 
gioni, impiantando la caserma 
(slatto) in una di 05.se cd un 
suo distaccamento, un corpo 
di guardia (excubitorium) 
neH'altra. 

Con pertiche, scale e corde, 
erano attrezzali per gli incendi. 


SINISTRA GIOVANILE 


L'Associazione ITAUA-CUBA di Roma organizza; 

Corso gratuito di lingua italiana per stranieri 
(9 settimane / 45 ore). 

Corso di lingua spagnola 
(13 settimane / 50 ore / lire 300.000). 

Viaggi a Cuba a condizioni speciali da Roma / 
Milano (volo A/R -i- soggiorno 1 settimana a 
Varadero da lire 1.090.000, volo A/R + 3 notti 
a L'Avana lire 900.000). 

Per informazioni chiamare nei giorni 
di mar., mer., gio., dalle 18 alle 20 ai 
telefoni 6790569 e 6782596. 
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Rutigliano, oltre a nbadiie che 
Villa Blanc deve essere aperta 
al pubblico, ha chiese alla 
giunta c al sindaco di «elabora¬ 
re un programma di restaunr 
della zona verde e quantificare 
l'impegno finanziario per il re¬ 
cupero e la manutenzione». 


Disponevano, inoltre, di spe¬ 
ciali coperte (cenlones) che, 
opportunamente bagnate, ve¬ 
nivano utilizzate per soffocare 
le fiamme. Per l'adduzione di 
acqua attraverso tubature, n- 
conevano a speciali pompe a 
sifone (siphones), quando 
non utilizzavano, passandosi 
mano a mano, secchi fatti con 
giunchi e cosparsi di pece (va- 
sa spartea) o recipienti detti 
hamae. 

In rari casi si è potuta accer¬ 
tare l'ubicazione delle caser¬ 
me dei vigili (documentata 
grazie ai Cataloghi Regionali). 
L'unico edilieio superstite a 
Roma e attualmente visibile, è 
la caserma minore del distac¬ 
camento permanente (excu- 
bitorium) della VII Coorte, 
Quella preposta al controllo 
della XIV regione (Trans Tibe- 
rim: Trastevere). Si tratta di un 
interessantissimo edilieio sot¬ 
terraneo (8 metri al di sotto 
dell’attuale livello stradale) 
sorto, alla fine del II sec. d.C., 
su di una preesistente abitazio¬ 
ne privata. Al momento della 
scoperta vi si nnvennero quasi 
un centinaio di gralfiti che 
hanno pemiesso di fare luce 
sulla organizzazione e sulla vi¬ 
ta In caserma di questo parti¬ 
colare servizio di vigilanza 


AGENDA 

l0ri ® minima 14 
^ massima 18 

Oooi il sole sorge alle 6,30 
e tramonta alle 17,18 


■ TACCUINO 

Cinque Incontri. Oggi alle ore 17 30, nella Sala del Cena¬ 
colo di Via Campo Marzio 42, secondo appunlamcnlo del 
corso titolalo «Cinque incontri con le leggi amiche» organiz¬ 
zato dall'Associazione volontanc del ■'Telefono ro.sa» Il te¬ 
ma è scottante. «Aborto, una scelta responsabile» Interver¬ 
ranno Elena Vannucci, Dino Alessandro Subnzi, Simonetta 
Nardi, Relazione dell'curodeputata Silvia B<ith SulTargo- 
mento sarà fornito un ampio maicnale 
Giuseppe Lazzatl. L'Istituto di Roma apre ufficialmente 
domani, alle ore 18, presso la sede provinciale Adi di Corso 
Vittono Em 87, il 5" anno della Scuola di formazione alla 
politica. Padr Bartolomeo Sorge, direttore del «Cenuro Arru- 
pe» di Palermo, terrà la prolusione sul toma «1 fondamenti 
teologici dclTimpegno politico». Il Corso avrà cadenza setti¬ 
manale, tutti 1 mercoledì, ore 18-20.30, lino al 9 giugno 
Percorsi didattici multiciiitiirali. Bisogni formativi e stra¬ 
tegie d'mtegrazione. Sul toma un convegno promos.so dal 
Dipartimento di Anglistica delTUniversilà «La Sapienza» con 
il patrocinio del ministero della P.I domani pres.so la Sala 
della Protomoteca in Campidoglio Inloniia/ionial lei 
68.30 77.96 

Forte Prenestlno. Iniziativa-concerto oggi, ore 21 30. pres¬ 
so il Centro sociale di via F del .'’irio (Cenlocolle, tram 14, 
515, 19). Suonano «Sabol»c «Contrasto» 
ingegneria. È stato pubblicato il bando por l'accesso al 
corso di diploma universitano m Ingegnena informatica e 
automatica presso «La Sapienza», facolta di ingegnena cd i 
poli di Latina e Prosinone 11 termine uUle per la presentazio¬ 
ne della domanda .scadrà il 5 novembvrc Gli interessati po¬ 
tranno prendere visione del bando presso la Segretcna stu¬ 
denti della Facoltà di Ingegnena / tei 49 91 02 92. 

GropilU. Sono aperte le iscrizioni ai corsi «Brecht c il teatro 
epico» condotto da Mazzoni; «Il mestiere del cinema» diretto 
da Casa: «Scuola di formazione teatrale por attori» Informa¬ 
zioni presso la sede di via S Tele.sfc)ro 7. telefono 361 00 94 
e 638.27.91 

Rifiuti urbani. Nuove prospettive della raccolta e del tratta¬ 
mento differenzialo Domani, ore 10. pres,so Hotel Napo- 
leon di piazza Vittorio Em. 105. Sabato e domenica IV con¬ 
gresso regionale Lega per l'ambiente del l-azio 
Lingua c oiitura araba. L'As.sociazionc Nord Sud orga 
Rizza corsi di lingua e cultura araba (arabo classico c parla¬ 
to) Le Lscnziom si raccolgono in via Sebino 43/a. nei giorni 
di giovedì e domenica, ore 15 30-18 30. Informazione al te¬ 
lefono 855.44.76 

Beni culturali. L'Istituto Ranuccio Bianchi Bandinelli, di 
cui è presidente Giulio Carlo Argan, organizza un ciclo di .se- 
minan su «Le leggi peri beni culturali approvate nella X legi¬ 
slatura e 1 problemi di attuazione» 1 seminari si svolgeranno 
m sei lunedi .successivi a partire dal 26 ottobre, saranno a 
numero chiuso e si terranno presso la Fondazione Gramsci, 
via del Conservalorio n.55 Informazioni e iscrizioni al telcf 
65.41.628 e 68.34 010 (nei giorni di martedì e giovedì), 
Trlfalco. La Galleria di via del Vantaggio 22a ospita una 
mostra Imilolala 'Ricordi dal fronte greco-albanese dal 
1941-43» del pittore Gino Croati Aperta, con orano di galle¬ 
ria, fino al 5 novembre. 

•Danzando... al impara». Il Centro culturale Garbatclla or¬ 
ganizza un corso di «danza gioco» per bambini Utilizzando 
diverse discipline di movimento, dalla danza moderna al 
teatro gestuale, ITcorSO sì prdpoiiè di stimolare la sreativilà ' 
del bambino, sfruttando l'elementare rapporto movimento- 
musica-danza Inlotmazioni presso Centro di Via Caffaro iO, 
telefono 51 30.273 

Laboratorio di giornalismo. E organizzato dairas.socia- 
zione culturale «Eisere o non essere» e le iscrizioni si aperte 
ieri. Inizio 24 novembre, articolato m 50 lezioni Iscrizioni c 
mfoimaziom al tei. 33 26 57 53 0 32 10 782 
lingua Inglese. L'istituto linguistico cibernetico - via Quin¬ 
tino Sella, 20 - Tel 48 17 093 - organizza corsi gratuiti di lin¬ 
gua inglese 1 e II livello) Per mlormazioni nvolgersi alla se- 
gretena. dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 allo 
19. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

IX Unione circoscrizionale: do sez Appio Nuovo ore 19 
riunione del Comitato direttivo della IX Unione circoscrizio¬ 
nale (C. Leoni). 

Avviso: domani alle ore 17 in Federazione (via G. Donali, 
174) riunione del gruppo di lavoro .su as.sociazionismoc vo¬ 
lontariato. 

Avviso tesseramento: il prossimo nlevamento dell'anda¬ 
mento del tesseramento a Roma è siilo deciso per sabato 
24 ottobre, pertanto tutte le sezioni e le Unioni circoscrizio¬ 
nali debbono far pervenire in Federazione i cartellini delle 
tessere fatte '92 inderogabilmente entro venerdì 23 ottobre 
Awiao: tutte le sezioni che non hanno ancora consegnato 
in Federazione il bilancio '91 debbono farlo a.s.solutamente 
entro oggi. 

UNIONE REGIONALE 

Unioue regionale: in sede oro 16 incontro son i compagni 
delle organizzazioni e associazioni imprenditonali (Cervi, 
Berti); Venerdì 23/10 in sede alle ore 15 30 riunione su im¬ 
postazione e preparazione della'Cohlerenza regionale Pds 
Lazio lavoratrici e lavoraton (Cervi, Falomi) 

Federazione Castelli: Grottaferrata ore 18 30 conferenza 
d'organizzazione (Di Paolo), l-anano ore 18 30 Cd e Grup¬ 
po consiliare 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 riunio¬ 
ne in preparazione dell'mizialiva su Enti locali (Tidei) 
Federazione Frosinone: in Federazione ore 17 segretan 
di .sezione c capogruppo su Delmizionc delle politiche gio¬ 
vanili del Pds (DcAngelis) 
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Bambin Gesù di Palìdoro 

Bimbi usati come cavie? 
Affidata la perizia 
sull'operato di sei medici 

Da un lato sei medici del Bambin Gesù che giurano 
di aver fatto solo il proprio dovere. Dall’altro venti e 
più ragazzi che accusano i medici stessi di averli 
usati come cavie, sperimentando su di loro, e a loro 
insaputa, nuovi farmaci. L’inchiesta della magistra¬ 
tura è ora approdata alla strettoia della perizia, che 
dovrà appunto chiarire chi mente. Un’interrogazio¬ 
ne del deputato verde Francesco Rutelli. 


H Bambini usati come «ca¬ 
vie» o soltanto un'ordinaria at¬ 
tività medico-chirurgica? La 
sorte di sei medici dell'ospeda- 
ie Bambin Gesù di Palidoro, da 
anni sotto inchiesta con l'ac¬ 
cusa di lesioni gravissime, è ie- 
gata a questo e ad altri quesiti 
posti dal giudice per ie indagi¬ 
ni preliminari, De Tornassi, ad 
un coliegio di periti. Sul banco 
degli imputati siedono il pro¬ 
fessor Elio Ascani e cinque 
medici delia sua équipe. Ad 
accusarli sono decine di pa¬ 
zienti, ufficialmente rappre¬ 
sentati dall'Associazione «Vo¬ 
lare». che hanno presentato al¬ 
trettante denunce, alcune del¬ 
le quali supportate da perizie 
medico legali, per i danni che 
avrebbero subitoduranle gli in¬ 
terventi di ortopedia ai quali 
furono sottoposti. L'accusa, in¬ 
somma, è che i medici abbia¬ 
no approfittato delle gravi con¬ 
dizioni dei piccoli pazienti per 
sperimentare su di loro, e a lo¬ 
ro insaputa, nuovi farmaci. 
Sulla vicenda, il deputato ver¬ 
de Francesco Rutelli ha pre¬ 
sentato un'i.-iterrogazione ai 
ministri della Sanità, De Loren¬ 
zo, e di Grazia c Giustizia, Mar¬ 
telli. 

Ora. l'inchiesta della magi¬ 
stratura, condotta dal sostituta 
procuratore Vittorio Paraggio, 
si presenta tutt'altro che sem¬ 
plice. Perché le direzioni sani¬ 
tarie degli ospedali Bambin 
Gesù di Roma e di Palidoro, 


che dipendono dal Vaticano, 
si rifiutano di consegnate alla 
magistratura le cartelle clini¬ 
che dei pazienti appellandosi 
al principio dell'extraterritoria¬ 
lità. costringendo cosi i magi¬ 
strati stessi ad attivare i canii 
diplomatici per ottenere la ne¬ 
cessaria documentazione. Ep¬ 
pure. ed è questo uno dei pun¬ 
ti centrali dell'interrogazione 
di Rutelli, questi stessi ospedali 
neirSS hanno ottenuto il rico¬ 
noscimento di Istituti di ricerca 
scientifici italiani. Il che contra¬ 
sta, secondo Rutelli, con l'ap¬ 
pello aH'extiaterritorialità di 
cui sopra e con i notevoli fi¬ 
nanziamenti pubblici che tali 
strutture ricevono dallo stato 
italiano. 

Il gip, dunque, ha affidato ai 
periti il compilo di chiarire al¬ 
cuni elementi cardine dell'in¬ 
chiesta. Oltre al quesito già ci¬ 
tato, i periti dovranno accerta¬ 
re se nell'attività dei medici 
emergano profili di imperizia, 
di imprudenza, di negligenza. 
Ed inoltre, se in conseguenza 
dell’attività dei medici, le parti 
offese abbiano riportato lesio¬ 
ni o malattie o ancora indebo¬ 
limento degli organi, e in caso 
positivo dovranno decriveme 
entità e durata. Il risultato della 
perizia, alla quale partecipe¬ 
ranno anche consulenti di par¬ 
te del pubblico ministero e de¬ 
gli indagati, dovrà essere con¬ 
segnato Il 23 febbraio del pros¬ 
simo anno. 



Allarme nel Lazio: aumentati del 36% in un anno i casi conclamati ■ 

Aids, 500 malati in più 


Sale rallarme Aids nel Lazio con 512 casi nuovi nel 
1992 (36% in più rispetto all’anno scorso) mentre il 
Comune e la Regione restano a guardare. È l’accusa 
di Paolo Guerra, consigliere regionale antiproibizio¬ 
nista che sottolinea «l’assoluta e colpevole mancan¬ 
za di prevenzione da parte delle istituzioni». 11 pro¬ 
fessor Aiuti; «Un aumento che ci aspettavamo». Il 
primo dicembre, giornata mondiale sull’Aids. 


M I casi di Aids aumentano 
terribilmente, ben 512 in più 
negli ultimi dodici mesi, E au¬ 
mentano nel disinteresse tota¬ 
le di Comune e Regione, È l’ac¬ 
cusa del consigliere regionale 
antiproibizionista Paolo Guer¬ 
ra che, a un mese dalla giorna¬ 
ta mondiale sull’Aids (primo 
dicembre) sottolinea come a 
Roma e nel Izizio, i casi accer¬ 
tati della malattia siano passati 


dai 1399 del settembre 91 ai 
1911 dello stcs.so mese del 92, 
ben il 36* in più. 

Soli nel loro atroce destino, 
soli neH'assislenza. Secondo 11 
consigliere «i 512 nuovi maiali 
sono in gran parte tossicodi¬ 
pendenti e purtroppo cancel¬ 
lano anche il triste primato as¬ 
soluto del 1991 nel quale furo¬ 
no registrati 439 nuovi casi». E 
la colpa é delle istituzioni. Re¬ 


gione e Comune in primis «per 
la assoluta c colpevole man¬ 
canza di prevenzione sul tenri- 
torio». 

Ma é veramente da imputa¬ 
re a questo il motivo del diffon¬ 
dersi della malattia? Anche se 
la situazione è allarmante, per 
il professor Ferdinando Aiuti, 
primario e ordinario di immu¬ 
nologia clinica alla Sapienza, i 
nuovi malati di Aids erano pre¬ 
visti. «E i nuovi casi - ha spie¬ 
gato - si riferiscono a persone 
che sono state infettate alme¬ 
no sette anni la. È vero, invece, 
che ci sono tanti nuovi episodi 
di persone sieropositive e a lo¬ 
ro é certamente mancata una 
campagna di prevenzione 
adeguata». «Però - ha aggiunto 
Aiuti - è difficile sapere quanti 
.sono, perché non c’6 una noti¬ 
fica obbligatoria. Le cifre sono 
comunque vicine a quelle di 
chi contrae il virus dell'Aids, 
circa 500 nuovi ca.si all'anno». 


Per Aiuti, comunque, «almeno 
il 20, 25* delie persone che si 
ammalano di Aids, hanno 
contratto il virus attraverso i 
rapporti sessuali». 

La latitanza di Comune e 
Regione, comunque, per Guer¬ 
ra non si ferma solo alla pre¬ 
venzione. «Sulla distribuzione 
dello siringhe sterili - denuncia 
il consigliere anliproibizionisla 
- nonostante le delibero ap¬ 
provate. non si riesce ancora a 
varare l’installazione dei distri¬ 
butóri automatici. Senza con¬ 
tare che nel Lazio esiste una 
sola unità di strada. Villa Ma- 
raini, che spieghi ai tossicodi¬ 
pendenti come non ammalarsi 
di Aids». «Non solo - spiega 
Guerra - ma la Regione non 
riesce a dare il via neanche al¬ 
la di.stribuzinc gratella di intc- 
graton proteici per prolungare 
la vita ai malati di Aids, nono¬ 
stante una legge fatta approva¬ 
re dagli antiproibizionisti nove 


mesi la, unitamente a precisi 
provvedimenti contro la stessa 
malattia nelle carceri». «I 600 
milioni complessivi previsti da 
queste ultime due leggi - é la 
conclusione di Guen-a - sono 
addirittura scomparsi dalla 
proposta di assestamento di 
bilancio in discussione alla re¬ 
gione». Precisa il professor Aiu¬ 
ti; «Non sono amico dell’istitu¬ 
zione regionale, perù va ricor¬ 
dato che la Caritas e la copera- 
tiva Osa. convenzionale con la 
regione, hanno dato vita a ca¬ 
se-alloggio che, nei casi meno 
gravi, funzionano bene. Inve¬ 
ce, é verissimo che mancano i 
posti letto in ospredale e che il 
Policlinico Umberto primo 
non può spendere i 580 milio¬ 
ni già impegnati e utilizzabili 
per questa emergenza, perchè 
c’e un veto deH'osservatorio 
epidemiologico regionale». 

□A.r. 


Divieti antì-trans 
Al Flaminio 
notti off-limits? 


M Fa discutere la proprosta 
del pre.sidente della seconda 
circoscrizione, il socialista 
Roberto Alagna, che vorreb¬ 
be dare vita ad una ordinan¬ 
za anti-viados SI, contro i 
transessuali che ogni sera 
popolano il Raminio, Alagna 
propone un'isola piedonale 
notturna al villaggio Olimpi¬ 
co. «Una follia» l’ha commen¬ 
tata Enzo Forcella, assessore 
alla Trasparenza in Campi¬ 
doglio «non si può dividere la 
città in ghetti e zone fran¬ 
che*. «Un provvedimento più 
che giustificato» è invece il 


parere del consigliere circo¬ 
scrizionale del Pds, Claudio 
Ceino che aggiunge: «Non è 
una crociata contro ì transes- 
scsuali: la gente che abita in 
quella zona è disperata». E il 
sindaco cosa ne pensa? Per 
lui risponde il gabinetto: 
«Una eventuale ordinanza è 
competenza del presidente 
della circoscrizione». Anche i 
verdi sono d’accordo sul 
provvedimento, che è ancora 
in via di definizione. «Lascia¬ 
re le cose come stanno, si¬ 
gnifica non pmdersi le pro¬ 
prie responsabilità». 
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H Un tempo porto naturale per il carico dei prodotti di 
bosco, oggi pittoresco angolo del parco dell'Uccellina, Cola 
di Forno è la meta dell'escursione organizata per domeni¬ 
ca prossima da La Montagfla miziatiue. Un piacevole percor¬ 
so - lungo una scarpata rocciosa tra i monti del parco e la 
piana sabbiosa di Portovecchio - quindi una fitta macchia 
che conduce alla Cala. Narra la leggenda che la bella Mar¬ 
gherita di Nanni Maisili, signore della zona, avesse scelto 
l'insenatura per le sue solitarie passeggiate: un giorno perù 
venne rapita dai Saraceni guidati da Barbarossa. Condotta 
dal Gran Solimano, divenne la sua favorita e la donna più 
potente dell'Oriente. Informazioni e prenotazioni in via Mar¬ 
cantonio Colonna, 44 - Tel. 32.16.804 - 32.16,656. Dalla Ma¬ 
remma in Abruzzo ma sempre in un parco: gli Escursionisti 
verdi per domenica 25 ottobre hanno scelto l'itinerario che 
da VaDoiie Capo d'acqoa conduce a Monte Serrone 
passando per Vallone Carbonara. Lungo il percorso si esten¬ 
de la faggeta più interessante del versante laziale del parco, 
mentre dal sottile crinale roccioso che sale fino al Serrone 
(metri 1974) si gode uno stupendo panorama sulla nostra 
regione. Per partecipare a questa gita chiamare il 42.68.95 
(mercoledì e venerdì dalle 17 alle 20) oppure r82.27.33 
(segreteria telefonica in funzione 24 ore). Lo stesso gmppo 
ha inoltre organizzato un pullman per partecipare alla mar¬ 
cia della pace Penigia-AàaM che si terrà la prima domeni¬ 
ca di novembre. Gli interessali devono prenotarsi per tem¬ 
po. Con il Sentiero degli elH per conoscere le cascate di Cb- 
' atd San Ghdiano. Siamo sull'itinerario che dal lago di 
Bracciano conduce a Cerveteri, in una zona poco frequenta¬ 
ta e ricca di acqua. Le due cascate pincipali offrono un sug¬ 
gestivo colpo d’occhio e lungo il percorso è tutto un susse¬ 
guirsi di interessanti panorami. Alla bellezza dei luoghi si ag¬ 
giunge la grandiosità dei resti etruschi come la Via degli In¬ 
feri e la necropoli della Banditacela. Ulteriori informazioni 
chiamando i numeri 48.70.824 - 83.20.876 (mere. giov. vcn. 
dalle 16.30 alle 19.30). Due gli appuntamenti del Cresalp: 
un'escursione al lago della Duchessa (martedì 27 ottobre) 
e un trekking alle CliiqaeTetre (23-24-25 ottobre). Il pri¬ 
mo, una gita di sei ore di percorrenza si snoderà dal Valico 
delle Chiesole per la Valle d'Asina - Campolongo - Passo 
Ginepri: facile ma faticosa (rivolgersi a Maurizio Taborri - 
tei. ^.80.308). Nel suggestivo paesaggio della costa ligure, 
il trekking per il week-end: un sentiero che si snoda tra gli 
scogli del mate e i vigneti del famoso «Scacchctra». (Rivol¬ 
gersi a Paola Rapini - tei. 32.51.711). Appartiene eilla serie 
•Sottosopra» (alla scoperta delle meraviglie del sottosuolo 
oltre che della superficie) la gita organizzata per domenica 
prossima da Sentiero verde: la meta è quella della Grotta 
del Bambocci (Monte Cacume - Patrica). Una cavità di 
breve sviluppo ma ricca di concrezioni e abitata da una rara 
specie di pipistrelli, da conoscere insieme al cono appuntito 
del Cacume. Rivolgersi ad Antonio Cittì - tei. 72.36.953. 



Da oggi al palazzo delle Esposizioni un laboratorio su Welles 

Nel labiiintD (X)n Orson 


Parte oggi, al palazzo delle Esposizioni, «Découpa- 
ge». Quasi un laboratorio per orientarsi nel labirinto 
del cinema di Orson Welles tra manipolazioni, co¬ 
pie perdute e ritrovate, progetti mai portati a termi¬ 
ne. Una serie di inediti (TTie deep, The otherside of 
thè wind, The dreamers ), la versione integrale del 
Macbeth, e una serata che mette a confronto \'Otello 
che conosciamo e la copia appena restaurata. 


CRISTIANA PATERNO 


§■ E se fosse l’anno di Wel¬ 
les? L'idea non è del tutto pere¬ 
grina. Sta per arrivare nelle sa¬ 
le VOtetio restauralo da Julian 
Schlossberg a quarant’anni 
dall'ultimo ciak. E in libreria 
negli Usa un ponderoso volu¬ 
me, TTits is Orson Wettes, a cu¬ 
ra di Jonathan Rosenbaum 
(che ha ripreso un lavoro ini¬ 
ziato da Peter Bogdanovich) e 
ricostruisce attraverso intervi¬ 
ste e altri materiali la titanica 
attività cinematografica del¬ 


l’autore di Quarto potere. E 
uscirà in primavera uno studio 
di Gherardo Casale. Shake¬ 
speare secondo Orson Wettes, 
sui rapporti tra il drammaturgo 
inglese e il regista americano 
che, si dice, avesse imparato a 
leggere sulle pagine di Shake¬ 
speare e quando è morto lavo¬ 
rava a un copione da Re Lear, 
Nel mezzo diverse versioni del 
Macbeth, il citalo Otello e Chi- 
rnes al Midnight-Falslaff un col¬ 
lage da Riccardo II, Enrico IV, 


Enrico Ve Le allegre comari di 
Windsor. 

Per saperne di più, da oggi 
lino a domenica, al Palazzo 
delle Esposizioni, c'è «Decou¬ 
page». un laboratorio (orga¬ 
nizzato da Sncci, Centro speri¬ 
mentale. Raitre, Ente ge.stioiìe 
cinema) sul cinema di Welles: 
grande scuola di manipolazio¬ 
ne, riscrittiira. sottrazione, 
montaggio e rimontaggio, tra 
bobine perdute c ritrovate, 
sceneggiature andate in fiam¬ 
me, opero mai terminate. 

Oggi alle 20 Enrico Ghezzi 
conduce una serata Don Qu. 
jiote. con originali e tagli inedi¬ 
ti (spiegati dal montatore del 
film, mai finito, Mauro Bonan- 
ni) c due episodi di un pro¬ 
gramma tv. Nella terra di don 
Chisciotte, realizzato da Welles 
stesso. Domani la prima ver¬ 
sione di Mr. Arkadin {Rappor¬ 
to confidenziale) del '54-55. 
Sabato pomeriggio (alle 16) 
tre materiali inediti pre.sentati 


dal biografo Jonathan Rosen¬ 
baum: si tratta di The deep, un 
giallo che ha ispirato anni do¬ 
po il remake di Philip Noyce, 
Ore IO calma piatta, tre setti¬ 
mane di riprese nel '69, a largo 
della costa dalmata, mai mon¬ 
talo né distribuito. Poi The 
drearners, girato a Hollywood 
tra il '78 e (85 (l'anno della 
sua morte) in casa della mo¬ 
glie Oja Rodar, e di cui resta un 
frammento di venti minuti a 
colori. Welles non riu,scl mai a 
trovare i soldi per portare a ter¬ 
mine il progetto, ispirato a due 
racconti di Karen Blixen, in cui 
una grande cantante perde la 
voce e l'identità, The otherside 
of thè wind, infine, è conserva¬ 
lo in tre frammenti montati 
con una tecnica di esasperalo 
découpage (undici moviole a 
semicerchio). Nel cast ci sono 
anche John Huslon e Peter 
Bogdanovich, ma non si riuscì 
mai a «chiudere» finanziaria¬ 
mente il progetto. Alle 20 un 
estratto da Voodoo Macbeth, 


un filmato che documenta la 
prima regia teatrale di Welles, 
nei '36. in una produzione del 
Federai Thealer ambientata ad 
Haiti e affidata ad attori creoli, 
e la versione integrale del Mac¬ 
beth cinematografico (1947- 
48), in cui. tra l’altro, è reinte¬ 
gralo un piano sequenza di 
dieci minuti sull'assassinio di 
Duncan. Domenica mattina 
(alle li) un incontro sulla 
presenza di Welles in Italia con 
Alessandro Tasca di CulO, di¬ 
rettore di produzione per Fal¬ 
staff, Roberto Perpignani. assi¬ 
stente al montaggio del Proces¬ 
so, Oberdan Troiani, direttore 
della fotografia per Otello, 
Flandina Rigamonli Tasca, re¬ 
sponsabile del casting. Mauro 
Bonanni. montatore. Maurizio 
Lucidi, montatore del Don Qu- 
jiote. Chiude lo rassegna (alle 
20) una proiezione-confronto 
Ira le due versioni deirOre/fo, e 
un Blob-Welles a cura della re¬ 
dazione di Enrico Ghezzi. 


Splendide opere deirartista esposte alla galleria '<2Rc» 

Francis Bacon, un malfattore regale 


ENRICO QAU.1AN 


■i Tre splendide carte ad 
acqueforte, acquatinta, punta¬ 
secca su icistra di rame di Fran¬ 
cis Bacon: basterebbe questo 
dato tecnico e il nome dell’au¬ 
tore per far accorrere folle di 
ammiratori aH'appuntamcnto 
espositivo. Ma non 6 tutto. 
Francis Bacon stava per mori¬ 
re, monrc preda dcM'asczardo. 
della scommessa, che scomet- 
teva la sua fine. Non si creda 
che il prodotto ultimato sia sta¬ 
to ottenuto coi prodotti* natu¬ 
rali» di quella tecnica. Anzi. 
Senza meno B<icon ha tentato 
l’azardo del lucido da scarpe 
per alcuni toni di ocra scuro; la 
sabbia per sabbiare il nero su¬ 
blime fino a farlo diventare sot¬ 
to presa nero di vite. E poi, per¬ 
ché no, matenall anlitradizio- 
naH per eccellenza: la ruggine, 
lo spry di smalto bianco, il 


contorno di un fondo di bic¬ 
chiere per le rotule dei *pcrso- 
neiggi* rappresentati, le frecce 
segnaletiche fatte diventare 
«mascherine» pr Indicare le 
parti anatomiche che gli inte¬ 
ressavano. Bacon malfattore 
regale, scometteva anche con 
le lastre quando con la punta¬ 
secca incideva sulla lastra. In 
fondo scopertamente azzarda¬ 
va nuovi segni per segnare il 
destino della figura mozza fino 
alla mutilazione divina del 
tronco quando fa poggiare la 
testa decapitata sugli addomi¬ 
nali della mezza figura umana. 
1 

In mostra alla 2Rc (via de' 
E>elfinl 16. orario 10-13 e 
16-20 esclusi festivi) sono col¬ 
locate a muro anche le lastre. 
Divine. Semplicemente divine. 


Si «sente» il segno che incide; si 
vedono i grassi delle dita delle 
mani la torsione effettuata dal¬ 
la parte morbida c grassa, anzi 
gras»soccia, del lardo della del- 
Tincavo della mano; si vedono 
I segni pubici, raggiusianienlo 
dello sguardo del personaggio 
presentato in lastra come se si 
trattasse di un ottico Cinque¬ 
centesco. E poi anche la conce¬ 
zione dello spazio dilatato che 
chiude in una scatola ottica, 
una camera o.scura dove le 
membra anatomizzano io 
schiacciamento della reclusio¬ 
ne umana. Come Beckotl 
quando descrivo la «giornata» 
di Sciacqua schiaccialo dal 
poso dello spazio angusto do¬ 
ve 6 costretto a vivere. Aulorc- 
clusione forzata voluta anche 
dai colori. Bacon non ha mai 
usato verdini, azzurrini cele¬ 
stiali per descrivere il «perso¬ 
naggio». .semmai ha preferito 


verdi acidi, ocra scura cariata 
dagli stracci imbevuti di colo¬ 
re, 

Ecco un altro .strumento di 
lavoro di Bacon: stracci per la¬ 
vare a terra. Sublime «sindone» 
usata dal maestro, dal grande 
maestro che ebbe in vita il co¬ 
raggio di dichiarare aperta¬ 
mente il proprio azzardo di au¬ 
todidatta senza .scuole o acca¬ 
demie di sorta: «...avrei potuto 
fare altre cose,..sono un auto¬ 
didatta dell'autodidatta» An¬ 
che in quo.slo sono un autodi¬ 
datta.» 

Apparentemente .scorrendo 
la produzione prtx’cdcnte di 
Bacon sembra quasi che aves¬ 
se trovalo una propjria «cifra», 
un proprio «modulo», sempre 
lo stesso. Bisogna tener conto 
che non é con questo tipo di 
p)rcvcnzfofie che biwgna os¬ 
servare le opere di Bacon, ma 


in maniera - difficile a farsi c a 
dirsi - totalmente op|>osta, 
avendoci nel cuon? c nella 
mente il gusto per il «brutto», il 
lordume, la feccia del corpK) 
umano fatto diventare «bello» 
px;r maestria artistica. Parlia¬ 
moci chiaro Bacon era dotato, 
come pjochi altri suoi coevi, di 
una tecnica di esecuzione, al¬ 
meno sulle parti «umane» del 
viso e del corpo, quasi «dugea- 
tesca» quando insìste sugli zi¬ 
gomi. quando schiaccia coi 
.stracci imbevuti ìf naso trattan¬ 
dolo come una proterva protu¬ 
beranza, escrescenza messa 11 
nel bel mezzo del grugno solo 
per essere deformala. Bacon 
poi raggiunge il sublime dei- 
1 orrendo nei piedi, perché de¬ 
vono poggiare a terra, perché 
devono essere liberi da qual¬ 
siasi ingombro paradisiaco e 
devono odorare solo di fetido 
terrigno. 




Una notte intera 
con la danza 
del Mahabharata 


ROSSBLLA BATTISTI 


■■ Venti di danza al Vascel¬ 
lo, un teatro che dai suoi esor¬ 
di si è dimostrato «sensibile» a 
questo settore. Adesso, perù, 
l'Interesse si concretizza con la 
promozione di un centro mul¬ 
timediale della danza contem¬ 
poranea. un luogo d'incontri 
per la riceica e lo studio, al 
quale parteciperanno nel cor¬ 
so del prossimo anno coreo¬ 
grafi famosi e compagnie di li¬ 
vello intemazionale. Ma. inte¬ 
razioni future a parte, un as¬ 
saggio di stagione viene pro¬ 
posto anche in questi giorni, 
con la rassegna «La danza ita¬ 
liana» a partire da stasera e fi¬ 
no all’B novembre. 

Sotto un titolo-contenitore 
fin troppo abusato. Figurano 
cinque compagnie, tutte pro¬ 
pense al contemporaneo ad 
eccezione del Teatro Tascabi¬ 
le di Bergamo che, in verità, 
propone qualcosa di molto 
poco italiano; le Storie dal 
Mahabharata in stile Kathakali. 
Ne è interprete la compagnia 
indiana «Kerala Kathakali San- 
gam», ma la particolarità di 
questo allestimento consiste 
nelle due versioni che verran¬ 
no proposte: la prima più bre¬ 
ve - cioè adattata ai ritmi di 
uno spettacolo occidentale - 
(29 novembre), mentre la se¬ 
conda replica (30 novembre) 
seguirà la rappresentazione 
tradizionale indiana dalla sera 
all’alba del giorno successivo. 
La versione classica, full night, 
viene proposta per la prima 
volta In Italia, con un certo co¬ 
raggio, bisogna dire, airche se 
il pubblico - in particolar mo¬ 
do quello romano - ha avuto 
parecchie occasioni in (lassato 
di avvicinarsi all'epopea del 
Mahabharata, attraverso il tllm 
integrale di Peter Brook (dura¬ 
ta sei ore) e numerose rappre¬ 
sentazioni proposte qua c là 
durante la stagione estiva. 

Ad aprire il sipario stasera 
(replica fino al 25) è invece la 
compagnia sarda «Ballendi» di¬ 
retta da Paola Leoni. È un pic¬ 
colo grup(x> di danzatori scelti, 
interpreti di coreografie co¬ 
struite su loro misura da giova¬ 
ni coreografi emergenti. Una 
scelta simile a quella seguita 
dal Balletto di Tosca.-ia e non è 


un caso che tra le .lirme» nel 
repertorio dei due gruppi, ce 
ne sia una in comune: quella 
di Mauro Bigonzetti. Già dan¬ 
zatore di punta neH’Aterballet- 
to, Bigonzetti si è affacciato lu¬ 
minosamente all’orizzonte 
della coreografia con alcune 
opere-prime ingegnose e ben 
arehilettale. Per &illendi» ha 
contribuito allo spettacolo 
Tracce accanto a Enrica Pal¬ 
mieri, professionista piuttosto 
nota al pubblico romano (tra 
l'altro, è interprete proprio in 
questi giorni di (xtrformance al 
Palaexpiù) e Marco Cantalupo, 
quasi ai suoi esordi coreografi¬ 
ci. 

Il secondo appuntamento è 
con Paol.» Rampone (27-29 ot¬ 
tobre), fuggevolmente ospite 
l'anno scorso del Palazzo delle 
Esposizioni, dove presentò 
una coreografia spigolosa e in¬ 
tensa di Tere O' Connor, Four 
dead uxmen live, sullo sfondo 
suggestivo di lavon di Sandro 
Ghia. La stessa coreografia 
compare anche nel cartellone 
del Vascello, integrata da un 
nuovo duetto con Alessandra 
Palma di Cesnola, Lybra, ispi¬ 
rato a lesti dello scrittore por¬ 
toghese Fernando Pcssoa. Una 
novità è anche Non uestilemi 
di bianco, la coreografia pre¬ 
sentata dalla compagnia «Ria- 
ramousse» dal 31 ottobre al 3 
novembre. Il titolo s’ispira a un 
verso della Fedra di Racine. 
«bruciato da più fuochi di 
quanti mai ne accesi», e intor¬ 
no aH'idea deH’amore totale le 
autrici. Gloria Pomardi e Raf¬ 
faella Mattioli, lnlcs.sono ra¬ 
gnatele coreografiche .su pas¬ 
sioni astratte e dolon amorosi. 

Dal 5 airs novembre, infine, 
debutta a Roma uno dei lavori 
più recenti di Virgilio Sieni. L’e¬ 
clisse. Alla base della coreo¬ 
grafia, spunti visionari tratti da 
Michelangelo Anlonioni; due 
vele di nave che suggeriscono 
all'occhio dello spettatore una 
fuga prospettica di immagini e 
di scorci, una sorta di viaggio 
di Ulis,se che il coreografo la 
intraprendere ai suoi danz.3to- 
ri. Atmosfere, sensazioni e pas¬ 
saggi che richiamano l'o(iera 
del grande cineasta più per il 
décorche (ler la trama. 
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ACAOEMY HAU 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

AHen 3 di David Fincher; con SIgourney 
Weaver-FA (1545-18-20 1%22 30) 

ADMIRAL 

‘^lazzaVerbano.S 

L 10000 
Tel 8541195 

■ Tuteli di notte dIJimJarmush, con 
Roberto Benigni-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

AORUUtO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

■ Cuori riboin di Ron Howard, con 
TomCrulse Nicole Kidman • OR 

(15-17 30-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydetVal. 14 

L 10 000 
Tel 5880090 

Bob Roberta di e con Tom Robbins • DR 
(16 10-18 15'20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati, 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

1482 La conqulita del paradiso di Rid- 
ley Scott, con Gerard Depardieu • AtlS* 
1730-195O>2230) 

AMERICA 

ViaN delQrandè.S 

L 10 000 
Tel 5616168 

Basic InsMncI di Paul Verhoeven, con 
MIchtel Oouglae, Sharon Stona - Q 

(15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchlmede»71 ** . 

L 10 000 
Tel. 8075687 

□ Un'aNra vNa di Carlo Mazzacurati; 
con Silvio Orlando-OR 

(16 30-16 30-2030-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L 10000 
Tel 3723230 

■ Net contbwfile nero di Marco Risi, 
con Olego AbaUntuono - BR 

(1530-17 50-2005-2230) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 81762S6 

La awenbira di Peter Pan di Walt DI- 
snay-OA (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tu8COlana.745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Batto inettnet di Paul Verhoeven, con 
Michael Douglas, Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUS UNO 

C soV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

O Americani di James Foley; con Al 
Pacino, Jack Lemmon • DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUQUSTUS DUE 

C aoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

O Morte di un mate matteo napoleteno 
di Mario Martone, con Carlo CecchI • 
DR (1630-1830-20 30-2230) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Alton 3 di David Fincher; con SIgourney 
Weaver-FA (15.20-1740-20 0^22 3(i 
(Ingretao solo a inizio spettacolo 

BARBERMIDUe 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

ProechJtto proeeiuQo di Bigas Luna, 
con Stefania Sandrelll - BR 

(1515-1Me 45-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo] 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 

LIO 000 
Tel 48J?n07 

O FriMH e soretle di Pupi Avall, con 
Franco Nero-DR 

(1610-1815-20 20-22 30) 
(Ingreeso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi,39 

L 10000 
Te) 3236619 

QtocM di potori di Philllp Noyce, con 
HarrlsonPord-0 

(15 30-17 50-20 10-2? 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranlca, 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ TaiMdlnoBadiJImJarmush con 
Roberto Benigni-8R 

(15-17 30-20-2230) 

CAPRANICNEHA 

Pza Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Bette di Claude Chabrol. con Marie 
Trintignant-DR (16-1810-2020-22301 

CIAK 

Via Cassia. 692 

L 10000 
Tel 33251607 

K totpartamqchtmetocavodlLina 

Wertmuiler, con Paolo Villaggio • BR 

(16-22 30) 

COUDIRIENZO L 10000 

Piazzatala di Rienzo. 88 Tel 6878303 

■ to •periamo che moto cave di Una 

Wertmuiler, con Paolo Villaggio - BR 

(15 45-1810-» 20-2? 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta, 15 

L 6000 
Tel 8553485 

N gtomaNno di Qtonburaaea (17), Ju 
dou (19-20 45-22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Balman U ritorno di Tim Burton, con Mi- 
chaelKeaton-F (16 30-19 25-2215) 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tei 6878652 

R toglliorbe d) Brett Léonard, con Jeft 
Fahey, Pierei Brosnan- FA 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani,7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Batto (nabnet di Paul Verhoeven, con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita, 20 

L 10000 
Tel 84ini9 

1492 La eonqutoli del paradiso di Rid- 
ley Scott; con Gerard Depardieu • A( 15- 
1730-1950-2230) 

EMPME2 

VledeirEsercito.44 

L 10 000 
Tel 5010652 

n tagDaerbe di Broli Leonerd, con Jed 
Fahey, Plerco Brosnan - FA 

(16-18 1020 20-22) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 58128S4 

Tatto decadenca di RyuMuralianil con 
Mino Mlltalda. Smdui Meakwma - OR 
(1530-1830-2030-22 30) 

ETOILE 

PitzulnLucIni, 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

OloeM 81 Mare di Philllp Noyce. con 
HerrlaonFord-Q 

(15 30-17 5020 10-22 30) 

EURONE 

ViaLl8Zt.32 

L 10000 
Tel 5910986 

Batic kiellMI di Paul Verhoeven con 
Michael Oouglts, Sharon Sione - Q 

(15-17 35-20-22 30) 

EUROM 

Corso d'Ilalla 107/a 

L 100(XI 
Tel 8555736 

Uogito a eomu di Frank Oz. con Ste¬ 
ve Martin-6R (17-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

qiocM di_po«re di Philllp Noyce. con 
HarrlaonFord-Q 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de* Fiori 

L 10 000 
Tet 6664395 

□ Un’aNra rito di Carlo Mazzacuratl, 
con Silvio Orlando - DR(17-18 45-20 40- 
2230) 

RAMMAUNO 

Via 8i5solati,47 

L 10 000 
Tel 4827100 

■ Tailsd dt notte dIJim Jarmush, con 
Roberto benigni-BR 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo] 

FUMMADUE 

Via BiS50latl.47 

L 10000 
Tel 4827100 

O AmtrtoanI di James Foley. con Al 
Pacino. Jack Lemmon • OR 

(1630-16 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale T rastevere, 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Indocina di Regia Wargnier, con Domi¬ 
nique Blanc Henri Marteau-0R(15 15- 
22 30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554^49 

Le tona di Quentin Tarantino, con Har- 
veyKeitel-OR (16 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Le aweittufe di Petor Pen di Walt Di- 
sney-DA (16-1810-20 05-22) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Basto Inatlnet di Paul Verhoeven, con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcello, 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

■ lo speriamo che mito cavo di Lina 
Wertmuiler, con Paolo Villaggio - BR 

(16-1810-» 20-22 30) 

INDURO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventore di Petor Pan di Walt Di¬ 
sney-DA (16-16 10-20 05-22) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

■ to speriamo che me tosavo di Lina 
Wertmuiler con Paolo Villaggio-BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

it taqlleorbo di Brett Léonard con Jeff 
Fahey, Pierei Brosnan • FA 

(1540-17 20-19-20 45-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera. 121 

L ‘0 000 
Tel 5417926 

Batto fnsllnd di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15 40-18-20 20-22 30) 

MADISON TRE 

Via Chiabrera. 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

O Americani di James Foley. con Al 
Pacino, Jack Lemmon • OR 

(15 45-17 25-19 06-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 

Via Chiabrera, 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Legge 627 di Bertrand Teverniei, con 
OidlerBezaco Jeen-PaulComort-OR 
(171().1945-22 25) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova, 176 

L 10 000 
Te) 786068 

Batte htettnet di Paul Verhoeven. con 
Michael Dougiu, Sharon Stona • G 

(14 30-17 1 0-19 50-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appiè Nuova, 176 

L 10 000 
le) 786066 

H togitoerbe di Brett Léonard con Jeft 
Fahey, Plerce Brosnan • FA 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE 
ViaAppia Nuova, 176 

L 10 000 
Tel «86066 

■ TaxIsttdinottediJIm Jarmush con 
Roberto Benigni-BR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 

Tel 786086 

Babnan II rttonio di TIm Burton, con Mi¬ 
chael Keeton • F 

(14 30-17 10-19 5I3-22 30) 

MAJESne 

Via ss Apostoli 20 

L 10 (XX) 
Tel 6794908 

La peata di Luis Puanzo con William 
Hurt-DR (1530-1750-2010-2230) 

METROPOLITAN 

Via del Corso.8 

L 10000 
Tel 3200933 

Batto Inettnet dt Paul Verhoeven con 
Michael Douglas, Sharon Stona • G 

(15-17 35-20-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

La otite di Luis Puenzo con William 
Hjrt-OR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L '0 000 
Tel 7810271 

QtocM di potere di Philllp Noyce. con 
HarrisonFord-G 

(15 30-17 60-20 10-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L -0000 
Tel 58*8116) 

Inttte aoupdi Alexandre Rockwell - BR 
(16 30-18 30-20 30-2? 30) 

PARIS 

Via Magna Grocia 112 

L -0 000 
Tel 70496566 

■ to iteriamo che mete cavo di Una 
Wartmuiler con Paolo Villaggio-BR 

(16-18 10-M20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5603622 

Green cerd (versione originale) 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

1- 


□ OTTIMO-O BUONO-■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR; Brillante, D.A.; Ols animali 
DO: Documentarlo. OR; Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza, Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE: Sentiment. SM: Sto'ico-MItolog, ST: Storico, W: Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4862653 

InMfztone pericolosa PRIMA 

(15 30-18-20 20-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti.5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna, 
con Stefania Sandrelll • BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 40) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Qtochl di potere d) Philllp Noyce, con 
Harrison Ford • G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via tv Novembre. 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Batman II rttomo di Tim Burton, con Mi¬ 
chael Keaton - F 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L lOtXX) 
Tei 66205683 

Giochi di potere di Philllp Noyce con 
HarrisonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 10 000 
Tel 4880663 

La città della gioia di Roland Joffé, con 
PatrIxSwaize-OR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tei 8554305 

Il tagliaerba di Brett Léonard, con Jeff 
Fahey. Pierei Brosnan • FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROYAL 

VlaE Filiberto, 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giochi di potere di Philllp Noyce, con 
Harrison Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede, 50 

L 10 000 
Tei 6794753 

Indocina di RegisWargnIer; con Domi¬ 
nique Siane, Henry arteau - DR 

(1515-17 35-20-22 30) 

UNtVERSAL 

Via Bari. 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Basto Inettnet di Paul Verhoeven, con 
Michael Douglas, Sharon Sione • G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSldama,20 

1. 10 000 
Tel 86208806 

Batman II ritorno di TIm Burton con Mi¬ 
chael Keaton-F 

(15 30-17 55-20 06-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaislello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Riposo 

DEUE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Analisi Anale {16-22 30) 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

X* raaaegna valori umani e spirituali 

(17-20 30) 

T1BUR 

VladeqllEtruschi,40 

L SOOlUOOO 
Tel 4957782 

nrw alto fina dal mondo (1615-2230) 

TIZIANO 

Via Rem, 2 

L 5 000 
Tel 302777 

Il padra dalla sposa (18 30-20 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadegiiSciploni&4 

Tel 3701094 

Sala «Lumiere» Trilogia di Oavies (20). 
O'amera si vive di S Agosti (22) 
SalaChaplin Ombra e nebbia di W Al¬ 
ien (20 30), Telo to heros di Van Dor- 
mael (22 30) 

AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno 8 

Tol 3721840 

Antologie di flim di Q. Mellei (20). No- 
•lenitu il vemplro (20 30). Le cortzieli 
paMmliln(22 301 

8RANCALE0NE 

Ingrasso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

Riposo 

QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Umberto D. di Vittorio De Bice (21) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Meano 2T 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Otivtor Olivier di A Holland 
(10 30-20 30-22 30) 

SAU B II ladro di bambini di Gianni 
Amelio (18-20 1 5-22 30) 

PQUTECNICO 

V(aGBTIepolo.13/a 

L 7 000 
Tel 32275S9 

L'erle In iNbi di Ememwla Piovano 
(16 30)1 N imeo delle «erUglne di Peolo 
Bologna (18 30). Oall'eltra perle del 
mondo di Arnaldo Callnarl(20 30-22 30) 


PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI Riposo 

L i:ooo 

via Milano 9 _Tel 4828757_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

RORIDA L 6 000 Riposo 

Via Cavour 13_Tel 9321339_ 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10000 Giochi di potere (16-1810-20 20,2230) 

ViaS Negrotti, 4* Tel 9987996 _ 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 Sala CorbuccI Prosciutto proeckitto 

Via Consolare Latina Tel 9700588 (15 45-10-20-22) 

Sala De Sica lltagllaertit 

(15 45-1020-22) 

Sala Sergio Leone Basic InaSnct 

(15 40102022) 
Sala Rossellini 1492 La conquista del 
paradlw) (17-193022) 

Sala Tognazzl Rappresentazione tea¬ 
trale 

Sala Visconti Giochi di potere 

_ (15 40102022) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO QlccM di poltre 

UrgoPanizza.S Tel 9420479 (15 30-22 30) 

SALA DUE Basic Insdnct 

(15 30-17 50-29-22 30) 
SALA TRE Cuori rtballi(15 30-17 50-20- 

_MW)_ 

SUPERCINEMA L 10 000 All«n3 (16-18 10-20 20-22 30) 

Pza del Gesù, 9_Tel 9420193_ 


QENZANO 

CYNTHUNUM L 6 000 Houtt 4 (15 30-22) 

Viale Mazzini 5_Tel 9364484_ 


QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 IKagUasfts (15 30-22 30) 

Viale 1* Maggio, 86 Tel 9411301 _ 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI L 6 000 lotperUmochemalacavo (17-22) 

Via G Matteotti 53 Tel 9001868_ 


OSTIA 

KRYSTALL L 10000 lo speriamo che ma la cavo 

ViaPallottlnl _ Tel 5603186 _ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

SISTO L 10 000 BasIcInsUnct (15 30-17 40-20-22 30) 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPEROA L1QOOO Giochi di potere (154S2230) 

V le della Marina 44 Tel 5672526_ 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI L 7 000 lo aparlamo che ma la cavo 

PzzaNIcodemi.S Tel 0774/20087_ 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 Tulta colpa dal lattorino (1930-2130) 

VlaGanbaldi.lOO Tel 9999014_ 


VALMONTONE 

CINEMA VAUE L 6 000 Mio cugino Vincenzo 

VlaG Matteotti 2 Tei 9590523 _ 


■ LUCI ROSSE 

Aquila» via L'Aquila, 74-Tel 7594951. Modernetta, P zza della Re* 
pubblica, 44 • Tel 4860285. Moderno, P zza delia Repubblica, 45 • 
Tel 4880285. Moulln Rouga» Via M Corbino. 23 - Tel 5562350 
Odeon, Pzza della Repubblica, 48 - Tel 4884760. Pusaycat, via 
Cairoli, 96 • Tel 446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 • Tel 
620205. UHaaa. via Tiburtlna 360-Tet 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel 4827557 


■ PROSA E^H^HEB 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFP (Via Olo- 
venni Lanza, 120 • Tel 4873199- 
7472835) 

Sono aperto le Iscrizioni al corsi 
di regia e recitazione per l'anno 
accademico 19£^-93 Borse di stu¬ 
dio ai migliori allievi del vari cor¬ 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle 16 alle 20 

AQORA so (Via della Penitenza, 33 • 
Tei 6896211) 

Alle 2115 PRIMA Macbalh di 
WlltiamShaKespeare.conC Apo- 
llto.F Qiordar\l,L Semi Regia di 
Cesare Apolito 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81 - 
Tel 6866711) 

Alle 21 15 RapChantant 2con Ro¬ 
berta Fiorentini. Olga Durano. 
Giuseppe Moretti Regia di Gianni 
De Feo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
5750827) 

Alle 2115 ANTEPRIMA Dolly del 
bar accanto scritto, diretto ed In¬ 
terpretato da Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi, Gina Rovere 

A.R.C.E.8. (Via Napoleone IM, 4/C - 
4466869) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recttaziono Per informazioni 
Tel 44 68 869 dal lunedi a) vener¬ 
dì ore 15 30-19 30 


Faust Divortissement a Versail¬ 
les Discorsi di Lisla Non si sa co¬ 
rno 0 di uno o di nessuno Gli ali¬ 
bi del cuore 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 15 PRI¬ 
MA Chi ha mesto le mutande nel 
forno? di M Pertwoe. con Gasto¬ 
ne Poscucci, Reza Koradman 
Maurizio/acchigno Regia di Sto¬ 
llo Floren/a 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- 
chi.104-Tel 655593640-5807971) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1992-93 Prenotazione 
spettacoli studenti Rodar) «C ora 
una volta io» Pirandello «Cecò», 
Concerto di Poesia Aperte Iscri¬ 
zioni ai corsi di ballo liscio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tot 4873164) 

Allo 21 30 Iseo Essa • Omal«- 
menleconV Marsiglia S Mattel 
E Cuomo P Pleruccotti, F Marti 
A PugtiolH Con la partecipazione 
di Carlo Molfese al pianoforte Uc¬ 
cio Sanacore 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
581713) 

Alle 21 Salomè conversazioni 
con la mamma da Oscar Wllde, 
con Poppe 0 Concetta Barra, re¬ 
gia di Giancarlo Sepe 


■ TAXISTI DI NOTTE 

Da JlmJarmusch dopo «Mysteiy 
Tram» un altro film ad episodi In 
bilico tra grottesco quotidiano e 
blues metropolitano Cinque cit¬ 
tà, da Los Angeles a HeisiO'^l 
passando per New York Parigi e 
Roma raccontale attraverso gli 
occhi di altrettanti tassiati Sono 
storio bizzarre, comiche con un 
retrogusto tragico beniasimo fc»- 
togratato o recitate In un atmo¬ 
sfera amichevole Spassoso r<H 
plsodio Italiano, con un Roberto 
Benigni tassista «maialone* che 
raccontando lo sue esperienze 
sessuali erode di aver ammazza¬ 
to Il prete Paolo Bonacetll che 
ora salito sul suo taxi Belle le 
musiche di Tom Wnits 

FIAMMA, MAESTOSO, 
ADMIRAL, CAPRANICA 


■ IO SPERIAMO CHE ME LA 
CAVO 

Dal bost-aoller di Marcello O'Or- 
ta (una raccolta di tomi dol «• 
gazzl delle scuole elementari di 
Arzano) un film di Lina WertmCj - 
ler con un bravissimo Paolo Vi > 
leggio nel panni del maestro l > 
pure spedito per un errore <11 


SCELTI PER VOI 

computer in un paesino dell en¬ 
troterra napoletano tra mura 
«sgarrupate» o sfruttamento mi 
nonio Magari i ragazzini Ingag¬ 
giati come attori -recitano» un 
po' troppo, me 11 film soprattutto 
nella seconda parte trova un ac¬ 
cento giusto commovente e agro 
Insieme Un libro -Cuore» degli 
anni Novanta 

CIAK. HOUDAY, PARIS 


O MORTE 

DI UN MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell'ultima setti¬ 
mana di vita, prima del suicidio, 
di Renato Caccloppoll geniale 
matematico napoletano mem¬ 
bro dell Accademia dei Lincei, 
stimato od emarginato al tempo 
stosso per la sua personalità an- 
ticontormista e per li suo spirito 
libero (era nipote di Bakunin e 
militante comunista) Opera pri¬ 
ma del regista e autore teatrale 
Mario Martone, ò un film di gran¬ 
de rigore, girato sullo sfondo di 
una Napoli magica e misteriosa 
e si è meritato II premio speciale 
della giuria alla Mostra del cine¬ 
ma di Venezia Nel panni del pro¬ 


tagonista uno straordinario Car 
lo Cocchi 

AUQUSTUS 2 


■ NEL CONTINENTE NERO 

Italiani In Kenya spacconi cor 
rotti Ingordi cialtroni Por II suo 
ritorno alla commedia dopo 
quattro film di «Impegno». Marco 
Risi ha scelto un argomento che 
sarebbe piaciuto a papà Dino 
Del resto -II sorpasso» so non 
nella trama 6 citato nell atmo¬ 
sfera generale tra il comico e 
I agro con frequenti puntate nel 
tragico Corso satani 6 un giova¬ 
ne ingegnere che arriva a Malln- 
di por sbrigare, dopo la morte del 
padre alcuno pratiche legate al- 
I eredità E II conosce Diego Aba- 
tantuono. il ras del luogo perso¬ 
naggio orribile eppure riscottato 
da una strana e febbricitante airv 
carità L Incontro-scontro è un 
protesto per raccontare In un a< 
mosfora da nuovo boom ocor'O- 
mieo un pezzod Italia all'estero 
Molte canzoni anni Sessanta e 
naturelm-ento, a fare da leit-mo¬ 
tiv la vecchia «Siamo l Watussi» 
di Edoardo Vlanello 

ARISTON 


ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 



CarnpaQrta abbonamenti 1992/93 
Orario botteghino ore 10/14 - 
15/19 informazioni telefono 
6544603-6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - 
Tel 5896111) 

Tutte le sere alle 21, lunedi ripo¬ 
so, la Coop Argot • A T A Teatro 
presentano Vie etrite streda di 
Willy Russel Con Manrico Qam- 
marota, Mirella Mazzeranghl. 
Maurizio Panici, Giannina Salvet- 
tl Regia di Manrico Gammarota. 
Maurizio Panici Fino al 25 otto¬ 
bre 

Iscrizioni al corsi di doppiaggio, 
comico in movimento e inoltre 
prenotazioni ai corsi di giugno 93 
del «Roy hart-pan theatre» 

AUT AUT (Via <1egli Zingari. 52 - Tet 
4743430) 

Fino al 31 ottobre aperte iscrizioni 
alia scuola per (a formazione del¬ 
l'attore dizione, mimo, improvvi¬ 
sazione. reciiazicme analisi del 
testo autoregia, scrittura teatra¬ 
le Informazioni dalie 16 alle 20 al 
n* 4743430 

BElXf (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 58946/5} 

Domani alle 21 PRIMA Ladies Ni¬ 
ght di A Me Carten e S Sinclair, 
con Rosa Fumetto A Alemanno. 
C Conversi Regia di Roberto Ma- 
rafante 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Alia 17 30 Notizie det mondo di L 
Pirandello, diretto ed interpretalo 
da Giancarlo Sbragia Prosegue 
le campagna abbonamenti 

CLEStS - ARTE TEATRO (Via Aver- 
no. 1 • Piazza Acilla - Tel 
86206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione, voce, dizione mi¬ 
mo. tecnica movimento, metodo 
V 0 A (vocalità dinamica artisti¬ 
ca) anche seminar* brevi Infor¬ 
mazioni presso la swegretoria dal 
lunedi ai sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 Buie interno di Luca De 
Bei. con Totò Onnis, Paolo Sassa- 
nelli, Martt Nissan, Monica Sa- 
massa Regia di Marinella Ana- 
Glorio Paolo Albanese 

DE* SERVI (via del Mortaro, 5 • Tel 
6795130) 

Alle 18 II diario di Anna Frank re¬ 
gia di Franco Ambrogilni 

DEI coca (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 Preato, una moglie di Da¬ 
niel Prevost Con Carmen Onora¬ 
ti, Luigi Tarn Fiammetta Baralla 
Regia di Mass<mo Miiazzo musi¬ 
che di Jean Hugues Roland 

DEI SA'RRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Aite 21 Pino Micci In Nella aolitu- 
dlne del cantei di c<^ne di B M 
Koltes, con ^ndro Palmieri, re¬ 
gia Cherif scene Arnaldo Pomo¬ 
doro 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6784380) 

Alle 21 fa Società per attori In Te¬ 
rapia di gruppo di Christopher 
Durano Tra<iuzione di Giovanni 
Lombardo Radice c Marfella Min- 
nozzi con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi, Stefano 
Violi, Mauro Marino B Porta, V 
Porfidia Musiche di Cinzia Gan- 
garetia Scene o costumi di Ales¬ 
sandro Chili Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cam¬ 
pagna abbonamenti per la stagio¬ 
ne 1992/93, orario 10-13/16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4618598} 

Alle 17 Alaska scritto e diretto da 
Patrizio Cigliano, con la «Contem¬ 
poranea Ù- diretta da Sergio 
Fantonl 

DELLE MUSE (Via Foni 43 Te) 
6e3130G>6440740) 

AHe21 O’tuooo e marzo di Scar¬ 
petta. con Aldo Giuffrè Wanda Pt- 
rol, Rino Santoro Regia di Aldo 
Gluffrà 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Bene dt Emanuela Gior¬ 
dano o Maddalena De Panfilis 
Con Emanuela Giordano Madda¬ 
lena De Panfllis, Sergio Di Giulio, 
Gianluca Tosco Regia di Ema- 
nuefa Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Sono aperte le iscrizioni all Acca¬ 
demie dol «Clan dei 100» dirotta 
da Nino scardina Corsi di dizio¬ 
ne ortofonia, recitazione psico¬ 
tecnica Per Informazioni tei 
70 13 522 dai lunedi al venerdì 
delle 17 aMe20 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4862114) 

Alle 20 45 II misantropo di Molle- 
re con Umberto Orsini Valentina 
Sperll Toni Bertorelii, Paolo Lom 
bardi Regia di Patrick Guinand 
Prosegue (a campagna abbona¬ 
menti stagione 1992-93 Orario 
botteghino 10-13 30/14 30-19 So- 
belo ore 10-13 Domenica riposo 
Tei 4882114-4743431-4860831 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496} 

Domani alile 2t PRIMA Le rose 
rosse no di G Patroni Grilli, diret¬ 
to ed interpretato da Leopoldo 
Masteiioni 

QH10NE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 Cireno di Bergerac con 
Antonio Saiines regia di Nucci 
Ladogana Continua Fa campagna 
abbonamenti alfa stagione 
1992/93 per informazioni o preno¬ 
tazioni tei 6372294 Girano Di 
Bergerac La vedova allogra. La 
febbre dei fieno Don Giovanni e 


LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Sala A Sono prorogati fino al 31 
ottobre le iscrizioni agli esami di 
ammis^'one per il bando di con¬ 
corso per 25 borse di studio del- 
I Associazione «La Scaletta» per 
corsi di formazione o spocializza- 
zlono teatrale Par Informazioni 
telefonaro al numero 776360 
Sala 6 Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 6833667) 

Alle 21 15 Contrasti e Osteria del¬ 
ta poste dIL Giustiniani e C Gol- 
doni Con L di Majo. M Adorlsio, 
M Faraoni Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel 3223634) 

Alle 21 La Coop Argot Società 
per attori presenta Volevamo es¬ 
sere gli U2 di Umberto Marino 
Con Marco Galli Paola Magnaril- 
nl, Alberto Mollnari, Carolina sa- 
lomó, F Scrlbati, M Tummolo 
Regia di Umberto Marino Eaper- 
ta la campagna abbonamenti sta¬ 
gione 92-92 ore 10-20 Tel 
32 23 634 • 32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 

Alte 21 Eleonora d) dì M Balocchi 
e B Pesco, con Bianca Pesdee 
Regia di Marco Bolocchi 


NAZIONALE (V<a del Viminale. 51 - 
Tel 485496) 

Alle 21 La cicogne si diverte di A 
Roussin Con Valeria Valori Pao¬ 
lo Ferrari Aurora Trampus ocon 
Giuseppe Penile Regia di Ennio 
Coltorti Continua la campagna 
abbonamenti Orarlo 10 - 19 sa¬ 
bato 10-14 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 La Coo¬ 
perativa L Albero presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange- 
lillo Regia di Lorenzo Salve!) 
SALA GRANDE Alle 21 Piccoli 
moslrl con la Compagnia Teatro 
It Regia di Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 15 Dialogo nella palude di 
Marguerite Yourcenar con Mas¬ 
simo Beili, Bedi Moratti. Lydia 
Biondi Regia di Giancarlo Cobelll 

PAflIOLI (Via Giosuò Borei 20-Tel 
8083523) 

Alte 21 30 Bionda fragola con Mi¬ 
no Bolle! Sergio Di Stefano e 
Giancarlo Puglisl Prosegue la 
campagna abbonamenti 1907/93 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 20 45 PRIMA II trono dol lat¬ 
te non si ferma piu qui di T Wil¬ 
liams con Rossella Falk Stefano 
Madio Regia di Teodoro Cassa¬ 
no 

QUIRINO (Via MInghetti 1 - Tet 
6794585) 

Alte 20 45 La signorina Giulia di 
August Strindberg con Gabriele 
Lavia e Monica Guerritore Regia 
di Gabriele Lavia 

ROSSINI (Piazza S Chiaro 14-Tel 
65427/0) 

Alle 21 Da na’acoperte ail'antra i 
Retti Durante Regia di Aliterò Al¬ 
fieri con Altiero Alfieri Leila Duc¬ 
ei Renato Merlino 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4626841) 

Alle 21 Chi fa por tre con Gian¬ 
franco D Angelo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tol 5096974) 

Allo 21 Seflore di Vincenzo Lelie- 
ro con Manuela Morosni Fran¬ 
cesco Acquaroii Mimmo Suraco 
Regia di Ma^co Gagliardo 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 Christophe Colomb com¬ 
media drammatica in tre quadri di 
M Do Ghelderode con Ronzo 
Morselli Elisa Ravanesi Regia di 
Carlo Merlo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tet 
4112287) 

Alio 20 45 Quando il gatto è via di 
J Mortimor e B Cooke con Mat 
too Lombardi Enzo Do Marco SU 
via Ricci Regia di Gianni Calviel- 
lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassio 
871 Tei 30311078 30311107) 


Alle 21 30 Trappola per topi di A 
Christle, con la Compagnia del 
Teatro Stabile dei Giallo Regia ol 
S Scandurra 

Prosegue la campagna abbona¬ 
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto. 10 piccoli indiani, Il ma¬ 
stino di Baskerville , Il mestlero 
deH'omlcIdio Informazioni tutti I 
giorni dalle 9 alle 20 Tel 
30311078-30311107 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Mutua Ubar con Riccardo 
Rslm, Lucia Ragni, Glapni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787, lunedi riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alte 2115 II nome del potere di 
Jerzy Broszklewicz con te Coo¬ 
perativa «Bruno Cirino» Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Allo 21 L’avaro di Mollare, con 
Giulio Bosetti, Marina Bonfigti 
Regia di Gianfranco De Bosio 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/76-Tel 5809389) 

Alle 21 Tracce con la Compagnia 


sarda «BallendI» diretta da Paola 
Leoni Coreografie di Mauro Bi 
onzetti Marco Cantalupo Enrica 
almieri Mario Piazza 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8-re) 5740598-5740170) 

Alle 21 Rumori fuori scena di MI 
chael Frtwn con la Compagnia 
«Attori & Tecnici» Regia di Attuici 
Corsini 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670 
5696201} 

Tutte lo domeniche allo 17 Pupl- 
na e l'orco Mattinalo per le scuo 
le In versione Inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7822311-70300199) 

Sabato e domenica alle 16 30 U> 
avventure di Tom Sewyer di Nor 
manTaurog 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL 
LE-PARCO GIOCHI (Via AppiEi 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005266) 

Tutte le domeniche allo 14 3Ci 
spettacolo di burattini Nascite di 
un flora a cura del Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sica ciownerie Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA 

OVAOA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoli) 

Tutto le domeniche alle 11 1' 
clown delta meraviglie di G Taffo- 
ne Spottacoli per le scuole il glo 
vedi, alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi -S-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10 Sua Maestà La Favola Le 
storte dell'Oca e delia Volpe cor* 
le marionette degli Acccttella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tol 5892034) 
Sabato alle 17 Festa di apertura 
con lo spettacolo Ali Babà regia di 
Gianni Conversano Dal lunedi al 
venerdì alle 10 spettacoli per le 
scuole 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 707791) 

Tutti i giorni alle 16 (lunedi e mar¬ 
tedì riposo) M mago di Oz con il 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro 
ma Regia di Alfio Borghese 

■ E 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza C 
daFabr;ano17-Tel 3234890) 

Alle 21 Concerto del violoncelli¬ 
sta Miacha Maisky con la pianista 
Darla Novora In programma mu- 
sichedl Brahms, Schummann 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani alle 21 Presso I Audito¬ 
rium di Via della Conciliazione 



50* l'odore delle •madeleines» per uoi fa nma con Proust, potete 
andare a prendere itaiffù all Orologio II caffè del signor 
Proust oc lo senx' la sua tioiA’rnante tn persona 


Inaugurazione della stagione di 
musica da camera In programma 
concerto del Collaglum Csitusla- 
num o il Kolner Kammarchor di¬ 
retti da Peter Noumann 
Sabato allo 19. domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 o martedì allo 
19 30 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti, 101-Tet 6795333) 
Aperte Iscrizioni al corsi di alto 
perfezionamento musicale e a 
quelli della scuola normale per 
tutti gli strumenti e le discipline 
musicali 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANQELO (Lungotevere Caste’- 
lo,50-Tel 333109^546192) 
Sabato alle 17 30 Concerto di 
Matteo Boitedetto Spina (piano- 
fono) In programma musiche di 
Franch, Bach, Mozart Martucci, 
Mortari 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E MBcro31- 
Tol 2757514) 

Proseguono le iscrizioni all'Istitu¬ 
to musicale -Bela Barlok» infor¬ 
mazioni tei 2677259 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte te Iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte, violino 
flauto e materie teoriche Per In¬ 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Concerti al Seraphicum È aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034 orarlo 
10/12-16/19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 

L’Asaocleziona cerca voci nuova 
maschili o femminili disponibili 
ad un impegno blsetlimanale Per 
Informazioni «d appuntamento te- 
lefonareal numero897494 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6669028} 

Sono in corso gli abbonamenti al 
29* Festival di Nuova Consonanza 
che si Inaugurerà it 23 ottobre alle 
ore 21 pressoi Accademia Ameri¬ 
cana con un concerto de) New 
York Music Ensemble, musiche di 
Primosh, Clayton, Oashow Boy- 
kan, Davldovsky e Ran 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico) 
Lunedi alle 21 Concerto de I soli¬ 
sti Aquilani direttore Vittorio An- 
tonelllnl In programmo musiche 
di Oppo, De Rossi, Re Fellegara 
Hindomith Britten 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Te) 8543216) 
Sabato alle 17 30 Concedo dol- 
I Ensemble Instrumentel da Gre¬ 
noble Direttore Marc Tardue In 
programma musiche di Haendel 
Respighl,Teleman Sclostakovic 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(yiaAurella720-Tel 66410571) 
Sabato alle 19 Presso la Chiesa 
S Barbara (Largo del Librari) 
concedo del Trio D'Augello-Mtn- 
cherlnl-Sciottl In programma mu¬ 
siche di Kreutzer Cali, Bronwuer 
Rossini Walter Ten Boske 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932} 

Lunedi alle 21 Inaugurazione del¬ 
la Stagione Cuncedistica 1992/93 
In programma musiche e danze 
del bacino mediterraneo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,6-Tel 3225952) 

Alle 21 Presso ta Sala RAI (Via 
Asiago 10) Concedo di Massimi¬ 
liano Damarint (pianoforte) In 


programma musiche di Genti e 
Zosi, LImardo, Damerini Gsidi 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zdba- 
giia42-Tel 5780460/5772479) 
Smaniane 21 Recital del chitar¬ 
rista Gonzalo Salazar In pro¬ 
gramma musiche di Luis De Nar- 
vaez, J S Bach, J Rodrigo Li»o 
Brower 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domenica alle 2) Concedo 
straordinario di Vlado Perfamuter 
(planofodo) In programma muni- 
che di Beethoven, Ravel. Chopin 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA 'V.d Flaminia 116 - Tel 
3202878) 

La scuola di musica por bambini 
direna da Pablo Colmo riprende 
la sua attività Le Iscrizioni si pos¬ 
sono effettuare presso la segrete¬ 
ria della scuola dallo 16alle 19 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA 01 
VILLA GORDIANI (Via Pixlno 24 - 
Tel 2597122) 

Sono apede le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni feriati sabato esclu¬ 
so, dalle 17 alle 20 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPLAIZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729396) 

Alle 22 Carlo Loftrodo and hls 
Jazz anthualaate 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 34> - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Atie 22 Bronco 
BlllyBand Segue discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Caba¬ 
ret con La maechora a II aorrlso 
Sala Red River Alle 22 Concerto 
dei Zero Group 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto del quartetto 

Amoruso*Zurzolo-Onorato»Rlv«i 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte To¬ 
stacelo, 96-Tel 5744020) 

AMe22 Musica blues con Roberto 
Ciotti e la SUB Blues Band 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5744036) 

Alle 22 Inaugurazione della sta 
olone musicale con il concedo del 
Chi rimia 

CIRCOLO DEGÙ AR'nSTt (Via La- 
marmora28-Tal 44t4968) 

Alle 22 L Orizonle presenta Rock 
A Country KKchan 

CLASSICO DI ROMA (Via LIbetta ’ - 
Tel 5744955) 

Alle 21 30 Jazz latino con il grup 

poSlx Sax 

FOLKSTUDtO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Allo 21 30 Serata straordinaria 
con II chitarrista John Poaooum 
con la bag pipe di Tony Roberta 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6696302} 

Alle 22 Rhylhm n Blues con Jho 

Jhenklns and thè Jammera 

MAM80 (Via dei Fienaroli, 30/u - 
Tel 5897196) 

Alle 22 Serata con il Qrupo Brasa 
Braallatra 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Concedo del quadetio 

Floravantt-Clammarughl-Zappe- 
tèllé-Da tdda 

PALLADIUM (Piazza Badolomcio 
Romano 8) 

Domani alle 22 Serata just-do it 
Concedo del gruppo Ottavo Padii- 
glione 

SAINT LOUIS MUSiC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Concedo di Maurizio Ur¬ 
bani A rtavio Boltro quinte! 


IL CARCERE È L'UNICA SOLUZIONE? 

Idea provocazione per una risposta alla campagna 
contro la legge Gozzini e tentatrvo di conoscenza con¬ 
creta della popolazione detenuta Sul carcere si può 
dire molto, di buono o di cattivo, quello che non 
vogliamo far dimenticare è che è abitato da persone 
con alle spalle storie complesse, a volte difficili Per 
far questo bisogna conoscere di cosa si sta parlando, 
di cosa e di chi si sta escludendo dal resto della 
società 

Perciò perché non tentare di «adottare» una carcerata? 

perché non tentare strade di conoscenza individuali? 

ADOTTA UNA DETENUTA 

Progetto di relazione tra liberi e meno liben promosso 
dalle donne del «Giornalino - Ora d'ana» di Rebibbia 
femminile 


SCRIVETECI A: 

Via Bartolo Longo, 92 - 00156 Roma 
Fax ARCI 3610858 


TEATRO PARIGLI 

Via Bersi, 20 - Tel. 8072139 - 8083523 


Oggi e domani oro 21.30 - Domenica ore 17 30 

3j©[M[d)ìa 

con SERGIO DI STEFANO 0 GIANCARLO PUGLISI 
scene e costumi di ALESSANDRO CHITI 
scelto e diretto da MINO BELLEI 

CONTINUA LA CAMPAGNA ABBONAMENTI '92-93 


I 
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Amendolia 
arbitra a S. Siro 
Grippa, 2 turni 
di squalifica 


Gli arbitri in si-ricA. Ancona-I'o^gia: Fcli- 
cani, Brcscia-Caciiari C’inciripini; Fiorentina- 
Samp: Mughetti; Genoa-IVscara: Chiesa; Inter- 
Juve; Amendolia; l^zio-Atalanta; l^zio-Atalan- 
ta: Ceccarini; Napoli-Koma: Cesari; Parma-Mi- 
lan: Trentalange; Torino-Udinesc: Quartuccio. 
Squalifiche: 2 turni Còppa (Napoli); I Invemiz- 
zi (Samp), Bruno ^Torino), Éffenberg e Utu- 
drup (Fiorentina),Fontana (Ancona) 


Rally Faraoni 
Trionfo 
per Picco 
e la Gilera 


H Franco ì^k ''o in solla alla Oliera RC 750 K 
ha vinto l'undicesimo Rally dei Faraoni nservalo 
allo moto, precedendo ramoncano Danny Uo 
porte. Picco era balzato al comando della clas¬ 
sifica dopo l’uscita di gara di De Pctri. vittima di 
un grave incidente. La competizione si à svolta 
su un tracciato di 5109 km di cui 397-1 di prove 
speciali 


Le Coppe 
europee 
di caldo 


I rossoneri a Bratislava escono con scioltezza da una situazione critica 
Giocano tutto il secondo tempo in inferiorità numerica per l’espulsione 
di Alberimi ma trovano una preziosa vittoria, con rete di Maldini 
Anche un pizzico di fortuna: gol dubbio annullato agli slovacchi 


In dìed con lode 


SLOVAN-MfLAN 


0-1 


SLOVAN: Vencel, Stupaia, Glonek, Chvila, Kinder, KrlstoflK, 
Pecko, Klynovsky (69’Harahul), Gostic (60'Maixner), Dubovs- 
ky, Timko. (UZenis, lAKitka, 16 Moracev). Allenatore Galla 
MILAN: Antonioli, Tassotti, Maldini, Albertlni, Costacurta, Ba¬ 
resi. Lentini (80' Simone), Donadoni, Van Basten, Boban, Pa- 
pin (46' Gambaro) (12 Rossi, 14 Nava, 15 De Napoli). Allenato¬ 
re Capello 

ARBITRO: Nielsen (Danimarca) 

RETItei'Maldinl 

NOTE: Serata piovosa, terreno pesante e scivoloso. Spettatori 
35mlla circa. In tribuna l'osservatore di SacchI, Carmignani. 
Espulsosi 41' Albertini per doppia ammonizione 


FEOERICO ROSSI 


BRATISIAVA. Anche all'est 
il Milan non fa sconti, passa 
come un calerpyllar sopra lo 
Slovan Bratislava pur giocando 
in dieci per SO minuti in segui¬ 
to all'espulsione di Albettmi. 
Decide una rete di Maldini nel¬ 
la ripresa, ma .il di là del pun¬ 
teggio. la squadra di Capello 
menta ampiamente questo 
successo; perfetta la tenuta 
della squadra che ha sempre 
dominato un avversano (il 
tanto citato Dubovsky non si è 
visto) che giocava la partita 
della vita. Bravissimi Donado- 
ni, Baresi, Van Basten e Dona- 
doni: ma tutti meritano un volo 


sopra la sufficienza, II ritorno a 
San Siro 6 una formalità. 

Cronaca. Lo Slovan è partito 
con grande detenmnazione, 
ma presto le folate di Pecko e 
Dubovsky sono stale domate 
dalla retroguardia rossonera, 
come sempre amministrala a 
dovere da Baresi, il quale ha il 
potere di trasformare Costa¬ 
curta rispetto alle prove in Na¬ 
zionale, Dopo dieci minuti di 
assestamento il Milan era già 
padrone del campo. Cosi, si è 
arrivati presto ad una doppia 
palla-gol: Albertlni, ispirato, ha 
lanciato Van Basten in profon¬ 
dità c l'olandese ha impegnato 



Il milanista Boban In un'azione di gioco: ma alla fine, a terra, cadrà lo Slovan Bratislava 


Vencel in una lalicosa re.spinla 
in corner. Sulla battuta di Do- 
nadoni, Papin si ò trovalo sui 
piedi una comoda occasione 
ma. credendosi forse in olf-si- 
de, ha girato debolmente Ira le 
braccia di Vencel, 

Il dominio Icrritoriale del Mi- 
lan era intcnolto qui e là dai 
rabbiosi tenlalivi di contropie¬ 
de degli slovacchi, sospinti 
dalla carica dei SOmila tifosi: 
volendo rischiare II meno pos¬ 
sibile. i rossoneri hanno com¬ 
piuto una serie di interventi 
scorretti sulla loro trequarti 
campo e qui si ò .scatenato il 
mediocre arbitro danese Niel¬ 
sen. Ogni intervento rossonero 
corrispondeva ad una ammo¬ 
nizione: Aibcriini, Ta.ssolti c 
Boban hanno ncevulo carloii- 
cini gialli. Addinttura, sul linaio 
del tempo, por un altro inter¬ 
vento giudicalo lalloso. l'arbi¬ 
tro ha espulso Albertlni. In die¬ 
ci contro undici, però, il solilo 
Milan disumano ha continualo 
a dominare: come se fosse lo 
Slovan in inferiorità numerica. 
Il primo tempo si ò chiuso con 
un tiro di Van Basten, centrale 
0 parato, e una conclusione al 
volo di Papin, su cross dì Bo¬ 
ban, sul fondo. 

Nella riprc,sa Capello ha rììn- 
piazzato Papin con Gambaro. 


Altro as.sallo .stenle del Bratisla¬ 
va, ma proprio Gambaro ha 
avuto la chanchc, in contro¬ 
piede al 48'- il suo diagonale ò 
stato respinto da Vencel, sulla 
nbattuta Gambaro, forse tradi¬ 
to dal campo scivoloso per la 
IJioggia, ha tiralo fuori come 
peggio non avrebbe potuto, 
Dopo un paio di tentativi della 
squadra di Galis, una deviazio¬ 
ne lallita di Dubovsky e un tiro 
alle stelle di Timko, Boban ha 
sprecalo una veloce azione di 
nmessa rossonera; allungan¬ 
dosi troppo il pallone, ha favo¬ 
nio l'uscita alla disperata del 
portiere. È stalo comunque il 
preludio al gol: fuga di Gamba¬ 
ro sulla fascia sinistra, traverso¬ 
ne, assist di lesta di Van Basten 
per Maldini che ha messo in 
rete lacilmente. Lo Slovan non 
ci ha capilo più nulla, e Van 
Eiasten prima (tiro centrale, rc- 
spinlo), Boban poi (bellissimo 
uro al volo, alto) hanno man¬ 
cato il raddoppio. La reazione 
slovacca 6 arrivala anche al 
gol, ma ancora l'incredibile 
Nielsen ha annullato la relè a 
Timko per un luorigioco incsi- 
stenle. Il Milan ha comunque 
chiuso Ira gli applausi' anche I 
tilosi dello Slovan sono stali 
conquistati dal gioco rossone¬ 
ro. 


COPPA CAMPIONI 

Detentore: Barcellona (Spagna) - Finale 26 maggio 1993 

OTTAVI DI FINALE 

Andata 

21ott. 

Ritorno 

4 nov. 

IFK Goeteborg (Sve)-Lech Poznan (Poi) 

1-0 

- 

Glasgow Rangors (Sco)-Vfb Stoccarda (Ger) 

2-1 

- 

Slovan Bratislava (Cec)-MILAN (Ita) 

0-1 

- 

Dinamo Bucarest (Rom)-Olympique Marsiglia (Fra) 

0-0 

- 

Bruges (Bel)-Austria Vienna (Aut) 

2-0 

- 

Sion (Svi)-Porto (Por) 

2-2 

- 

Aek Atene (Gre)-Psv Eindhoven (Ola) 

1-0 

- 

Cska Mosca (Rus)-Barcellona (Spa) 

1-1 



COPPA DELLE COPPE 

Detentore Werder Brema (Ger) - Finale: 12 maggio 1993 


OTTAVI DI FINALE 

And. 

RtL 

21 ott. 

4 nov. 

Lucerna (Svi)-Foyenoord Rotterdam (Ola) 

1-0 

> 

Monaco (Fra)-Olympiakos (Gre) 

0-1 

- 

Aarhus (Oan)-Sleaua Bucarest (Rom) 

3-2 

» 

Tranzonspor (Tur)-Allotico Madrid (Spa) 

0-2 

- 

Admira Wacker (Aut)-Anversa (Bel) 

2-4 

- 

Spartak Mosca (Rus)-Liverpool (Ing) 

oggi 

• 

Werder Brema (Ger)-Sparta Praga (Cec) 

2-3 

• 

PARMA (lta)-Boavista (Por) 

0-0 


COPPA UEFA 



Detentore Ajax Amsterdam (01) - Finali; 5 e 19 maggio 1993 

SEDICESIMI DI FINALE 

And. 
21 ott. 

RIt. 

4 nov. 

Viteria Guimaraes (Por)-A|ax Amsterdam (Ola) 

0-3 

. 

NAPOLI (lta)-Paris Si G. (Fra) o Salonicco (Gre) 

0-2 


Kaiserslautern (Ger)-She(fiold Wednesday (Ing) 

3-1 


Frem Copenaghen (Dan)-R8al Saragozza (Spa) 

oggi 


Panathinaikos (Gre)-JUVENTUS (Ila) 

0-1 


Hearts (Sco)-Standard Liegi (Bel) 

0-1 


Auxerre (Fra)-Coperiaghon (Dan) 

5-0 


Reai Madrid (Spa)-Torpedo Mosca (Rus) 

5-2 


Borussia Dortmund (Ger)-Glasgow Celtic (Sco) 

1-0 


Arnhem (Ola)-Malines (Bel) 

1-0 


ROMA (lta)-Grasshopper (Svi) 

3-0 


Fenerbahce (Tur)-Olomouc Sigma (Cec) 

1-0 


EIntracht Francolorte (Ger)-Galatasaray (T ur) 

0-0 


TORINO (lta)-Dinamo Mosca (Rus) 

oggi 


Bentica (Por)-Vac Izze (Ung) 

5-1 


Anderlecht (Bel)-Dinamo Kiev (Ucr) 

4-2 



Altro crollo, i partenopei «ubriacati» dal calcio champagne dei francesi: Fuorigrotta contesta 
La partita finisce tra i fischi: ora la panchina del tecnico è appesa ad un filo 

Ranieri, c’est plus difficile 


NAPOll-PARIS ST.CERMAIH_0-2 


NAPOLt: Galli, Ferrara. Grippa, Pari, Francinl, Corredini 
(83' Policano), Mauro, Thern, Careca, Zola, Fonseca. (12 
Sansonetti, 13 Cannavaro, 15 Altomare, 16 Ferrante) Alle¬ 
natore Ranieri 

PARtS ST.GERMAIN: Lama, Sassus, Colleter, Ricardo, Ro¬ 
che. Le Guen, Fournier, Guerin, Weah (81' Calderaro) Val¬ 
do, Ginola (85' Bravo). (12 LIasor, 13 Kombaurd. 16 Du- 
fruel). Allenatore Jorge 
ARBITRO: Assenmacher (Germania) 

RETI: 16'e35'Weah 

NOTE. Pioggia per tutta fa partita, terreno allentato. Spetta¬ 
tori quarantamila. Ammoniti Colleter, Lama e Policano 


ENRICO CONTI 


■■ NAPOIJ Questione di gior¬ 
ni, forse di ore. È quanto si ri- 
pctavano l'un l'altro gli spelta- 
ton del San Paolo subito dopo 
il fì.schio finale dell'arbitro te¬ 
desco As.senmachcr. L'evento 
da tutti ntenuto imminente ù 
resauloramenlo del tecnico 
Claudio Ranieri, affondalo ieri 
sera con tutto il suo Napoli nel¬ 


la partita d'andata del secon¬ 
do turno di Coppa Uefa. È ba¬ 
stalo un diligente Paris Si, Cjcr- 
main per mettere in ginocchio 
una .squadra partenopea co¬ 
struita, ò bene ncordarlo, a 
suon di miliardi spesi nel mer¬ 
cato estivo. Gli ospiti hanno 
messo sul piatto soprattutto le 
loro capacità offensive. I loro 


due gol portano la firma di 
Weah, capocannoniere del 
campionato francese, una 
punta completa che, specie 
nella prima frazione, non ha 
avuto difficoltà a far saltare i 
marchingegni difensivi predi¬ 
sposti da Ranieri. Trovatisi sot¬ 
to, I padroni di casa hanno cer¬ 
cato in qualche modo di risali¬ 
re la china, ma a parte delle 
isolate conclusioni sui calci 
piazzati non hanno mai dato 
l'impressione di poter ribaltare 
le sorti dell'incontro. 

Che la serata non si annun¬ 
ciasse propizia, i tifosi del Na¬ 
poli Io hanno capilo già pochi 
secondi dopo il fisschio d'ini¬ 
zio. Foumier ha subito appro¬ 
fittato di una prima incertezza 
della retroguardia biancocele- 
stc costringendo Galli ad un 
dilficile intervento sulla sua 
conclusione da distanza ravvi¬ 
cinata. Al 16' si sbloccava II ri¬ 


sultalo. Pur pressalo, Weah im¬ 
pattava al volo, in ottima coor¬ 
dinazione. un pallone al cen¬ 
tro dell'area. No sortiva un tiro 
ra-solerra che non lasciava 
scampo a Galli. Una doccia 
fredda per gli uomini di Ranieri 
che appanvano incapaci di or¬ 
ganizzare la controffetistva. 
L'unico a restare lucido era 
Zola, che cercava con le sue 
iniziative di nvitalizzare l'asfitti¬ 
co centrocampo del Napoli. E 
proprio da una punizione late¬ 
rale del fantasista nasceva l'u¬ 
nica occasione por l'undici 
campano noi primo tempo. If 
pallone rimbalzava pericolo- 
samcnlo davanti alla (jorta del- 
restremo difensore l.aina pri¬ 
ma di perdersi oltre la traversa. 
Si arrivava al .35' con l'episodio 
che chiudeva il match. Fja an¬ 
cora Weah, sul limite dell'area 
di porta, che correggeva di te¬ 
sta una punizione. 

Negli spogliatoi Ranieri de¬ 


cìdeva di non cambiare nulla 
nella formazione, confidando 
in una risposta d'orgoglio dei 
suoi giocatori. Un calcolo pur¬ 
troppo sbagliato. Evanescenti 
Careca e Fonseca, era soltanto 
il solito Zola, saltuariamente 
assistilo da Mauro, ad impen¬ 
sierire gli avversari. Al .55', vici¬ 
no alla linea laterale, calciava 
una punizione direttamente 
fra i pali: Lama non si faceva 
sorprendere c deviava in ango¬ 
lo. Trascorsi trenta minuti, con 
il Napoli ormai rassegnato alla 
sconfitta dopo una sterile pres¬ 
sione. Zola CI provava ancora, 
sempre su calcio da fermo. Ma 
il suo tiro, destinato verso l'in¬ 
crocio dei pali, trovava sempre 
il portiere francese sulla traiel- 
turia. Si finiva ingloriosamente, 
con i fischi del pubblico che 
sottolineavano il punto più 
basso del Napoli targalo Ra¬ 
nieri. 



Stasera in tv (Raìl, 20,25) 

Toro diplomatico e furbo 
Borsano abbassa i prezzi 
per richiamare i tifosi 


M TORINO, Parola d'ordine 
ricominciare da tre. Tre gli 
stranieri che possono fare la 
differenza, tre i gol dell'ultimo 
match europeo del Torino, 
contro il Norrkoeping, Stasera, 
contro la Dinamo Mosca il To¬ 
ro scopre una formula-vittoria 
molto semplice; essere ,sà stes¬ 
so. Non lo ù stato a Bergamo e 
Mondonico ha stngliato so¬ 
prattutto loro, I tre croi con 
pas.saporto estero che in que¬ 
sta «quadra proletaria, come la 
definisce il tecnico, hanno il 
ruolo oggettivo di pnmedon- 
ne: Aguileru, Casagrande c Sci¬ 
lo. I tifosi, che stanno nspon- 
dendo al calo-prezzi deciso da 
Borsano (saranno non meno 
di 40mila), si aspettano molto 
dai loro tre campioni Ma i nis 
si fanno un po' paura. «No. sto¬ 
ricamente sono del prcrdcnti - 
precisa Scilo, ncordando di 
averli sempre battuti, sia con 
l'Auxerrc che con la nazionale 
belga - anche se ciò non vuol 
dire che sia facile batterle, l-a 


Dinamo Mosca ù arrivata solo 
nel lardo pomeriggio di ieri, 
per nsparmiare un po' sulle 
spe.scs Mondonico definisce 
quo.sfa squadra tnon fenome¬ 
nale, ma anche senza punii 
delxili», L'impressione genera¬ 
le C che 1 granata si sentano 
più forti e, pcrque.sto. Mondo 
nieo cerchi di inventare qual¬ 
che spauracchio per scongiu¬ 
rare pericolosi nla,vsamcnti, ai 
quali II Toro di quest'anno ha 
abituato. l 'TP 

TORINO: Marchcgiani, Bruno 
Sergio, Fortunato, Annorii, Fu 
SI, ^rdo, Ca-sagrande, Agalle¬ 
rà, Scilo, Ventunn. In panchi¬ 
na. Di Fusco, Aloisi, Mussi 
C01.S, Silenzi. 

DINAMO MOSCA: Kk imo 

nov, Tetradze, Skljarov, Tcha 
dadzc, Dolgov, Kubolcv, Smer 
lin, Derkach, T.sarcv, Kazumov, 
Simutenkov. In panchina Sme- 
tanin, Loscv, Oganesian, Ko- 
stiuk, Mekrasov. 

ARBITRO: Krug 'Germania) 


I padroni di casa dilagano, espulso Carnevale 

Per dessert all’Olimpico 
dolce cioccolato svìzzero 


ROMA-GRASSHOPPER 3-0 


ROMA: Cervone. Garzia, Carboni. Piacentini, Benedetti. Al- 
dair, Mlhailovic, Hassier, Carnevale, Giannini, (73' Bonacina), 
Rizzitolli (84' Saisano). (12 Zinetti, 13 Nela, 16 Muzzi). Allena¬ 
tore Boskov. 

QRASSOPPER: Zuberbuhier, Vega, Yakin, Hermann, Gamper- 
le, Meier 165' Magnin), Kozie, Grotarsson, Elber, Bickel, Sut- 
ter. (12 Cantaluppi, 15 Lombardo, Brunner). Allenatore Bee- 
nhakker 

RETI: 18' Cernevaio, 26' Rizzitelli, 41' Giannini, 

ARBITRO: Hlzmann (Austria). 

NOTE: angoli 9-5 per il Grasshopper. Serata piovosa, terreno 
scivoloso. Espulso Carnevale, ammoniti Meier e Cervone. 
Spettatori 31 034 per un incasso di li re 876.770,000 


■1 ROMA Brividi all'Inizio, 
paura alla fine, ma ò nel cuore 
della gara che la Roma trova la 
lonza di regolare gli svizzen del 
Grasshopper- tre gol in venlilrù 
minuti c il mercoledì europeo 
regala alla banda Boskov un 
altro sorriso La formula -Al- 
dair libero, Caniggia m tribu¬ 
na» paga con il brasiliano in 
campo c l'argentino ai box ar- 
nva il terzo successo di fila e la 
stagione prende, per i romani¬ 
sti. una piega iniere.ssante, 
Eppure, contro le <avallet- 
le- di Zurigo, il pronti-via era 
stalo tremebondo. Neppure 
trenta secondi ed Elber tira da 
fuon, Cervone sì tuffa, il pallo¬ 


ne gli sfugge e va in angolo. 
Sulla battuta. Ccrvone esce a 
vuoto- zuccata di Bickel e Pia¬ 
centini. sulla linea, respinge. 
La Roma, coniranamente a 
quanto suggento da Boskov al¬ 
la vigilia, ha una partenza len¬ 
ta. Gli svizjteri, che sembrano 
avere un conto aperto con i 
barbieri (i capelloni sono Sul- 
ter. Il tedesco Kozic e il vec¬ 
chio Hermann, rccordman 
della nazionale rossocrociata 
con 112 presenze), tengono 
bene il campo e poco dopo 
bussano di nuovo dalle parti di 
Cervone: il colpo di testa di 
Kozie ò allo. Ma al 18', la Roma 
trova il gol. Rizzitelli cerca l'al- 


fondo personale e si allunga il 
pallone che finisce a Carneva¬ 
le, girata in corsa c 1-0. Al 21' 
replica II Grasshopper; cross di 
Sutter, .schiacciata di KozIe e 
•Stavolta Cervone la una para¬ 
tissima. Al 26', il 2-0. Mihajlovic 
serve Haessier che inventa una 
volata alla Bruno Conti, cross 
perfetto e Rizzilelli, in spacca¬ 
ta, realizza, Partita sul velluto, 
ma ci pensa Carnevale, con 
una sciocchezza, acomplicare 
la vita ai romanisti. Già ammo¬ 
nito. vola a deviare di mano un 
cross: l'austriaco Holzmann 
vede tutto, cartellino giallo bis 
ed espulsione. Un gran duetto 
Hacssier-Giannini avvia il terzo 
gol: il puffo inventa un altro as¬ 
sist e Giannini, in splendida 
coordinazione, infila Zuber¬ 
buhier. 

Ripresa. Partita completa¬ 
mente rovesciala; svizzen in at¬ 
tacco c Roma, in dieci, costret¬ 
ta a difendersi. Boskov ripro¬ 
pone la formula del finale con 
rinter: I laessier avanti a tutti, a 
suggerire il contropiede È un 
secondo tempo sofferto, quel¬ 
lo dei giallorossi, ma gli svizze- 
n, tranne il gran movimento 
sulla lascia sinistra del duo 
Sutter-Bickel non nescono a 


La squadra di Scala bloccata sul pari dai portoghesi 

Al Tardini a replica 
un gol chiamato desiderio 



Andrea Carnevale 


sfondare. In rasa romanista si 
fanno notare Aldair puntuale 
nei recuperi, lo slavo Mihailo* 
vie. che in grande umiltà va in 
pressing su ogni svizzero che 
gli capita a tiro, e la voglia di 
far bone di Garzya e f^iaceritini. 
E quando esce dal guscio, pri¬ 
ma con Kizzitelli, jx>i con 
Haessier. la Roma cerca di 
graffiare Cosi, fra i con da 
osteria del pubblico e la pan¬ 
china giallorossa con gli (Kchi 
incollati alt’oroiogio, la gara at¬ 
terra I! risultato L** una bella as¬ 
sicurazione per il ritorno, co¬ 
me voleva Boskov. si può an¬ 
dare a Zurigo senza paura. 

[:fc 


PARMA-BOAVISTA 


PARMA 11 solito difetto 
blocca gli emiliani. Diventa or¬ 
mai una costante commentare 
Tincapacltà di concretizzare 
del Panna. Alla fin dei conti ò 
runica imputazione che si può 
miuwcre agli uomini di Scala. 
Una gara queisi perfetta sotto 
l'aspetto lattico ed anche il nu¬ 
mero dello occasionì-go! crea¬ 
te ò stato elevato ma Melli o 
compagni non sono mai riu¬ 
sciti a buttarla dentro. La porta 
difesa da Alfredo sembrava 
stregata c così il Boavista, da 
squadra discreta ò diventato 
insuperabile. Manuel Josè, il 
tecnico portoghese, ha azzec¬ 
cato una mossa m particolare 


0-0 


ossia la sistemazione allargala 
e profonda di Marion Brundao 
.sulla fascia occupala da Di 
Cfiiara che ò stalo coslrelto a 
limitare molto le sue scorri¬ 
bande. il Boavisla praheava un 
gioco speculare a quello del 
Parma, con cinque uomini in 
linea in difesa, ed un gran 
pressing a centrocampo II suo 
scopo era limitare i danni e 
quindi i portoghesi raramente 
e controvoglia si spingevano 
oltre la metà campo, l^i partita 
cominciava con un brivido per 
il Parma: Kicky pescato da Jai- 
me. complice una distrazione 
di Grun, era libero di tirare ma 
spediva fuon. Rispondeva Mol¬ 


li al 5'. coslingendo Alfredo in 
angolo. Alia mezz’ora era 
Aspnlla con un tiro insidioso 
ad impegnare Alfredo. Al 43’ 
uno svarione di Pm favoriva 
Nolo che cro.vsava a) centro. 
Marion toccava ad una spanna 
dal palo Nella ripresa la prima 
annotazione arrivava al 56'. 
Scala sostituiva Aspnlla ed il 
pubblico faceva piovere i suoi 
fischi sul colombiano, reo di 
• una partila incolore. Entrava 
hzzi, accolto, al contrario da 
grandi ovazioni In effetti l’at¬ 
tacco emiliano si vivacizzava. 
Molli sì faceva |x?ricoloso per 
due volte (58’e 66'). ma Alfre¬ 
do faceva buona guardia. A 
venti minuti dal termino i por¬ 
toghesi nnunciavano al calcio, 
lasciandosi andare a sceneg¬ 
gialo lunghissimo appena ca¬ 
devano iK’r terra; sc’one peral¬ 
tro consuete in campo intema¬ 
zionale Il Parma si innervosi- 
vaun po', o forse era solo stan¬ 
co per via del gran ntmo e del 
Ctinipo [X'sanlo e rallentava vi¬ 
stosamente le sue azioni C'ò 
tempo perchó si faccia male 
Grun stiramento al polpaccio 
ed il belga ò fuon uso anche 
per domenica prossima col Mi- 
lan l]FrD 


PARMA: Ballotta. Pm. Di Chiara, Minotti, Apolloni, Grun (71' 
Matracano). Melli. Zoratto, Osio, Cuoghi, Aspnlla {56’ Pizzi). 
(12Ferrari). 14Pulga, 16 Berti). Allenatore Scala. 

BOAVISTA: Alfredo, Jalme Alves, Rui Sento, Venancio, Gaeta¬ 
no. Noguera. Boto. Marion Brandao (89’ Garndo), Rlcky. Nelo, 
Tavares. (12 Costinha. 14 Litos, 15 Casaca, 16 Sanchez) Alle¬ 
natore Manuel Josò. 

ARBITRO: Oamgaard (Danimarca) 

NOTE: angoli 9-0 per il Parma, Spettatori 8.000 circa. Serata 
fredda, terreno leggermente scivoloso. Ammoniti: Nelo, Grun. 
Noguera, Bobo. Zoratto e Pizzi. In tribuna presente li et azzur¬ 
ro Arrigo SacchI e il suo collaboratore Carlo Ancelotti 


Il basket fa gli straordinari 

La serata di campionato 
A Reggio Calabria il clou 
Roma, test dopo la bufera 


m BOLOGNA Primo turno in¬ 
frasettimanale del basket (ore 
20.30), deroga saltuaria ad un 
calendano infarcito di trofeu e 
non. Il match clou 0 a Reggio 
Calabna dove l<i Knorr tasterà 
il p>oIso all’ex co-catK)lista Pa¬ 
nasonic. Da seguire il ducilo 
sotto le plance fra le accoppia¬ 
te Volkov-Garrel e Wcnning- 
ton-Binelli. 11 duo calabrese 
jxirta sulle spalle il jx’so della 
sconfitta di Canti), quello bolo¬ 
gnese funziona benino ma mai 
in sincrono. Morandotli il bian- 
conero attc.so al n.scatlo Bolo¬ 
gna sarà senza Firunamonti e 
con Danilovic acciaccato «Te¬ 
mo la Panasonic • dice Messi¬ 
na. coach emiliano ■ ;x’rchò 
corre meglio di noi o ha in .Sco- 
nocchmi una varial>ile imp<i/- 
zita. Non so se siano da [■‘rima¬ 
to, ma sicuramente Donato 
Avenia e cvimpagni hanno già 
preso il posto di Caserta nel 
lotto delle oulsiders»' Differita 
su Raidue a tarda ora 

Intanto Roma che - parola 
del neo presidente Angelo Ho- 
vati - prolungherà ancora un 
po’ la formula ad un solo amo- 
ncano ■ tiene lo champagne in 


frigo por Anda'a Niccolar gli 
mancano 7 punti per raggiun¬ 
gere quota UXX) in giallorosso 
e 29 per arrivare ai 3000 "all ti- 
me". Ci prova a Trieste contro 
la Stefanel. In A2 la partita più 
interessante ò a Bologna, dove 
la Mangiaebc’vi lanciatissima 
ospita Bianchini c la Ticino 
che guida la graduatoria. Sarà 
tulio c'Hiurito c il vate - da scrn 
pre fiero avversano dell’Al! 
stressa fa abiura: «Un campio¬ 
nato sottovalutato, i 70(K) di 
piazza Azzanla faranno gran 
de pubblicità» Su tutti i campi 
della sene A sarà osservato un 
minuto di raccoglimento in 
meinona di Aldi) Giordani, che 
del basket era la «vcK’e» 

Serie Al 6* giornata: 
KkHMU'x-Sc.ivohni. Panasonic 
Knorr. Philips-Baker. Phonola 
eie.ir. Kappa-MaiT, Scaini-lk* 
netlon. Stefanel-Mesviggero 
Teanisysiem-Bi.ileiu Serie A2 
6* giornata: Cagiva Glaxo. 
Fernet Branc.i-Burghy. Ferrara 
Teorema. I lyundai-Auriga. 
Mungiaebevi-Ticino; Medin 
lomi-Bancosardcgna. Sidis- 
Acqua Panna, Telemarket-Na- 
poli M B 
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Il Giro La perdita della corsa a tappe Ha scatenato un terremoto 

dltalia nell’emittente pubblica: giornalisti in agitazione, richieste 

cambia canale le dimissioni del vertice e il direttore “generale ricorre 
- alle ritorsioni. Bugno felice: «Un bene per il nostro sport» 

La Rai ha fomto 

Pasquarelli rompe con la Rizzoli 
Ma i aclisti tifano per la Fininvest 


Berlusconi ha strappato il Giro d’Italia alla Rai e Pa- 
squarelii, direttore generale della tv pubblica, per ri¬ 
torsione, ordina a tutta l’azienda di congelare ogni 
trattativa con la Rcs, la società del Gruppo Rizzoli- 
Fiat, con la quale ha prodotto successi come «La 
Piovra», che ha ceduto il pacchetto ciclistico alla Fi¬ 
ninvest. La redazione sportiva della Rai è in agitazio¬ 
ne. 1 ciclisti contenti, a cominciare da Bugno. 


DARIO CECCARELU 


IM MILANO. Il Giro se ne va e 
alla Rai. linaicncnte. scoppia il 
gran subbuglio. I redattori del 
Tgs sono in assemblea perma¬ 
nente. Molti sono infuriati, 
amareggiati, delusi. Non ne 
lX5ssono più di questo medio¬ 
cre tran tran che sta portando 
alla deriva tutta l'azienda e in 
particolare il settore sportivo. 
Berlusconi avanza su tutti i 
fronti: quali contromi.sure si 
stanno prendendo? Perchè 
questa incredibile inerzia? Di 
chi è la colpa? Antonio Bernar¬ 
di. consigliere del Pds nel Con¬ 
siglio d'amministrazione chie¬ 
de spiegazioni convincenti a 
chi porta le responsabilità, 
cioè al direttore generale Pa- 
squarclli c al capo del pool 
sportivo. Evangelisti. 

Intanto s'infittiscono le rea-. 
zionì. La prima, clamorosa, è 
quella del direttore generale 
che .sceglie la strada autolesio- 
nistica delle ritorsioni. Pa.squa- 
reili ha infatto «invitato tutte le 
strutture aziendali a congelare 
le trattative per accordi di pro¬ 
duzione e co-produzione, ac¬ 
quisto e pro-acquisto con lo 
società RCS c Rizzoli». Questa 
è la risposta «ad un atteggia¬ 
mento incomprensibilc c in¬ 
giustificato - secondo Pasqua- 
rclli- da parte della società tito¬ 
lare dei diritti sportivi della ma- 
nilestazione, Tanto più che la 
trattativa che la Rai stava por¬ 
tando avutiti ora pressoché 
conclusa». 

In azienda rabbia e amarez¬ 


za. Sentiamo Aldo Biscardi. il 
conduttore del •Processo» e re¬ 
sponsabile dello sport della 
Terza rote. 

•Sono sorpreso, amareggia¬ 
to. Questo è un latto gravissi¬ 
mo. Non ne faccio una que¬ 
stione di audience, visto che 
all'ultimo Giro non superava i 
due milioni al giorno, ma di 
prestigio. La Rai ha sempre se¬ 
guito la corsa fin dall'inizio, le 
due storie si sono sempre in¬ 
trecciate. Cosa devo dire? Ora 
bisogna rimboccarsi le mani¬ 
che, prendere delle iniziative. 
Anche per una questione di or¬ 
goglio*. 

Brutti .segnali vengono dalla 
Rai. Tutto è fermo, congelato, 
ne,ssutio prende delle iniziati¬ 
ve. Farsi spiegare cosa sia suc¬ 
cesso, per esempio, è una im¬ 
presa da titani. Possibile che 
nessuno sapesse niente, che 
tutti siano rimasti sorpresi dal 
blitz di Berlusconi? Le uniche 
risposte che vengono dai servi¬ 
zi sportivi sono dei lamenti. 
Gilberto Evangelisti, responsa¬ 
bile del pool, si limita a dire 
che "non c'è più competitività. 
Tutto è fermo, i materiali sono 
obsoleti, soldi no ce sono sem¬ 
pre meno. In queste condizio¬ 
ni come si fa a reggere l'urto di 
Berlusconi?» 

Anche De Zan, l'uomo che 
più incarna «rancienne regi¬ 
me» ciclistico della Rai. ha ta¬ 
gliato la corda. Da ieri è già a 
Palma di Maiorca, dove sabato 
si disputerà l'ultima prova del¬ 


la Coppa del Mondo. 

Uno che invece si preoccu¬ 
pa è il presidente della Federa¬ 
zione ciclistica Agostino Omi¬ 
ni. «Voglio al più presto parlare 
con i responsabili dell'organiz¬ 
zazione del Giro. Sono preoc¬ 
cupato per tutte le altre attitivà 
dei settore ciclistico. Chi segui¬ 
rà le corse minori?» Il presiden¬ 
te del Coni, Gattai, è meno sul¬ 
le spine, «Più che preoccupalo 
sono sorpreso dall'atteggia¬ 
mento della Rai. Non vedo 
nessuna reazione. La Rai non 
può disperdere tutto il suo pa¬ 
trimonio sportivo e ideale». 

Grande soddisfazione, inve¬ 
ce, tra i corridori. Gianni Bu¬ 
gno, detentore del titolo irida¬ 
to, ha accolto positivamente la 
notizia. «Credo che tutto ciò 
faccia bene aH'ambiente del 
ciclismo. La Fininvest ha sem¬ 
pre seguito con grande cura le 
manifestazioni spxjitive. Credo 
che si comporterà bene anche 
nel ciclismo. Poi, tutto ciò crea 
stimoli anche alla concorren¬ 


za. Insomma, ne beneficiere¬ 
mo tutti». Anche Francesco 
Moser, che è uno dei respon¬ 
sabili dell'organizzazione del 
Giro, sottolinea gli aspetti posi¬ 
tivi che po.ssono derivare da 
questo passaggio di consegne. 
•La Rai ultimamente si muove¬ 
va poco. Cera scarsa ela.sticilà 
nei cambiamenti d'orari. Se 
una lappa arrivava lardi, tutte 
le interviste e i commenti veni¬ 
vano tagliati. Anche .sul proble¬ 
ma della ripresa serale, la Rai 
era sorda. No, io credo che 
questa operazione generi nuo¬ 
vi stimoli anche nella televisio¬ 
ne pubblica». Scatenatissimo 
Gino Bartali: «Cosa ne penso? 
Penso che Berlusconi sia stato 
bravo. Ormai, alia Rai, il servi¬ 
zio era pessimo. Tagli, intervi¬ 
ste saltate, corse importanti 
che vengono snobbale mentre 
altre che non interessano nes¬ 
suno godono di strani privilegi. 
Meglio cosi: almeno anche la 
Rai finalmente si sveglierà». 



Al Tgs assemblea 
permanente 


H ROMA. I giornalisti della 
testata giornalistica sportiva 
(Tgs) si sono riuniti in assem¬ 
blea straordinaria e pcmia- 
nente ed attendono di cono¬ 
scere perchè la Rai ha perso 
anche i diritti televisivi del Giro 
d'Italia. L'assemblea è stata 
convocala ieri pomeriggio dal 
cdr c per oggi sono attese le ri¬ 
sposte aH'asseinbloa dal diret¬ 
tore della testala, Gilberto 
Evangelisti. 

Giuseppe Giulietli, segreta¬ 
rio del sindacato giornalisti Rai 
ha affermato: «Ormai il blocco 


interno ed esterno stanno ren¬ 
dendo ingovernabile la Rai. Il 
blocco esterno è quello delle 
risoisc, quello interno l'attesa 
che il potere politico decida al 
posto dei vertici aziendali. I 13 
mila lavoratori della Rai a que¬ 
sto punto devono avere il co¬ 
raggio di aprire una stagione di 
lotta per salvare l'azienda». È 
stato fissato per oggi alle 12 al¬ 
la federazione nazionale delia 
stampa un incontto con il sin¬ 
dacato della Tgs. 

•Spero che qualcuno senta la 
necessità di dimettersi - ha di¬ 


chiarato Antonio Bernardi, del 
Pds, consigliere di amministra¬ 
zione Rai. facendo espliciti ri¬ 
ferimenti a Pasquarelli ed 
Evangelisti- La perdita dei di¬ 
ritti del Giro d'Italia por la Rai 
costituisce una vera e propria 
amputazione perché tra Giro e 
Rai c'è una simbiosi importan- 
llssiima. Chiederò conto di 
qucst'arnputazione, domani 
(oggi per chi legge, ndr) in 
consiglio, al direttore genera¬ 
lo». 

In questo episodio, secondo 
il consigliere Bernardi, «.si evi¬ 
denzia l'anomalia di un diret¬ 
tore di tg che è anche respon¬ 
sabile di acquisto di diritti 
commerciali. L'assurdità di 
una situazione per cui la Rai, 
che ha con la Rcs contratti im¬ 
portantissimi non si è avuta la 
capacità di mantenersela part¬ 
ner anche per il Giro». 



Pedalano 
all’indietro 
Mandiamoli 
a casa».. ^ 


H Ma si, diciamolo: che di¬ 
sastro. Che cosa sta combi¬ 
nando la Rai nello sport? È 
possibile ridursi in questo mo¬ 
do? Nel calcio sta perdendo la 
nazionale, nel ciclismo ha già 
perso il Giro d'Italia e gli ultimi 
brandelli di prestigio che sem¬ 
pre più faticosamente difende¬ 
va. 

Deprime chiedere dei per¬ 
chè. Deprime perchè sembra 
un esercizio inutile ed ingenuo. Ieri mattina si è 
riunito il consiglio di amministrazione. Ci si po¬ 
teva attendere qualche spiegazione su questa 
ennesima, goffa sconfitta. Ci si poteva aspettare 
che i respon.sabilì di questo immane disastro - 
la prcssocché definitiva espulsione della Rai dal 
grande sport - confessassero la loro inettitudi¬ 
ne, invocassero almeno la buonafede di fronte 
ai dubbi che assalgono quando ci si f^^mba' 
re» con tanta frequenza, e se ne anda^ro a ca 
sa. Nossignore. Il direttore della testata sportiva 
Gilberto Evangelisti, della covata andreoltiana 
balbetta patetiche scuse. Il direttore generale, 
Pasquarelli, fa di peggio c reagisce come un 


bimbo stizzito: poiché è una 
società del gruppo Rcs (Rizzo- 
li-Fiat) ad aver stipulalo l'ac¬ 
cordo con la Fininvest per il Gi¬ 
ro d'Italia, il direttore generale 
della Rai si abbandona alla ri¬ 
torsione. ordinando di conge¬ 
lare lutti i progetti in corso con 
la Rcs, C'è qualche piccolo 
dettaglio: la Rcs produce per la 
Rai la fiction di grande ascolto 
(da La Piovra a II cane sciolto-, 
la Rizzoli e la Fiat sono dunque, non .soltanto un 
grosso partner, ma anche un solido alleato per 
una Rai che onnai conta cosi pochi amici sia 
nel palazzo della politica che ncH'induslria ra¬ 
diotelevisiva. 

E allora, come giudicare la reazione della di¬ 
rigenza di viale Mazjzini? In un solo modo: come 
l'ennesimii prova che più la si lascia al suo po¬ 
sto più si riducono al lumicino le speranze di 
salvare il servizio pubblico. Pedalano all'indie- 
tro, mandUmoli a casa prima che sia troppo tar¬ 
di, questi non sono buoni neanche come com¬ 
missari liquidatori. 



Gianni Bugno vincitore della corsa in rosa nei 1990 
non è toccato dalle polemiche ed è felice che II Giro 
sia approdato alle reti di Berlusconi 


Tra pax e sconfitte 

Calcio. Alla Rai (il contratto di I08 miliardi sca¬ 
de a giugno) il campionato. L'Ente di Stalo, 
poi. SI divide le Coppe europee con la Finin¬ 
vest mentre Supercoppa e Coppa Italia sono 
di Berlusconi, 

Boxe. Il grande pugilato alla Finivest, quel poco 
che resla alla Rai. 

Formula 1. Da due stagioni Rai e Fininvest si 
spartiscono i Gran Premi. 

MotocicUmno. Le gare del motomondiale sono 
di Tele 1-2 (paytv) 

Basket. I primi diritti del campionato alla Rai, i 
secondi a Tmc che ha anche quelli dell'Nba. 

VoUey. I primi diritti sono targati Rai, i .secondi 
Italia 1. ATele-l-2 la Supercoppa. 

Atletica. I grandi meeting sono di Tmc. la Cop¬ 
pa del mondo della Rai. 

Ciclismo. Il Giro è della Fininvest 10 miliardi por 
due stagioni), il resto della Rai. 

Tennis, Spartizione Rai-Fininve.st, L'Ente di .Stalo 
ha i diritti della Coppa Davis, Tele-i-2 quelli 
del Grande Slam. 


Giunta Coni 

Drastici tagli 
«olimpici» 

- 20 miliardi 


■■ ROMA, '...e poi il tempo ò 
una grande medicina». Era un 
Gallai ancslclico quello che si 

presentato ieri pomeriggio 
davanti ai giornalisti al termine 
della riunione di Giunta Coni. 
Il pa'Sidenle de) Cernitalo 
olimpico ha smussato, limalo, 
minimizzalo un po' tulio. Nella 
sua perorazione le nuvole nere 
che incombono sullo sport na¬ 
zionale SI sono trasformale in 
labili perturbazioni nel cielo 
azzurro del Comitato olimpi¬ 
co. «Il gruppo Ferruzzi abban¬ 
dona basket e vela? Non ò i! 
caso di drammatizzare, gli 
sponsor vanno c- vengono», 
■Disastro olimpico? Ma via, a 
Barcellona l'Ualia ha ben figu¬ 
rato», «La richiesta di arrc.sto 
per tutta la Commissione ag* 
giudicatrice del lavori dello 
stadio Olimpico? Siamo tran¬ 
quilli, e poi il Gip non ha auto¬ 
rizzato li provvedimento». So¬ 
no solo alcuni esempi della 
morbida dialettica di Gattai. E 
non ò mancala la consueta ti¬ 
rata d'orecchi alla cattiva 
stampa: «Leggo che il Coni ^ 
intenzionato a curare soltanto 
l'attività di vertice trascurando 
la promozione sportiva. Non 0 
vero*. 

Per fortuna, i toni si sono un 
po’ ravvivati quando si è af¬ 
frontalo il di.scorso della pre¬ 
parazione olimpica. Confer¬ 
mati i pesanti tagli al settore, fi¬ 
nito sul banco degli imputati 
dopo le delusioni dei Giochi. Il 
budget per il '93 sarà ridotto da 
-18 a 28 miliardi. Una drastica 
cura dimagrante che si tradur¬ 
rà in minori entrate nei bilanci 
delle varie Federazioni, le qua¬ 
li sono le destinatarie (inali dei 
contributi olimpici. Al riguardo 
c'ò da registrare la grande agi¬ 
tazione dei vari presidenti fe¬ 
derali (convocati ieri sera da 
Cattai per una riunione infor¬ 
male suH'argomcnto) Umorosi 
di trovarsi iiiscrili nella fàscia 
delle discipline sportive più 
penulizzutc dai tagli. Infine, la 
travagliala vicenda Di Marzio, 
li segretario della rcdcrpalla- 
volo, inviso al presidente delia 
Fipav Catalano, domenica 
scorsa si era rifiutalo di rimet¬ 
tere il suo mandato al Consi¬ 
glio federale dopo che era sta¬ 
ta rimandata la discussione di 
alcuni importanti problemi di 
bilancio. Mario Pescante, se¬ 
gretario generale del Coni, ha 
comunicalo ieri che Di Marzio 
stato comunque rimosso dal¬ 
l’incarico «poichó era evidente 
un’incompatibilità caratteriale 
fra lui c Catalano». Una deci¬ 
sione che. però, potrebbe non 
mettere la parola fine al caso. 
Al posto di Di Marzio «subentra 
■ad interim» Giuseppe Gentile, 
ex primatista mondiale del sal¬ 
to triplo, oggi dirigente Coni. 

['.ÌM.V. 







Sedili sportivi 


’r Autoradio «li 


Spoiler posteriore 


Volante in pelle 


Fendinebbia 


Minigonna aerodinamica 


Alfa e nero metallizzato, cerchi in lega, spoiler posteriore, minigonna sedile posteriore sdoppioto. Se poi vi rendete conto che le sue caratte- 

oerodinomica, fendinebbia, tergilunotto, paraurti e specchi retrovisori àstiche sportive fanno per voi, provatelo. Niente di meglio per scopri- 

vemicioti in colore vettura, autoradio con impianto a sei altoparlanti, se- re un piocere di guido senza precedenti. Alfa 33 Imola è catalizzata, 

dili sportivi con nuovo tessuto, volante e pomello levo cambio in pelle, ALFA 13. LA SICUREZZA Pi UNA URANDE TRADIZIONE SPORTIVA. 


Da oggi vi aspetta un'auto che rappresenta il meglio dello sportività e che 
non dimentica nessun particolare: nuova 33 Imola, Grintosa e prestazio¬ 
nale grazie al suo motore boxer di 1351 cc e 90 CV, sfreccia sicuro 
offrendo un allestimento che non lascio nulla al coso: in due colori, rosso 



























